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ANNUNCIATO A WASHINGTON E A MOSCA 


Ike nell’URSS 


dal W al 19 glagao 


Il Pi 'esiliente compirà un lunsro vio^^io attraverso 
VVnione Sovietica - IJitinerario è ancora allo studio 


ALBANY. 17 — Kisenho- 
wer si 1 celierà neU'L'iiionc 
Sovietica dal 10 al 19 siu- 
f;iu). I.’anmincio ufficiale è 
stato dati) Of;{>i ari Albany 
(d(>\e il iiiesiclciitc ameri¬ 
cani) si trova per una breve 
vacanza) dalla sifjnora Anna 
Wlieati'ii, facente funzione 
di cape deirufficio stampa 
della Casa Bianca. Il testo 
del comunicato americano 
dice; c Come già annunciato 
in precedenza, il Presidente 
del Consiglio dei ministri 
dciri’KSS N. S, Krusciov, 
ha invitato il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti a recarsi in 
visita ufficiale neirUnionc 
■Sovietica, in data per lui 
conveniente. 11 presidente 
Kisenliower ha accettato con 
piacere Pinvito di N. S. Kru¬ 
sciov. 


« Dopo successivi scambi 
di lettele personali tra il 
Presidente del t'onsiglio dei 
ministri .\ .S. Krusciciv e il 
presidente lasenliower è sta¬ 
to concordato die il Presi¬ 
dente farà la sua \isita al- 
IT'nione So\ietica dal 10 al 
19 di giugno 19(50». 

K’ stato successivamente 
dichiarato che Uisenhower 
visiterà, oltre Mosca. « altre 
città sovietiche ila specifi¬ 
carsi nel futuro », Interroga¬ 
ta in merito alla possibilità 
'•he Ike. dopo il so.ggiorno 
a Mosca, visiti la Siberia, la 
signora Wlieaton ha detto; 
« So che la stampa ha scritto 
molto a questo rigiiartlo. La 
Casa Bianca può dire sol¬ 
tanto. per ora. die i parti¬ 
colari della visita iieiri'KSS 
non sono stati messi a punto 


Per portare avanti la distensione nell’unità delle forze democratiche 


Togliatti: **L'ltalia rompa 


coi guerrafondai di Bonn 




Imi Foderaziom* <li 
ori.si ilei Valioaiiu 


.Milano al *)() Oq '^<‘1 losispranuMilo - La (listcìisionr e. la politica oslt'ra italiana - Lonlratliii/ioni e 
Kiiinoviaiiio rappcllo allo ina.'».s(' c ai diri^niti cattolici per la collahora/ionc col inondo coinniii.sta 


e che pertanto essi dovran¬ 
no venire annunciati solo in 
•in secondo tempo ». Kssa ha 
conuin(|ue esptesso il pare¬ 
re che Kisenliower dediche¬ 
rà una parte del suo tempo 
ad una visita altra versoi 
l'Unione .Sovietica, come eral 
stato convenuto di fare 
quando venne originaria¬ 
mente annunciato lo scam¬ 
bio rielle visite tra i tlue uo¬ 
mini di stato. 

Come sì appremle intanto 
da -Mosca, l'agenzia TASS. 
nel comunicare che Kisenho- 
wer visiterà l'Unione Sovie¬ 
tica dal 10 al 19 giugno, 
conferma die un accordo in 
questo senso c stato raggiun¬ 
to attraverso uno scambio 
personale di lettere tra i due 
statisti. 


per 

crisi 


salvare la civiltà uiiiaiia 


della 


si rateala 


La rivolta dciropiiiioiic puhldica italiana cd europea contro il ncona/.isino 
atlantica dopo le decisioni sovicliclic - I piani reazionari c la spinta dcinocratica 


in 


Piena 

Italia 


(Dalla nostra redazione) 
17 ~ A 


.MlL.Wd. 1. ~ .\ con¬ 
clusione de. t:e giorni di 
Involo del r’ong;eSMi pio- 
vincuile dell.i Ki'der.i.'ione 
mihmese del PCI. il com¬ 
pagno Togliatti h.i pro- 
nimciato un ampio discoi- 
so indicando i c.inipit: del 
partito nella attu.de sitn.i- 
zione nazionale e intei na¬ 
zionale. 

Kgli Ila ricoid.ito quale 
sia rimport.iiiz.i eell.i cit¬ 
tà di ^lll.ulo — :1 centio 

industri.de it.diano in cu: 
il Partilo conuini>t.i ha 
maggior foiz.i — iiell.i te.i- 
lizz.izione d; una inditica 
nazionale. La iliseu sioiu- 


Il monumento alle vittime del nazismo 



Ieri. In diverse ritlà d'Italia si sono svolle inanifeslozion i unitarie rotilro i rifuirsiti anlisrniili. In (|iirslo i|iijilro. 
particolare rilievo ha assunto la cerimonia, svoltasi in mattinala al Verano. per la tnauEiirxifione del moniiiiiriilo clie 
la Capitale ha eretto in memoria deRli ehrei trucidati nei rampi di sterminio nazisti, i/i rerimonia. riii avevano 
aderito Ir organizzazioni partigianr e antifaseistr. si è con elusa con iin elev alo disrorso del sen. rerriireio Parrl. 
Nella foto: un momento della manifestazione al Verano, < In sccond.T e in decitila icigina le nostre tnfontia/.ioni sul 

movimento contro i rigurgiti nazifascisti in Italia e airestero' 


Arriverà giovedì ma ì colloqui inizieranno sabato 


La vìsita dì Adenauer a Roma rinviata 
per la indisposizione dell'on. Segni 


Discorsi di Moro e Nenni — Relazione di Reale alla Direzione del PRl 


l..a vi-ila ili .Xdenaiirr a Ito-’ziali. elle >ia as.-inirala •> una■ e-pliritaiiierilr .ivaii/aln l.i pm-l lillrlir r nuove in iszior.iii/r in-l. 


ma è stala rinviata ili alcuni 
ciomi. Ieri sera il minislern ilr- 
sli K'Irri ilaiiann ha iliraniain 
il si'Siienle romiiniralo: ■ Dain 
il |>eriiiirare ilella forma influen¬ 
zale rlie ha rnlpilo il Prrsiiien- 
Ir ilei (àin>i:lio. e poiché, ili 
< oii-egiirn/a, |»er ziiiiiizio me- 
liiro. egli non potrà a--nliiia. 


presenza effirarr ilella l)L inj 
unii i srllori ilella vita nazio-' 
naie ». o sopr.nunio che -ia man.j 
irniiia l'iinii.i. Per i'iiniià ilella 
IR.. .Moro ha rivoiln « un pre-. 
-ante invito. ri|H-itilo senza siati- 
rar-i r senza arreniler-i ». ( 


po'la ili arrorilo eoi P>l m i ra¬ 
so ili « Einnlr ilitlirili »: •• l„i 

-••Sri'leria e l.i ilire/ioiie — ha 
ii»-no — non liantio po-io o-ia- 
roli I In- -i -|M-rimeiiia —ero in la- 
Inni liiozhi il.-n rniin.iie piis-ìlij. 


le (piali il Pt.l sjrelilie, in ino. 
ilo non vi-ìliile for-e. rii.i r-lre- 
ni.inienle rfiirare. parie ilelerriii. 
n.inie ». Perciò Moro ila ilirliia- 
ralo ili preti-nilere ìI.i Nf imì im.i 
prr£Ìii(li/iale •lirlii.ir.i/ione ili 


fila ili roiiverzinze >ill lerretio aiiliroiiiiini-iiio : •- ipii il ili-ror- 


Kgli ha invilato a nmlrnipi--! amniini'lraiivi» anrln- ron forze -o r app.ir-o aiiror piii i liin-o di 


melile lasciare la 'iia ahilazio. 
ne ni i prossimi siorni. è sialo 
derìso, d'armrdn ron 


rare Ir diver-r posizioni, r an -1 rio' 


in pass.iio furono .•srliisr^ 
rhr a sarrilirarlr. » nrl i|iiadro|d.v tali pos-i|iilil.i ». iln‘omma. 
r sialo: ilezli inirressì |H-nnanrnli della •pianilo la l)L é nei guai r •• ili- 
■ I govrr-; Dt; ». » L'amnionimrnlo 'i ri-! *P"s|a » a farsi aiiilarr d.ii soria¬ 


no lrdr»ro, rhr la visita del ran-j volse 
rrllirrr .\drnaiirr a lloma. rivej Moro 
era prrvisla per i ciomi |ò. 2 I 
p. V.. sia spostala ai sinmi 2 .I- 2 I 
dri corrente mrsr di cennaio ». 

Si apprende, però, che .Xde- 
naner e von Brentano pariiran- 


imii — h.i prosexniln ! listi. Nr«siin areenno. inveri-, a 
senza nr-'ima prr-i‘•P'Tazioiii lìrl senrrr in ra-i ro. 
siiidizialr. che non sia ìmpo-^nir quello 
»U dal ronlrniiln drmorraiiroI BomaI. 

r'srnzjair r ilai linramrnli sio.| Quindi Moro ha ripriiilo. ro- 
riri della I)L. dzni sbandamen-’ me é suo stililo, «l'espressione 
lo. orni arrenliiazione. osni de., drirapprrzzamenlo e della rieo., 
no per Roma il 21 l. r il "22 viazione i quali iniarrhino o an -1 no'ernza ilei parlilo nei ron- 

I anniinriala visita in* rhr «oln incrinino la forza ri fronti del xovemo Sesni ». la 


1111.11110 non fos.ero Ir pri-ir- 
drilli ni lini • > d. I s|.-rrI.irio dr 
Dopo qiiali'li.’ Iiallula |ioti-Mii- 
ra uri eonfr.inli di .Xlalasodi. 

I- Pa. 


dilla (iiiinla dii ironllinia In * pac ^ eoi i 


congi cssiutlc — egli ha 
detto •—• c .st i;.i .unpi.i e 
lui confcimato .pi.di .si.mo 
1 hrillaiiti i;.'ul‘..iti lag- 
giiinti dall'ultin>.> coiigics- 
.-^o; i comiiiiisti ' sono al- 
Icmi.iti conu* l.i pi :iicqialc 
forza iluigciUv .h H.i città, 
hanno ottiMiuto un.i .•iign:- 
lìcativti vitto! :.i i lottoialc. 
condotto grandi lotte di 
m.i.s.s.i spcciahiu-nte iiel- 
l’amio ora tra.scoiso. e li¬ 
scilo hciu* i |)iol)li-mi dcl- 

I. 1 loto tirgaiii.-z.iZifnie. il 
90 pel' conto degl; i.scritti 

II. inno già iiniiov..to la tc.s- 
.'cr.i c. Ilei qiinul-.c; giorni 
clic mancami al Ui>iigres,-i(> 
ii.iz:oiiale. quest; risultati 
.s.tr.iiuio aiic<»ra migliorati 

I luinitMo.si e iiiipoi tanti 
lutei venti che s; sono uditi 
111 ipu'sti tre g i'iiii — ha 
proseguito Togli.itti — in¬ 
dicano come il partito ab¬ 
bia raggiunto nella Kede- 
i.izione milanese una no¬ 
tevole consaiH'volezza del¬ 
la nuovii situazione in cui 
ei tnivi.'inio; mmva sitnii- 
/:oiic, dal punto di vista 
internazionale, ehe apre al 
iinivinieiito delle ni.issi* po- 
pol.iri del mondo intero, e 
.1 no;, prospettive nuove 
■Si e aperto, cioè, seeondo 
i'espiessioiie oi iiai dive- 
nut;i conentc. il pmcessi» 
ut Ila disten.sione .\1 eon- 
tiario di (pianto viuitio ai- 
tei mando taluni iioslri av- 
veisari. tpicsto pr(>cesso 
non e; e eadut(> lial eitdo 
tra e;i|)o e collo e non ci 
ha allatto preso ili coiitro- 
(licdc; e ciò perché la line 
ilei la gliel i a ftedda e seni- 
pie stati» un ('biettivd foii- 
d.uiieiilale del Partito co¬ 
munista. cosicclie ( gin pas¬ 
so in avanti in questa di¬ 
lezione ha rapiue.siiit.ito 
un successo della lotta del¬ 
le glandi organiz/a/ioni 
piipolari in lutto il iikiiuIo 
e Ilei nostio Paese 

L' atliavei.so r.iirermar- 
si (Il una .siili.tzi-nie iiitcì- 
luizionale di paci* che no: 
vogliamo avanzare per 
taggiimgere le nostre me¬ 
te; il social.sino, una nuo¬ 
va società foiiiLita sul la¬ 
voro e siilhi ginsti/ia soeia- 
le La (Lsti'iis.oni* e l'ele- 
meiito piu favorevole alla 
iio'^tia .n/ioiit* per raggiun¬ 
gere (piest; llo.stil obiettivi 
('io che e i:i discussione, 
per 1 eoiininisli. non e 
ipiindt r tit illa tlella d - 
steiisioiie — -sii cui non v e 
dubbio — ma le Mie pto- 
spetlivo e li i.iratlere della 
lolt.i |Hr raggiungerla. 
Voriei ipi lidi precisare, 
per pr.nia cosa — .sottoli¬ 
nei Loratoie — che questo 
sviluppo della situazione 
interna/:or..de ha oggi iin 
iiiratteie duplice: da una 
parte si tiatta di un pro- 
gre.-so Oggettivo, dall altra 
di limi lotta conseguente 
delle forze » lie Viogliono la 
p.ice Oggettiva e la neee.''- 
si'.a c!u- d.-cende da! mo¬ 
di. -.11 cu sono cambiate 
le strutture nel mondo, d-il 
Tiuo'.-o r.ipporto ili f»*r/e 

ehi- M •• .'tabilito tra d 
mondo cajìitalista e il 
mondo so- i il.stn. e anche 
d.il pi ogies-o tecnico con 
b- sue inevitabili prospet¬ 
tive d; c.ita-trofe ove non 
p.''os(-giii'-'(- (piesto prorcs- 
■lo d; distcn-i one. 

\'t-:l:anio. da (piesto pun¬ 
to d: V ista. come sono an- 
li.ite le coso in It.ih.i. Il 
n<'stro Pae.'i- e govern.ito 
d.i un c.-^uppo dirigente che 


// discorso di Longo al Congresso di Roma 

^ ‘ ‘ ■' 





Il con.-n, I /.IIK/: f.Oiino 


/irevo 


puro 


II! 


p.)- 


f-itiiipuEno I.iiIrI 


p.trlu 


(’itlierrvsa 


romana 


De Gaulle e Soustelle accelerano i tempi 


Imminente l'esplosione 
dell'ntomicn frnncese 


Proclamala « zona interdetta » nel Sahara un'area estesa 
tre volte la Francia - Un comunicato delTesercito francese 


(rontiniia In *. p»«. I. mi.» 


l’.-XHKII. 17 — Un romiiiii- 
cato emesso oggi dal iniiii- 
steid deJIt- forze ;irmiiti- 
fianeesi i-oiiferina elle il go- 
veriV» gollista Ila acceleiato 
! tempi per la esplosione del¬ 
la bomba alonuc.'i nel .Sairi- 
;a. Il tiiiiiiuiicato pieaiiiiiiri- 
( la « una serie di esiTrila/io- 
III m alenile rt-gioiii ile! .S;i- 
hat.i » e foiinnl.'i il divieto ili 
•-orv((lo della .stessa aere.i 
L'anmincio odierno vii-iu- 
consideiato a Bangi ima de- 
fiiiitiva prova del fatti» cln- 
1 pii-paralivi pt-i Lesplosnint- 
s»-no oima; i-iit:ati nell;i Imo 
f.»se liliale e che hi data del- 
respi-rimcnto dipi-mle so- 
pratiitto ilalle condizioni del 
tempo .S, iiffi-im.i anche i he 
la bomh.i s.iia falla e.-plod»-- 
le a fi-l>b;,i;o. -\pp(n;i iin.i 
settiinan.i f.i il miii.ste:o ilt-l- 
ravi.T/ioiie coiniiiiico .alli- 
ronipagnie di navig.i/iom- 
ai-tea che .nvti-bhe ilato Imo 
un pri-;ivviso di dodici me 
per so.'pendere i voli al iL 
sopr.i (I: vaste /»-ne sahariam- 
>,t«- intorno al contro speri¬ 
mentale atomico ili Kegg.ìii 
Le » rsercit.T/ioni » .intuin- 
c.,'ite ogg: e relative alla ."it- 


tii.i/ioiii- di-I ilivietii di sor¬ 
volo di delti- /Olle coiisenli- 
taiiiio alle aiMorila fi.iticcsi 
di « collaudale rcflicien/a 
delle misure pievistc in ma¬ 
tei la ili siciiri /za aeic.'i ». Le 
Zone interdette coprono una 
alea pan a cin a tic volte la 
.siipi-i fil li- della Kr.uu i.i. 

Un'altia conferma della 
j prossima i-spli-siorie di-H ato- 


mica fiaiii-t-se e vi-iiiita da 
.lacqiies .Soiisli-lle. ministro 
degli affali atomici e del S;i- 
bara. zXl silo arrivo oggi a 
.N'iamey. nella repubblica ih I 
.\iger. iiresso il centro speri¬ 
mentale atomico francese di 
Heggan. Soustelle ha dichia- 
r.ito che i preparativi per 
l’cspei imeiito < procedono in 
modo soddisfacente » per il 
governi» gollist;! 


52 morti nel Giappone 
sconvolto dal maltempo 


’lIlKX’t). 17 — Il inallt-m- 
po che ;!lli(-riM(- iltd (il.ippo- 
ni- ''i-ttcì’.trimi.ilc h.i eia pr»»- 
V oc.ito 1.1 milite (Il ó2 pi-r • 
'Oiit- I servizi guani.ico.-tt- 
e;,ippi.n(-si li.mno .intimici.ito 
d: .iv cr : I»cv Ilio un .S T) .S d.i 
un b.'i’ti-IIo .1 bordo (h-l (pi.ih- 
v; !:it\'.ino 41 p<-r.s<»n(-. Le n- 
ci-icle- intr.ipre.-'C hanno per¬ 
messo d. ritrovare r-ittanii 
,1(1 b.,lt(-lIo ;!ì.ì ncs.'viin suiHT- 

Iiniici pfrxnif som» 


Incontro a Palermo col presidente regionale 


Iiirrznnn I anniinriala \i-ila in 
Xatirani». per avrrr p<ii il 2 X r il 
21 i rolloqiti roi cniemanlì ila- 
liani. 

Nel r»»r»(« (Iella -M-liimana. «e 
l'on S-£ni 'i -ara nnie-'e »lal- 
ia -oij imli-pe-iziiine infliien/a- 
le. i|e\ril»!>e finaliwnte (-■•-••rr 
ronvoealo il (.on-iilio dei Xli- 
ni'iri. >arà di-rti-'O il • piano 
verde » r -«arinno dehnili i bi- 
lanri di prr\i«ione. rbe dovran¬ 
no ('-.-err pr»—rnlali alle Lamr- 
rr miro il 31 smnaio. 


raiilorilà d- lla DL non -mono 
inler>-»-i d r.. ma obiell iv amrn- 
!f inirre—i .vlinii. Il rammim* 
elle re-pon»abilmrnlr la DI! avrà 
-cello dovrà r-«<rT- -eziiiio c 
faV'.rìlo da limi ». 

XI oro ha acrriinjin poi allr 


aiiionomir locali Ha parla- 


D(!. iiiliavia. non irorizza la 
rormnta di ipie-io sovrmo, ni I 
h.» inie»o operare ima -rrlia; li 
Di! « é -empre -Ijia alla rirer ] 
rj d»-Ile e»»tiili/iotti niisliori rv« l- 
le (piali poi» r jilempirre ai -no» 
ronipiii (il Zi»v i*rno (piale partiti* 
deniorraiiro r p(»(ioIare ». 1. ipii 


Quattro proposte della CGIL a Milazzo 


1) Piano dì STÌlappo economico: sarà costitaito an comitato e compiato nn passo a Roma; 2) occupazione; 
3) trattative per aumenti salariali neirindastria; 4) nuove assegnazioni di terre e piani di trasformazione 


Io di • approfondimrnio drilr; r vernilo il dl»ei»r-o «ni B;'l. 


IL DISCORSO DI MORO Con nn 

di*ror»o di diir ore. il «rxr»-. 
lapin della !)(!. i»n Xloro. ha 
ronrài'i» ieri a Bolosna il ron- 
vreno dei diriienli provinriali 
drniorri'liani del rrnlro-n(»rd. 

Morn ha di-diratn la prima 
pane dri «no inirrvenio al par¬ 
lilo- nprr««ilà rhr la D(' nun- 
Irnfa i !»iioi linramrnli r«»rn- 


r«perirnzr eia falle r drl |or*»j Xloro ha allrihiiii» più al l*>l 
prorrr'*ivri ampliar»!, graduai-; rhe a Xlilj/zo la rr«p(»n«abililà 
mrnir, mano a mano rhr *i «ro. j dri falli «iriliani. r ha in«i«til(> 
prono rrniri di aiiionomia ». in-|'iil Irma drila « lilH-razione drl 
«i«ii-ndo ancora «nlla » naiitral» 
sradiialiià r pnidrnza dei pm- 
er««o «lorirn di aliiiazionr ». 

Ri«pondend(* allr rirhir«ir di 


rhìarìmenio avanzair da alnini 
dirizetili. M r»ro ha driln rhr la 
D(. « rilirnr rhr Ir rirzioni am- 
minisiralivr drhbano farsi alla 
nomtair «radenza e rhr é pron¬ 
ta ad affroniarlr ». L' «iato a 
qtir-lo proponilo rhr l'oraiorr ha 


Silvio Milaz/o. lì.T r.icvut.» 
l’SI (lali'ipoirra r(»miini-ia » cjstamani Li st-grcTeria rcg:».- 
drlla » di«poniIiilità drmorraii-. naie di'lla C.fi.LL e la .«egre- 
ra » (lei «oriali«ii. Itcna della Camera del La- 

Sn qtir'ìo tema (rapporii Ira voro di Palermo I dirigenti 
l’(!l r l’SD. Xlom ha luuii- s.nd.Tcali hanno pro.ipclt.ito 
lo a litn*(» « lanio più nerr««a-\il presidente della Regio.-.e 
riamenir r deri‘amrnir. in ima le questioni che il governo 
«iliiazionr orila quale il P(!L regionale dovrebbe affronta- 
Ìn*rrrndo«i nrl faiirn*o irniaii-!re in tem.l di sviluppo eco- 
vo lirirampliamrnio drll'jrra ^ nomico. di occupazione della 
drmorratira. pro«jH ua «rclir po-imano d'opera e di mighora- 


(Dal noitro inviato speciale) t mento delle condizioni di v.-’chi a Ki»ma per trattare col 
— ita dei lavoratori delle jministero delle Partecipazn»- 

P.XLf.KMC). Il L presi-, p delle campagne, 
dente della Regione, on.lej II pre.iideiite della Regione 


ni statali e con l'IKI 
blema deirindiisiria 


li pro- 
rnctal- 


1 ha dato a-ssicuraz-one che neij meccanica p.ilerniit.iiin. Il 
prossimi g.orni riceverà i • prt*s:dcntc ha anche assicii- 
rappresentanti di unte le or-j rato rintcìc.-v-vamento ilei go- 
ganizzazioni sindacali .siciba- verno region.ile per affret- 
ne per esaminare t problemi-tare resecuzione del piano 
relativi alla costiliiz.ione deUKNI per (»ela c. m particolii- 
Comitato por relaborazioiiel re. i corsi di addestramento 


lei piano d; sviluppo econo¬ 
mico della Regione. accJ- 
glicndo contemporaneamen¬ 
te la proposta di formare 


della mano d'oiieia da occu¬ 
pare per tali stabilimenti. 

I dirigenti regionali delia 
C.fM.L hanno inoltre sollc- 


una commissione che si ie-»citato rmiz;o di nuove trat¬ 


tative c«»;i gl; :ndustriali pe; 
■in migito:amento salarialc. 
mentre per quanto riguard.i 
l'agricoltura hanno sollecita¬ 
to la r.presa deirassegiiazio- 
ne delle terre, m appjicazio. 
ne delle leggi esistenti, c ia 
soliiz.one del problema (Iel¬ 
le trasformazioni agrarie. Il 
presidente ha assicurato il 
suo interc.ssamento perche 
alla Sicilia venga assegnata 
la giiiita quota prevista dal 
* piano vt'rde » jier fare ese¬ 
guire i piani di tra.iforma- 
zit.ne. 


m»»il(‘ 111 s(-gir.ti» ,il freddi». 

I.,i rii-ve h.i r.-iugiiiiiti» in al- 
ciiiu- loi'.iLl.i uri'» spi-'S'»:(- di 
■ iui- metri . 


Bombe del '44 
ritrovate a Milano 


MFI.ANO. 17. ~ Vane 

bombe di nere»» :iiespli>se. 
«profondate jK-r ipi.ilche me¬ 
tro nel terriccio e ris.ilenti 
•li 20 ottobre 1944. sono st.ite 
scoperte nelle vicinanze del 
d.izio di viale Monza, nel cor- 
«(• degli scavi per la nietrojii»- 
lit.ina 

I).»po aver trovato e disin- 
nt-sc.ilo nn primo ordigno, gl: 


hi 

j nii’rii/iihi ih h-rt. ihininh’ Ir: 
liHiirnntii ^•llll^^hl>! ni lU'l niii- 
iiri-<sit ih'ìlii /■'»■(/(•/((/'OfU* r»»- 
imirrii ih’l /’(’/, Il rnpjiorf»» 
ih iittifitiì (• /(- fc.si pc.i- il 

l.\ ( ’oiiiircsso — l^(|li lui [irr- 
oji-iM» — fi-iidoin» mi (iiKibr- 
ziir,- In linoni 

l'rnitn tini lìron'sso d» ih- 
sfcII.s'(>ii(- III (-(irsii i’ (I ili'li- 

nirr i ,-"">pdì ('ht* ne ilcn- 
nnio li! rolli n II ili ti pi’r nn 
iinoro bnljo in iifunfi tiri 
pnrfjfo. lìrl inor’iuriito ojic- 
inio e ilrniorrntiro r dt tnt- 
tn In sitiincionr politirn ni 
rroiioinirn nnzioiinlr. (ìli 
nrrrninirnti ih oiiiii (porno 
ditno.sfnino, iln iiii muto, rhr 
In sitiiii’ioiir i-ii i-onfinnn- 
nienfe nrrii-c/icndoii ili fatti 
ili portntn hntnrnsit /di-ore- 
roh alili ilistriisioiir r. ilnl- 
rnltro. rhr nioltr e iifjnni’r- 
ritr sono lultom Ir forjr 
roiisrrnitriri. Ir (jnii/i non 
rofiliono r non siinno rinun- 
zinrr nlltt iinrrrn freddi! e 
(ij nintniiiii rhr rssit hit loro 
proriinito. 

Vi r, ad e.s-enipio. nnn jinr- 
tr drilr allr f/rrarrliir rr~ 
rirsiaslirhr d e c i s it nienfe 
optile ad Olmi atto di di.s'fen- 
,\-ione. Il recente, e.snpifnfo 
disrorso dri rardinalr Otta- 
l'icrni contro la risita drl 
Vrrsidrntr (ìroiichi in Onio- 
ne .S’ocii’ticd ni’ •’ slitto mia 
proi’d rlimiorosa. Ui .sono, 
tnoltre. {trtippi dirigenti 
econornier e pormialiri che 
non arrrllitno nifiitlo, ,> ar- 
rrttiino a nialinrnorr. In di- 
strnsionr. lYori i* un coso chr 
Aiirnnnrr arrivi in ttaha 
lìropno in iiiirsto niornrnto. 
l.a siili visita hit un jircriso 
inirnto: purllo di rrcitiirr In 
re.s-i.stenrn di niirsti grujtpi. 
di sjiinqvrii nlht disprriitn 
difrsn drlla purrni frrdiln. 
ilrlln divisioni’ drl monda in 
hlorrhi rontrnpinisti. drlUi 
rorsn ni riarmo e alla pre- 
/nrrdCione drlla imrrrn ntn~ 
mira. Il ranrrllirrr Adc- 
nriner arri ni nrl nostro Var^ 
sr ' dopo avrrr rrsninlo, a 
lirrhno, oimi possiiìitilà di 
arrordo prr In rrpolnrizza- 
:ionr tirilo slittato di ipirlla 
(•ittó. e dopo avrrr rr.-ipintn 
ofini possihilitiì di intrsa prr 
la solncionr driln ipir.^tionr 
trdrsra e per una di.sfens.-o- 
ni’ fra Oriniti’ »* Ocridrntr. 
Kpli arriva sull'oiiila drl ri- 
imrpito di’ll' imtisi’rnitisnin. 
rhr r la handtrra ilrllr for¬ 
zi’ più aiiiirrs.sirr drU'impr- 
rialisnio fede.sco 

/Ififtinnio salutalo Kisr- 
nhotrrr, il iiualr arrivava iu 
lliiha sulla srin di Camp 
[Jiivid: ma non pnssuim,} sa¬ 
lii tnrr Adnuturr, rhr arriva 
sulla sria drllr snistirhc. Il 
raitcrihrrr trdrsco ha. iu 
partirolarr. il rornpitn d: 
ronipi’starr .■‘iildaitirntr i di- 
rifiriiti tialiaut alla sua po- 
hlirii di prororiizioip^ c di 
nvtnritii. 

lìi’l re.'t»». li nostro ijovrr- 
no — ha prosriimto il Corn- 
paiiuii I.onqo — s: r semprr 
\rhirrato dulia jiiirtr dell'ala 
oltranzista atlantica, r neoi- 
I meno ora da srimt ih an’rr 
ipialrlir intenzione di rne- 
drrr Ir propri»* pos'.ltoui. 
Hsso non ha nrssunn intrn- 
zionr dt imprimere alla sua 
politica un onen tiimen t> • 
anfoiiiimo naz'onalt’. né lir 
darlr iin indirizzo distensi¬ 
vo e di pari’ .41 contrario, 
oijni atto ihstrnsivii v’enr 
I m medio fdmenf»* c intra d- 
i detto dai diriqrnti ttahani. 

Oqpi, tuttavia, i nostri 
Qvuppi dirigrnlt dovranno 
pur prendere posizione net 
confronti della massiccia ri¬ 
duzione delle forze armate 
sorieliehe e della proposta 
■Il disarmo totale fatta da 
Krusciov davanti all'cssem- 
blt'd dell’ . (ìià la stam- 


.irtdicie.*; h.tiino pr»»ct-diil»* al j p,j qovrrnativa ha manife- 
sct.icci.miento dt'll.t zoii.i. .Xisriifi» ah umori l'frc animano 


c.Tc.i 50 metri di dist.in/.i 
(Lillà p.'im.i h.ornba. ne e «ta- 
t.i liicaliz/.it.i iin'.iltra d.t 
tiiezz.» toiinflLit.i. e i>oi son»i 
inizi.iti sc.ind.igli jK'r il re¬ 
perimento e rimmiinizzazio- 
ne di una dozzina di bombe 
incendiarie da 20 kg. ciascu¬ 
na lanciate ilurantc il bom¬ 
bardamento dell'ottobre che 
distni.sse. tra l'altro, la scuo¬ 
la di Gorla. L’operazione in 
torso sarà seguit.t da una 
vasta opera di « banitica » 
(Iella zona destinata fra l’al¬ 
tro ad ospitare un deposito di 
vetture della costruenda fer¬ 
rovia metropolitana. 


(/lo'.s'» qnippi. cercando di 
s rulli tare le ni t su re dt di¬ 
sarmo annunciate da Kru¬ 
sciov (ifTermondi) che la 
l'nìonr Sovietica riduce le 


sue forze armate, non qa 
per rofontii di.sfen.siid e di 
p.iC(’. ma per superare le 
difficoltà economiche in cut 
SI troverebbe. .4 questa te¬ 
si contraddicono le stesse 
parole di Krusciov, il quale 
ha tlliistratn in modo chiaro 
le condizioni economicht 
del suo paese. Sono dati elo¬ 
quenti, dai quali risulta che 
le condizioni economiche 
dell'Unione Sovietica 


(ronilnua In 9. png. 


sono 

9. t9t.) 
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ìf’ag. 2 - Lunedì 18 gennaio 1960 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


11 cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 




Nuova manifestazione contro le provocazioni antisemite 


Nuova frana ai Parioli 


Obiettivo su via Cecilio Stazio 


Inaugurato ol Velano il monumento Lesinnate 7 pala/./ìn» Màncanza dì misure igieniche 

che llcofdo l6 vittime del noiismo e su perlavoro per ì net turbini 

_ 1 T—f • t r \ r ) rx a. ’ 


Hanno parlato Ferruccio Farri, don Gaggero e l'assessore L'Eltore - Assente il sindaco Cioccetti, 
che Ita preferito invece distribuire doni e medaglie a Ostia * Semplice e commossa la cerimonia 


Con iiii.'i c foiiunos- 

Fa ooriiiionia. ò stato scoprilo, 
irr; al Voraiio. il moiiuiiiento 
oolrbrattvo <i<‘i ivttad ni loina- 
n. cadut; uri eh stonni- 

ji.o na/i.sti noi ror.'-o drU'iilti- 
ina ftncri.t. 

Il nioiiuiiionfo ricordo non b 
filtro dir un Ini mi iw/'/u eli 
muro a casdlc la riproelu/.io- 
iir frelrlc eli una iiarte* eh epirl 
trartiro unirò sp.nalo die* i-hiii- 
ric\'a eia! nasto ele'l nionelo il 
c.iiniKi di Matliau.scn, 

lanuto tutta la UmKlu'zzn dd 
mulo orano di-spo-stc* le- roroiio 
di alieno in%'iato clnl Cenmine* eh 
Itonia, elai partiti doinoorat:- 
oi. dairANPI'IA 0 diill'ANlM. 
dal '■ l’fio.sc Som elalla Asso- 
riazlono ex dcporliiti. dalla Co¬ 
munità Israclitii-a Prr.srnti ora¬ 
no anche Tasfo-ssoro I/Kltorc. in 
rapprrscnt.anza elei sindaco 
Cioccotti dio. noiio.stiiiito avos.-ee* 
fatto annunziaro procodoiite- 
nu'nto dal bollcttìi.o elei Co¬ 
nnine il suo intervento alla oe- 
riiiionifi, non si è vi.sto (temcMi- 
do forse di veniie rimprove¬ 
rato dai .suoi alleati fa.soi.sti. ba 
preferito infatti andare a eli.slri- 
biiirc doni e modui'lio in una 
colonia di Ostial. deleituzuitii 
della Camola del lavoni. del- 
l'ANPl. dcU ANPIMA. dodi ex 
deportati, elella comunità israe¬ 
litica. dei partiti comunista, so¬ 
cialista, repubblicano, cec. 

Sotto la pioti"!.'!, prendeva 
por primo la lairola don An¬ 
drea GaRnero. scordando il 
calvario eiclle vittime dei cam¬ 
pi di slcrminio in Germania, o 
la .solidarietà fraterna die al¬ 
lora accomunò tutti 1 deportati 
al di là di ofjni distinzione raz¬ 
ziale. rolìKiosa. po'.iilca. nazio¬ 
nale: un amore, una fraternità 
che resistettero davanti alla 
morte ed allo sterminio, e ni 
quali occorre olisti richiamarsi 


Hanno ceduto alli’i 35 moll i di niura- 
i,dione - Un sopralluo|>o dei VV. FF. 

La piogtiia caduta con iii.^i-» l'ra chea mcz/otiioiim qmm. 
icn/a per tutta hi notte c pci (lo fon (>i;iMdc fragore alcuni 


l'nii >]ui”liat«>iu ili 
laxiiralon* riiecni'lic 


Ire, nit'lri jicr (jiiattro per .”)U jicrs-tnic — O^ni 
l«* ìninioiiili/ic in 7(M) apparlatiicnti aii/.it'liè in l.ìU 



tutta la tiiurnata di ieii b.i emù mi massi si sono .slae- 
avuto .sene consi j-nen/c suHn cali pi reipitando sulla -.tiada 
fi iuia die tre tjaniii in sono si Qualche istante dopo tutto il 
eia veiifieata in vi.i .S V'alen- ti.itlo del unii attliom* ha ce¬ 
lino Come SI iieoideià un dmo. Gli oecupanti della pa- 



tratto di inuraKlioiie a l!do.^^o |a//ina, aliai inali dalle pio- 
ddha nota aiteim dei Paindi poi/.om die (piest.i volta a- 
finl per cedere in scKuito a al- veva assumo il .smistio. ham 








eun(. iiifilti azioni di aeipia; e 
1 dell Iti osti un uno per (pial- 
I die temiio ha .sede sti fidale. 


•IO telefonicanieilte a\’veili- 
to 1 vinili del Fiioeo. Questi, 
liiimti .sul posto, ballilo prov- 


m 


I Si foi.s" subito ai ripaii ae- veduto iminediat.inieiife a 
leertaiido die oeisiina fibita- bloee.are la sfiada e poi haii- 
i/ioiK* era minacciata sena- no piocediifo ad un'accurata 
! mente (hallo smotianienlo c veiilu a (telili stabili, 
constatando in pi.itic.i la ne >talo imposto Io sjionibe- 

cessità di riatt.ue al più lue- ro al poitierc dello stabile 



sto il niuro crollato allo ■•eopo | cont ra-.sefinato dal nurruMo 21 


(Il tliipedne eveiitu.ill allaiii»- 
nienti dilla frali.t ...tessa. 


oeicbè r.abita/ione di tiiiesit 
solleva proprio a ridosso del 


leii p»*iò. come abbiamo jiià luoyo dove la frana si 


detto, la pio(>(;ia insi-tente ha 
uiovocnto i] crollo di tm alti e l 
tratto de! muto jier la lun. 


iifieata. .Si è pioeediito poi ad| 
avveili'e immediid amento ili 
oroprietario denli .stabili .stes. 


ube//a di circa 3.'» metri Pn )si. afflndl^ si proceda al pivi 
PIensanicnti. ha ceduto mie' ineslo j.tvoii di consolida. 






1 

1 


Il atto a fianco d"){b -.labil’ 
Ideila sl(*ssa vi,i S Valentino 
Icolitrasseiimiti d.e einpeii 9. 
Aiitiirllù e dtluriliil si uvvlaiiii, npl X’enino, verso l| iiioiiii iiieiilo alle viltlino del ii.izlstitii lii_ 13 i.',. i;i e 21 




Durante una perquisizione autorizzata dal magistrato 

Pellicce rubate per dieci milioni 
trovate dalla Mobile in via Pisene 

Uno degli inquilini deirappartamento ha tentato la fuga, ma è stato egualmente arrestato insieme 
col fratello - Buona parte della refurtiva riconosciuta dal proprietario - Le indagini proseguono 

\ iiidfiKini prnticnnicntcìCIfiudio c Hcnio Corsetti, di 26iricono.sciute come proprie dali.uicor.i fipcito). c b.iimo rtib.i 


fronte al rinascere della concluse, la Squadra mobile c 20 anni, abitanti in via Cab commerciante Goffredo f’iiic- to merce per 


trauica idrologia nazi-st.*! 
Prendeva dopo di lui la pa 


ha reso nolo di aver arrestatoi purnio Pisoiie. piilaz/iiifi 0 , pri- si, titohire del negozio « Pel- me//,o d; hre un in 1 om 
due fratelli, i quali — ritengo- no piano. Nel loro appartameli. Tessil ., m via della Scrofa 0. mila lire di vaio:: bo.l.u: 


im-ni.i del terrcrii, ed .alla ri- f 
'■ostili'mne del terrapieno che I 
b i cediiu» La via San Valeii- K 
tino uiiiiuh non potr.à essere R 
'ianert,! .al traffico fra pochi fj 
•Giorni, come in un primo lem- | 
•'o si era ritenuto di poter I 
fare. ___ | 

Contro un pullman | 
un autofurgone , 
con un ferito 

l'no .sr>ottacolare incidente 
.ic.-.idiito nel primo pome- 
’ittmo (Il lon al Luni’oteverc 
resii..*cio 

Poco prima, in vi,a Galvani, 
airangolo con %'ia Z.ab>igha. il 
•onmiesso Ri'nato De Renzi, di 
inni 2 .à, atsitimte m via delle 
Fornaci lH:t. mentre procede¬ 
va a bordo di ima moto è ca-, 
<hito e .SI ferito seriamente 
urtando contro Pauto tardata | 
Roma 2'1 l'ino, condotta dal si- / 
"iior Filiiipo Novelli, dinio- 



•s 

liT-.' •** 


bov (love il iietliirlilnii sta mirando non è un (jar.iRC. ma lo spogliatoio di .30 lavor.itori 


mia l'assessore ni Comune dì no gli invc.stigntori — .sarei); to. sono stato seipiestrati 
Roma, L'Eltore. che ricordava boro gli fiutori di alcuni furti liceo per 10 milioni di 


pel- clic fu .svfiligiato la settimana tmlione e centonuia hre di 


Ì’^-W 


Renio CorscUI 



il martirio di tanti cittadini ro- in pclliccoric. Si tratta di molte delle quali sono state 

mani deportati nei eninpl nazl- *-j’ ■'■•■/ 

sti 0 Fimiiegno che aveva n.s- 
sinilo il Comune di Roma a ri- 
degnamente 

momimonto funerario, impegno '' 

lauto più signlfientivo — egli ó , ' : ' , 

diceva — in questo momento. ■ m' ' . . • ‘ ' M ' i K 

nio e di odio che il mondo ha -, ; , . W , T V W 

condann.nto ' ' ' à ' -iki:* li 

Ferruccio Parri. U capo hinn- - \^ii^ .-W'-, -, -' '- '4 - 

co scoperto sotto la pioggia, ha • , ‘ 

inizialo ' 

Ades.so — ha ricordalo Parn '' ^ ’ 

— sta per giungle in Italia rorselll Cl.iiidbi ( orNelll 

Adenaiier, ei.iicelliere della - — ,. .. .... _ 

Germania dì nomi Noi chie- 

dlanio che egli ricordi, nella • M 9 

1 ',:; ?■;".« Il s;ir .-Americano ubriaco 

podista la sopravvivenza nella 

sii.i patria, perchè tale soprav- ■ 

malmena un agente 

gli uomini II nazismo non de- 

ve più risorgere - - — — -- 

n problcm.n delle giovani gc i- xx- • j 11 >■ l-i 1 

rerazioni, che imn Imnno cono- AflClie Uegll UtllCl 06113 MODlle ha COfltmUatO 

scinto direttamente gli orrori , . “ r-, . . 

della oppressione nazista, clic 3 oare Iti 6563006566026 - E 5 tato arr6Stato 

non sanno eos.i è stala la per- __ 

fccuzione contro gl: ebrei, chi, 

per dirla con una e.^pressioi.e Un amenc.'iiiu ubriaco lui Sale su un albero 

efficacemente u.‘-: la da don len notte messo a soqquadro juie 9U un Uiuvru 

Gaggnro. sono -nati al di là ,1 tratto della via Emilia clic «Iimnlrrt nlln P ^ 

del tragico muro - ed ignorano si ajire davanti al Club fl-1. P** ««uggire una r.j. 

cosa sia suc^es^o al d. qu.-» di ILi concluso la .sua esibizione 

esso. * ."tato po.slo da tutti gli malmenando un .-igenle di PS Fu l.idro di biaiicbrrta è 

oratori con efficacia; occorre ed è qiiiiidi finito in camera .-tato c.ittiirato ieri a 0.-:tia 


scorsa. 

Come .si ricorder.à, la notte 
di giovedì H gennaio. 1 huiii 
praticjirono un foro nella ser¬ 
randa a maglio della pellic¬ 
ceria e, una volta ncnetrati nel 
locale, si iiniiaclroiii.ono di 
un ingente quantitativo di pel¬ 
li pregiate, non ancora con¬ 


gai ct'e 

ha polizia ind.iZ.i 


Piccola cronaca J 

IL GIORNO 

- Oggi, lunedi IK genii.ilu ISSii 


raiite in via Vida.'ichi .31 E' 
..ccorso in suo aiuto il signor 
Pietro Adamo, di 27 anni. Il 
(lualc si trovava alla guida del- 
-v ‘aii'iifiirgom* targato Roni.'i 
\ .'tt)3'J31 A bordo dello .«tono 
) mezzo trovavano anche Or- 
'ea Conti, di 2« anni. Battista 
Ronchi, di 19 anni e Giuseppe 
- Conti, di 2.3 anni Dopo aver 
firo.so n bordo il ferito il fur- 


,, ,,..., 1 ..,,^.. ...II. .........11 ..l(iji.-i:.i, Or...... «1 l’ie.-io a ooiiio 1 . ìl-iiio 11 nu- 

Cozionatc. Caricarono poi laL.,|e;si.rge .in^.9or»U.« e\r/un..ma ha, ripreso la corsa diri- 

refurtiva .su un Alf .3 Bomeol ,({(. , 7 ,j, .. gendo.sl verso un ospedale ma 

grigia e fuggirono, vaiiamcn- • ni piazza dell’Emporio c .«tato 

le inseguiti dai colpi di (listo- -.nvc.stito dal pullman targato 


la esplosi a seioio Intimidn- McieoroKisic . ha t.-i 
torio da un vinile notturno. r.i Ul (eri: nUmni.i .». 011 
L'inchiesta fu affidata al àTHADE SBARRATE 
dr B.'iitolini, vicecaiio della — i*,-r Im iirgrim- pros 
Mobile. Il fllll/ioliario a()pur>- dei lavotl. in corso per 


MfirorolOKiro . ha t.-inp.-r,i;u- Roiita l'231K« In seguito al 
r.i Ul ieri: mimni.i .3. masMin.i « violento urto il mezzo ha ri- 
àTHADE SBARRATE tia’.tato Alcuni automobilisti 

— I*er la iirgriiie prosrrii/lone hanno soccorso gli occupanti 
del lavotl. IO corsi» p.-r la sisie- de] furgone. Il signor De Ren- 


Idr Haitolmi, vicecapo cieUa — ivr la lirgriiie prosmi/lone Hanno soccorso gii occup.iiui 
Mobih*. Il fim/ioiiario ajipun- d»*l lavotl. m corsi» p<-r la sisie- de] furgone. Il signor De Ren¬ 
ili. non si .sa in ba.se a oliali oia/i.»oe sti.iu.ile. a (leeoireu- u.ii zi. che nel giro di pochi nii- 
olenienli (in merito la poli/ii '** gennaio s.uà sK.irrata al traf- n.ui aveva totalizzalo ben diiel 

Ileo nviA p.irma «•.irralnlc di vi.» ..ncidenti. è stato giudic.ato gua-l 



4 s!, ■* 








è stata molto parca di parti. 

•oh.r ). ■ <u.. so.siiett: su, due v,, Kil.mg.eri M Vi.d»- ll. tl.- 
I fratelli Corsctt,. ,-\rti II ir.oisiio v»-i»-oiare (lli»-i- 

leri matlina alle 4.30. di *•» al pi.iz/ait- l'oou- .Milvio sar.i 
nseguen/.a. ottenuta Fauto- i>crti<oto (ie\i.»io per ii itoignie- 


C'I.iiiillii ('orselll 


Americano ubriaco 
malmena un agente 

An6h6 n6gli uffi6i d6lla Mobil6 ha 6ontinuato 
a dare in e56ande56en2e - E' 5tato arrestato 


aniencaiio ubriaco 


Sale $u un albero 
per sfuggire alla P.S. 


conseguenza, ottenuta i auto- 
rizza/ìone dal niauistrat»». gli 
agenti hanno .sfondato In |>or- 
ta dell’a()|(arlamenl<' di cost(»- 
ro. vi Uatiiio trovalo io poi- 
Ucce e li hanno dichiarati en- 
ivainhi in arresto Nel tenta¬ 
tivo di sfuggire alla rattur.i. 
Remo Corsetti, clic gi.à ave¬ 
va s()raiigati» l'uscio di casa 
all'intimazione di aprire dei 
uoliziotti. si è g.-'tt.ati» dalla fi¬ 
nestra della ram«'i'a da letto 
ma è raduto fr.a 1 <- hracei.a (h 
no sottufficiale, che ha an¬ 
che .si»ai.a*o un colpo in aria 
Negli uffici di (iiazza Nico 
.sin. i due giov.ani s<»no stati 
interrogati' hanno respinto n- 


•iliilr al S Spirito In R giorni 
(ler le ferite riportate Tutti 
gli altri Occupanti del furgo¬ 
ne. rimaci contu.si. giiarirnn- 
■ua in lina -ettimaiia 




SI sciininiin I sgrrlil sulla strada, a pochi metri da un negozio e sotto il naso del passanti 


Uno studente di 13 anni «strappa» 
la borsa ad una giovane domestica 

Sì è poi dato alla fuga, ma è stato raggiunto da un agente - L’episodio è acca¬ 
duto ieri mattina nel mercato di Tivoli - Interverrà il Tribunale dei minori 


Un giovnn.s.sinu’ studente h,i 


gni acciis.'i. .■ifft'"'»'nnd(> di -»<»elc«ni|)iul»» a liv(»li uiu» 


saper niei’lc della refnHiv; 
Ireval.T iieRi lor*» ahitaziop.- 
Altri nrrcrlnni'-oti s<»''o i’ 


ai daiiui della d.imc.siica 


seguimento del Ciocchi.nite c 
lo hanno raggiunto e fermato 
dopo a(>i)eii;i un centinaio di 


CONVOCA/HKM 


Pnlmira S(>.tgnoli di 2tJ anni, metri. 

abitante nel pae.se in via Sor- La bi»rsa conteneva 3.300 lire 


T.n niogiii» di Claudioh- si,..to fermato dall.i 


insegnare ai giovain (pu 1 (io- di sicurezza: è accusato di 
riodo di storia, i delitti ben peg- mole.stie, oltraggio, lesioni e 
glori di (incili di Geiìgis Khan e re.sisteii/.a alla forza (iiib- 


e di Tanierlano (che jiure veri- blica; si chiama 
goro tnsegnnt; nella stona per .ster. ha .3.3 nimi. 


di sicurezza: è accusato di in m<>do .di|U.ii:to .-‘ingoiare 
molestie, oltraggio, lesioni e Due agenti p, .-ervizio di per- 
e resistenza alla forza (iiib- 'n.••tra/IOIle sili Iniigniiiare 
blica; si chiama Fielder Web- -'corgevano mi individuo su 


bi.iiiciirria è Corsetti, che ha tm bntrthinc 
O.stia di (ì mesi »'i'»n.' ,'»»»e»,'p»,, 
alare torrovat.a. Conte nbbianto d('t- 
per- tn. 1 due arrost.iti --e»''», ner 1 - 


(xilìzia. t'ite ha rtme.s.so un 
r.ipitorto al Tribtmale dei nii- 
iu»ri (ter le (Ierisi(»ni del caso 
Si chnnn.i l’ictr»* Ciocchiantc. 


»iolÌ 7 Ì'^ pii autoej dei flirti nel Ita 13 anni ed abita, scmitrc .i 

Ir. npti-rr-or'r. ,-rìp-.-ine . \-icit-,. rivoR. Ut (ni \alciia tO 

• _ - _ _ «• _ __ 


r:cord;j!ou-i;inle d’auto e :i Hojna ave- 


cuiiiiiit*r- u.iii f«i lil.xi avcwi 4 ^^ , dai ladri R crav'f' <*f>iiiodfo 


Tre passanti 
investiti 

Vile 'J(> .-1. er . :n \ ;.( l'r-nr- 
•: :retit..(|U.»t!ren:'e Qii n- 
C'i'pli. ab'tante in v-.. ()Ie- 


gr«»ss»i p.icco. 


Fami, la distruzione sc.entifi- va preso alloggio in via Xi 
ca di inil.on; d. esser: umrni. ntenes S. 

perché c.s.si possano g.tid.eare parano le 3, circa. L'agen 
La niella, sempl.c.s.siiiia ce- te V^iiicen/o Lentiiti (torcorrc 
r monia. s; ò eh.ii.=:. cosi, con va. in borghe.se e a piedi. 1 .' 


.avrefibe'-o .-tee com- 


t«» ini mainila uel mercato Mino Roma-to lOH. ,• s'.ito tra-j.le n c F 
del piesc L.i Spagnoli stava (»l:o dcKan'.r» cordo!:.» .i.» .-'.i- 
facendi» la ''i»c 5 a quando è sta. ber:»» Di' Nob .e,^ d mor. e 
ta avvirin.ita dal gmvitietlo. v. i dei G.'ran. è!i L'iIKc-' :o. 
che le b.a ■-trnitp.ito la b'»r-..T '.i P>t’. c..r.'Ci». e s*.i»o neo.e 
d.al brarri.» e si è dato allajr..!.» .n o-sorv.tZ o-,e 
«fug.t, tcnt.an.l.» d: nase'*"'-'l'*^si j Tre o.-e dopo :r. v Tiis.'o- 
jfra le ma-s.ne che s, aff»*ll.a-j U’' .»ii!o:ii'tb..e ha :n\a’- ■- 


’artito 

IMt.M \M 

l*f*rloiiarc'ii>: ili ni.nìi. or»' 20. 
rntniMiit ili | c*D |>« r nonunii 
«U*« «ogroì.trui v I;ì <h5lribuzioiu* 
dillo «Mrirht* (CiiiffmM 

r.G.C.l. 

U03t \NI 

MIr ■»rr IS i- e<>u\ oralo In Je- 


i preso alloggio in via Xi- Le otte guardie iniziavano I»» (ilici, che vengono ricercati 

enes R. iii.scguimeiit.t. «par.nulo anche - 

Erano le 3, circa. L'agen- alcuni colpi in aria Ogni ri- TA R Af*f*MeR IA 
V^incen/o Leiitiiii (torcorrc- cer.’.t er.i v.ma E .solo dit(,o I ADMvV»nEKI#% 


L.i Spagnoli stava t'>l!i> d.ù.'air.r» cordo::.» .i.» .-'.i- 
ncs.a quando è sta. l’erto De Nob le, d mor .- 'e 


La nicFta. sciupi.c.s.smia co- te V^incen/o Leiitiiii percorre- cer»'.» er.i v.ma E .solo d.t()o 
r monia. si »' ch.ii.=:. ro.sl. con va. in borghe.se e a piedi, l.i (|u.tlch«* tem(»o i! l.ulro (»'lic 
un breve faluto r;v»tIto d.a don via P'.imh.i quando, all'altez- ev.t as|'ort.»t») vlclia b..incbc- 
Gnggoro al present;. iin invito za deH'» 84 •, h.a vi.sto in so- ria dalie vicine abitazioni' v«>- 
a batter.*; perché tali orrori .sta iin'Api’in targat.'i EE (c- niva scorti’ in cima a un ai- 
no.n ,-)bb.ano (t.ù a ripetersi, sciir.sioni estere) 628.3. d.ill;» boro sijj (pi.'iJe si er.i rifngi:i!i> 
perchè la sti’ria drl mondo non quale uscivan»’ grida e insiti- cerc;.n» 1 o di sfuggire cosi all.i 
venga ma: più bruttata d. que- ti .nlFindiriz/o dei radi (>a«- caccia che 'gli veniva data .Vi 
ite ntacchie iiof.'«-:e santi. Egli si è dunque avvi- cornmi.s.sari.'iro d; Osu.x e sf.U i 

-- rinato alla veMura e ha po- I'*’* indiM.'iii.tt.» l'cr Gitiero .-M- 

luto così rendersi c»’nti» che -uuu 

»*^*'*^ III essa era occupata da uno stio- ■ — - - 

A cCFMTF mero [liuttnsto alticcio: .ni’- 

I C minto h» Webster Ha cercato JJu aij{o|)|]S 

, . _ • I-,....,, allora dì calmarlo, invitnndo- 

».-!• ' "ré 7 * ^ mole.slarC il pio.ssi • Ponte Milvio 

ftellu cronaca mo: in cambio, si é visto a * 

essente albi cerimonia loaua,,- Caro cronica. 

Tale del monumento che ricor- ^ questo punto. La situazio^ Circr. due se't mane onono 
il Wr. ^iira.bnJ ro- Precipitata. Dalle Imo- , i,;;-ori skì 


TABACCHERIA 

SVALIGIATA 


MFItCOI.t.ltr 

MIr nrr IS.JO a rnrrr Maura 

.’V rà lu'g.' on.» «-«'iifcrcn/.i «ul 
tenia' - Chi s,»no e cosa v.'glio- 
r’i» I giiiv.ii’i coniunisn k 

Amici deirUnilà i 

Tulli i rfsp.>ns,itiili (I« II.’ pro-l 


cuna a un al- Ieri notte, fi.i le 3 o le 3 ,30.1''ano intoir.-. .ti banchi di ven- •>» G usepp.’ D'Ir.t '.o d. i0 r.n- p.-ig.tnU.i e ricll.i rtirtiisit'nc di <e. 


niva scorto ut cuna a un ai- Ieri notte, fi.i le 3 o le 3 , 30 .ì''anf 
boro -su! (iii.'iJe si er.i rifugiato , l„dr: .son.» (xiietrati nell.» t..-jdita. 
cerc;.n»1o di sfuggire cosi albi lli.jccher .-t d.'l signor Vi'iCon/.i| N.i 
caccia che -gli veniva data .Vi ncl'.tc.miiii. i-i (liaz/a N.v,in.t|è in 
eommissari.'ió» d; Ostia e sf.»t i lì-l «ri.- b.<rinii «■1 %•»’*:«» 1 .» s.tr.i- f<» f 
poi indiM.Hii.tto l'cr Ditiero .VI- c.ricsc., mcnire. po.'hc dee nc icors, 
b.i. di -1.3 .iinii d; iiiotrt. il b.,r t'inmp er. i n;i. li 


jjj j ;v .,b’.'in'e "n v-r. I rl'mi- «.'n.» invìi.ni .all.'’ rmnn'-j 

N'tturalTV.r.,;e la ragazz.a s:'2(V e Fra"cc-c.’ n'Ig'i'.z i 42 ne rhr '» «erra .tgsi. Iiinrdi.' 
messa .i giid.ire con rpia:-,- '(-!••• d m-’r’-ttf' n v ■B. ..n- L,,. .,.1 


è messa .i giid.ire con qua::-)'(-!••• d m''*r’'’.t(' n v- 
fo f;.,(o .tv iva in gola Soo.’ na .36 I due niaic.'.p 
iccors, .•.icu'u .acent: d' PS.|s't!: tr;»spor:at; -I S.a: 
1 n;i. li si -..rio lanci.ati .all'ir :-1 ni d.'» socci’rr tor-. 


' , ,, i , is.:i(.», p. r » «.’ir.’ri.ire l-vitività di 

nia.i..p ..... -o.n pr,.p.-,(;,n(ia e di dilTusione in or¬ 
li 'I S.an vi o\..:i- .-asiunc del IX C.^ncrcs?.' N.izio- 
r tor-, , 1.1 !• C t 



/eri. come SI paò I''p!icrc 
nella cronaca del'.,: tnanifr.Ca- 
Zione. il sindaco Cioccctti era 
essente alln ccmnonia inauau- 
raìe del monumento che ricor¬ 
da il tacrificio dei ciit.idini ro- 


Ponte Milvio 


Curo rronis.M. 

Circa due se't mane oriono 
.sono stati inia att i I.icori sui 


Mje ¥o<;i della eittà 


mani morti nei campi dello e (las.ati’ alle Milrio Di conseaurnaa 

sterminio nazista Foli ha pre- c< 3 lfive e ha invit.nto 1 allegre ^ .«/co sospeso rrnns.ro .'id 
ferito farsi rappre.sentare dai- ''rnencan,-» .a mostr.arc i docu- „pnrc dei mezz; t'amvicn /.' 
ra.t.-tessore coniunaie f.Tffore. menti- h.i rmevuto in vino lo ,f;.«.ro o per ,'c popolazione é 


xtndaro di Roma, in una cir- 
co.vtonzn COSI imperi,inie e si¬ 


to con r.ihh-.a dairerergnme. 
no S’uo allor.T intervenuti a'- 


pnificntira, non possa pinstiii- cimi noliziotti in divisa Fiel- 


ccre la sua assenza .'f 


-Ider Webster 


stato oorlato 


lecito .\on solo per Jc quasi di peso ne"h uffici del- 


rapioni politiche essai note a 
tutti, ma per un morirò speci- 


in 5NOii?ìdra niornlf* e qui o'tre ri 

cor- Oliato a gridare i *’ioi ‘ 


fico, su CUI fa luce, mente me- oi; rcschi insul»:' gridava an. 
no. un - Icncio .straordinario - cora. nu.ar.do l'h.anno chiuse 


sicurezza m at¬ 
rio a Regin? 


del notiziario quotidiano del m camera di stpurezza 
comune. Il queir ha informato «e.s.a di jxirtarlo a 
nella tarda serata di ieri che C.'»eh' 
il sindaco Cioccetti. mentre al Alla infermeria pre 
\'ercno si eelehrara il saeiifi- ''el!.-, ps, il T e-'t-.r.: è st; 
ciò nobile dei citrcdini .*:ermi- diesto guaribiie (n 
Ttafi dai nazisti, era impegnato ":om’' le - ••e dcirani.’r-.i 
in un'altra cerimonia alla eo- ha-'-o irf.tii pr.’V'c.'i 
Ionia permanente di Ostia per «cria ciatu.si.ire al viso 

la distribuzione della Befana -- 

e per offrire alla benemerita Dclucfl ilt amc 


direttrice dilla stessa colonia 

Suor Diomira. una medaal'ia - tCnfO il SU 

ricordo - - 

fT nobile anche quest'ultima. Per mia dclnsio 
di cerimonia? Può riuisf. onzi U s.gr.i’r ne Mari 
non ne dubitiamo .Ma per es- di 21 .'inni, abit.n: 
serri presenti non è necessario lippo C.vinitu 61. 


americano .a mostr.arc t docu- „p„.c dei mezzi t'amrian II 

,ow.. ..... menti' h.a rmcvuto in vaRo lo d;.«.ro o per ,'c popolazione é 

difficile pensare che ill'portello dell .Vpma snalanc.a- rj„-c,-o.'c. .«i rrorta ia/arii .f- 

'to con r.ahti.a dairerergnme- percorrere c nird: circ.i 300 

no Sino allor.a mtervenuti a - .sfr.ida p-’r pinnaere 

*'.*'^* ooliziotti In divisa Fiel- ^.t fram numero 1. e.l quale 

der Webster e «'('rtato^ , percorrere lo 

quasi di peso ne"h uffici del- ,,, p.nfanch.o 

la Squadra mobile e qui h-» 7 :,,. compor 

cor Oliato a gridare 1 -j cons-de'erole 

Ol. rcschi «^isulC gridava an. ^^mpo sii che si 

cora. quando 1 hanno chiuse ^ 

■n camera di s.curezza n at- . ponte e.f na 

«e.s.a di (x.rtarlo a Rcgin? lon m.-tr; ,ii 

'""'r,.' . - -j ■ l'a Fic.min’a. s-a che si a'- 

. f”'-’ icnfn in plazza'r Ponte M.l- 

^el!:. PS, ,1 Te- .n: è stam r.uUibus di quale oartr 

- a m o. 7 n; iTn'i minn'i circa ed ci- 

hL r tr, .3 minar: bisopna attendere 

6 a.--o mf.it, prov'caT.i imr ^ 

«cria co ntu.si.ire al vi-o . , cUerfua 

nal.É.A. :.A H'(‘’i-o fcpo::-e.al 

Incluso in avnorc Insomma a’tuc.lTncnte ci l'O- 

Il suicidio «iliono cirr.i 30 o .33 m'nnfì nrr 

renro | l su iciaio ■r.Kfenrxi d.i Ponte Miirio e. 

Per mia dcl'i.sione anior,’sa. piazza.r Ff,im:n:o Come i;I .so¬ 
la s'.gr.i’r na Mansa M.iscia:ii lùo I Aziende tramricric non 

di 21 .-inni. ahi:.me in vi.» Fi- ''i maore Occorre inrece 


infermeria presi.'ti.iri,' 
S, il T e”t;ni è srato c:"- 
guaribilc in oii.iftre 

le - '•e dcirani.''r'.canii cF 
irf.'tti pr.’V'c.'iT,) u.’ir 


Deluso in amore 
tento il suicidio 

Per mia dclu.sione anioriisa. 


odiare il nazi'mo Paranti al ieri sera d; uccidersi ingoian- 
monumenlo del Vcrano. inre- do 10 compresse d. sonnifero 
ce, tV i stata soccorsa dal frateUe 


21 .-inni, abir.me in vi.» Fi- ''i maore Occorre inrece 
po C.viniti: 61. ha t«':itaro p'Ofi edcrr con la massima ur- 
1 sera d; uccidersi ingoinn- arnza. l.c, popohizlone mor- 
10 compresse d; sonnifero mo'o e chiede l'immediata so¬ 
stata soccorsa dal fratello srirazione dei tram cincoloti 


1 . .:n»a errata »fic pa ^ s,. 1 ,, 

sopr,i il Pont,' .XLIr.o con c»- 
robas che pos<i:no arrc.'ci'.s 
del pzssc.ia'o s’i.' nonre fTac.'; 
D'.Aosta F que.tc tiat'ir,:l- 
mente anche per cr.'are la 
beffa che ora c.en «arra E cioè 

«ìbbliOi. r,' oì; 'i’.'n'i paO^re 

un dt’Dpio bui.erro. Fano m 
cnt»’. da p azzc.lr d. Pon’r Mil¬ 
rio a l'.ij P.ntII ncchio e l'-ltro 
;n tram da ria Pin'-:- echio 
piazzale Flcminio Sa'ehbe be¬ 
ne q'iin.f; che «1 .'O'rif ,.s<e .' 
rriim J con .ta'obas r que.'- 
,;ltrarersando il oon’e Puca 
D'.Xosta patrebb-To '.. i- c.-no- 
I nea .; ni.izzi; di Pon'e .M i- 
n'o e o'à su. anche ci quar. 
tiere della Farnesina 

l'r. Ictlore 

Via della Magìiana 

Caro cronista. 

Sai dor'è ria della Mazl;ar„r 
F' un'arteria che oartendn da 
pitizzalc della Ra l.o. a'tn.- 
i crsando appunto la zona del¬ 
la .31,:(}l,ana. conduce a Fii- 
micino Bene P.ù ,ii d'ie n.e- 
sì fc. come ricordei-.;:, t: rre- 
no p*r Fiumicino dcraj'iò, tn 


seaui'o c.l crollo dell,-. 
t»; le-.-oi ".:-1 :. I.a «ja.z'e -.'c- 
ra'a, eroilua.f,», m'er'-.pc'e ,.n- 
ebe la nos'r,; stradi 

I no .: >t','-s:o p-i-.to ni 
to il diritto J. pensar,- eh,' le 
conir>r:er,:i autorità si siano 
*'.”e n qa ."f'O p>'r rimed are 
Macche' I... sfc.da. d.i due 
-iiCs barn;, e .sne»’'»; i-.'e-'o’- 
lu F CI so-.o ra»!': 'il; 

-T csi; n zio ed a'I I f-re 
.le.'.c <r'»..i.: .ressa, nc c;' 

■ c.'omC/bi' s'; e : ca¬ 

ni on.i- ih,- c r e'.rro .1 trc.n- 
' 1*0 O'iz nei ccnrina-.;*i'.o ad 
or're .■»' nocre cc-e c.i f no- 
-’r neaoz {•’ no della .Xfaz’-a- 

n,: .Von possiamo fare alT'i- 

ment. Ebbene se roj'iamo 
nc.ssa'e '.n ni:.cfb:n(: De»- r;en- 
-'C'e nelle nostre case, c: 
'occc naa».re la miil'c che -.1 
cij'Ie di ro'to in coirà cl ;n- 

ilippr per aree travurediro C, 

l.f.'i'.e.'o di t'aff'co su quella 
, 1 '!: E alla-a. quest,-, strada la 
roji amo »:;j;i»«ra'e o no? E 
se ci me:tcsse un po' d: 
^-efa se.rebbc Tanto di p'in- 
d,:.}nr.to p'-r t-itti. 

l'r. znsprq 'Hi àh.'àr.rl 
'.n Via dz'.lb Magllana 


Collegamenti 
sulla Tnscolana 

Paro cri’Tiisr.;, 

l'o.TC; «arri p’-re .1 
aoiare en'er.o che .-iene cn- 
pi.i'aTo ;n fatto d- t-csrort: ».e 
.'On'roar: d: noi eb r;':'' ,Ir ¬ 
la zon : I.ama'O. n ’r-nia :lla 
r a Tuscolcna II «‘'rnr o — 
:esiro tirila -''-i'. che io ha 
acuto in appalto ,falla S'cie- 

— è stato qual’.i ca'o Cii-r.e 

- .-eie-,' - D: conse.’ ienza ’e 
cor.se maffarme c ta-,ifa 
ìo-:e, non ci .sono p à r,'.i::n:,; 

co^sc -l'ilr dal caooline,: lo¬ 
cale oc «re die 21.4* e dal ca- 
orlinfa di P.czza de: Cinque¬ 
cento elle 21.21: alle 2U0. na¬ 
turalmente. scatta ig 'c’.tta 
sc-a.e. aumentate. l.c dorneni- 
ca :I serriz.o in.z.c (fio Cile 
o'e S ed all,: sera re-mina un 
po' più p-es.'o del no'mc e. 
ch'ssd per qaai; rni<rer;osi 
rroT ri. 

Dopo "ai'imo ai.menro .jc'le 
ta~,tfe »' (‘a'o .'incimen'r 
rroHorro I'.rbbon,:men'o .3f.: 
fsjo non tiene alcun conto dei 


'■■imr'o«; f''az finaiT,e-* *;r f- 

tar- ess-,--.-i S'il'e. l:ns',-i P; 

eonsr jurnza :' po'-co a'cnre 
che abbona c ,'h' a-at-a.- 
«ze d, *.n.z cesa da li's- 25 e 
(osT-^-rro .r paaa-,- p--r ’.na co'- 
* 1 : da ii'e 4.‘. M. sen.b~z che 
- n, del I ari-T,-, r.bb a-rc, d.- 
' ”0 a ,'P ejaz.one T. 


<c Cento metri d’asfalto n j 

Ki'cna'.K; ,:ii; ss-anal :z:o- ! 
n-’ d un nost'o lettore, pah- i 
bÌK-..:a ,f»irnen ca scor...; jn | 
q.ie.ia paaiua l'uffìc.o s'amoa j 
,iel Comune ha re.so no-,» che 
- 'r.irto dt'iià c.r.'.'nv s i 
ZI '.re N.'incn' .r.., .'n.'i'r., <*• r- 
~ s p.. pr.’s.- rn. rrer-c s - 

s-en..t,s :r. moio .it'fir. t v.o e 

«'Or .0 ’■* * ' ^ ^ 

Zi- I iàv'or. ,',\r.ir.no n .2 .1 

c. -itri» cozrcr.tt mese d: arn- 

n.-, o - 

Tutto bene. ,ìunq;e .<e- 
ninchi' in qucs-.: u'.t me set- 
'imare. le 00 .;;-- e i.: -n.in- 
eat: Tnan’'‘enzi'>,:r h inno «i- 

d. nr'o ilnter.: stradi ,'.d 'ma 
nis-.j Dei- l'ieioe-n.-s F' .lao i- 
rab Ir. qu.nd . che i ii.-nr. 
annunci.;; non nnoan,» m.- 
z.ar; (oi'anro <a q'-e. • ccto 
tr.,--r; -. mi saii' nrer.. ria .A’- 
r"- nienti. nT’.ss; una * topo: • 
in una r:s,',:, sf .-n’-'c-ehbe 

fi rrsi'hlo di re.fc- rad '-e a 
pezz, all interi paura. on: . 


I.'inlerno dello spngliAtnio della N.L*. di ila Cecilio Stazio 

Da molto tempo : n.’rrarb:ni ] cUfò Documentiamo, seppure 
romani, attrai-rrso la loro or-j parzialnicnr,'. ,;aali sono le 

a. inizzr.zione (rndnfrtl*' hanno eond'z nni di larnrQ dei nrt- 
rhie.sto iilTassrssore Mapai lai Turbini Prendiamo ad esempio 
'olaz’onc di clcani p-obicmi dijtl cenr-o di raccolta di r-a Cc- 
fondo e di largo t-it,'-e.,S''. ol-icii'o Utaz'O dare .sono raaarup- 
tre che p.-r le ci;repo’';a. anche, pati 50 dipendenti Questo 
per la citte.d’nanza. tra qi,.'s;: ' - ccnf-o - fiin.-i.-'e :n una st,:n- 

'problemi c-Tiamo q’.e'.l, re!,:-':,: di 3 met-i per quattro, la 
!r:ri cIForpartieo e all ist fiz-o-; quale se-.-e da spoahatoio e da 
[ne del regolamento special,' iu^c.o. di uno scantinato eoi 
Fino ad oaoi tali probiemjii.n solo gabinetto e ■.»: laran- 
;sono stiit! elusi dalla C7iunt,i ‘dmo. senza c-q la, pe-, 3 , e di 
1 f.'iit.s.'ssare .3fi:i;p:. anzi. neLm ripostiglio 

Ico.'.so li,'! recenti .(.'Operi e'-i Da qa'-cT.; s-;-::zon,' risulta 
j'err’.,:ti dalla categoria, -ns e.} ch a-a-iente come o int m sur.i 
• me T'irr; P’- alt-t co-ntinah.^ igien-c.t e pro-i’it'- ca che : Ic- 
'per le r,uo -e tabelle O-jzn che. ro-,;:,»-! roie.-q adottare C 
Ihtj cni'he adott,:'o me-oii di 11 rr.pov»,b'’e a ec’.'a delle ri- 
•ntim-daz one e d- .H m 1 n ,;-1 .r'err.'cce e dei'.- ma.fec .a:'*z- 
z.on.'. .-.'■r :-,;-ido Ino fa-'-e ,Ir: ioe.iii. .'«la :l brinant*' 

(fe-ire laro'cto'i dal loro ro- .'ihigg, riso’i e t itto: 

sto if- laro’o I -.'P.or.'s.'T i'.'. la eon'eana'e d,:l cc.iio zona 
!•-’ '"ndi.'c.:" de'i,: CClll. e‘ .n ba<’no quirid-cnal,' per i^n 

della f If., -eeenrem'-nT.' ei .'ra-' b,: ttio ,;d ooni neiiarbino. 
no eb erro 'in coiioq in» coni ("e d.: -ilernre. inoirre a p~o- 
Tasse.ssore .'Maggi, oppurtn per' 00 ,ito iell o'canico. che m que- 
discuterc questi problemi, m-:'.:.; coma della ci.-rn. in ron::- 
I .(e Io sono risto negar,-. .A .se. j t ,0 «r-,lappo. -36 rie:r'»rb:n' so- 
pa'Jo d: c.n. : Iaro',ito~i h,;»'-jn,» insiOj-erT' (".(Kcin ne::,-, 
no (far»’ m.ind'.ro ,’.! ndaeer;, ,*» no dovebbe in m'*d:a rf- 
ì: espr-nerc -in airer-n-e r-'n-''•'r'-ic-e la r,:ceo’’,z in f'O cp- 
tat ro che. se non d-'fse r: s’,1. ‘ pg rt,: m,e nt' Ciré,;. quelli de, 
',;'i podrT'. redrchbe I ,d;. ! - cenr ro - di ria rceiìio 5:.:z;o 
nendenti della .VI . ripren,lerci sono costretti mi,-ce ri eÙtk" 
1 apiTiiZione j:i,.;-e la raccoltii n 7CO 

Il problema del f inzona-. I ;‘ì■|,-. la messo in -"salto 
men'iì e del'n o-gan'zzcz einelih,- 1 ! riposfglio degl; strumev]. 
He: serr-zi d,'llr. net-, ur-'r' (Ti r.;cco’:,T. e d,:nno (0 oì-, 

b. ana, non p-iò essere ,;rr p-o-1 l'ia-enr. tanto p"'t ehe ti 


bletna 


inre-e.ttrj (Carica al alc\ 


dellii categoria, me di tuffa faicnche i.na Icrren#. 


r.egon tfO C'ji 


■ .... 











^fUNITA’ DEL LUNEDI' 


Lwud) 18 ftMuio 1860 ' • Pif. 3 


r r Unità 

4«i laMél 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


dal lucdl 
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Napoli Palermo e Bari (con il Genoa) in coda alla classifica 




à 
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Rinviata Lazio-Genoa mentre si è giocato su tutti gli altri campi eli « A » 

Impraticabile il 


Flaminio 


Ha resistito alla Samp un solo tempo 


Cede la Roma 
nella ripresa: 3- 

Oewirk, Skoglund e Cucchiaroni hanno siglato le reti 


SAMPDORIA: Bard e I I i; 
Vincenri, Marocchi; Delfino, 
BergamaBchi, Vicini; Mora, 
Oewirk, Toschi, Skoglund, 
Cucchiaroni. 

ROMA: Panetti; Griffith, 
Losi; David, Bernardin, 
Guarnacci; Da Costa, Pe- 
strin, Manfredini, Selmosson, 
Castellazzi. 

ARBITRO: Sig. Ferrari di 
Miiano. 

RETI: nella ripresa al 2' 
Oewirk, al 3’ Skoglund, al 
36’ Cucchiaroni. 

NOTE: — Il gran freddo 
ha un po' allentato la stret- 
ta; la tramontana è. però, 


secca e tagliente. Chiara i 
la giornata. Il terreno è ru¬ 
vido, traditore. Parecchi gli 
scontri, ma nessun inciden¬ 
te. Ammonito Griffith. Calci 
d’angolo: 6 a 4 per la Ro¬ 
ma. 12.000 gli spettatori. 

(Dal nostro inviato speciale) 

CiESOVA. 17. — K’ ivsplo.sa 
la ranca ncmisa della Samp- 
dor.ii. elio, dopo un ine.-e o 
me/,/.o. Ila rotto r;ncantcs.- 
tuo' I.‘;MC.'-.va e virtuosa 1;- 
n*‘a d'. punta dell.i iiattuplia 
d; Ocvv.rk .s’é scaton.'ita al- 
r.mprovviso. per la Roniti 



t:?' . 













S.A.MPDORl.\-RO>l.% 3-A — SKOGI.l Nf) «fneze alla caardla 
- di D.AVID r #l appresta a «renare il «erando z<*al (Telefotoi 




è Stato subito .-era .\i'l tt.io 
d; »> 0 ". prima .1 del./.toso 
Oow.rk c po. ;1 lir.ll.inte 
.Skoulund. li.inno fatto cen¬ 
tro nella rete d; 1 ’.,netti K 
Ciiccluarom iia. lutine, illu¬ 
strato la propria ci:i-;se cun 
uti fjoal-capolavoto 

It.cordate il .Mortensen d. 
Itiilia-liiRlulterrii tl-4t di 
Tonno? Eliliene. Cucciuaro- 
11 ! è stato ancora più bravo. 

р. ù .abile: ha. cioè, messo a 
sesno il ^tallone, calc.andolo 
dalla linea di fondo l’.anetti 
c’è rima.'.to cosi, comi' un 
l'atto (Il marmo. Tre a /< io 
per l.a Sampdor.a M.i la Ho- 
ma non ita deiit.so. .anz.. 

.Siamo franclii -\on ci 
aspettavitiiio di .assistete a 
una iteli,i partita. Pensavt.nto 
che il freddo, il ven^o. e il 
terreno .sacrificassero il Riuo- 
co. D'altra parte, per csi- 
uenze di classifica, tanto la 
Samjidon.'i (|uanto l-a Roma 
avrebbero dovuto trattener- 
vis . non r.Sclii.ir troppit K 
una certa {irudeii/a 'un Itiit- 
t.tore libeiat d. <iu;.' HerRa- 
mascii.i e un It.attitoie lilte- 
ro rì: là: Bernardini Ihan 
no usata. Tuttavia le sorRen- 
ti del Riuoco sono r.maste 
aperte. Rap.d.ta e decisione 
iianiio caratterizzato il ritmo 
della prima parte «iella pai- 
tita. K la Roma e R.tinta |iùi 
spesso e p.ù v.cina alla con- 
clus.one 

Nel jtr.mo tempo ... Roma 
ha imposto !«• linee di d fe¬ 
sa: . Selmo-sson. Mf.nfredin., 
C'.'istellazzi erano le spine n« 1 
fianco della RU..rd.a della 
.Sampdor.a. dove, dalla cin- 
toia in su. propr.o come Fa¬ 
rinata. s'ergevano Vicini. 
HerRamasch.. Delfino e spe- 

с. alniente Vincenzi. Ciò no¬ 
nostante. Bardeili. due \oi;o 
e stalo lì per capitolare: la 
pr.nia volta Vicini ha salva¬ 
to sulla line.! bianca: e di 
niioxo Vicini, la seconda 
volta, ha risolto una m.- 
sch.a nialìRna. Perciò, la 
Ruma poteva anche gridare 
ali’, sfortuna Sulla gualf. 
però, un pct’ SI rifacev:, 
graz e all'arh.tro. che ch.u- 
deva Ri. oerh. quando Ber¬ 
nard.n tratteneva Ocw.rk 
,11 area rii r.Rore con un:, 
stretta d; lotta greco-ro- 
Tììhnii 

Ma .1 ji.ù .nt*'rcssante — 
rappass.onante, se volete — 
doveva ancora venire 

l.a .Sampdor.a «veva c.o- 
cato .1 primo tempo con il 
vento .n face.a li suo legge¬ 
ro ans.mare appar.va log.co 
Nella r.pre.sa. con vento 
allt- spalle, part.v.t sub to 
alia conqii.sta; rpialche toc¬ 
co e v.a' l.a Roma ven.v.-, 
sch acc.ata; (Ir.ffiTh. Ber¬ 
nard n e I.o.s.. David e 
(Jiiarnrtcc. r.on .-e; «tev ..no 
K nei grò d. SO", r.p'to. 
Pane:: dii- volte ra.'cogliw. 
i pa..or.- nel sacc.i Fra 
fatta, dee Vano r ''ul'ava. 
.nfatti. .1 -erra-.sofo d S* .- 
mosson. Manfred.n . C,i?t«.- 
.dTTII.IO C.dMORI.dNO 

(Cnnlina* in 4. pac- « r«l.) 



2-0 per i bianconeri 

Sema troppo fonare 
la Juveatus sul Bari 


■M X'I.NTf»! M<itlri'l. ('usi.niu. >arll; 1 itinll. l'ervalo. Calom- 
hu; NIrulr. Ilunlpi'rli. ('h.irli"i. SUurl. M.irchliil. 

llMlli lUciMrl. Si'kIiioIuiiI. Cappa; ne 

lliilirrtiv. Ciiiill. Urlt.i. T.iKtiln. Clriigii.i. 

MtllllllO. siMrili'll.i ili Itiini.i. 

•M\ltc.\ roni,; Cli.irlt'% .il 12' I- siari'liliil .i| del 1. trmpe 
iDall.'i nostr.i redazionet 

TDRINvl, li \’'1 f ne di'! Il,IV uit i ntiuuli. quando 

I'..rl)i‘to ioni.,no Sb.rde'li hi ,1 .‘,i il 'e.;ni'.e .1 chlu.uira. 
i pochi '|i''tUi'oi che .ivev.m.i -i .l.i'.i fi •.mi'eri’ur, poUre 
che .ivvoi^ev.i ii •• (.'omini ò ■ li en,' ..lilu .icc .ito con un 
c ililit ..ppl.rUM) ven' dii, '.c' li c mj'o 

Il R.iii meiiliv.i qui-‘o r cmio.Ac.nii it'o e .'i deve e-'Oie 

.ir. iti .1 • e.ilo tu. l.i 2 ' r « - .d un corto momento — 

non |)ii .• p.’.,t.i ver ',1 qi;el.,i che .-'..v i [u - divi’ittitc un 
mono. ).; I li i ncoiiei.i l.i .qui li., pii.: o-e non In m ,1 dito 
l'impiv--.Oli ' d potei V neeie .1 il’- teli. Itti Iti tenU'O ì'i 
.liiven'm -eiiipre -o'to ! t i.i de li -.iiopp.i'e ,iei -inn .at- 
1 lec.iiit. tior.-e troppo m po.-lii per itile uè l.i dtf''-.i, li .tnen- 
iier.ii e noti jioelie volti e ui \ >t.i vicino .i; .toi 

T dt.oiel. . che ..irui' m,i momento - er.i v -to co-tretto .i 
• o.'t 'ii.'i ■! n../Oli ile R •• M.i/zoni :iuortiin.ito-i dur.uite 
l'alleii.uiiento hit d.ito t'iiicoiico di li.ittitoie lihero .dio - stnp- 
l'er • .S''.;hed.>ni. 1 t-C .Uldo i .;ii.,i.l:,, de! g .i.illte C'h..rli's l'ot- 
tìiiio C'.,pp. . .\ei;,i /on., ,1. cenfiii-e ,;iipo T.ign n e .-t.ito .ippic- 


(Ciiiillnii.i In I p.ii;. fi i-nl.v 


MIMO p.xn 


^ Vi .i'*’ l'i 


l.’.irlilirn 


" ' - 


(irelvit II riiii in; t '2.1 di Ixi/in-fìeiin.t enenil n (Ini cjllipn 


LAZIO: Lovati; Molino. 
Eufemi; Carradori, Janich, 
Prini: Mariani, Tozzi. Roz- 
zoni. Franzini, Bizzarri. 

GENOA: Piccoli: Corradi, 
Beraldo: Piqué, Carlini, Pi- 
storello; Leoni. Pantaleom, 
Bresolìn. Abbadie, Frignani. 

ARBITRO: Jonnt di Ma- 
cerata. _ 

f.ii'io e (ò'non /nuiiio 'urto 
xnlo unii br<T/- uppnn'iintr vi 
ciinipo; il fcnipo i toc di ftici- 
terr III pn.'lo <il c di 


l'IlrUiiiirr mi p,iio di orini!! 
f/erjove firn tir i oiil nilliin- 'n 
palili ii' l.'d - riMinl - d, 1 / ói- 
nuiiui ere icf .:<-iiI,itiline,it* 

iiiipiM.-ffii/e 

Poi dojio mi •mmilo c fien- 
lo irioiuli iir-cKi ''iirlirro 
Jonnt (il l'f(M''i*u<; hii tcroi,;- 

fo lì ffioco. Il e frn(in--e>-.i- 
to del jiiil'onc 'lì hit inrirnlo 
I due C(ifn,.;,i ii cninUrtii r,- 
roti !iii rniiiìiiHicnhilitii de' 
terreno r jin i Iv ndfnritlnn-ji- 
fi' il (idllmic IoiUiiimird a non 
nnibdlrdre Jemii hii rirriiiii- 


.i.iUi i rrntiitiir oiocdlori m’- 
i/lf 'po(//idfor. Ini I /i.ii/ii ilei 
fitihhUro 

Fi'ifil min tiiiito iniliri.'.'il- 
li II! direttore i/l para i/miiito 
(•/•idcnteniente ilitli idciitori 
ni i.l lo-trntrori (fri (ondo 
del;,, -Iddio (he (I! tnolteplif 
dl/etf! niil noli hit d.r.'-OHI muto 
irn rnltr,! (irdre defìro n'ii ih 
non iis'orhir,' I.i piooinn 
•lenimmo in niinimn parte II 
difetto e Idiif,! p'ii ifnirr vi 
'jndnto rulli .s| pm'i dire che 
il /fonui Irri SI fid vriilciidto 


un urliti |enipmii.< .'-i. .n 
/nooitid è rriiiiUl imi i"’’ l'ilhi 
1,1 mi.rii'Uitii e ;ier fililo ti jio- 
iiiiv limo nin I iiiliilthii: llll■ntl■ 
tlll iiinifio ,1, iiiiito moi/erno 
Itivi 'litio III rrhltr iloniio 
.'orli.r,',! (eii.d troppi i/iinm. 
come tiri re-fd fi,a -orini,' 
f' O’impuo - .S'imn,, , ori, Miri, 
r noi no: molli lo omo i tir 
litui pulpiti,! ionie iff' Ih; i (le 
(ut ri'.fo iiiiitriilinihilr il tino- 
ItOBr.UTO I RO.SI 


3-0 pelr il « diavolo » 


Riscossa del Milaa 
la casa del Bologaa 


IIOI.OCS'Xi SiiiiUiri'lll: 'I iinilMiruv. l'.iv iii.ii». Mi.ilirli. Orerò. 
lliilK.irrlll: lir;in.i. Ilriil.irrn, r.iiiip.iii.i, rascrtll. Piivriittl. 

.MII..\N: (ilie//l: rniiluiM. tteldil; l.lrdlinliii. S.ilvadnre, De 
\iigrtl-; l|r,<i). Ocrliclli,. .Muilbil. (irllln, llrllbll. 

Iti:ri: uri prliim irinp» .,1 II' i:ttllii. .il Iti' l.irilhnlni tu rl- 
enrr; iiidl.v ripresa al 12' llr.iii. 

VOTI.; sprttatnri lil.iMlit ilre.i; lenipo freililo; c.tinpn prs.irlle. 
|i.ii/laliiirnte i-npcrln ili neve e segnalo ,« itglie sriire. ,\n(ol| 
7-2 per il .Mllan. ' 

(Dal iinsirn lui Inin spcei.itc (il.NU S.XI..\) 

MOI.(><!N.\. r. -• I.'.;i.,-pe;i.,:,, .t,‘in>> -e,'co • ilei .Mir.iii 
poi’,, un noiri '; lline-t,, llr.'.lo In mezzo ., 1 .., n< ve e .,ì fango, 
i’.nti'rii,) -'.Il 'tre de. i,v-<,m,'r ,• emer.-o ,ì. una sp.tiin.i su 
'Ut' II, li.Il,, tiiiio 111 .., pii'it.i ,',>11 .'Pilliti prege\,>li pd ha 
'(’gn.it.i un go.q , 1 .' m.te'tiro K' .'■t it,* ,1 un., g< neri)'* ta elico¬ 
ni h h' Ijqipei'u'to e'er., il -no z unp.iio. .Ml'.itt.'icco, ,al 
,'. iitr,' c mjio. in ilife.-',; un .tuten'ieo reg.-',, .\! 1 ,, f.ne lo 
h.,l'Ilo .ipp...ud to -cer,., ..pei'.t ed ei., . e .-o d farlo par¬ 
eli.■ -eliz., ,1 lui lo .'pe't.e'.i ,, lehlii' liffertil ben poco. 


1 !x) .» 

'Cr.., ..l'ci'.. 

f.l .'i., 

:iii : 

>> .'|H''t.i,'.' .1 

.iV ii'bb 

( (^r: 

i!i'. iltinqiii' 


^ .'tu 

') n ti-m , .1. 

o. t* 

:• M. ■ 

’ n 11 .MI '. 1 

.-pi '‘l* i*. 

. 

2.'IV.UH' .li., - 

■ lì <\l X 

»\ 1 



n-nl. 

Urttiiil 

il < IH t 


(('nnllniia tu I, pag 9. rnl.) 


'•il, tni.>n , pi'!' Ih'' Il ri.MI , .-pi.'i-i'.i .-M >uo es,>r.1i,i in 
p'uiii '(pi.id:.’, l.i g.ov.uie -.il , h, .superato briUan- 

'emi'nt- 1,1 piov , 

\'.11.1,1 < II-Urttiiil II. m.novrtT,, e.m .ii.s.n- 

'in. e pi, .1 un, volt., h. impegna:.i .-eriiunentc la 
l.fe-, .vver-ara .Nell, gr.idiia'O!m l.iii's'.» v.ene .sii¬ 
li.t.a vlopo (Jhezzi .'he nel ■■(•,• 0 ( 1 .io tomp.' h.i noutrelizz»- 

1 ('niillMii.i In I. pag. 8. rnl.) 


Vittoriosa trasferta degli uomini di Rocco (2-1) 


i Napoii naufraga contro ii Padova 
suii'aiiagato terreno di Fuorigrotta 


PADOVA: Pin, Secco, Ccr- 
vaio II; Gasperi, Blason, Ma¬ 
ri; Zerlin, Rosa. Brighcnti. 
Celio, Tortul. 

NAPOLI; Bugatti. Coma¬ 
schi. Miitone; Beltrandi, 
Greco. Posio; Di Giacomo, 
Bertucco. Vinicio, Del Vec¬ 
chio. Gasparini. 

ARBITRO: Sig. Annoscia 

RETI: Al 33’ Zerlin, al 41’ 
Del Vecchio; nella ripresa; 
al 45’ Brighentu_ 

(Dalla nostra redazione» 

N.M’OM. 17 — I, '.^rirn.i 
.-i g .»co i* ì n.tf.iì ‘'jt io d. 


11 Lanerostì sTmpone (3-0) con l’aiuto dell’arbitro 

il Palermo non meritava la sconfitta 


VH'KNZX; Itatlara; Baslon. 
(lavntni; Dr Marchi. Burrlll. 
ZnpprUrlto; mnll. .\gnolrllo. 
Banalln. Leopardi, Lutalo. 

r.M-f.RMO; .\n/oUn: tir Bfl- 
II». srrrnl; Brnrdrlll. Cimi, 
rarpanrsi; Sarchrila. Vrrnaz/a. 
\rcr, Malavasi. Clrralli. 
.XHBITRO: Siene» RrbnBo 
MXRr.XTORI: XI 8 ' drl primo 
trinpo Bor.aftni «rrondo Irmpo; 
al II' Conil «Il rlgorr; al II au- 
torne di Srrrnl. 

(Dal nostro corrispondente) 

VICENZ.\. n - F, -t.ìt:. 
una beffa per l., c >mp.i-ine 
palerm:ì.'n.( porche ia v.t- 
toria dev'fy'ore ,pp.,nnagg <> 
di chi g.ucri me.;.''', e.'r 
msgg.ore .mpegn.i e intel.i- 
genza. allur.» i d.ie piint. 
spett.'iv .i.nu < 1221 . .■'CTiz . inc.T- 
iczza. al r,is.*-ucro Le fir- 
tune dei V.r.mz.i s.m.i 
molle: la prima al ■*' p'’*" ('* 
msrcaiura r. -orpu-'i d, Be- 
QBftii; ua iipore as.-». d.icu- 


?;b.le a! H' .i<'I ?<‘eond.i teni- 
p«i. un'aiit.irete 1. Sereni al 
41'. ma quell,» che piu ctp- 
un .«rbilr.'.gg.o dee .'a- 
men'e fa', .vrevoif 

I.n m s,ira e.sa"a è avu¬ 
ta nel;.a vahrazionc de. ri- 
g.vre allorché Cor:: e 5 »'.vo- 
la:o .1 Terra, a caii=a del fon¬ 
do gelrs'o de, Campo a<«.e- 
me a Grevi che l'in^egu.Va 
.Xnzoi.n era pure uscito c 
avev.a decisamcn'e i-ontra.=!a- 
'o il pa<so airaTlaccanTe 
biancorosso. ma nc.<5ur.o «i 
era nemmeno «ogn.aTo di 
protestare per i'.iccadiilo. 
:..n:,i e ver.a che i più .«or- 
pres; del vfr.icTto .'irb.Traie 
;,>no sta:, propri."» i vicen- 
Tini RebiifTo, al «diciannoves.- 
mu del secondo iemp<>. dopo 
aver snimon.To irimeros; 
2 iocaT<iri (pianila, per la ve- 
r.:a. lutto filava Iisci.v. ha 
espulso per pro'es'e .Xlalava- 
li. S; può comprender» lo 


«’a'o d'an.m.a .del g.oca'.vre! 
Tufàv.a Pa.ermo. a par'-- 
li e.Tamen?,» de. prm,. 

m.nu*. che ti; «on,» c<V'ta'. 
car*. ha d irr.ir.''>a 'iitt.a l'in¬ 
contro r..i coi.zzsr.f.i .;pe.--.» 
Z.i ..vversT, c.in nianovre 
precise, ben ar’ic.aia'e. p.a- 
cevoli 

11 Vicenza ha m-j-o a '••- 
gTìit a! 4' ia pr-.m.à storca', 
su azione d. Leopard.. .1 
q'uale ha 5mi«t.a!o ad Agno- 
letto e questi a Bonafin. il 
quale ha colto di •sorpresa il 
pur attento .Xnzol.n 

La r.«post a de. siciii. e 
stata immediata, perch-* un 
mimi'.a dopo .Xrce «fugg.v a a 
Biireil. o per tr.ipp.» pieci- 
p.tazione metteva a lato d; 
poco. Al T’ fuga di Greatt» 
su lanc.o di X'emazza e sfe- 
ra appena sopra ia traver«.i. 
a.'l'ir Sacchella.. .«ri r.,<«sa 2 - 
gio ,4i .Xrce. « avv.ava «ul 
bersaglio tallonato, da Sa- 


’..».n.. n a .«b, -.V .1. [ <c.» 

.-Xi 37' .'.<; , -.r, ■'•r.i Gretti, s e 
ia«c..,‘.» «;.i 22 Tr 'i.n'o, r.,- 
r.e .d'or.v r.C'Vii’.v ; pi.I.in, 
d.a .\rc<’ hrt , 1 * i iiti ..**,r,itì 

i ri »ne •’ i l 1 ..I. •• 

p..>r>i'rt'.i f),' \L,rcb .< ie- 
V i.,re « il tivndi» 

Ne» r, r.pr»'».< »i*i. Il * 11 V a 
.fi>ni,n.<» .ir; P,,.,'rnn> c 
al Hi ,\tcr M'rviv:- X*r<at'. 
i li (piale irtnc...v « ,ri c.ar-rti'ii 
sfera sfiorav.t ,1 n'.,»ntan!e «i- 
ni.-^tro aver a':raver«a- 

!<» tilt',a lo «ptcch.o della 
porta 

Al II' 1 . r 2 ur,' d. c-i si e 
de"<> che ha c.inv n*.» «<>!- 
*.ant.» r.irb.'r.» .Xnche .lupo 
re-p.i.<.")ne d .Miiav'i'i. a! 
1!>'. li Palermo non ha certo 
p e 2 at,> le gin.acchia e ha con- 
t.niiato .' battcìsi ammirrvol- 
nien*.- .\; 41'. «u • ro di Con- 
*, Serzn. ,-lev...va mipcilen- 
••ìo a-i .X-./.-'lin d intervenire 
MARIO MODAI.IM 


Fii'ir.gr.i".» Il 'Il ha super.it » 

.. 'HI pr illo cotiaudo con i.i 

р. ogg..a L'.i.'ij I, vi er.i .'i;'- 
fi.,n'..!i.i'.* .ri <1 I ,.’itit.'( iriiPM"- 
s on ,n’<'. bi ll II ,-c<j,«t ». .1 pt - 
ni 1 '. .a'.'i. di.',, lielì.» erbef'i 
v.'rdv. .Ma (piui.'l.r i g.oc-itui. 
'.»:io '.■e«; ,11 c.ampo s; e v :.'!(» 

' ib,'.» che i I ji.art.t.i non 

с. rt libi- p itu'.i i.vcre un .'«uo 
teg.»i,«te 'V.ilg -n.-nto. troppo 
priib.'-.ni.it.c.» .'--end.» pep t 
g.iic.i'jr: iii.iii’ei.ere l'.fpili- 
br.o .» preM.i.'re d r.tiib'ilzo 
de;.., p.'.ii.. 

t'o’iiiirKi 1 * l'eib.tr.» a.1 un 
r.rivi.» ri<»r.- h > r..'pp:ir»- ji.-ii- 
5 .,to (■ t'.i-i 1 .;.. rin ii pc2g '» 

«. g oc..'.i '• R.isc.'t".» con 

li p..»gg '1 ci.. c.»rit.uu IV .1 .< 
l».ft'(‘ro .^.iri n-.'ten/'. (-ì .1 
Nai».»!., .n t .n'i :.cqua. •• n.'.’i- 
frag.'i'o Fi or, la cl «ss-fic.» 
d.vcn'a m :ncc..i-'» sui ser.o 
I g;.»c.a'i»r. .ì.'l Nap*!; sor... 

l. argom.'Ut.- r« .'f>on>ab.l. p r 

(piest., 'Confi" • Ks-;. h.',nno 

fitrri Ut un.» ' .nii.'S.m.i prov , 
d.'.ia i.iro l-Cg :•» t. * "• 

?. p'i.i pr. •en.b're d; g.och»- 
rol; in o 1 br L.rc .n un 
terreno c.inib.iiato a quei 

m. il.» Ebl/cie'' X’ n.c;'» non ha 
ma; passato un.( palla, cosa 
dej r.'-’o .'he -•* t friccndo d i 
•r.ipp» teriip » pcrch** p.j'S » 
ancora rat re *,»llerritri Gl: 
;.'.tr,, chi p u eh meno, hann.» 
f.."o lo 5 :es«.». tranne Gajp;»- 
r»ni l'ht’ o :•*•**'» cr .1 
migliore degl :»zziirri II 
Paclova. h.. cerca'o di man¬ 
tenere un c»*rt.> ordine nelle 
sue file e di 'fr.ittare .a suo 
van'.igRiO le condizioni del 
tcrrcrn» operenf.» lunghi Lan¬ 
ci n c.mtr.vp l'.d’- che spe<«o 
c.'»«'r.ngev'.,iii'i ..IL* nnc.jrsa * 
difensor. azzuri. Blason ave¬ 
va immc.i..«tamentc .assunto 
La p»s.z.onc di uomo libero 
e M'.n marc.v < Vin.c o, men¬ 
tre (V 1..1 arre'r.va nella p»- 
«.z One I 1 .’er «'.e 

Per una mezzora si e gio- • 


e.t'o Ili 1 lii.'li pegg.i» ( le Iin.- 
.'hi f.iu '.il .'iit. r.gii.ird.iv .iii.i 
.111 I*'.'ir..mento .n ..re.i d 
Del X'ei'ch «» su; (pi.ib- 1' irli - 
’z" >.irvoi,v., li,in p.i’enhi 
-'..bi.r.' «•' li :• l'iu'I I.i'-. 

d. '.Tiri ri l'.i «i il. I I- 
r c.i •» ili uni jir.iliibli' se.- 
v.»;.it.i. ed uri'i migri.Ile.i oe- 
Olle (f;, rete .'‘eilipit.i di 
Br.gli.'nt: che iipp.ir,va stra- 
ri'.men’o iniLvid'iali't.i faecn- 
(1,1 'obl>iiz.ire Rocco diill.t 
punch n.i 

\J 2.'>' «i ,< .'Oli T.a va Porlo 
e.jii B.-ltr.irid nel tent.d vo d 
blo.-c.ir.' un a'.'viTS ino. c 
P.»».ii .ind.av.a fuori camp» 
per e.nqiie m iiiiT.. rientrali' 


U KHlDINi VmClNU 


.Xlr««andria-f'inrrnlina x 
nnlocna-.XIilan S 

lolrr-l'«linr»r * 

Jnvrnlu«-Barl I 

I.anrrnssi-Pairrmo I 

La/|n-f7enn4 nv, 

Napnli-Padnvo Z 

Sampdnrla-Ruma I 

Spal-.Xtalania I 

Calania-Torlno x 

Xenezia-Lcrci» I 

Pro Patrla-Rol/ann x 

>alecni(ana-Sirara«-t n.v. 
Trir«tina-M«rzoiio x 

Ca'sale-i.rznano 1 

Il Xlonlrprrml è di li¬ 
re S.IO.DCft.-gi. I.r qnnlr; al 
• 13 • «pritani» !.. If.TM.OOfl. 
ai • 13 - !.. 311.00(1. 


TOTIP • VINCENTE 


1 corsa, x-3: Il rnrxa: 3-1; 
III corsa; l-x: IX’ corta; 
3-\; X' corta; 3-x; X’I cor¬ 
sa; 3-1. 

.Xi « dodici • an milione 
■JST.fiRl lire; agli « nndirl • 
L. n.im. «Il «dirci» !.. 3.003. 


1L''ÌIJ!XÌ©1ÈI 'Min 

i£)vd)!MiSiìya(S!^ 


m Gipo ^ ' ftit’ìii ’it i;. « p* ìt ». 

^ »»*. /infci*! »' ». J*'’- 

/( |»»fi •’xi'M'i l'h»’ c •»pp»»rf ri i«i « (ii, 

'UtifU > rit Vttn* un f tit ifttit 

N» • o «' fjuriici (t u »( t' 

t itrtofin altrt r riMi/rf». "fi ^yrrurt 'flt iu^trn:r. 

hr iiiKi^h^ c fifCi/i * tìfSiifncri*«* litin fftirnf^ nll'a.ffzzn tiri rw'»- 
P'Mtifi ,i frrt'i. x;»»i»Jr. /<» lì fitftt', i* ih un 

$ì$‘r dirti up/t/tM 'lì pfrfinr wniin ciipJi r «jl frf»ii»i ifrox.i 


P'pxtifi ■: frr/'i. »» 
p0‘r dirti u n’t It’-i 


r'inlt'i x; »»i »Jr. 


< itn rtCr/fdn ff unii 
rrntina tl nnm fn. tinnnfti> in 

f *• p« f » »»fpj #’f| Kj ri/p f#K*- 

(I rrrrix*» r ilr- 

T r'fiftifn fit'ìt .ì fri h f ti¬ 

fi in t - /r h*r, •j>‘n ii I »»r./i; 


fififinr ii'fniti ctipJi r 


Ut d'nnruftrr CtliCtnfnn l'tZiOh 
r olir::*»»’. fiirii;rnti ruliar- 
f/ irt r tjrìiicl r nr- 

nitct, ^l'frnnittfi r ffuhhhm, 
t4 n r'iolf». i«>p»iV ffif’^pifnf(> tir- 
rt{iit lì'iclltt Ut li a itìicmitorr di 


^ii[ rfTi»i|>f> e'rij irifip-s- C'jJrtti nriìe ijrttn'h p*n 

ftrn, pnjrafr r fjnrM** c-iffii »> ‘f.l t/ l intfp<ini( »rc 

rirr:fix**rx fMr»n»»r»if»U; <frtc r di che Ut fri- 

fri»’ Ijtijifc, 4 071 **ifìii!**r7ni ritr*7 fn*lfrc. /'traiti «7 

/d cnrt.'ff t, nprc.f ufnf** f/ir, l’; i*.f 

h'Ut'.r rii I’»T .'tiPiu'*' •’ fncht* un frcntc-r «.7j ;r.\ 

I ip.r iip.r» /C' pi '4 I r.r, r hr C’tro’f* r t ! t f4i f f f u f. 

i»i'> K'i »’(». .'»)!} fj trir !»•> ^ I i r*iAÌ x'^nj- 

4»? ('ft7u nrrru:*' rr i f ; <*. r»*»i Jruxf.infi f(rt yt<»r iJori di r ii 

• r»|t» « * ri - co»r r firr- f/i«pf>r.r iT'ini < «i i- 

n’trltu’, fr^rrt^n* An Irt o,r» mi h'. I«i / iri.V. 

r irc'ifrp: ihi* itrr,- *»i l»n»» {jrit*, a xui »;■»• 

t n fivjtfntt di %t/if'ir*ì 'itin tr'ole incnt'i. che hii rtcl e 

»»if7 j » i >4nij x‘>? I iirip'tnf'i'ft fx* 

r nj;w»nf.V li .intuir. V x i i .jJ«>rfP3 ìst;»' 

Go.' frrrii»'» fMfciippi0*71 f*' e ih- docr trre He/ie t* vpivi r 
t rnT }f-» li ri iliffx, n.rnffr li ro'i bti in* rpit-jf»» «in m* 

Ciir'iffdMr che t'intr in etfei ,i .xfrrPKi i/i «^fncfp fumo ih c» r- 

xiil ('«irPrp'X e rtimufii 7f*Pirii. «* rigiri c cu’Pii fUii 

rjfirxxii’t» «• - fdffjro •, cf>n uKrt, irnitamcnte trr ttundoUi, 

un^Uij'jtunfit di fttrhtfni r di hann*» futtn un 

fhe l hiì nno niutsttf) r: (ytto gif^rni fd, «olfo I to.pi 

rf»«friirrx| u#t prrfrinnijQto pd- 

torrfco. Ut quelli che c*iith- 


ct»*trtiir\t un f'erfinnijcfto pd- della Jui cntu% e in p^irliCii* " 
trtrefco, /h queìh che •‘tre de) «no grande nerrucn \ 

nuarneriir offrono spunti dt Hontperh. le teorie di \Tdni É 
• rolorr - ut oioma'ixti xri’i- rrano %tat€ grarernente offe* J 
pre (i%fetfitt di notizie, aned’ Ieri, rtngtfìrantndo id J 

iiìiiìdicenzc uptadra attorno at pro<Ui 7 io«o B 

Oggi Vi irò c iir» otioiic l.irilholm, coll ha ottenuta J 
clic TiiìJì irnitir.i r;ien«» iKi.'T prosilo € crudele ririnci- ^ 

P venir 'tri ..ej.ir;., >»i,ipr,> lo di danni di quel Bologna ^ 

die I.ici'i ,» rulle *ue. con colpc.-otr. • m »m>i occhi, di \ 
que.'la Icli'i.i il: cicounu p,,- aecrl.» bccnriat.» nel 3 - () di k 
« il.i r.Mi in < 1 , 1 , j. Ir p>.l.'c ieri e'e tutto Im. c<ot la tua 
alte ur.i c.trne ohuilii c nn- - cilliecr.ii - e ta tua pillare- 


frib; ih Iiuani cibi t»Ii C cre- 
II tubi ,i,I./<ii« > in.unte cor» li 


tea priuifczzd. 


PICK 


.1 I, ixai. non :n perfetta ef- 
fieienz I t.into ,la finire * 1 - 
' l'.l 'iH III.» j'cnod., ifel- 
; I g in D.fli.'.Iniente il -N'-ipo- 
li .irr.v.iv.i fui.» .1 E’.n perché 
■2 oc »v I neli.i niiriiera ba- 
ior i » che •• detto L'n i so! i 
•.o.',i. nell I pr.m« niezz'.ir.,. 
X’.ii.i'.o >. pie.'. ri'o rn.riacc 
s.» ii.i;;e -.le pirli, ma Pir, 
U'Ci con t, inpC't.Vjtà o bloc¬ 
co il pcr.ciili» Le due .«(jiia- 
dre. c.anuuKiue. s; equ.vab - 
v.in.). m* «. p,i*eva st.ibilire 
1 1 MipiT.or.t.ì dcil'un.% '-ud'a;- 
tr.i K qiiC't.i const.atazione 
K)g c..mciito non tom.ava a 
V .nt.iRRio del Napoli. S: co¬ 
rri nei.» .1 temere D.f.rtt; al 
:« i' su lun-go iilanc .,1 parti 
Hrighcnt, c riuscì a trattene¬ 
re ji p.iUonc fin dentro l'area 
d: rigore in.ilgr.ado .avesse tre 
u.vm.ni .iddO'SO. Non r.usci 
pero .1 t.nro porche un 
fcnsorc c.Tcò «c.imp.» tn cor¬ 
ri,r Par.ibola (il Tortul c pal- 
i.i che >p ovve a. limit; dcl- 
1 .r*' I d. p.irt. 1 . stillarono Bn- 
gh.-nt. c Greco, ma non col- 
p.Z'tr.ì 1 .» p.iiì.i. Biigatt;. eh.- 
IV rei.b,' d.ivuto u-c re pcr- 
ch-' (Hic'.la z,in i del p.irt;en. 
> Clic: lì'.,ni'tilt, n.rn lo fe¬ 
ce. e Zcrl.n. i.borissirro, co.n 
’-.n i s.'cc.* zuccat.v m.vndò net- 
• .mente la p.iL.i in rete. 

Con fivgi .1 -Napoli s. ni.«a 
.:! I r.ncorsa del paregg.o, 
M ign fica uni «vento!» d. D. 
G acoir.o al 40'. stupendo »1 
voio dt P..n che afferrò m 
presa. 

Il parcRRio venne di lì a 
poco Comaschi effettuò -.1 
lunghissimo rilancio sul qua¬ 
le Vinicio ’cntò di scattare. 
S; chiuse, però, anche la di- 
fc.sa del Padova c l'arbitm 
cre(fef:e d: ravvisare un fallo 
punibile con un calcio a due 
tempi. Serrata barnera de; 

MICHELE .MIRO 

(Continua in 4. pag. 4- Mi.) 
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Al 92V di gioco IMnter 
riprende i'Udinose: 3-3 

I friulani sono stati sempre in vantaggio, ma sul 3 a 1 si è avuta la grande « impennata » di Lindskog 


Di misura la Spai 

sulì'Atalanta (1-0) 

• __ 

1 ferraresi hanno hieritato la vittoria, 
ma i nerazzurri sono caduti in piedi 



La sconfitta della Roma 


INTER: Matteucci; • Fon- 
garo, GuarnleH: Matterò, 
Cardarelli, Invernizzi; Bici¬ 
cli. Rancati, Angelillo, LInd- 
akog, Corto. 

UDINESE: Santi; BurnIch, 
Del Bene; Satti, PInardI, 
Menegotti; Pentrelti, Mllan, 
Bettlnl, Giacomini, Fonta- 
nesi. 

ARBITRO; Famulari di 
Messina. 

RETI: Bettinl al 19’, MI- 
lan al 27’ e Lindskog al 41’ 
del p. t.; nella ripresa Bet- 
tini al 15’ Lindskog. al 43‘ 
e al 46’31". 

NOTE: Giornata polare, 
terreno per metà ghiacciato 
spettatori 15.000. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 17. — Ci- man¬ 
cato iin solilo che tìifiouno si 
prendesse la più ufioiinata 
delle rivincite: iptella di bat¬ 
tere In squadra dalla quale, 
senza troppi complimenti era 
stato esonerato lo scorso anno 
Guardate tl tabcllino: esso si 
dirà clic n due minuti <i(illu 
line l'Inter stava perdendo 
per 3 a I. Ora torniamo un 
attimo con la mente al lati- 
dico 43’: l’Inter attacca con 
la lorza della disperazione. La 
palla è a Mn.sirro che dal 
limite dell’area lenta l’ac- 
venfara sparando di de.stro: 
il tiro è nettamente sbapliuto 
e linirebbe a lato se Lind¬ 
skog non lasse sulla balorda 
traiettoria: un tocco di de- 
.stro c Santi, il briiri.i.simo 
portierino dei Iriulani è spac¬ 
ciato. 

Ora Vlnter t- tutta in area 
udinese, sperano i neroazzur¬ 
ri, nel miracolo e danno laudo 
ad ogni energia nell’impossi¬ 
bile tentativo, 

44, 45’.., si entra negli sgoc¬ 
cioli del recupero: 46'... 46‘30" 
Famulari col lisebietto sulle 
Inbbrii sia apprestandosi a 
decretare la line allorché un 
lunghissimo pallone di Ma- 
siero la viaggiare Lindskog 
nella posizione di ala destra. 
Lo svedese con ■ un guizzo 
potente riesce a raggiungere 
la palla c « cidcinrlH /orto 
verso il centro: un cross nel¬ 
le intenzioni dello scandina¬ 
vo, un micidiale spiovente 
per il povero Santi. La pal¬ 
la compie una parabola stre¬ 
gata e va ad infilarsi giusta 
nell’angolo allo mentre An- 
peiiilo, Bonculi. Bumicli c 
Pinardi rovinano in rete as- 


prfmi 30’ con una condotta di 
gioco {Ielle più assurde. Tutti 
all’attacco i ucroazziirrl ed 
il povero Cardarelli solo, tu 
difesa contro ilnn avversari 
entrambi iiaidiosissimi: il fur¬ 
bo lìettini cd li terreno tra- 
.'■formuto iirlla sua zona in 
una pista ila pattinaggio. 

Ogni respintu della difesa ' 
frullana diventava lo incubo 
per il •center hall-, sempre 
io.\trctlo a confinili • dietro¬ 
front • rd a riucor.se ila moz¬ 
zar! il respiro. Al IH’ {• cosi 
venuto il piimo goal dei friu¬ 
lani. Vii rinvio di alleggeri¬ 
mento di Sa.isi piove poco ol¬ 
tre la metà campo: Cardarelli 
tradito da un falso ririibnl- 
zo^biica tn pieno il pallone 
dei quale si impossessa rnpi- 
damentc licltiiii. Il centro a- 
rimli (ugge cd insacca stiirn- 
.sct'a di Mattcucvi. 


riddo favorendo al ma.s- 
simo rordiiiata difesa ospite. 

L al 27' la scopertissima re¬ 
troguardia dell’Inter concede 
generosamente il bi.s. Ancora 
un rilancio di Sassi coglie im¬ 
preparati Cardarelli e Guar- 
nicit contro i quali viiinvono 
il! tandem Pont rolli e Pettini: 
ottimo palleggio tra i due e 
improvvisa apcrtnn. de'd'.ar- 
gentino sulla de.^tr.i dove so¬ 
lo .-nivito :!mci: Milaii che ha 
srjuitn l'iizioiie L'e.r vene¬ 
ziano avanza calmissimo, at- 


«PAI.: Noliill; l'irrlU. Bnzzao; 
Micheli. Calalaiii. llallerl; So- 
velli, Makkrl. Kusfl, Ganzer, 

incn/e la rete alla destra di aTAI.ANTA; IloccardI: Tat- 
..uuti. > > tozzi. Itoiirull: nodi. Gilslav- 

.s'el.ii nprcsa i nero azzurri «on. Marrliesi; Zavagllo. oli¬ 
li.'l'^cd in no i friiii'i.iii da agni vierl. Nova, Itcìnzun. Luiicuni. 
parte Ma al 15 I aritanesi e ARBITHO; Cìcnrl di Trieste, 

Pei'.trelli polarizzano l’alten- MARCATiiliI: secondo trm- 

zioiic di CardiireUi e Ponga- P“ 31* Massel. 
ro, jiO' Vargenltuo allarga an- NOTE: Spettalorl 7.000 «-Ire*; 
cor i sulla dc.sfii, dove Bet- ‘ nevischio alla One del primo 


tini attende del lutto libero: 
una saetta neh angolo alto e 
la terza fiittata è fatta La 
spri.vvedi la ivqeiiua r impac¬ 
ciala l’ilrr ha un gios.sn meri¬ 
to: non si dà mai per vinta. 


tende i'iiitcrnciilo di MiiMcnc- /{ijinri'* in quarta -ospinta du¬ 


ci r insiteca can l’esterno del 
piede drs’ro. 

L'Iiilvr ha uue vibrante rea¬ 
zione. Altiivca alla brava e al 
41' vv.'oreia Ir distanze: An- 
(Ifliilo. iiiiico riiii Masiero ad 
avere le idi e chiare, si lavo¬ 
ra da mi.vslri, un pallone al 
limile e invita ella conclu- 


tempo c nella ripresa; campo 
pesante. Anzoli 7 a 3 per la 
t-lial. 

(Dal nostro corrispondente) 

FKRRAHA, 17 — Con una 
irrcsLstibilo gaioppata eon- 
clit.s.'i da un diabolico tiro vcl- 


gli ir.falleitbili Atigrlillo e Ma- lutato. Ma.ssci ha infilato a 14’ 


nero e .'■oHniir.ne .S'nnfi ad mi 
infriiM) bombai danietiln finché 
gi'inoonv gli vltuiii impreve- 
ilih't. minuti. ■i'V: segna Litid- 
skog 4'!’ 30" l.tndskog si ri¬ 
pete ceti un goal a.ssa.s.slno 
tic! f/iiiilc e'e tutto il veleno 


dalla Fine il pallone della iftu- 
'iti/.ia, ma la (•oraj'i'iosa ve¬ 
loce .Atalanta e caduta in 
piedi, con l’onore delle anni. 
La partita, .sino a ipiel nio- 
iiienfo. ora stata abbastanza 
rapida e anche Inlere.ss.Tiitc 


/ nero azzurri riprendono .siop.* Lind.'kna ropraggiungen- diopalma che non .sarà dinien 


degli • e.c -, L’n finale da car- nonostante il terreno Roìafo. 


ad attaccare in massa intasan¬ 
do l'arra, blnccaiidn ogni cor¬ 


te a cento all'ora Parte un 
brdide (dir scurir violenfe- 


ticaio tanto facilmente 

nonni. ro paomni 


e la .sensazione che i iiern-nz- 
/urri riuseisMTo a inclnod.ire 
; loc.ili su! nulla di fatto si 


1 « viola » impattano ad Alessandria (3-3) 


A 2’dalla line i 
raggiungono la 


grigi 

Fiorentina 


Subiti due goal i fiorentini ai scuotono* rimontano il passivo e quindi 
si portano in vantaggio: poi i locali, ristabiliscono l*equilibrio 


ALESSANDRIA; Arblzza- 
ni; Nardi, Glacomazzi; Fo- 
rin, BoniardI, Girardo; Mac. 
cacaro. Filini, Riviera, Mi- 
gliavacca. Tacchi. 

fiorentina: Sarti; Ro. 
botti. Castelletti; Malatrasl, 
Orzan, Chiappelta, Hamrln, 
Gratton, Fantini, Lojacono. 
Petris. 

arbitro: Sig. Rigato, di 
Mestre. 

RETI: Nel primo tempo al 
4’ Maccacaro, al 37' RIvera; 
nella ripresa al 17’ Petris, al 
21’ Hamrln, al 28’ Fantini, 
al 43’ Migliavacca. 

(Dal nostro I nvi ato speciale) 
ALESSANDRIA. 17. — Al- 


sìcinr al cuoio. Così l'Inter ha, /ine del primo tempo, i 


strappato con le unghie e 
con i denti mi pareggio che 
neppure il tifoso più accani¬ 
to avrebbe ritenuto ormai pos¬ 
sibile. 

Cosi l’Udinese — una Udi¬ 
nese abile, veloce e corretta 
— ha visto crollare il suo so¬ 
gno proprio quando pareva 
trattarsi di una meravigliosa 
realtà. L’Inter lui fatto di tul¬ 
io, per perdere la parlila nei 


grigi rincciuino: c.isi (irceii- 
no segnato due reti cd ave¬ 
vano scardiiiiito la difc.m 
viola. Gli • rsucrti - della 
.società tu.iciinn erano indi¬ 
gnali e dcnioralizzutì ed 
c.sprimevano ad alla voce il 
loro parere .sull'allenatore 
Scarniglia c sui giocatori, I 
quali, se li ave.s.sero sentiti, 
li avrebbero querelati im- 
mcdiatauieate. Gli .s/ieffnto- 
ri ale.s.sinid ritti erano felici 


e non nascondevano la loro 
meraviglia nel vedere la lo¬ 
ro squadra avanzare energi¬ 
camente verso la porta degli 
ospiti. 

Si erano abituati ad assi¬ 
stere ad incontri in cui i 
grigi, dal principio alla fine, 
se ne stavano acquattati nel¬ 
la propria area di rigore e 
l’improvvisa audacia, mostra¬ 
ta dalla squadra nel primo 
tempo, li entusiasuiava c li 
comuiovcva. Ad ognnnn pa¬ 
reva impossibile che nella 
ripresa la Fiorentina potesse 
raddrizzare le sorti della 
gara. 

Invece, inaspettatamente, 
l'Ales.sandriu ha ripreso la 
lotta assumendo uno srhle- 
ranicnto oltreniodo rudente. 
Tutti i giocatori, tranne due, 
sono .stufi richiamati Ìndie- 
tro a dare maii forte al ccii- 
fronicdiiuio BoniardI. Ben 
pre.slo i nove grigi che pre¬ 
sidiavano l'arca dì rigore si 
ifono disorientati: la .squadra 
resisteva con accanimento, 
ma multo disordinatamente. 
Gli alessanilrini si davano 
l'icendei’ofmenfe fastidio, ora 
accorrendo in tre sulla pal¬ 


la, ora piombando come, una 
valanga di lupi su di un av¬ 
versario che non aveva nes¬ 
suna difficoltà a servire la 
sfera ai compagni. In.sciati 
liberi nella confusione. Cosi 
dopo mezz'ora di gioco, la 
Fiorentina ha pareggiato e 
ha segnato la terza rete A 
questo punto l piemontesi si 
sono accorti <li aver commes¬ 
so un errore imperdouabUe 
e si sono nuovamente lan¬ 
ciati all'abbordaggio delia 
rete custodita da Sarti. 

La gagliarda reazione ilei 
grigi è stata contrastata de¬ 
bolmente dalia fiorentina 
clic .sotto In spinta degli av- 
vcr.sari é stata costretta a 
retrocedere. Orzan e i suoi 
- gregari - luinno tentato di 
inliniorirr i grìgi falciandoli 
.senza {lietà. niii a due minuti 
dalla fine nella rete di Sarti 
é entrato il pallone del pa¬ 
reggio. Da quanto abbiamo 
scritto, che .speriamo rispec¬ 
chi fedelmente la realtà, ri¬ 
sulta duiiqac che pH alessan¬ 
drini non solo meritavano 
la dici.iione dei punti ma. a 
voler sottilizzare, la vittoria, 
clic avrvbbero ottenuto .se 









ALESSANDRIA FIORENTIN.% 3-3 — ìaì «tcronda rete rea lizzata da IlA.MRIN 


(Tclcfofo) 


Negli spogliatoi dello stadio Marassi 


POj^l : ^^iioì £il»l»Ì2iiiio fallito 
e l€»ro liaiiiio azzeccato tutto,. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 17. — Flnalmrnif 
4al gelo delle tribunr ri Im¬ 
mergiamo nella scatena degli 
spogliatoi, dove una nuxola 
calda cl assale Irntamenir r 
dolcemente. In attesa che diri¬ 
genti e giocatori delle due so¬ 
cietà si decidano a dirci le lo¬ 
ro impressioni. I.e nostre, mol¬ 
to spesso, non bastano per I ti¬ 
fosi. Ci vogliono quelle diret¬ 
te del giocatori. Solo loro san¬ 
no c possono documentare r. 
meglio di ogni altro, spiegare 
come si e stolta un’arlone o 
perché non ha approdato al 
gol tale altra manotra. 

Aspettianio. 

Dallo spogliatolo della Roma 
qualcuno ci fa sapere che sa¬ 
rebbe meglio passare piu tar¬ 
di. Da quello della Sampdoiia 
cl si dice Invece che non cl 
saranno dirhiarazioni di sorta. 
Vale a dire che Mnnzegllo. al¬ 
la prima vittoria dopo cinque 
consecntlve sconfliie. preferi¬ 
sce non proferir parola e cor¬ 
rebbe che neppure f suoi gio¬ 
catori dicessero qualcosa. Ma 
la nostra caccia qualcosa ot- 
tiene; ecco Milani, col piedone 
Ingessato, il quale sentenzia 
che. In fondo, il risultato ^ 
esatto. Ha vinto la squadra che 
ha saputo sfruttare le occasio¬ 
ni che le si sono presentale. 
B drIIts stesso parere è capitan 
Ocsrlili, che abbiamo sorpre¬ 


so mentre stasa salendo In 
auto, dopo esseir sfuggilo ai 
ripetuti assalii del raccialoil 
di aiitograll. I.'ausirtaro. uno 
dei migliori giocatori In cam¬ 
po, ha dello che il merito prin¬ 
cipale della tillaria e stato 
dell'attenta difesa blucerchiata 
ed ha fatto I complimenti sia 
al suo compagno Bergamaschi 
che a Manfredini. secondo lui 
uno dei piu insidiosi ailaccan- 
Il della Roma. 

Saltiamo addosso (e non e un 
modo di dite) a Foni, mentre 
sta sgattaiolando via con la 
scusa che il pullman deila sua 
squadra sta partendo. • Cosa 
volete che vi dica — esordi¬ 
sce quasi sconsolato — C an¬ 
data cosi e lo avete visto. Po¬ 
tevamo vincere nel primo tem¬ 
po e loro potevano farlo nella 
ripresa. Noi abbiamo fallilo e 
loro hanno Invece azzeccalo 
mito. Non c'C altro da dire •. 

Castellazzl. uno del più po¬ 
sitivi giocatoli giallo-rossi, vo¬ 
litivo ed Incalzante, parla di 
sfortuna per la su» squadra, 
almeno nel primo tempo. 
'• Hanno salvalo come hanno 
potuto e molto fortunosamen¬ 
te. Poi si sono gettati avanti 
e noi non abbiamo sapnio reg¬ 
gere come avevano fatto loro 
prima. Ed I loro tiri Incoccia¬ 
vano tntti la il* giusta. Visto 
quello di Cucihlaronl? Vn gol 
Impossibile. Ebbene, toliantn 
alla Sampdorfa di oggi poteva 


riuscire. Comunqne devo rico¬ 
noscere che. a parte le sfortu¬ 
ne n le occasioni sfruttale o 
meno, la 5ampdoria ha gioca¬ 
lo mollo meglio di noi •. 

Non si discosta molto dal pa¬ 
rere del suo compagno. Ber¬ 
nardini ; s E' stala una parlila 
con due farce; la prima è sta¬ 
ta a noi favorevole e non sia¬ 
mo stati rapaci di assicurar¬ 
cela; la seconda f stata favo¬ 
revole per loro. K gli Orivirk. 
gli Skoglund ed I Cncchlamnl. 
quando si scatenano, fanno II 
V noto », 

Sentiamo David: «sono 
d'accordo con I miri compa¬ 
gni circa Io strano andamen¬ 
to drli'lnroniro. Esprimendo 
nn parere sugli avversari, dito 
che Mora mi f parso molto In¬ 
cisivo e pinltosin noioso per il 
sno continuo movimento ^fa il 
suggeritore, il cervello, il vero 
artefice della villoria Wneer- 
chlata. é stato oggi nn rrrr- 
zlonale Ofwlrk. Vecchio quel¬ 
lo? t'e ne fossero del vecchi 
cosi nelle nostre squadre e nel¬ 
la nostra nazionale' ». 

Non c’é quasi più nessunti 
negli spogliatoi. Si attardano II 
portiere ed II centravanti. Sen¬ 
tiamo qnest’nltimo. che capi¬ 
tan Orrvirk ha enumerato tra 
i più attivi della squadra ospi¬ 
te: • Tutto ^ andato male per 
noi e bene per loro. Bravo II 
centrnmediano Bergamaschi. I 
miri continui tcamhl con Da 


Costa, che av rebbero dovuto 
sorprendere l'avversarlo, non 
sono servili. Buona in difesa 
la Sampdori.s. Ed anche buona 
squadra, ma anche nn po' for¬ 
tunata s. 

Indnr. ecco Panetti, qualcu¬ 
no addossa a lui Io srhlarclan- 
Ir passivo della sua squadra. 

1 tre tiri non erano sembrali 
impossibili. 

« Sono vecchie volpi, quelle 
— dice Panetti. — Ocirlrk si e 
portato sulla mia destra rd c 
stato servito alla perfezione. 
Indovinando a sua volta uno 
spazio di venti centimetri, non 
di più. che avevo lascialo li¬ 
bero per farvi passare docii-, 
mente la palla. Solo un fuori-' 
classe può fare certe cose. Il 
gol di Stiogliind mi ha battu¬ 
to. ma Grifflih ha salvalo; ha 
ripreso e questa volta 'ua mes¬ 
so con sicurezza In porta. Non 
parliamo poi della rete di Cuc- 
chlaronl. E' un gol come non 
se ne vedono di frequente. Ha 
tirato dal limite della mia 
aerea alla convergenza della li¬ 
nea di fondo. Da una posizione 
Impossibile. Era un cross pln 
che un Uro. Io gli coprivo 
l'arra di porta sul primo palo. 
f.a palla ha avuto uno strano 
eReiio. mi ha scavalcato r si 
é Insaccala. Mal visto un gol 
del genere. Che cosa potevo 
fare? SI vede che doveva an¬ 
dare cosi. Pazienza! >. 

STEF.ANO porci;* 


l’allenatore Fedroni li avesse 
consigliati saggiamente. 

Vi sarete accorti che fino 
ad ora la nostra attenzione 
si è rivolta quasi unicamen¬ 
te ai piemonte.si mentre la 
logica del campionato avreb¬ 
be dovuto consigliarci a trat¬ 
tare partirolariiiente il gio- ' 
co del fiorentini che in qual¬ 
che modo .soii,, ancora In liz¬ 
za per il massimo traguardo. 
Ma che cosa si può scrivere 
SII questi strani cantiulati al¬ 
io scudetto'/ Oggi se gli atleti 
toscani non aressero avuto 
addosso la maglia color vio¬ 
la noi avremmo faticalo a 
riconoscerli. .1 dir la verità, 
la Fiorentina oggi ci ha vio¬ 
lentemente ricordalo una 
squadri^ composta di uillcg- 
gniuli ammogliati che ave¬ 
vamo visto nella .fcorsa esta¬ 
te durante le ferie, anzi, per 
l'esattezza agginngeremq che 
quegli allegri padri di fa¬ 
miglia in vacanza si impe¬ 
gnavano mollo di più. llain- 
rin é .stato l'unico che si sia 
.salvato dal naufragio. 

E ora eccovi iu brerr sto¬ 
rio delle set reti. L’Ale.ssan- 
dria inizia attaccando: incre¬ 
dibile, realtà romanzesca, 
eppure ipie.sia è la verità. I 
gritti corrono a perdifiato 
.sul terreno fangoso che prov¬ 
videnziali stuoie di materia 
plastica Hanno protetto dal¬ 
ia neve, omniiicchiuta fin 
dal mattino ai bordi del cam¬ 
po. In ii'icsii mucchi ogni 
tanto i giocatori si tuffano 
allegramente uscendone in- 
farino:! come mugnai. 

-Al 4’ l’.Alcssanilriu .segna: 
Orzan tenta dì passare la 
palla a Kobotti. il quale ri¬ 
tarda c si fa precedere da 
filini. La mezz'ala alessan¬ 
drina .spedi.sce subito la pal¬ 
la a .Maccacaro che da circa 
13 mctr: tira di de.stro con 
gran forza e .segua La refe 
I (l’otfnra tirila .slatiione per 
, ! locali) e.salta i grigi che 
aumentano la rapidità delle 
azioni. i>: mette in luce in¬ 
vera. lì .-t'iiicciinc cniiiiJionr 
monfernno che il Milan si 
è giù accaparrato per la mo¬ 
dica cifra, si dice, di 60 mi¬ 
lioni. 

E' un ragazzo in gamba, 
non ri sono dubbi: di media 
statura con una faccia fur¬ 
ba. da faina, che ricorda 
.stranamente quella di Piolo 
egli esordi. 

Proprio Rfi’grc al 37' se¬ 
gna la seconda rete, magi¬ 
stralmente. Egli ha colpito 
al volo il pallone sr-ritogli 
da filini di testa. Era «i una 
dozzina di metri dalla porta 
c invece di stangare alla 
Viraili. h.z toccato dolcemen¬ 
te la pilla con l'interno tici 
piede s nistro. indi rizzando¬ 
la verso l'angolo in mi Sarti 
non poter.! ginnaerc in tem¬ 
po. L'nu 'Cte capolavoro, ve 
lo ass;c-ir-amo. 

Al Ì6' della ripresa, dopo 
un lungi* assedio, segna Pe¬ 
tris da pochi metri su allun¬ 
go di Gr,itton. Quattro mi¬ 
nuti dopo’ Hamrin pareggia 
deviando dì testa un calcio 
d'anaolo La palla prima di 
Qitinoerr ad Jlamrin era sta¬ 
ta svirgolata gro.ssolanamcn- 
te da ben quattro confusis- 
sim: ario:. Al 2S' Fantini .se¬ 
gna la terza rete, approli:- 
tcndo di un errore eollrttiro 
della difesa alessandrina. 

L'Alessiindria. come ebbia- 
mo dianzi scritto, si impegn,z 
e al 43' pareggia con un bel 
colpo sii testa d* .Migìiaruccc. 
poi fino alla fine grigi c 
viola menano ealeioni e go¬ 
mitate senza risparmio. 

M.ARTIX 


I CANNONIERI 


IN EVIDENZA 
LINDSKOG 

» RETI: Charles e SlvorI; g 
reti: Brighenll. Hamrln; 7 re¬ 
ti: Firmanf. PivatelB. Bellini: 
< reti: Aliafini. Pasciuti. Sel- 
mosson: .v ' reti: Manfredini. 
Mora. Rossi. Angelillo. Cerva- 
j lo, l.ojacodo. IJndskog. gtar- 
I chini: 4 reti: Nicole. Tacchi. 
7.agllo. Maschio. Montuorl. 
Morbrilo. Campana. Milan. Del 
Vecchio, ocnirk. Massel; J re¬ 
ti: Rarlson. panova. Tortul. 
Morosi, Bozzóni. Blzzari. No¬ 
va. De Marrn. I.ongoni. Erba. 
Honlprrtl. VInirIn. D| Giaco¬ 
mo. Bonalln, Fantini. Bean. 
Conti. 


era fiitt.i larfj.inicntf strada. 

A poco mono di un quarto 
d'ora dai toriiiinc KiiinK<'va 
repisodio dotcrniinaiito: un 
rilancio di .Nobili rafiitiiinuo- 
va Micheli, che* porsova a 
Mas.'oi. in atto.sa sulla metà 
campo' 1 '-'Oscar» spallino 
drlblava tiri avversario, ne 
evitava un altro, quindi tor¬ 
nava a Ro.ssi. pt*r scattare in 
avanti o ripreiidcr.si la sfera. 
La retrosiiardia neraz/urra 
restava prc.s;i d'infìlata dalla 
veloce ed intelligente mano¬ 
vra del capitano ferrarese; 
Boccardi tentava di rimedia¬ 
re in cKtreniis con una usci¬ 
ta .spericolata. ma Masso! er.i 
più lo.sto e lo superava abil- 
meiiti' 

La cronaca ò riflotta al¬ 
l’osso L'Atalanta prentle il 
via senza ricorrere a p.arti- 
v'olart accorKimeiiti tattici, 
mentre la Spai attua il solito 
elicbi'*. con Oanzer arretrato 
sulla lin ea dei metiiani 

•Scivoloni, cafliitf ed equi- 
lilinsmt si sprecano; tuttavia 
il Kioco è veloce tliscretamen- 
te piacevole II primo impe- 
Uno è por Boccardi. al 7' su 
’iro di Michoh; tiuindi di 
Massei indirizza alto. Bodl 
inizia le o.stiliti’i, al 13', con 
i!.*i tiro da lontano, ben con¬ 
trollato da Nobili. Poi tocca 
a Novelli mandare precipi¬ 
tosamente fuori un bel pallo¬ 
ne lavorato dagli attivi Ml- 
. cheli e Rossi. 

Passa un minuto: è Massei 
a mordersi le dita. Scambio 
Picchi-Micheli e fuga di No¬ 
vello. Su! “ cross - della pic¬ 
cola ala destra Massei salta 
di tosta, ma la sfera esce 
lambendo il montante. Riec¬ 
co l’Atalanta. dapprima col 
pericoloso Nova, poi col bra¬ 
vo Ronzon fermato da Nobili 
in uscita. 

Dal cielo lattiginoso comin¬ 
cia intanto a cadere un fitto 
c pungente nevischio, men¬ 
tre la Spai tenta di accele¬ 
rare i tempi. Al 25* un tiro al 
volo di Rossi termina a lato, 
e pochi attimi dono Morbollo. 
su traversone di Massei batte 
Boccardi. 

L’arbitro annulla per pre¬ 
teso -off side« di MorbcUo. 
apparso invece in posiziono 
regolare. T fischi del pubbli¬ 
co p le proteste bianco-az¬ 
zurre non commuovono il si¬ 
gnor Oenel La Spai, conti¬ 
nua ad attaccare, senza co¬ 
struire però grossi pericoli 
per Boccardi o soci. Cosi, sino 
alla fine del tempo, è per 
lunghi periodi della ripresa, 
interrotti da coraggiosi ma 
vani tentativi dei bergama¬ 
schi. sinché al 31’ giunge il 
goal rii Mas.sei Inutile, dopo, 
il - forcing" dei nerazzurri; 
sono anzi, i ferraresi a sfio¬ 
rare nuovamente il bersaglio 
con un tiro di MorbcUo che 
sibila sulla traversa, e una 
punizione di Ganzer, che 
smorza sul legno la traietto¬ 
ria della palla. 

GIORDANO M.ARZOI.A 


lazzi, c inutile il camni.nar'e 
del buon Postrin. il gran 
d'dfarc di David. La S.amp- 
dona non mollava la stretta, 
e la Roma si doveva accon¬ 
tentare di offrire lo spettaco¬ 
lo dì squadra ben organizza¬ 
ta. forte p agile, ma. ahimè, 
inconcludontp. Il goal di 
Cucchiaruni era la mazzata 
che annieDL'ì. 

"Il film'dt/la partita è ve- 
locp e 'ItfOppiettantc. colo- 
r.'ito ' come - una cascata - di 
fuochi d’àrtificio. 

• Su e giù, nel vento e con¬ 
tro vento. ' * • 

E’„ Skoglund che attacca. 
Gli ’ rispondono Pestnn » e 
Selmosson. La fase d’awio 
è tinta di giallo e rosso. Si 
svincola Mora, e torna alla 
ribalta Selmosson. Le emo¬ 
zioni cominciano al 13'. Bar- 
dclli devia un tiro di Da Co¬ 
sta. e Vincenzi si salva in 
calcio d'angolo su Castcllaz- 
zi. Rinvia Vicini, e il pallo¬ 
ne arr.va giusto sul pietie tl; 
Pesi riri, appo.->tato iieirarea 
di rigore. Goal'.' Bartielii è 
battuto, o \'icini rinvia sul¬ 
la linea fatale. 

La Ruma • insiste e al IH' 
Bardelli blocca un socco t.- 
ro di .Manfredini. 

Si fa viva la Sampdoria. e 
Panettirisolve un triangolo 
Cuccliiaroiu - Ocwirk - To¬ 
schi, Quindi. Ocwirk staffila 
a lU di palo e Cucchiaioni 
sciupa in in.'inicra che fa 
grillare di rabbia 

Torna la Roma, e come 
torna! .Stamb.o Marifredmi- 
Casteliazzi. e palla a bru¬ 
ciapelo che Bardelll ferma, 
K' il 40' fiiiando Manfredini 
dà a Selmosson. che porge 
a Da Co.sta. Il quale cerea 
d: impegnari' Bardelll. La 
mischia <• risolta 4^ Pestrin 
elle scaraventa a ,rete. Vici¬ 
ni si ri|)cte: come al 13* sal¬ 
va. Il finale tiel primo tem¬ 
po è della Sampdoria e non 
è fortunato, -i?- 
■ Colpa dell’arbitro che non 
s’accorge di un pallone che 
colpisce 11 braccio di Ber¬ 
nardin, in arca di rigore, e. 
che non si scandalizza per il 
colpo di lotta greco-romana 
con il quale, ancora in arca 
(h rigore. Bernardin trattie¬ 
ne Ocwirk. Il coro dei fischi 
è "imiiien.'‘o. 

Intervallo al liar. con Ga- 
rinei che è venuto apposta 
alla partita 

- Hai visto che Roma? 

Visto. 

C'è la Sampdoria da ve- 
tlere. ora. E che Sampdoria! 

t'no. due. tro... 

.Al r scendo Cucchiaroni. 
o fa la barba a un palo. 

Al .2'. pruno goal Ocwirk 
a To.scbi. A Skoglund. An¬ 
cora ad Ocwirk. il cui tiro, 
diagonale, è diabolico. E 
Panetti sta a guardare! 

-Al 3’ il secondo goal. Oc¬ 
wirk n Skoglund. che aggi¬ 
ra Griffith c da fondo cam¬ 
po colpisce. Panetti è a far¬ 
falle. invano. Losi dà una 
sberla al pallone. 

Ma la Roma non s'arren¬ 
de; più volte impegna Bar- 
rielli, .AII'B’ con Pestrin, al 
10’ con Manfredini. al 15' 
con Selmosson. Ma è come 
pestar raeqiia in un mortaio. 
La Sampdoria sembra tra¬ 
sformata; è m.'iscbia K tut- 


La vittoria della Juve 
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eieato a capitan Boiiiperti 
jier iMia.^i tutti i 90' di gio¬ 
co o SI deve .i ipicsto severo 
controllo se non .«empre lo 
attacco della .Iiivenfiis ha 
trovato la sua naturalo fon¬ 
te di gioco. Emolì liberato •• 
dalla t,ittica di Tabanelli ha 
tentato di inserirsi all'at- 
taeeo onde annullare il van¬ 
taggio della copertura bare¬ 
se. ma non sempre il silo ap- 
Iiorto è stato felice. 

Conti ha girovagato jior il 
campo c non eempre a vuoto 
e Erl).i b.i n.scos.-o i favo¬ 
ri d>>j pubblico Anche De 
Roberti' si è fatto vivo c>)ii 
le sue veloci puntate c si 
lieve niraceortczz.i di Sarti 
se tutto si è esaurito con un 
po’ di paura. 

La Juventus ha giocato una 
onesta partita. Godeva dei 
favori del pronostico ma s5n 
dai primi minuti ha cercato 
di concretizzare un risulta¬ 
to che. lino a prova contra¬ 
ria. era valido solo sulla car¬ 
ta. Il campo, in alcuni punti 
gelato e duro come la pie¬ 
tra. non permetteva ovvia¬ 
mente I preziosiftiii. e alcu¬ 
ni ghirigori di Sivon, pro¬ 
prio perché portati .'t termi¬ 
ne. hanno avut.) quasi vie! 
miracnlo.so 

Ch.arìes è st.ato il pili atti¬ 
vo dcirattacco e se non sem¬ 
pre e riuscito i farsi luce, 
il ni'Tito e di Cappa e di Se- 
ghedoni che, ;n seconda bat- 
Tut;i. c str.to veramente bra¬ 
vo S-.vori ha voluto in un 
paio dì occasioni fare il 
- professore -ri suoi d.a- 
boLci p.illonetti hanno man¬ 
cato di un soffio la luce deì- 
l.i porta Le due estreme 
sotto ft.ate att-.vi-ss’.me e Bo- 
nipert. che ozci giocava la 
sua 400 partita di campio- 
n.iTo in bianconcro h.a do¬ 
vuto m.'ìcinare ch.lometri $u 
chilometri per sfuggire al 
suo biondo .angelo custo.ie. 

11 re.sto dell,-» squadr,» è 
stato aU'.iltezza della situa¬ 
zione. -Anche Mattrcl. che è 
st.sto :1 meno impegnato, è 
intervenuto un paio di volte 
energicamente e in uno scon¬ 
tro con Erb.». orm.ai solo sul- 
1 .. v;.-» del gol. s: è procura¬ 
to un.-i contusione al labbro 
inferiore 

Ed ecco il film delia par¬ 
tita ziocat.-i con la colonni¬ 
na del mercurio a .5 gradi 
sotto zero 

Batte ;1 B.ari e ; biar.coros- 
«!i Si schierano nella pro¬ 
pria metà campo invasa d.^ 1 - 
ìa Juventus 11 controllo del¬ 
la pa’l.i è quasi impossibile o 
i primi ad assuefarsi al ter¬ 
reno ghiacciato sono gli ze¬ 
brati S; tratta di far corre¬ 
re la palla e d: muovers: con 
passetti corti isi deve an¬ 
nullare il rapporto da pi- 
stai. .Al 2'. Mezzi intervie¬ 
ne su Sivori e due minuti 
dopo ancora il guardiano ba¬ 
rese salta di pugno sulla te¬ 
sta di Charles; la palla per¬ 
viene a Nicolò che spara al¬ 
to. Al 9* un corner per la 
Juve senza conseguenze e 
un minuto dopo il Bari, che 
si è fatto audace, conclude 
un'azione con un colpo di te¬ 


sta di De Robertis clic però 
va fuori del quadro della 
porta. Al 12' la Juventus va 
in vantaggio. Sivori racco¬ 
glie un pa.s.saggio pochi me¬ 
tri fuori deU’area e di sini¬ 
stro fa partire una sventola 
che Mezzi riesce solamente 
con un superbo volo a de¬ 
viare .«opra la traversa. Stac- 
ehini calcia dalla bandierina. 
Mezzi esco a vuoto e Char¬ 
les con una capoccinta for¬ 
tissima scagli.a iti rete il pri¬ 
mo gol della .luve. Seghedo- 
ni tenta sulla linea bianca 
di fermare di testa il boli¬ 
de. ma il suo tentativo non 
è coronato da sticccs.-o. Il 
Bari non si smonta c non va¬ 
na il suo schieramento di- 
fe.'isivo Tenta Erba con una 
piiniata liniga. ma Cerv.ato 
interviene tempestivo e sven¬ 
ta la minaccia. 

AI 25’ Sivori effettua una 
discesa che ubriaca mezza 
squadra. Semina gli avver¬ 
sar. come binili e d;« a Char¬ 
les lanciato in posizione fa¬ 
vorevolissima: il gigante gal¬ 
lese tira in porta ma Cappa 
riesce a deviare in calcio di 
angolo. La p.alla sfiora il 
montante sinistro di Mezzi 
.AI 2i5’ la Juventus raddop¬ 
pia. E’ Stacchini (sono quat¬ 
tro domeniche di fila che bu¬ 
ca le reti avversarie) che 
r.pprofitta di un rimpallo e 
dopo essersi -bevuto- l'ac- 
corrcr.tc Seghe-doni procede 
i’iiscita di Mezzi c segna sfio- 
r.mdo la parte -.ntcrna de! 
palo 

La partita continua vivace 
e al 27’ Mattrcl viene chia¬ 
mato por la prima volta in 
causa od è Cappa che impe¬ 
gna il portiere della Juve con 
una c.annonata a mezza a!- 
tezz-n. All.i mezz'ora De Ro¬ 
bertis sciupa tin’.iltra bella 
occasione e l'intervento di 
Sarti m extremis c manda¬ 
to in .. fumo da! terreno ge¬ 
lato ir piallone comunque 
esce fuori d: poca Al 38’ 
Erba approf-.tta di un erro¬ 
re di Sarti e s. inserisce tra 
il 'orzino e ;I portiere: il 
pallone, colpito a due metri 
dalla porta, si alza a cande¬ 
la sopra la traversa. .Al 43* 
Erba si scontra con Mattrcl 
od esce di campo. 

Il centravanti rientra nel¬ 
la ripresa. Niente di epecla- 
ìc fino al 9' dove uno scam- 
b.o Conti-Erba s; conci-ode 
con la palla che fii ora il pa¬ 
lo. Due minuti dopo Sivori 
tenta di gabellare Mezzi su 
p.ìs.saggio dosat.-) d: Charles 
ma la sua presunzione vie¬ 
ne punita e la pali.» si per¬ 
de sul fondo. .Al 1.3' anco¬ 
ra Sivori sfiora la porta ma 
ciiesta volta non è colp.a sua. 
Le azioni si fanno aìtome con 
un leggero predominio per 
la Juve Finalmente al 31’ 
una bella azione N’icoié cen¬ 
tra lunghissimo e Charles di 
testa stampa la palla contro 
la traversa. 

Al 41’ un brutto fallo di 
Boniperti su Erba. .Al 42’ Er¬ 
ba segna ma l'arbitro annul¬ 
la per un precedente fallo 
di mano e la partita si con¬ 
clude con una fucilata di Ni¬ 
cole che Mezzi para sicuro. 


tc le sue incursioni sono pe¬ 
ricolose; al 16* por esem¬ 
pio. Mora fa sbattere il 
pallone .sulla traversa di Pa¬ 
netti. Cosi. la partita si man¬ 
tiene sempre viva e vana 

Due volto Da Costa giunge 
a tu per tu con BardeUi. E 
due volte Toschi mette la 
confusione nei paraggi di 
Panetti. 

Poi, ecco il colpo che ful¬ 
mina la Roma. 

Batti o ribatti, Cucchiaro¬ 
ni Tazzccea. Ed è spettaco¬ 
loso. meraviglioso. Cuceh.a- 
roni. che ha avuto il pallone 
da Ocwirk scende fin qiias. 
al limite del campo, e scarta 
— una. due, tre volte di se¬ 
guito — Griffith. Quindi. =1 
decide ' a tirare. E’ qin.s. 
sulla linea del fuor;, e rie¬ 
sce. - comunque, a liattere 
Panetti. Si. bisogna ricorda¬ 
re Morten.seii! 

Tre a zero. E’ i! 3tj', po¬ 
tremmo andare. No. aspct- 
t.arno che l’arbitro fi.scti. la 
firn' Perehè 1;. Satuiulor.a e 
la Roma mentiiiio d. e.-sere 
applaud.te. 

IL CROLLO 
. DEL NAPOLI 

é 1 

* — 

!)adovani. Sembrava impos¬ 
sibile infilarvi il pallone: ei 
nii.sel Del Vecchio, .sul pas- 
■saggi'tto di Beltr.indi. La pal¬ 
la .«cavalcò tutti, picchiò sul- 
l'intenio del palo e fini in 
rete. 

AU'iiii/.io delia ripresa Mer¬ 
lili sfuggi a Mistone e filò su 
Biigatti a tutta velocità. Poi 
.sparò fuori! Il P.adova aveva 
avuta la jialla tlei raddoppio, 
non avendola saputa sfrutta-, 
re pensò di portar via alme¬ 
no un punto. Si chiuse anco¬ 
ra di più lasciando spesso il 
soli) Brighenti in avansco¬ 
perta. Il Na|)oli attaccò. 

Al 2t)' Del Vecebu) tentò 
una decisa infiltrazione e con 
un colpo di tacco lece per 
superare - la barriera difen¬ 
siva avversaria, senonchè Ce¬ 
lio lo colpi alla faccia nella 
foga del rimando. Fu stabi¬ 
lita dall'arbitro ancora una 
punizione di seconda in area, 
ma stavolta il giochetto che 
aveva fnittato il pareggio 
non riu.seì. Un’altra buona 
jialla .su |)Uni/.iono di Coma¬ 
schi sfuggi per un sotflo a 
Po.sio. altri tiri furono con¬ 
trollati dalla difesa. Insomma 
la partita s'era nies.sa sul 
binano del nulla di (atto 
Senonchè ad un tratto si vide 
Celio far segno a Rosa, a Tor¬ 
tul ed a Gaspcri. Mancavano 
tro minuti alla tino. Il Pado¬ 
va si allargò, si disincagliò 
dalla stretta e puntò decisa¬ 
mente verso Bugatli. tu for¬ 
mato a stento dalla difesa 
napoletana, o gli azzurri par¬ 
tirono in molti forse nella 
convinzione di cogliere sco¬ 
perta la difesa patavina. La 
superarono di slancio, tran¬ 
ne Blason che. con calma, 
dette a Gaspcri. Poi razione 
si sviluppò attraverso Rosa 
o Zcrlin. Brighenti era al cen¬ 
tro dell’arca, tra duo napo¬ 
letani. tuttavia face segno al 
compagno di allungargli quel 
pallone e Zcrlin obbedì: ra¬ 
pido controllo, giravolta, e 
Via. solo verso Bug'atti. 11 ti¬ 
ro stavolta non perdonò. Era 
il quarantacinquesimo! Bri- 
gnentì aH’ultimo minuto ave¬ 
va voluto riscattare una pro¬ 
va incolore diventando il 
'protagonista del successo. 
Giustificato l’abbraccio finale 
dei padovani. 

LA RISCO»A 
DEL MILAN 

Iq alcuni palloni assai peri¬ 
colosi; poi il giovane Sal- 
vadore e quindi il vecchio 
Lledholm che sul terreno pe¬ 
sante è venuto fuori alla di¬ 
stanza. Bean ha sbagliato un 
pallone da goal; Occhetta non 
ha imbroccato la posizione 
giusta al punto d.i sembrare 
ìin pesce fuor d’acqua: Treb¬ 
bi c Fontana si sono difesi 
con caima: De Angeli.s ha 
lavorato molto, al pari di 
.Altafin; è sembrato in ri¬ 
presa. 

E il Bologna? Ha iniziato 
bene e si è dato molto da fa¬ 
re nella ripresa per pareg¬ 
giare le due reti di svantag¬ 
gio. ma il suo impegno è 
servito a ben poco e quando 
SI buttava all’attacco la sua 
retrovia era più che mai vul¬ 
nerabile. Insomma. pur non 
meritando una sconfitta cosi 
secca, nella sua struttura di 
gioco il -team- del signor 
Allasio ha rivelato parecchie 
debolezze. In difesa. Tambn- 
rus ha commesso più di un 
errore; al centro campo mol¬ 
te sono state le incertezze 
poiché Bulgarelli. dopo i pri¬ 
mi i’cnti minuti è scomparso 
' dalla scena c airatt.iceo è 
mancato !o sfondatore: per 
non dire degli alti c bassi d; 
De Marco o Fascetti. 11 solo 
Pascutti nel secondo tempo, 
è stato veramente pericolo¬ 
so. A conti fatti La calma, 
anzi la freddezza del Milan 
ha avuto ragione della foga 
del Bologna. E pensare che 
l’avvio dei locali che indos¬ 
savano una maglia bianca 
con strisce rossoblu aveva 
messo in seria difficoltà la 
retroguardia milanista. Por 
esempio al 4’ un forte tiro 
di Bulgarelli diretto in porla 
veniva respinto dalia schie¬ 
na di Liedholm. .A quest’ul¬ 
timo sfuggiva sovente C.am- 
pana. inoltre Renna. Fascct- 
tj c Pascutti venivano fer¬ 
mati dai difensori rossoneri 
con falli sul I.mitc deU'area 
Solo verso il quarto d ora li 
Milan s: portava ali'at*.icco 
con Bctt.ni e Bean e su azio¬ 
ne di quesfuÌTimv) toccava ? 
Pav;n.»to d’ intervenire de¬ 
cisamente per ev.tarc ;1 peg- 
g.o Si g.ocava su un c.ìmpo 
coperto in parte d;illa neve 
caduta durante la notte o in 
mattin.ata. .A pochi m.nu’i 
dall'in-.zio della parti:.-, g'.; 
.spalatori erano ancora al la¬ 
voro. Non era il caso qti.nd; 
d: pretendere molto, 

B.ando alle finezze e sotto 
di bu.ana volontà. Solo Gr.llo 
ed anche Liedholm r.usci¬ 
ranno a tratt.are il pallone 
con tocco elegante e preci.^o 
Il Bologna, dicevamo, stav., 
attaccando Venti minuti di 
pericolosi tiri che promette¬ 
vano qualcosa di buono; in¬ 
vece. verso la mezz’ora, vie- 
ne fuori :1 Milan. -Al 27’, Al¬ 
tarini allunga a Grillo che. 
infilato il corridoio giusto, 
tira: Santarelli respinge ma 
era Pavinato che liberava 


dcfinitivanu'ntc quasi sulla 
linea della porta. 

Per il ìdilan si avvicina¬ 
va il momento Iniono. Su 
tocco di Grillo. Altaflni su- 
perav.i Greco c per un mi¬ 
racolo Santarelli si salvava, 
l’n minuto dopo, al 32’. era 
di scena ancora Altafim che. 
con leggera deviazione di te¬ 
sta, su tiro di Occhetta. ob¬ 
bligava Santarelli ad un tuf¬ 
fo acrobatico. Ed ecc'ci al¬ 
la prima rete rossoner.i. Sia¬ 
mo al 34’: la palla viaggia 
da .Altaflni a Grillo il qua¬ 
le. dopo aver evitato Mia- 
Jich. ha la meglio anclie .«u 
Greco e Tamburus Grillo è 
solo mentre San'arelli esce 
alla disperato, alza la p.illa 
e la colloca in rete II Bo¬ 
logna accusa il col|)o. 

.Al 39‘ si esibisce nuov.<- 
nieiite il solito Grilio. .cerve 
albi perfezione .Altafim che 
viene sgambettato da Tam- 
burus: il caricato si trovava 
a pochi pasci da Santarelli. 
K' r.goro ed il .«ignor Lo 
Bello '.tidica .1 dischetto bian¬ 
co. Tiro an.golatissinio di 
Liedholm alla sim.'tra della 
Iiorta ed il Milan ha due 
goal di vantaggio. 

Si torna a giocare. Dappri¬ 
ma il Milan manca due fa¬ 
cili occasioni con De Angehs 
e Bean. Poi il Bologna at¬ 
tacca con tutte le sue forze. 
Le sfuriate dei locali man¬ 
cano però di ehi.iiezz.i e la 
ilifesa rocconer.i juiò I.ivor.i- 
re con calma. 

Tocca ,i (itiez/i metter-, 
in vista ;ii due tir: di Renna 
e toee.i a Liedholm resjj.n- 
gere sulla linea della iioit.i 
un indlone etie stava entran¬ 
do in rete. Poco dopo tal li't 
De Marco ha troppa fretta 
d: lirari' e manda a lato un 
Ii.iUone da goal. Ancora un 
intervento di Liedholm, an¬ 
cora una parata di Ghezzi. 
11 Milan è tutto in difesa: 
ni.a al 10’ .«u lancio di Gr.l¬ 
lo Bean .«i libera di Pavina- 
to e solo soletto davanti a 
Santarelli tira a lato. Al 17’ 
Ghezzi SI tuffa sui piedi di 
De Marco ed al 19’ alza in 
angolo una fucilata di Cam¬ 
pana. Altri applausi per il 
portiere niilam.cta che bloc¬ 
ca tiri di De Marco e Pa- 
sciitti. A qiu'.sto punto Fon¬ 
tana accusa uno stir.amento e 
Viene trasferito aircstrema 
de.stra. 

Lo sostituisce Trebbi e 
De -An.gelis diventa terzino 
destro. Il taccuino registra 
un tiro di Fascetti respinto 
da Ghezzi e un tiro di Pa- 
sciitti fuori di un palmo. E 
quando mancano tre minuti 
alla fine, quando il Milan 
non ha più nuiU da temere. 
Bean .sfrutta finalmente un 
passaggio di Grillo, scarta 
Bulgarelli o il portiere c rea¬ 
lizza il terzo goal. 

LAZIO-GENOA 

vo Fliiuiinio non sarebbe stata 
nrimneno urrertitii in nitri 
campi di gioco meglio attrez¬ 
zati e con un -fondo- più cu¬ 
rato. Basti pensare che si è 
potuto giocare regolarmente 
ad Alessandria. Bologna e Vi¬ 
cenza nonostante la neve ed 
il maltempo: c che al - Ci¬ 
bali - di Catania la partita t 
stata ugualmente eondotta in 
porto nonostante la pioggia 
caduta fìtta ed insistente. In¬ 
sani ma è chiaro a tutti: lo 
stadio Flaminio ha molti, 
troppi difetti. Ha un terreno 
di gioco priro di -drenaggio-, 
é ubicato in mia località sba¬ 
gliata dal punto di vista del 
piano regolatore, non ha vie 
di accesso e di deflusso al¬ 
l'altezza di una importante 
manifestazione sportiva, ha 
una capienza ugualmente in¬ 
sufficiente. 

Di questo appunto si è par¬ 
lato negli spogliatoi mentre 
gli atleti facevano la doccia 
allegri c felici come scola¬ 
retti in vacanza: e i due al¬ 
lenatori non potevano fare a 
tnciio di concordare con l’ar¬ 
bitro. confermando che era 
assolutamente impo.ssibile gio¬ 
care su quel terreno. 

Si capisce che il più con¬ 
tento è Career in quanto 
aerea dovuto presentare una 
formazione priva di Buffon 
c di Bari.son e in quanto spe¬ 
ra di recuperare almeno il 
secondo nel corso della set¬ 
timana: il presidente del Ge¬ 
noa invece non si sbottona 
c non risponde quando gli si 
chiede se è cero che siano 
riprese le trattative per ave¬ 
re Fraisi dal Napoli, almeno 
in prestito. Evidentemente le 
trattative — se ci sono — so¬ 
no giunte ad una fase deli¬ 
cata: ma chissà che le scon¬ 
fìtta subita dai Napoli ad ope¬ 
ra del Padova non concincc 
Lauro a tenersi stretto il suo 
tecnico di riserva. £* proba¬ 
bile. più che probabile. 

In compenso parla Career 
che dice: - Non credo che vo¬ 
gliano assumere Frossi in ve¬ 
ce m;a. Se non mi hanno car¬ 
enato via finora non mi cac- 
c.ano vi,a più . Fica la fac¬ 
cia della sincerità. 

Qualche viso lungo invece 
negli spogliatoi della Lazio. 
Il cassiere per esempio dice: 
-Almeno fossimo arrivati .al¬ 
la fine del pruno tempo: co«l 
i biglietti non sarebbero stati 
validi per il recupero e l’in- 
c.asso di oggi, seppure mim¬ 
mo. ci avrebbe consentito di 
fare fronte alle spese di or¬ 
ganizzazione e di ospitalità 
per la squadra genovese-. 

E Locati borbotta pfr conto 
sua: - Ma guarda un po! l'na 
volta che ero riuscito a rien- 
tr.',rc in squadra mi vanno a 
rinviare la partita!-. Però 
anche i laziali in genere ap¬ 
paiono contenti della impre¬ 
vista vacanza: c tutti accet¬ 
tano con slancio di andare ad 
effettuare un cUenamento 

- sciogli-mus.-oli - al Tor d’ 
Quinto. Una volta qui però 
Fulvio decide di sopras.sedc- 
re stante !a pioogia contimi.':: 
e mria l'allenamento ad eg¬ 
ei pomertaaio quando oppor¬ 
re i titolari ad una squadra 
di janiore.s. 

Circa la data del recupero 
non é facile fare previsioni. 
Infatti i genore.si hanno riiia- 
fato Finrito deH’arbifro di ot- 
xendere a Roma per vedere 
se il tempo oggi si schiarisse: 

- .Abbiamo altri impegni a 
Genova - hanno ri^po.sjo e so¬ 
no rioarxni ieri sera stessa 
Quindi s.irà la l.eaa a stabi¬ 
lire ìa data: aerò dato cHa 
domenica il Genoa andrà a 
giocare a Palermo si suppo¬ 
ne che il recupero possa ar- 
renire mercoledì prossimo, al 
ritorno dei rossoblu dalla 
puntata in Sicilia. Me è quan¬ 
to sapremo nei pretini 
giorni. 
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Sul cumpo del Pontedera ridotto ad una « risaia » 
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Pozzi e la difesa giallorossa, hanno tatto « mur o » all’Insistente, ma inefficace, attacco granata . 


nOMri.i:.\: <ìo/'ì. Nanlom-, 
Fndritt». fastaliii, Marcufci. 
Dr Faiitik. Ilaccalilil. ('a|)|>>‘lli. 
Mll/zi, liiriulKrntl. Taililrilri-l. 

l’OXTKUKKA: PaiirrUl. II.UI- 
»U. Cattaiil. Maz/ei. Vlrutll, 
Vanniirri. Vignuli. Kltircrlilnl. 
Santi, llertuliinr. Volpi. 


(Dal nostro corrispondente) 

PONTEDERA, 17. . Su un 
terrena che ò per lo meno 
semplicistico definire proi. 
bitlvo. trasformato m palude 
dalla neve in parte scioltasi, 
Pontedera e Romulea hanno 
dato vita a,d un incontro, ric¬ 
co, si, di vigore e di • calo¬ 
re -, ma enormemente ap¬ 
prossimativo per quanto ri¬ 
guarda l’aspetto tecnico, e 
concluso a reti inviolate. 

Di conseguenza anche il 
giudizio sulla partita non può 
che essere approssimativo; 
i contendenti hanno badato 
più ad evitare che ravversa- 
rio SI avvicina.sse alla pro¬ 
pria rete, spazzando via con 
energia qualsiasi tentativo di 
insidia, anziché impo.stiiie li¬ 
nearmente anche la più ele¬ 
mentare delle azioni d’attac¬ 
co. 

D’altra parte il campo ha 
imposto la propria legge alla 
sfera che è sempre « schizza¬ 
ta • via senza obbedire mini- 
memente alle intenzioni di chi 
la calciava. 

In condizioni .sunili. qual¬ 
siasi risultato sarebbe stato 
accettato in modo fatalistico 
ed un parere specifico sui 
contenoenti sfuggirebbe al¬ 
l’analisi, come la sfera in 
campo. 

Però, risviltato alla mano, 
c logico concludere che la 
paritli ha lasciato più soddi- 

t riiultati 

Olninc D; Carrarcsf-Solvay 
Z'IlCuolopelll-Empoll 2-t; I.ar- 
derFUo-Sangiovannesc ( r.p.c.) ; 
EUrca-Fiamme Oro 3-1: Nuorc- 
sF-Groisrto 2-0: Pontrdera-no- 
mulra 0-0: RiPtI-Ollila 2-0: Trm- 
plo-Massesp O-O; VlareRR.-Plom- 
nino S-0. 

La claaiifica 

Girone li: Viareggio e Nuo- 
rese p. 22: Massose 20; Tempio 
19: solvay 17: carrarese IR; Lar- 
derello. pontedera 13: fJrosseto, 
Romulea li; Saiiglovaiiiiese e 
I.iicra 13; Cuolopelll, Empolt r 
RIetI 12; Fiamme Oro. oilUa li; 
Pionililno 9. 

NMl. - l.arilerello e Saiiglo- 
vannese liaiuio una partila In 
meno. 

sfatti i romani che i locali. I 
gialloro.ssi. m condizioni nor¬ 
mali. avrebbero puntato al¬ 
meno al pareggio e questo < 
hanno ottenuto. Del resto, i 
lomani hanno impostato (ac¬ 
cettiamo per buono questo 
termine) inizialmenle il gioco 
proprio in fase prudenziale, 
arretrando leggermente alcu¬ 
ni uomini di punta, con i me¬ 
diani sempre all’erta a dar 
man forte alla difes:i che è 
stato, alla fine, il reparto me¬ 
glio organizzato. 

11 Pontedera ha invece prc- 
ferito hinciarsi subito alia ri¬ 
cerca del gol, nia una scric 
di circostanze, dalle quali non 
v;i disgiunta anche un po' di 
.sfortuna, glielo hanno impe¬ 
dito. 

Dall'affnnnos.i ricerca del 
gol da parte toscana, alla si¬ 
stematica • di.stiuzionc • da 
parte dei romani di qtialsia.si 
accenno alla penetrazione av¬ 
versaria è scaturito, perciò 
un incontro :ibbastanza vee¬ 
mente. ma senza una linea 
tatticamente logica. 

Non che questo signifielii 
un colloquio tra attacco gra¬ 
nata e difesa gialloinssa; le 
a/ioni-go! dei toscani .si po.s- 
sonn enumerare con iin.i cer¬ 
ta facilit.n perché re.stcreb- 
bero neH’ambito delio riita 
di una mano, anche se i no¬ 
ve calci d'angolo battuti con¬ 
tro i romani (contro uno a 
favore) lasccrobbcro pensa¬ 
re diversamente. 

Per la cronaca specifichia¬ 
mo queste azioni: al 22 ' quan¬ 
do Ribecchini da posizione fa¬ 
vorevolissima calciò a lato, 
al 37* quando un tiro di Maz¬ 
ze! fu deviato sulla traversa 
e quindi in angolo dal" bravo 
Gozzi; al 41’ quando Volpi 


per esitazione pci.-e 
la d’oro e poi al 3' 


una pal- 
dcUa 11 - 
presa quando, a conclusione 
di una nusciiia durata un paio 
di inituiu .sotto la lelc del 
br.uo portici i- gi.illoro.sso. i 
gl anata non trovarono iie-- 
suiio a so.spingeic la jialla 
in rete ed iiiliiie .il 4,i' della 
ripre-sa tjuando si’iiipre CJoz- 
zi. con una autentica prodez¬ 
za salvo su un forte tiro di 
Bertolone. 

Ma da . contropeso re¬ 
gistriamo anche alcuni sfor- 
tunatissiihi tiri a rete di Bac¬ 
calini e Muzzi che. almeno 
due volte ciascuno, avrebbero 
jxituto addirittura far scatu¬ 
rire un successo insperato. 

Tra i romani in gran luce 
il centromcdiano Marcucci. 
autentico gladiatore della z.o. 
na difensiva, molto bene an¬ 
che i terzini t specie Nardo- 
nc) c. come ripotiamo Moz¬ 
zi e Baecalini 


Tra 1 p.uiioni di 
Ilo iH‘l complesso 
ari eli ali. 

ICO 


cas.i. be- 
1 reparti 

I KItItl 


Sempre in disaccordo 
Federcalcio ed A.I.A. 

1 ) 01 . 0 (:N.\. 17 Come .iii- 

lUlMZiate SI e .svelte eggi l'in- 
eentin ira 1 i.ippie.'^enl.iiill (U'I- 
l.i FeiletealeiM e iieir,\l.-\ |)er 
l.i ergimlz/.i/liine del setleie 
.irhllr.ile .A qu.inte ti.iie |>erO 
neo SI e luiseile .1 tievare iin 
aceerile ir.i le »Uie p.irtl ci'me 
eenfeini.t il segiienlc eeiiiuni- 
(Mio enit-se .d terimm- di-U'ill- 
eelllre, |nel|,illesi Jier i'irc.i 
tre ore 

« Pr«‘llie?S(, clii. l'es.inie nell 
iigu.ird.i l.i fiinriene .iilnli.de 
ne gli .irintii. le eiii liencnic- 
Ii-n/e -elle siniprc st.tte riee- 
lui'ciiite il.dl.i feiii'i.izieiii'. in.i 
Seti.mie l.i leie erg.uH/Z.i/le¬ 
ne pir mlcgn.iil.i .die cMgen.’e 
dell., ntie\-.i 'liiittni., della fe¬ 
de! ../;eii.- sti sv.i, gl) mierveini- 


11 campionato UISP 


Giusto pareggio (2-2) 
tra T. Maura e Marra neiia 

Gioco vivace e di buona levatura del|e due compà-"^ 
gini — Reti di Laschìazza, Rosa e Anteimi (2) 


T. MAGRA: Fiorio. Passa- 
niontl. Mazza: Naniiuzzl. Mri, 
Scardanti: Pedana, Moloii. Ro¬ 
sa. I.asclitazza, t.aniacchla. 

MARRANEGLA; Montrglor- 
rI. Paladini. Furfaro; Piità. Ati-' 
telmi, Griggi: liipolltl. sierllr- 
l'Iiio. Santoro. Ut Massimo. I.o 
fioro. 

.AKIilTIIO: Prsrlarrlll. 

MARCATORI: al 11’ Gasthiaz- 
za. N'rl s.t. al 18' Rosa, al 33' 
r 31’ Antriml. 

Al S.nigalli. Torre Maura 
e Marraneiia hanno dato vi¬ 
ta da un incontro veloce ed 
accanito, malgrado le condi¬ 
zioni del terreno fossero ve¬ 
ramente proibitive; il ri.su’- 
tato (‘Jl -21 lascia a bocca 
.iiiiara cntraiub» le ciinteii- 
dent.. la M:irratiella dopo l.> 
battuta fl'ar.'‘(":io .'Ub.ta .id 
opera del Latino Metrotiio. 
e sce.-'a ui eaiiipo aggiierrjti.';- 
.< iii.i e ben dee .s.i a far sua 
la posta :ti pat.o lì Torre 
Maura, dal canti) suo. g.oca- 
va una partUa dee s:va a; 
lini di'Jla da.''.fica finaie. da 
e;ò iio e «catiirjto uri'.ncon- 
tro interessante e e.tvallere- 
fcaiiieiite combattuto 


Sp.nta da due ottimi i late¬ 
rali, era ’ la Marraneiia che 
>! pnrt.nva per |>r:ni.i nell i 
inei.i campo ;,v\ei-.it'... in. 
I>i i m.ini’.m/., d m'.- \. ’.i 
da p.irte de. propr.; .ii'ae- 
e.int. tu”e le sue buone n- 
len/.on. i.inanev.ino ta.. 
I). que-ia cireo.'t.in/.'i ..ppio- 
lutava 1 To.tc .M.i.ii.i die 
in coiitrop ede. eoli I...?eli ..z- 
z,; leal.z/av.i. 

S. r.piendeva alla man e- 
r.'i del iiruiio tempo, e alla 
mainerà del primo tempo ;I 
Tono Maura raddopp.ava ;il 
13' pi'r mcr.to d: ILi-a \';- 
■l’a la perduranio ster.l.t;i 
del proprio att.ieeo. 1 ,. M.ir- 
randla apportava un aecor- 
giiiento. die risulterà poi 
determ.iian'.o. inne>lando ;ii 
eeir.ro detraitacco .1 .-no nu¬ 
mero .‘i. .Ant<-lrn Kd era <|ue- 
s'.., -.nfatl'.. che al 'Ih' ridu- 
ccv.i le d..-:;aMze. <lopo che 
in precedenza l.a trarer-a 
av«‘\.i vfetto no ad un suo 
colpo di testa 

CalSer 


II . iloiie tin .ìinple es.iiiie dell.i 
Munizione. li.iiin.t levipioe.i- 
iiienti' Illeso iiot.i <tii \.iii pilli¬ 
li ili \ist.i 

Da ii.iite fcder.ile si e ntler- 

III . 11 .i 1.1 neees.'lla elle l'm-eri- 
iin Ilio ilei ei'jiqiles'o org.inlz- 
/.iluo .iibllr.ile tull.i fedel.i- 
zioiii. fi iin.i re-iaiulo riiulqicii- 
ileii/a .l'selilt.i liell.i funzione 
ilcir.ii bill o. ni'n sla .soliamo 
f.irin.ile, ma re.ilizzl un.i t>os|- 
zioiie ilei settoie arbitrale aiia- 
log.i .1 ((iiell.i (leRlI lltli setto¬ 
ri eostiUli liti l.l leilel azione, ed 
airiiiteiiio di < ".I. 'l'Ilo la sua 
.tlUoiM.a pii olleneie un eon- 
luiiio miglior.lOiento dell.i clas¬ 
se aibltr.de l'ei il poteiizi.i- 
memo ilei e.dolo ii.izion.ib' 

l deli'gali iteli .\l.\, inir l'si'ii- 
iilendo tib'ii.i eonitirensioiu' del¬ 
la nece-'ll.'t evoluli\.i deU'org.i- 
luzz.i/lone o.tlcNile.i n. izion.de. 
Iiteiigono elle 1.Olii.do |<os|. 
zioiie dell' \I.\ re.di/zi un in<e- 
(Ifiti-fUo (ir.ide.diieiifi idetfll.' 
nell.i fedei .izione <• iii'ii -olt.tn- 
lo (oiin.de • 


Vie Scixas « capitano » 
dei tennisti USA 
per la Cop^pa Davis 

SCOTI .-SD\l.K. 17 -li le¬ 
dei.i/ione .linei leaii.i d tenn.s. 
il CHI eongiess.' .mini.de m e 
«•oFietn-o .1 .-^eiill-d.ile iie'''\i. 
zona, hi adollato iin.i liso'ii- 
Ziene I Ile .il>l>l<'\.i l org.ili.zz.i- 
zìi'MO ,i titolo speriment di 

tornei 1 open-■ - elio inieseo- 
no eioO gioc.iToi. d'i'tl.ini. «■ 
jirotifision'st. — 1 i i’iniiu i.iie 

d. d l'itil p.iU' ptogi-tto tiii; i\ 1 . 1 ,- 
dovt.'l <z-si le ..pprol .Ito dilla 
fedei.izione jiltel ìi.iZ 1011.1 le 

11 nuovo iiresldcnie doll.a 
fidor.izlone Bi.dnmtcnse. l'ar- 
niv. hu fatto sapere dal c.odo' 
silo 1 he fia iiiiilile giorno 
eonilinu hei.l il iiniiie del luioi o 

e. ipitanii de' .1 Siplidl.i .iincri- 
e ina d. Coj'pa l),.vih Si bi 
ragiono di iiieiicr«‘ che l.i see'- 
1/1 cadrè s.i t'ie Sel.vaa. 

Vittoria di Lombardcl 
su Maurice AuzeI 

HK.S.-VNCdN i7 .Mulnl 

I. oinb.'iidi I h.i eiiii't I v.ilo Oli 
ser.i II titolo di t'.iiiipioni (Il 
Kr.iiici.i di'i no (Indeggei i b.ii- 
lenilo .il punii in 1 .‘i ritneSe 
Mainili .Vii/i'l 

Omaggio a Coppi 
dei ciclisti messicani 

Cn FA' DKL .MK.-i.sll 1 ). 17 — 
Il ( icli'ino ine-'u-.iiie. ni 'i-iio 
al liliale Fausto Copiu lontav.i 
su molti .iiiinur.itili 1 « dainiii. 
Ii.i II— e oggi un 1 iiniiiiiiv< lite 
omaggio .dia memoit.i dii 
( C.im|uoiu"imo 1 

Su llli/ial i \.1 deU.i Kidei.izui- 
ne me-'U'.in.i di eielismo. niU< 
le (lieve di <Ule.'le -(lori elle 
si sono ill'iuitate oggi, in Mi — - 
«ico. Sono state .sospese .i mez- 
Ziigloino e I eellldoti li.iMne 
o-'<r\.jto un minuto di silen¬ 
zio in meiiiotia del e.iiiil lene 

II . di.ilio rei‘( ntemeiile -eem. 
(larse 


ì J' 




^ *s A 
. '-.ì; 


fi; is 



^ .\ Miiiilie il'Vrliiils. I (tiilson llidiel e Jiirqiies .Viniiietll 
si u|i|ires(.iuii «id .iffrontui'e iin.i pKlit nei usa. ilohel 
1.1 sini.stt.d I \ii(|iiell| li.initii p.irleelputo alla gaia selisllea 
• l’remler (li.iml |’ri\ iU< <Ki »Ìe ciinrers lAclUtes* triuilusl 
sulle iteiidii 1 di .Munte (l'.XrlmU i Telefoto a - l'i'iiilà ■ * 


Nei ciclocross di Arcore 



..-is 


mesi io di Lo II so! 

■ v'i__I__^_Z_ 




U WzV» 


L’« iridato » ò giunto secondo'a un^mìnuto e 50” dal vin- 
l’itoro - Ferri c Guerciotti, terzo o quarto, a circa 4 minuti 


b.lttuh) d,l 
qiie.'to il 
dclì.i g.tla 
rre-cnti 

cialisti l’Ili 


I - 

(Dal nostro Inviato speciale) 

'.\nroUK. 17 - Imprcve- 

d.bilc • terremoto nella 
Oiiu'rna c.clocros-i d: .Xicori' 
orgaiiiz/a’.i d.illa loc.ilc l’ -S 
Popobiro .Xrv'on'sie il c.im- 
pioiu' del mondo Ucmito 
I.ongo c stillo nettaimuito 
.Amerigo Scvcr.iu: 
preciso verdetto 
(il .Arx'ore. 
tutti 1 nostri s|)C- 
\an |)cr la m.ig- 
giore. gli sii'ssi che fra 
qii.tufici g.oriii si dar.iimo 

b. itt.igb.i nella fi.ira per il 
tricolore, .dia montagnetia di 
M.laiio. Scvcrini si é pre- 
sent.i'o con un grandi' •' ex- 
(>loit ■ 

D.ito •! gr.iit iiiomctifu di 
I.ongo. .incile la gaia di Ar- 
cole seiiibi.iv.i destinit.i ad 
and.Ile m tr.intiiiiii con il .so¬ 
lito incoilii.isl.Iti) ((omuiio del 

c. imi'ionc del mondii' invece 
11 percor-o odierno h.i un 
jioci» m.iiid.i'o .di'.Il 1.1 ( 11 .un 
|)i ('(> 11 ,i'. di lungo reiinb.- 


11 campionato italiano di rugby 


li X Comiliter 



:6-0 


Pellegrini autore bielle due marcature - / « militari » verso Vingresso in finale 


X CGMII-ITI.K: C.ivrtzzutl. 

Ili lltp.«lulFtll. PiFrslt;|ll|. 

Celli. Ile Ul\u l’eeMl.ill. .Miiz- 
Ziiiitllll. t’rH\ rlluiil. Itm ARiieii. 
(i.ilirtelll. III 'Iuiiiiiiiisu. Vellee- 
eu. Casinu-rl. l‘elleRtlnt. 

\ S. ItGM.X IVitlid. '/.ilelll. 

I. .■rl, (Irelilui)l Cranal.!, I.uii- 
g.iil. Seduta. C.i|ip.inii.i. Ilat- 
sarill. Tulitiru. <:r.isiirlll. Spe¬ 
ziali. Clareliitil. l'.iulelll. CCiila. 

XltlUTHO: l>••/ll di .MII.IIIU. 
M XKC.XTOIII ; IVlIeRrliil sii 
piililziutte al 6 del I. I■■lllpl) e 
•d 1.3' della rlptes.i 

C^u.iiid > le ( utili..’iiiiii ..'mu- 
'(eliche MUiu ’.i. il.i ri'iider 
ì c-.mpo di a uci' un i>in;..iii> 
e d. con.s.'giii ' 1 .' 1 ; (i: lloiie 

mol’o \ .senio c u elle .ip|)iiii' 
'<> accaduto i fi idrAcqi: i- 
(■i lii'.i. la III clioK' cO'.i che 
111 ;• '((U.idi.i t iii.:n\ pos'.i 

t.'ie e ((Uoll.i il . l'cale pilli¬ 
ci p.i illielltv (•('.’ .3 .ili’. 11 

|), celli 'lo d; ’t ctli.i rif.i", 
(• i.oi in.dinei ■(• pn .i»u'- 

II. ’o ,1 condirti- ìe a'Z.oii -n 
dr bliiing, aii mpojfnri? m - 
't'hic apcr'e. • vortici «• ii 
tmiche. Cloe pudicamente .al 
.mi.O't.i-i le iniiehe o(Toii.s'm 


Approfittando della « sosta forzata » della Stella 

L'Albavinci botte il Gioxiicolense 

t 

e balzo ol comando del Girone «B» 

Vittoria di stretta misura (3-2) ma merìtatissìma — I risultati delf f 
girone «A» .— Porfaìts di ] Dinamo e P. S. Giovanni nel « B » • 


XGH.WINCI; Saiil.imarla, 
Giaiiiirlli. Suriaiiu: Allnart. Ca¬ 
sari. Ili llunalo: ICxRindl. Itrr- 
nalirl. Porrrorno, ('errili. Gian¬ 
ni. 

GI.XNICOI.KNSE: lliermes. 

('•■% .Issili. Terr.«riani; lliieei.i- 
rrlll. X'erdI. Serrani: FuUeri- 
■ll. l'azi. .Falappa. CiiarnelH. 
U’.XnlunI. 

ARHITRu; sig. Srr.ifinl 31. 

M.XIIC XTORI: .il 13 di II»- 
n.ilu. e al II)' X'rrili. nel s. l. 
al 33' X'erdI al IO' Clannt r al 
13" I*u\rruniu. 

Sotto iir.ii coti; :iu;- p ogu 
Gi.'iriicoleme ed Albéviric. 
hanno ri.iio \i;.i CO' minii'.. 
di gioco, povcr. di coiiteiui- 
to tccn.co, :iK-. ; r.it.s.^.m. i- 
dramm.i'ic . b.i.-;. guardare la 
succes.c.o/H deile ret . ai ter¬ 
mine i‘ risili'.-t'! \ .r.c ’r-ce !.ì 
.AI b.i\;nci che nel cor.so di-ua 
gara s. era f.i't.i tioture eri 
animirart- p’r i .-uo. !oc. l'd 


.nteiLgen;-. con'rop odi. 

Il Gi.in.coUnsc dal p-u.'o 
rii vista Organizzativo ci-» d.; 
uJi.i Fparh»' .'iiper.-orr : ,i; 
coiiteilileiiti-, inf.-ii;: S.imii.i 
; ha .'ch.r'r.iio i:i i-.oiuio im 
tindic. - di nd»>'’iit,b.li \s- 
ior<> co]!o^t:\n che furo !r 
<|ii.viche reparto f»cc'> » ..c(iUc 
D: contro f.Alh.i\.r.c-. hi 
opiio.'.to lina .'((uarir.. meno 
conifi;.!:» riin p.ii estro- . e 
pericolosa d 03 c facev.ii.o 
sp eco si, tutti relegante Di 
Domito, e rirnducibiie So- 
r..ino 

Noiia pr.tna parte d: g.oco. 
M a\e^■.^^o atlacchi alterri.it; 
con liggeri prevalenz.'i del 
(Iian co'.eiise al 'Ah' d colpo 
cono iir (iiim ne a c.el s,.. 
reno condurre 1 » 

Aihavinc: -u tiri d -cii.-'o cal¬ 



li A Sqnaw X’silcr tallo ò pronto per ospitare le Olimpiadi 
Invernali. I.o Stadio del rhlaerio è entralo già In fanilone 
e Ti si allenano quotidianamente le pallfnatiiri amerfrane 

(Telefotoi 
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: Oransoda-Yìrtu$ 
Sant'Agottino 60-51 

17 — 

ji*' li» Il ( <)U ifl « il.4 fi» I jji- 

it'iV' (li ritiirno 1 

itah.iTV «Il ji.ill.M'.j- 

X ( •Virili’^ » li.« h.st- 

tiit-' li « S '•tir,* y !•« r M» 

.1 D I 

Patching C.T. 
degli atleti australiani 

•SYDNEY. It - .Iilliuf l'at- 
clime. il c.u o si.irli r .li Cieclii 
l'InniMi i <|, 1 1 .1 Meihi'iirne. 

*• sT.U(i niu'.iiiiti .illi-n.iti’r, 
, 1 ( 11 ., s(||, ,ur.i .-ii«lr..li.,n.. <li 

, rie riliiii- 


. 111 ,*T i 1 
t l.llll <ll 


!, ggi i.i 

-a/l 


A New York un grande 
torneo di calcio estivo 

NE’.V YORK. 17 - Dii, imii r- 
lalltl lem, 1 .III, Ill.lZlcn.iil ,ll 
le \,rr.,:li e erg.irlizz.itl 
fiu, sTh • —Tal# ., N* w X',ilk. (I-Tl 
1 .) i .iit( i ip.izii.ra tli 1(1 s<iUrt- 
(Ir, , ur< (H «■ N, 1 I rimo •■ rn» * . 
m i roRr-tmu.., d i! ?"> n- iRgn' 

.li rCi c.'igi f . »i . i.f!( t.o "-o l'i 


.izz.i s.i ■ ,lit i zegm I I; 
Ingtii.n-i rj, .Si-ezi., Ir . 01 , 1 ., < 1,1 
■Nerci Fr.oi. i i, (;erm.,m.i Oc, 
(li'Ol.l'e e<l lin., s,|,/;,.,.,. ,|i 

N'-w Xei’.. N,'l J, ’eriieo. 

(l.'I l't .li gl iiglie g.,:, gg, r.it - 
no zm , ta ih U'.Xusif I. Cnch,- 
Il.l l’i r ■ t I.!o. -Su ZI.. 1 ' , I. 
• il lilla '• • z.etu- «Il N< w 3'et'.. 

I,« M|U lille 31111,111. «II. iliu- 
totihi ,1 >('Utcr.,niui I.« fin.i,e 
in ag.-Io 


a!asera a San Francisco 
Foltef-Nachen 

m.3 .'.CISCO. 17 - I I, 

jmj'ort.rr.'* < »mbatftn,-nt,> pu- 
gi'i^i.ii- la’Teià a'.:,‘ jiie»,- m 
un, e.iii JI.i nel;., «.,t,gei;i 


(Ii-I Jnn n. 

/.IIJ , F.i! . 

I il le f 

: c. ..pr, . 

■JIl ■. er.le- 

i>»; r- 
<1. t.'COit' 
r*.i*..i ,i 

C'^Tni-s* »:■•■ ,1. juig 
(’^’.f'T' ‘i, ch'ti-'i 
C'iTnb.t't .n r «t sviig, z l'ia 

,1 e! .n/., 0 <- e 12 /.priz-,- ..ftl-.- 
cl'.e it \ .r.,o: le (a#..-., ie;',:.iT«- , 
b l't, :« 1 ■ r. JnR» iii-r -U t...rae- n 
; < : :! ’ 'eie men'I 


•kiml. g.l .Oli, ; .1 ..II. 
V ed Edil.e M .i ben 
■"no già li;.-'--Il .i'.e 
ile. l*,.'*! , — j.er.ijo 

• ,Il (i.ir.Ià 
■' •••rranr.o il. i. i .\ » 
1 -n.ìr. < e-c 

Fr.»l'.i' ' 1-1 „ 

.le- a 
, lie r 


" ,11 


aitujdnli -Il un n-rreno multo 
.-ilelniiifi» 

Oi.i l.l Rolli., come ,'■ no¬ 
to .ilii'he (|U.iiulo !e cond.- 
/..oiii del c..nipii -Olio pei- 
feltf. ,3 iiii'IUie .id ndott.'iie 
uno .'cheiu.i d. g oco b .-..lo n 
\ . I pli'Ieieil/ .'di' -llg'. . 3 .Hit. 

H,-«’.'ino ciii.ndi del tutto 
;i\ volle II,'! mistero ie la- 
gloni l'el l'ill >,'ii i.i colili*.I- 
gin,* g .dilli'*" 1.1 iibb .1 de,' “(o 
d. .i|ie! ..I I' eoli il' I ne,' 1.1 • 
11 "-;!..!!- cele, lido lU.illo. ed 
<■' log >'o di g OC. Il .til.i m.iliii 
,',>n un p.illoiie die -einbi.iv.i 
un'.Itigli 11.1 e -111 un tei i emi 
idtii'tt.itit,! tr..(litote 

Sono ipi lidi f.icdman'e m- 
niii'g n.ibdi I r sult.it i 

Agevol.i'o d.d.l.i t.it' c. de’, 
i'\,'t «Il 1 .o e g oc.indo ;iti- 
cli,' -e non hi li. ii'i'tiu n’i', 
non ;dtIo I oelen'enienli . 
•; qll.lidie, in libile e j u-cdo 

• id otteiK'ie ('Oli ii’i.i f.iC 1 - 

del 'ulto n'iiei,.t,i un.i 
\ tiori.i pie/io-i-i-imi I I lille 
jiiin* c.im|ii 1 .ill’.\c,|.i i- 

c, ’o .1 s .ili Ile.ilio lif.it'i (ler 
i .\ Coni l.ti r un notexi'le 
|i.,s-o vel'O ringrezso in Il¬ 
io, 1 ,' 

K di coliseguen.’-i t, Rom... 

1 s.,'ndii !.. diic’.t.i .ivvei.'iit .1 
de'd.i '(pi.idl.. Ili iitnie nell I 
.ot;.i lit‘! i -ei'oihio j)i).-;'(i. ,s; 
V.,'!!(' il '. io\..ie , 11.1 .11 ur. 1 
sItlliU Olle molto l'I.tli'.i pei 
(|Ui>nto T.gii.ii.l.i .i|i|iunto 1,1 
(I,)'.' b I.T.I (i >I..'| 1 UI,I I e fi¬ 
li,,il. -itii.i/io'ie die non 11 - 
p,‘iiiie;',' |i.ii di itic.ii)]! It e in 
un’nl'r.. b.d'ìi'ii d‘..rr,'<to 
f!' .o ; eo sp.ii .• r e (|u n.i 
.•lie r.niitri, scniillMr. d ieri 
-i:v.. comi' moiiitii .d! . com- 
piignie -gitdloross.i (lei 'iitli 
g. ineon■r. Intuii 

.Xii'oie dilli ti* 1 re turo, 
;.mbedui' 'ni pun / "i e. e -ita- 
•(■» l’el!,'gi::i .d 'i’ dei I 'elli- 

I o e . I 15' della npies.i 

BRINO M’ROs.XTi . 

' I IIISCGTXII 
CIKdNt'. *.X>: lUiu-Cim Griiu- 
\a (rlml.il.i per le »; Ciis Tu- 
rliiu-Xmaluil Irliixlala per l.r.) 
Mmiza - IIMvull R.N. ) rinviata 
per I e.; .XIIIanu-rF.GO. |•atll,- 
V .i Irinviata per l.r.l. 

CIKONi; «II.; Ilrrsrla-'l re¬ 
ciso (rinviala per l.r.l: Kuvl- 
Ri»-t F.OO. Firenze J7 a 3. 

(ilROS'i: » C •: .Xliiilla-Fra- 
srali (rinviala per l.r.l; Ga/lu- 
Ciis I Itenzr 6-3; Ciinillllrr- 
\.S. Iloiiiii 6-0; parlrliiipr r 1,1- 
vurno 0-n 

Alla Herby il Palio 
delle Dolomiti 

TRENTO. 17. — I.’aiistr-i.„ ., 
fl( Ir.* ff, rii) rl.fssjne.,l,,s| i, ri 
n 1 .iiiil.i m II» zialiini si» ■ (.ile 
■ II. Ho .,11 I I.i'.i Zi I ( bini p, r un 
•, h ■ <h , in., ■ il I s, , 011,1 1 ■. Il, Il II , 
III..!,, .,1» • RR! iii j ipi. rri ceti 
( ., r.o diritto 1., ip.ui, it., viii- 
«ii.do , un idi" ilist.iii» |.i (li- 

• ,, liti, r , ( 11 * Il 1 , en* lii'o 

-- MaMloo (Il C,i*tro/z , li - I* 
|i.> inviiiisi, (bile I)i,|ii,)’,iti > 
i'« 11 ., -u . iniov .1 \ , r» Ione ili-, < - 
-l'tn ,. I’.,Ititi lil min'., i" imo 
< I g.<r,. 1 . I|i ii)\ II.. , i,(., ii.i 111 

r (ki' 7 I ri^/i ir-,tri (hl (n-rcer*' 


ildl.i (il't.i liti Cui Venie, par- 
li'iiile (l.l iiiiot.i bl.'iil e loiiiNlldo 
.1 i|llet.l ino del 1 , Pezg.ilanl » 
ih'V'ei.i l'oste II ti.igii.irdo di 

1 . 111 \ Il 1 

I .1 vineltiiie il| ieil. I:i fnl- 
g.ilet.m.i I.is.i Zeeeliilll. in Rii- 
1 .1 eoi limiielo lille, n.l detUM* 
le .ispett.il I) e Imiilegalldo UU 
tempo iii'lt.imeiile .superiore: 
.* o.i" 

l. V CLASSIFICA l) IIERRY 
i.\ii“lr|.il L’-; 10 . i!) Det.isxII 

iSii c.\i Moiiz.ii 2 o.i"rt: :t> zec- 
1 limi KiS Foig.iil.t) 2'0.'>’'. 31 
t'ieiiger (Aiistila) '207 "7. .3) 

i’i (1 1 oneelli 2'(l.C'7. til .M.ieliek 
l.Viistii.i) 2'0a"‘i 


Bccorra si prepara 
ad affrontare Natimi 


i.OS ,\N(,LLE.s. 17 * In vi¬ 

si.i ilei prossimo eemlltlll mieli- 
lo loiilro il fi.incese lliiliiliiin- 
-e ll.iliml II e.imiilenc del muil- 
(lo ili I pesi g.ille, .lese lleeer- 
1.1 b.i siisi,imiti' un .illrii.imeii- 
to .iir.M,'.v.nidi 111 lintel (l.tVinitl 
.1 700 speli.iteli Iteeerr., Il.i (II- 
spnl.itii tie ll|iiese eiintle l.ellls 
l'tiez (limosi I .inde (Il n»n is¬ 
sile .1111 oi.i belle pi|i|i.il.itii 


le inflitti l'r.i la fisionomia 
(icl tracciato, con la neve od 
il fango, scivoloso in più 
punti, t.Ue da favorire colpi a 
.sor|)rt'sa, con l.i .sua intcrmi- 
nab.lo seno di rnonfagnetto 
insidiose ,1 continue 

Propr.o da uno di questi 
spalti .irti e ficcanti. Sevenni 
)iii (iroso ti volo, trovando 
imprep,irato, in contropiede, 
l’indativ da ailora lo ha - la- 
\ or.Ito- per un giro bene 
iien ai fianchi, per poi de- 
fiiutivaiuente liberarsi di lui 
iK'l finale infiiggendogh un 
dist loco che non ammette di- 
s'cus.stom 

Certamciit,' la corsa della 
neve e del fango ha un (io- 
co danneggiato il longilineo 
I.ongo. che comumiue non 
pinX .,ccaiu('are altre valide 
atiemi.inti: ha perduto pur 
difendendosi con volontà o 
coriiggio 

L'odierna comiietizioiio ave- 
v.( anche il compito di sotto- 
pitrre ad un sommarlo giu¬ 
dizio i redivivi Ferri (due 
vittorie in B giorni' e l’cr- 
tusi. La prestazione del pn- 
ino. pur lodevole, lascia nn 
po' perplessi: di fronte ai duo 
-big- nazionali. Ferri nlen» 
to può fare. 

Pertusl oggi non era delln 
partita; 

■ Degli altri una menzione* 
meritano l soliti tìueixMottl, 
Zorzl e Grassi, I nostri rin¬ 
calzi di maggior rilievo. > < 

Buratti, Infortunato, rien¬ 
trerà domenica prossima a 
Cavarla. 

Ed ecco la cronaca in quat¬ 
tro "tornate-; atlii partenza 
23 concorrenti: il percorso »’• 
in alcuni punti addirittura 
probitlvo, infido e difitclle: 
(|ucsto sarà il fattore deter¬ 
minante per le (vrovc del più 
(|iiot:iti esponenti della spe¬ 
cialità. 

Partenz .3 decisa di Ferri 
clic si trascina sulla sii.i ruo¬ 
ta i migliori. Situnziono ben 
delineata diqio .sol: quattro 
ehilometn; Sevenni. in gran 
giormita. ha (ireso il conian- 
d.* dello ,>|>eniziom. Longo 
I un ;)oci) a|>paiuiata a|vpare 
l.l sii.i .izioiie) incalza in com- 
(i.ignia di Ferri a IO", t’n 
■litui 1 ,'r/etto iiisegiie ad oltre 
mezzo miiiiito ed ,t costituito 
d.i Guerciotti. Ztvr/i t> Grassi. 

Coiitinuii (loderosn e sciol- 
t.» l.l .'izioiie di Sevenni che 
(irovoc.i una netta seleziono; 
Milo Longo gli Sii tenero tc- 
stii (per il inoinento). 

Secondo giro: Ferri già 
a 43" od o destinato a f.vr da 
coni|).trsa mutamente a Guer- 
ciotti, /.orzi (• Grassi .X nie- 
t.i «'or.ia la .sorpresa’ Sevenni 
(lassa solo con l"” di van¬ 
taggio su Longo che inizia la 
.'Ibi f.iso discendente perden¬ 
do giro (ler giro altro terreno. 

(Ju.irto giro; sempre Seve- 
nm liiittistrad.T: devono tra- 


Successo in trasferta dei romani 

Battuto il CUS Firenze 
dalla S.S. Lazio (6-3) 

I 

Ottima la presta/.ione del « pacchetto » biun- 
cua/.zuno — Il’incontro è stato mediocre 


S. S. LAZIO: Uoolini, Bu- 
roni. Bazzotti. Di Pitto, Fateci* 
tl, Colossi, Barcei, CatluzzL De 
Gtica. Trofea, Pompllf. Bora- 
so, Signorelli, Cori, Pizziconi. 

CUS FIRENZE: Nidiaci I. 
De Marzio. Boddi, Biffoli, Du¬ 
ca, Zanobetti, DIeni, Nidiaci 
M. Ronchi. Zeledon, Bazzanl. 
Meri», Molfetta, Naidini, Ve- 
•trrnl. ■ V - - 

ARBITRO:' Marich di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: primo tempo 
al 35" mèta di Bozzott), nella 
ripresa ai 7' mèta di Colussf. 
al 40’ calcio di punizione di 
Dionl. _ 

FJRE.N'ZK. 17 — .-Xiiciie con¬ 
tro l.l I..'<zio, I hb'U'coros'i “ 
del Cu< Fireiiz,' h.uino doMito 
.li/.irc b.iiidicr.i lii.uic.i m se¬ 
gno di ti‘>.i 

II riMilt,iii> l'»'..ile inf.itti é il 
.seguente; SS L't/io tì-Cus Fi- 
re n/e.T 

Il C’d', csent.'iiidosi in 
(■:iniiif> («rivo di .ilriim titcl.iri. 
[,ur diiii'i'ti Hiuiii un;, ceita coe- 
-lotic tifi ie|i.irti difcn.Mvi, 
ni;«:u';,bi .sul centro c.iinix, c 
•' f i-r ' s<)!u* V ogni . 1 ” .ce.» 
dei tioreiitim. inf.itti. .-i c fi.in. 


tiimato .sul « (mcchcHo • difm. 
slvo • biHiico-n/.zuiTo .. 

l’er contro 1 rnnianif • pur 
(irescut.-indo un.-» squadra cori 
.3 esordienti nella massima di¬ 
visione. oltre n riimo.strnrc una 
ceriti oniogenoitn nel .(>acchct- 
to . diten.sivo, hanno messo in 
mo.stra anche un ottimo gioco 
il» fn.se d’attacco. 

La partita, per le pc.ssimo 
condizioni del terreno, non è 
.stat.T fra le migliori: comun¬ 
que (lo.ssinmo dire che a S(>raz- 
zi .sia la Lazio c che il Ciis han. 
no fatto intravedere delle azio. 
ni molto (iregcvoli. 


SANREMESE 0 
PRO VERCELLI 0 


a.XN'Rr.MEar.: Iladinn; Gatti, 
flarhrrl: GlurRi, Fagli, Barba-- 
rutta; Gllanlonl. RrrnsaronI, 
N'nvI. Rrocrlnl. Ran. 

PRO VERCELLI: GalhUU; 
l*a|)|>lann. Boti»: Rutti. Plro- 
tan». Bolzoni; Nlrenllnl. Mar- 
rhiiirr,, t.oranri, SantnnI, Ma- 
ratrlii. 

.XIIBITRO: Caporali rii X'r- 
rmia 

NOTE: AiiroII tal prr la 
■saiirritirtr. Sprllalnrl 2.3(14 vlr- 
MaRiiIflra ginrnala rii tnir. 


.\lbaV-r.c pàSSrtVà i< Cord.17- 
re. e qiie»t.a volta defln:*!3;- 
mrnte. per 3*2 
0:t:rr.i olir», kl’.arbitro. D 

Donato. Soriano.-e Frappa :! 
TT.. gllore'dèl 22 . i z { , ■ - 

r. s. 

, I ntOTah >« i ì 

GIRONE .X; Xppla-I-, Mr- 
irnnl» I-l Itotprta al 2a' ‘ r >; 
Tratrriino . Nomrntano I-t; 
MarranrIIa-T Xtanra 2-2. 

GIRONE B: Strila-R. Tii‘CO- 
lann (nrtir»; Xlhatinfl-*Gia- 
nlrnlrntr 1-2; O. 01inipla-*ni- 
namo M. a. 2-S inniintlat; 
Garhalrlla-*P. < GlotannI 2-# 
( rinnnria >. 

2I NIORE9 . Brniprro; 9par- 
tak-*Crntra|r 2-a (linonrtal. 

Le classifiche 

GIRONE X; L. Mrtronio pun¬ 
ii II; Marraneiia II: Torre 
?taura 8: Colnsteam 7: Appla 4: 
Nomrnlano 4; Tratertlno I. 

GIRONF. R: Albavinri pun¬ 
ii 12: fitella IS: Tntrolann 9; 
Glanlrolentr 9: Garhatella S; 
D. Olimpia I: «*9. GlotannI I; 
-Dinamo M.S. 0. 

JINIORES: X'IIla Cerlota 

punti 19; spanale .Arilla IS; 
Trullo 4; Centrale S. 

•• Tre punti I nmeno per 
terra rinuncia. 

* Due punti In meno prr se¬ 
conda rtnuncla. 


SERI 


SERI 


1 risaltati 

.Xletsanrirla- Fiorenlina 

.XIllan-*BnIocna 

Inter-l'dinete 

Jiit rntnt.Rari 

l.arlo-rìenoa 

sr,.. p.-:. p 

Pario» a-*Napnli 
Sampdoria-Rnma 
Npal-Alalania 
X’irenza-Palermo 

La classifica 


.7-3 

7-0 

ì-3 

2-0 

; c 

2-1 

3-0 

1-0 

3-0 


I risaltati 

C'asliariMnrmenlhal 
f'aiania-1 ■■rino 
C'aiantaro-Bresrla 
<’omo->am he neri elle »f 
41. .Xlanlot a-Msdrna 
Parma X'eroll» 
Recelana-Mrttlna 
Taranto Notara 
Trletilna - Mar/ollo 
X’enr/ia • I.erro 

La classifica 


2-1 

00 
2-0 
3 « 

1- t 

2 - 0 
3-1 
I-O 
l-l 
I-O 



I risaltali 
r.ìRfìsi: .\ 

^ Birllr'xr- Mestrina 1-0, 


C'a- 


Ju) ent. 

13 

11 

«V 

•• 

IO 

II 

21 

Torino 

17 

X 

# 

•» 

2"* 

X 

23 

Xlllan 

1 

X 

4 

3 

23 

12 

20 

Catania 

ir. 

« 

0 

1 

23 

10 

»■» 

Spai 


é 

6 

•V 

10 

II 

20 

X'enezia 

16 

. 0 

t 

4 

24 

13 

20 

Inler 

13 

« 

6 

2 

26 

16 

20 

l.ecro 

16 

• 

6 

3 

21 

16 

20 

ITorent. 

13 

X 

3 

t 

33 

17 

19 

.Marzotlo 

16 

6 

0 


19 

li 

20 

Bologna 

13 

a 

3 

5 


16 

17 

Trie»l. 

1 a 

6 

6 

5 

20 

16 

IX 

Pado)a 

13 

6 

3 

6 

15 

19 

13 

Slodena 

17 

7 

1 

6 

2^ 

20 

IX 

Roma 

13 


1 

6 

18 

21 

11 

O. Mani. 

17 

6 

6 

5 

18 

iX 

IX 

•Atalania 

13 

t 

6 

5 

13 

16 

II 

Reggian. 

13 

' 6 

4 

5 

24 

19 

16 

Sampd. 

13 

3 

4 

6 

17 

22 

14 

Como 

16 

5 

6 

5 

19 

19 

16 




Calanz. 

17 

5 

6 

6 

17 

17 

16 

Lazio 

11 

3 

« 

4 

II 

10 

13 

S. Monr. 

16 

1 

7 

5 

17 

19 

1» 

!.. X Icen. 

13 

5 

3 

0 

15 

19 

13 

Bre»rla 

17 

3 

9 

5 

lo 

II 

15 

Udinese 

13 

3 

* 

3 

15 

20 

13 

X’erona 

17 

4 

6 

« 

22 

26 

II 

Ale»». 

15 

1 

IO 

1 

IO 

21 

12 

S. Ben. 

17 

6 

2 

9 

20 28 

11 

Napoli 

IS 

4 

4 

7 

14 

21 

12 

Tarante 

17 

5 

4 

0 

14 

22 

II 





IO 


Mesalna 

17 

5 

4 

0 

11 

10 

14 

Palermo 

15 

,* 

7 

6 

10 

II 

Parma 

17 

5 

4 

0 

14 

23 

14 

Bari 

15 

4 

3 

0 

IO 

19 

II 

Cagliari 

16 

5 

3 

0 

li 

22 

13 

Genoa 

14 

2 

2 

10 

0 

20 

6 

Novara 

16 

3 

4 

0 

% 

IS 

10 


tale-l.ecnan» t-$. Crrnisnese- 
Sitona 1-0. Pnrdrnnnr-Pla- 
tenta (rintlata prr i. r.l. 
Pra.Patrla-Bolzan* t-1. s«n- 
renietr-Pro X'errelli 0-0. Spr- 
rla-C'RDX Tlnnfalrone 3-1, 
Tre\ Ito-X'arrtr 2-2. X’igr\«- 
no-l'anfnlla (totprta per la 
nebbia ). 

r.IRGM. R 

.Xnrnnilana-D.D. .Atroll l-l. 
f.lvorno-l'orli 0-0. I.urdirsr- 
Torret (totpeta per I. e.), Xla- 
reralete-S, Ratenna I-O. PI- 
«a-r«rhonia 6-1, Pislolete- 
Perneia 1-2. Prato-Riminl 
t- 0 . Slrna-.Xreczo (rinviais 
per I. r.). Trterr-Prsaro 2-0 
(dispotals sabsto). 

girone c 

.Akragas-Barlelta (rinviata 
per I. r.). .Avelllno-l/Aqnlla 
0-0. ('rolonr-Teramo 2-0. I,er- 
rr-Chletl 3-1). Pesrar«-C»«en- 
za I-l). Regfina-Casertana 2-0, 
SslemItana-SIraens* (rinvia¬ 
ta per I. r.). Trapani-Poggla 
3-0, Cirio-Marsaia 1-0 (di¬ 
sputata sabato). 


Le classifiche 

GIRONE A 

Pro Patria r Bolzano p. 22; 
Sanrrmet«> - 20; Spezia 17: 
Pordenone. Blellete. Tretl- 
•o Ifi; Xarrse 13; Piarenza. 
(’atalr It; l-egnano. Cremo- 
nete. tta» «na 13. Vigevano II; 
Pro X'errelli. l'anfnila. 3Ie- 
tlrina 10; Monfalrnnr *. 

N H' I! Vigevano hi due 
(..ir’.'e ITI iiif/i". Pro i’àtri.,. 
l’.ir.l, n.»no. L*'gn-in<i. 

i’r.' \’('ri<‘!ì.. F.infilila e Mon- 
h.i/i/b» un.i p.'tr'.’rt ,n 

;i.r n.» 

filRONE B 

Prato 20; Piva 19; .Xvroli. 
f.il omo IS; l.ntrhrte. Siena. 
Tevere, Ratenna I*: Anro- 
nllana 16; Pivtoirve 13; l'orli. 
Perugia II; Torrev. Rlmlnl. 
Pevaro 13; .Arezzo, .Xfarrrale- 
se IO; C'arbonla 3. 

\ B • Lucche.^e. Siena. Tor¬ 
re. e .\rezzo h.inno una par¬ 
tita .n meno 

GIRONE C 

Foggia 20: Trapani. Cosen¬ 
za 19; Slrarnva. Xlarsala 10: 
.Avellino. l.'.AquIla 17; Ere- 
re 16, Karlella. Crotone IS; 
Cirio il; Prsrara 13; Akra- 
gas. Reggina 12; Salernitana. 
Casertana IO; Chletl 9. 

N, B : Siracusa, Barletta. 
Akragas c Salernitana hanno 
una i>artita in meno. 


COSr DOMENICA 


SERIE A 

.Xfatanta-Rotogna; Fiorenti- 
na-Harl; Inter-Alessandiia; Pa. 
dova • I.azlo; Palemo-Oenoa; 
Roma - N'apoii; Sampdnria-Ju- 
vrntus: Opal-Mllan: Cdlncsc- 
I.anrrotil Vicenza. 


SERIE ■ 


Brrvrla-TrietUna; Catanzaro- 
Oro Mantova; Manotto-Cata- 
nla: Moriena-X'enezla; Novara- 
Como: Parma-Lecro; Oambene- 
rirtteve-Cagllarl: aimm. Monza- 
Regglana; ToGno-Verana; Ta- 
ranIo-Me«slna. 

SERIE C 

GIRONE .X: Bolzano-Sazvre- 
mese; Monfaleone-Casair: Fan- 
fiilla-TrevIso; I.egnano-Blcllc- 
*e; Mestrina-Cremonese; Pla- 
cenra-X'lgevano; Pro Vercelll- 
Oprsla: aavona-Prrdewtis; X’a- 
rese-Pro Patria. 

GIRONE B: Arena-Rlmlnl; 
rarbesarda-LIvumo: 0.0. A- 
scoll • Pisa; Fortl-Aaconitana; 
l.urchrsr-Maceratese; Ptstole- 
se-tlena: Tevcre-RaTenna: Tar- 
res-Pemeta; Pesara-prata. 

GIRONE C: ATellIna-Lecce; 
Barletta - Reagtaa; Cascnana- 
Crotone: Cosenra-CIrla; Pag- 
pta-fTiietl; Marsala - Trapani; 
Pescara - L’Aquila; Mracvisa- 
Akragas; Tcraaa-SaltnUtaaa. 






Renalo l.oiicu 


seurrcre 43 ” pnm.i d»! pns- 
s.iggii» di l.iuigo. du'tro, li 
nattir.ile ed iiieolmalnlo vuo¬ 
to di seiiqiri'. F,*rr» ii-» ’2'33'’. 
Gerciotti .t poelii metri dal 
eonqiagiin di scui.idrii. 

Pcniiltiin.T ed ultmi.i tnr- 
n.it.c non c.imliì.i (uù utente: 
.(iizi, Sevenni .lUment i il su.i 
vantaggio sino :i (xirtarlo a 
i|ii.i.';i (Ine iiiinii'i 

L’irid.ito rieoiio'i'er.i. d.ip'i 
l’.irnvo l.l siqici l'u it.i fìcl mi.j 
riViile tii'll.i (ifiieiii.i v'..'l.i- 
cro'-i. Molto loiit (TU. tropi'.) 
lontani gii .dir.. 

Ottima rorg-imzzaz .me .i.-'l- 
rt' S, l’oiKil.ire Are.ire.'»' 

. N.XT.XI.i: COfJI.I.XTI 

• L’ordine d’arrivo 

I) SEVEUINI AMEIllCO (C.S. 
l'urtll km. 21 In 38'IV'; 21 |.»i)- 
gii Kriuto (Ci.S. Ignl-l a l’.tO"; 
3» Ferri IloiiMiio (G.S. F.iirn- 
(iliniil a 3'I7": Il <:iierrl»nl 
ìtalo (G-.t. E(iro(iii(iii) j r.vt": 
31 /orzi f:iusr|i(ie (CHI lliivlr- 
se) a 5’55"; 6) Gravsl t'mber- 
lo a S'IO" fEurophoii); 7) Guer- 
rlolll Giuseppe (Eiirophon) a 
S’tO”; 81 Trabucchi Mario ( X(I- 
gllvlea 4'lemeiit) .1 O ^Y'; 'Il Ro- 
riulaiil: IO) Bartorrlti. 


Vinta da Toinen 
la 30 km. di Mikkciì 


MlKKKI.l. i: — .\rtr> Tim?n 
h.i violo oggi un-, gara di fon¬ 
de di ::o « lulen'.t'lri h.uti'rilo 
tutti 1 eandid.iti tml.inde.»! ('T 
i Giochi elimptel tiivcrnali. Ar¬ 
to T.iloen b.« Impirgati,' 1 43’;i * 
mentre li gr.inde eatnpiriie 
X'eiklv» llakiilinen e giunto 
quini» lo 1 Jt".!.!". 


I Giochi invernali 
di Svezia 


F\I.t’.'-'. 17. — .\ t.iiun, dove 
SI (li»pur..t;.' 1 f.KcI.i invernali 
d( .Svezi.j. lo g.«re so/m prose¬ 
guite ecn un tempo sereno e 
cndizionl f.èvnrcvoll 

La prov.i di conibinat.i ner- 
dle.i. iniziata-l ieri, e st.il.» vin¬ 
ta dal iiorvegi-s,' Tormoti Kb'Jt- 
sen con ji. 412.5; I.! vv-id*'se 

Bengt Erfksson. medigli » d’.ir- 
grnt» de!!.i (-"mbiri.dr .o C.i '- 
(hf di Cortina, si è classjRo ito 
priiTTo nel salto e quarto r.oìla 
"ombinata. preceduto dal tede- 
s<-.> deirH-t Guentet Fl.suger. • 
dal norvegese Stenersen. 

Xell-s stafTelta fcrnmimle 3x3 
chllometrt. si ♦ tmpi'Sta la ra¬ 
zionale svedese tn 36'n’’, se¬ 
guita dalia Germani.) onenlale. 

Il eampionc olimpionico Six- 
ten Jemoerg h.) vtnt» la c.-.rs» 
di fondo dj lem. 30 In Uf50'’, 
rrecedendo il eennazicnale Lars 
OIsson (tjr32 ’). 

La gara di salto speci.»!.' si 
A risolta con il successo di Hel- 
mulh Recknagel (Oem Or ) 
con p. 229 (m 31.5 e TTi). 

AVVISI SANITARI 
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L’UNITA* DEL LUNEM’ 


Concluse le gare sulle nevi di Kitzbùhel 


Grandi riaultati « indoor » in USA 


Alle qiit|rlccine Pitou e Mayers 
e a DilWìldril lo "slalom spoclalou 

Alla austriaca Hecher la combinata femminile e a Davi Hard quella maschile - Pia 
Riva e Bruno Alberti sono stati 1 migliori tra gli Hxzurri che hanno piuttosto deluso 


Rientra Thomas 
saltando metri 2,15 


Il ragazzo negro ha fallito poi di un soffio i metri 2,19 
Don Bragg ha ottenuto nel salto con l’asta metri 4,67 


(Nostro servizio psrticoisre) 

KITZBÙHEL, 17 — Il di¬ 
scesismo austriaco ha subito 
oggi sulle nevi dcU'Hanhen- 
kamm una dura sconfitta che 
sta a dimostrare come la per¬ 
dita di Tony Sailer e l'av¬ 
vento di giovani chu possono 
competere con coraggio con¬ 
tro i più esperti ma anziani 
Molterer, Rleder ccc., sia più 
grave del previsto. 

Ieri il discesismo austriaco 
si. era salvato con ia vittoria 
nella discesa Ubera della gio¬ 
vanissima Traudì Hercher, 
oggi invece, nello slalom spe¬ 
ciale. la prima aiisfriaca. la 
Netzcr, la troviamo al quar- 
to posto unitamente alla fran- 
ce.se Terese Lcdiic e prece¬ 
duta dalla svizzera Waser e 
dalle sorprendenti utlete ame¬ 
ricane Penny Pitou e Linda 
Meyers che hanno vinto a 
parità di tempo la difficile 
gara. 

Che la Pitou era folte si 
sapeva già in partenza. La 
discesista americana non è 
infatti nuova a queste Im¬ 
prese e sulle nevi di Squaw 


DEnAGLIO tecnico II 


SLALOM SPECIALF. FEM- 
MINILE; I) rx «rfiuii Priiny 
Pitou (USA) S0"l/10 p 4t"3/10 
r Linda Mfjer» (USA) 45" r 
49”4/IO-9B’‘4/IO; 3) Waier (Sviz¬ 
zera) 48"7 p 49"9.98”6; 4) ex 
apquu Therpsp I.cdiic (Fr.) 
49'’2 e 49"5 p NPtzpr (Austria) 
48"T e S0"-98"7; 6) Hecher (Au¬ 
stria) 48"2 e 30”8-99": 7) 4alin 
(Austria) 49"2 e S0"(-99"3; 8) 
Prandi (Austria) 49” e 50”3- 
99”5; 9) llpRKtvpit (CaiiHdi)) 

49”3 P. 3n”fi-99”«; IQ) 8aiuivik 
(Norv.) 49"6 e .30”3-99”9: 11) 
Hnfherr (Austria) 100”l; 12) 

Pia Riva (It.) 100''2: 13) Breuer 
(Austria) 101‘‘3: 14) ex acquo: 
Meaal (Germ, Occ.) e Carla 
Marchelll (Italia) I0I''7: 19) 

Oerlsch (8v.) in2”8; 23) Jtprla 
fichir (It.) in3"4t 29) .Iolanda 
Schlr (II.) 107”1. - . . 

' COMBINATA FEMMINILE: 

1) Traudì Ilechpr (Austria) a.38 
punti; 2) Penny Pitou (USA) 1; 
3) Therese Ledile (Pr.) 2.78: 
4; Netzer (Austria) 3,02; 5) Pia 
Riva (It.) 3,16; 8) ileggtveit 
Can.) 3,72; 7)'Prandi (Austria) 
3,92: 8) utehl (Gemi. Occ.) 4,42; 
9) Mr.vrra (USA) 4.68: IO) Ho- 
therr (Austria) 3.20: 11) Gertsch 
(8v.) 3,10; 13) Carla Marchelli 
(It.) 3.38: 13) Jahii (Austria) 
8 . 20 ; 13 ) sandvik (Norv.) 6.68. 

SLALOM speciali: ma¬ 
schile: I) Adrien niirlllard 
(Fr.) 142,9 (75.8 e 87.3): 2) Pepi 
Stlegier (Austria) 113.2 (73.3 e 
87.7); 3) Will.v Biigner (Germ, 
Occ.) 143.8 (73.9 e 87.9); i) '/.Im- 
mermann 1 (Austria) 144,2 (78 
e 88.2); 3) Leiiner (Germ. Ore.) 
144.7 (78.9 e 87.8: 8) II. l.eltner 
(Austria) 145 (78.4 e 70.4); 7) 
Forrrr (Sv.) I30'’6; 9) Bozon 
(Fr.) 132''4: IO) Vtiarnel (Fr.) 
l33''l; II) ex ar(|(i<i; Malhis 
(Sv.) e Statiti (Sv.) I5f. 

COMBINATA MASCHILE: I) 
AdrIen Iliivillard«(Fr.) punti O; 

2) Egon Zlmmermann I (Au¬ 
stria) I.I3; 3) Pepi Slirgler 

(Austria) 1.31; 4) Hnaner (Ger. 
Occ.) 1.76; 5) Leiiner (Germa¬ 
nia Occ.) 2.72; 6) Leiiner (.tii- 
Stria) 3,81; 7) Fnrrer (Sv.) 4,08: 
8) Bruno Alberti (II.) 4.36; 9) 
Jean Vuarnei (Fr.) 3.83. • 


Valley, cioè sulle piste di ca¬ 
sa saià difficile iiattcrla. Ha 
meravigliato invece la Me¬ 
yers che con due di?cc.‘-c re- 
golaVi-s.sime è riu.scita a non 
perdeie contatto con la con¬ 
nazionale dividendo con essa 
premio e gloria. 

Forse la Hecher si è voluta 
ri.sparmiare: infatti dopo 

aver effettuato la disce.sa più 
veloce con 11 tempo di 411'11 
e temendo di compromettere 
con una caduta la el.i.s.slficn 
della coinlilnata, che infatti 
.si è .iggiudicata precedei.do 
la Pitou e la Leduc. e.s.sa h:i 


pi) aver effettuato la disce.sa 
più veloce (72”5) nella prima 
'manche - e Pepi .Sticgler al 
secondo posto con il tempo 
totale di 14 ;ì" 2 dietro il fran- 
ce.se Adiien Duvillard col 
temi)o di 142"9 il quale si è 
co.sl impo.sto anche nella coni- 
lilnata avendo vinto ieri la 
prova di discesa libera. 

Oltre a Karl Scliranz la 
'iiiiri.i ha sipialiflcato (ìer- 
hard Nenning. Ernst Ilinter- 
seer. Egon Zimmermann II. 
Pepi (iramm.sliainmer, Kurt 
Pair (‘ Ileini .Mes.sner; i fran¬ 
cesi Ouy Perillat. Francois 



tempo totale di 150 "3 il qua¬ 
le ha effettuato due disce.se 
piuttosto prudenti, mettendo 
in luce però una buona tee- 
niea. Anche Bruno Alberti 
deve avere evidentemente 
preferito salvare la .sua ela.s- 
.sifiea della combinata che lo 
vede piazzato all'ottavo posto. 

Del re.sto que.stc prove di 
sl.'ilom non mettono in luce 
il le.'de v.'iloie dei concorren¬ 
ti in (pianto tutti quei di?ce- 
.sislj elle sono impegnati .'in¬ 
cile per la (’iasKlfica della 
combinala pieferiseono .scen¬ 
dere prudefileinenle al eon- 
tiario di quelli ctu' non haii- 
no nulla d.'i perdeie o. a mag¬ 
gior lagiono. cercano nello 
slalom di .«iipjilire ad una cat¬ 
tiva classifica ottenuta nel¬ 
la di.scesa libera 

.M termine de!l:i gara l'al- 
kn.'itoie delle sciatrici Italia¬ 
ne. Lneedelli. ha coinmenlato 
I.T «cadente prova effeltuat;i 
dalle .sue rag.'.'zzc: ■> Abtiiamo 
avute tante buone giornate in 
(pie«t,'! stagione che non pos- 
«o (;iic un dramma .«e oggi cl 
è andata male. 

KARL llIRGF.It 


Il bob di Zardini-Alberti, 
vince la « premondiale » a Cortina 



COIITI.N'A ITAMPltZ/.O. t? - 
I.'rqidpaggio il.iliano ili tini) a 
Olle foini.'>(<> da Sergio /.irdnil 
I <t Alticrtl ha conouistato la 
(‘oppa l>i.uu'oroiFa del eanipio- 
n.iti iiiterna/tonall irAuslrl... 
svoltisi sulla |>Ì8Ì(t olimpica di 
Cortina Alla -Vpmpetizionc, 
pailti'olarnumle segutt.i da tec¬ 
nici e tifosi qii.de anteprima 
<'el eampionatl do! mondo, han¬ 
no partecipalo lutto le r.ippri'- 
sentallve europee ed .imeri- 
e..iic. 

La vittoria del porl.ieolori 
ilei Hol) CInl) C'risI.illo ha for¬ 
nito perlanlo una lll•tnghiera 
tridicaziom' per II pn-'-.'-totr. 
roinportìunonto degli tipiip.iggi 
;i/rntil nella itinnini'iile < omp. - 
(l/iono inoiidlale /C.trdtnl ha 
( tt< nulo .inehe ncirodieii.a sc- 
coiid.i prov.i il miglior lon.po 


assolnlo. Lieondo fermale i fo- 
toeronomrtri su r2(i"72 KX) 

Inferiore aU'attesa «I e rive¬ 
lata iiivcee l.i gara del secon¬ 
do erpilp.iggio .'izrurro. guida¬ 
lo da Monti .Si 0 tultavia avti- 
t.i la Inipros.sioMc che II « ros¬ 
so volante » corlinrse non ah- 
hi.-i voluto impegn.-irsi eeeos.si- 
v.iiiierite. 

Degli str.mieli h.iimo lioiic 
iiiipre.4«jonato gli cipiipaggl te¬ 
deschi. «h'iiramcnte fr.t I pro- 

l. igonisti dei campionali del 
inondo. 

LA Cl.A.SSIKICA: 11 /.AHDI- 
NI-ALBERTI (M.allal In 2‘4l>“ 
HO 100. ZI .Silielle-f.orljl (Ccr- 

m. 'inla) tl) itt-nauinaim 

(Cerni ) 2)C1H: li Monti-Al- 
vrr.à (Il ) 3‘I4"(>.’); .7) Forlum - 
.(niing (It.S.A ) 2‘1.’>‘‘0(.. r,| 

Iloescli-H.iuer (Corm.) 2'I.V'22. 


BOSTO.N', IT. — Lo studen¬ 
te negro americano John 
Thomas di /S nnni ha (limo- 
I strato di non risetitirc rnint- 
I inamente della grave ferita 
che hii me.iso in forse In sua 
carriera sportiva, saltanto ieri 
sera a Boston con pruitde fa¬ 
cilità metri 2.1.1. 

Era questo il primo con¬ 
corso di salto al quale Tho¬ 
mas partecipava da D mesi. 
Con la prestazione di ieri se¬ 
ra Thomas si afferma cosi co¬ 
me una delle più .solide spe¬ 
rdute americane per i Giochi 
olimpiei di Ronui 

L’atletn ha rappiiintn i 2 ,1-1 
Ili primo tentativo, nel corso 
delia riunione di atletica or¬ 
ganizzata a Boston, in un lo¬ 
cate coperto, dai • Cavalieri 
di Colombo -. Come si ricor¬ 
derà Thomas si era grave¬ 
mente ferito al piede sinistro 
nel marzo scorso: In siiit pnin- 
ba sinistra era rimasta presa 
Ira la gabbia e la cabina 
un ascensore e l'atleta era 
rimasto ricorenito in ospeda¬ 
le per luirecchie settimane. 

Cominciando da metri l.SS 
Thomas è riuscito a compiere 
i primi cinque salti al primo 
teiitniicn. Dopo che Thomns 
ha superato i 2.15 il suo alle¬ 
natore ha fatta porre l'nsti- 
rrlla a 2.11 cin^ .7 em. di so¬ 


pra del record moiufiulc di 
Slepanov che è di m. 2,10 
Thomas ha però fallito tinti 
e tre i tentivi: il suo corpo 
in latti e tre i casi ha oltre¬ 
passato l'usticeUa senza toc¬ 
carla. ma sempre il piede l'ha 
fatta cadere. 

» La mia sincronizzazione 
non era perfetta — hn dichui- 


.Vel miplio si c imposto 
mi Colemann m 4'07”. da¬ 
vanti (I Ed Morali (4’rtS‘') e 
allo jugoslavo Vclisa .Mugola 
Le altre prove della .serntn 
hiiriiio risto i successi di Lee 
Callioiiii nelle 45 parde a 
ostacoli ll"S) darunti al gio- 
l'iiuc William Johnson, di 
Biiul U’inder nelle 10 Yarde 


Grande successo degli azzurri 


Marcello De Dorigo trionfa 
nel fondo a Les Rousses 


/*G//i/)('G l'atUir o Fitifirnio Marlinrili ni finsti lì'ontt rn - // Trnfvo CnmfUiri di salto alt'austrinro Planili 





KARL SCIIU.AN/. da lutti ritcniilu II •.iieecisiire di Tony 
Sallrr, c slotn afortniialo: ho effelliialo la migliore discesa 
nella prima « manche > ma è incappato in una squalifica 
clic gli ha Iniprdilo di figurare iic.lla classifica finale. 
Tiitlavla Schranz. si è dimoslralo uii difficile avversarlo 


per lutti per le prossime 

effcaiiìiU) una seconda di«ce- 
,«:i niollu prudcipe clic le Ita 
faf.o pe:dere moHo posizioiit 
tallio da farla clas.«ifie:ire .ni 
sosto posto. 

In que.sta gara la migliore 
delle .-izzurre è stata Pia Ri¬ 
va che ha ottenuto il tempo 
comple.s.sivo di I 00 " 2 /l(l con¬ 
tro i 9R''4/lfl delle duo ame¬ 
ricano. Pia Riva .«i è comun¬ 
que clns.sfficata al (|UÌnto po- 
.slo nella combinata confor¬ 
mando il .suo ottimo .stato di 
forma. . . • . > 

Lo slalom speciale maschi¬ 
le non è andato meglio per 
gli austriaci .che lianno vi«to 
Karl Schranz sipialificato do- 


Olinipliidi di Sqiiaiv Wallry 

nonlìeu e Albert (ìabon: ì te¬ 
deschi Hiui.c Pelei LiPiig. 
Sepp Hchr c Hermann llaiich. 
gli italijui; Italo Pedroneelli. 
Paride Millanti. C.irlo Scno- 
ner ed Enrico Senoner; gli 
svizzeri Nando Pajarola e 
f'ieorg CJruenfelder; Fameri- 
eano Maz Marolt. 

-M terzo posto si è quindi 
piazzjito il tedesco Willy Bo- 
gner. il giovane laureatosi a 
Wengcn disce.sjsta di clas.se 
mondi.'ile il quale ha piece- 
diito r.'uistri.'ico Egon Zim- 
mermnii I e 1 due Leitnèr. 
Hias Wdly. 

Quindi .si è el.-issifieatii lo 
italiano lìriino .Mtierti con il 


LES ROUSSES. 17. - 1 fon¬ 
disti Italiani che già domeni- 
c:i scois.t ottenneio Un lu- 
«ingh.erii .«cctindii posto dlc- 
tio rielaiidcst. a Le 

Hra««iis hanno ttionf.ato oggi 
ncll.a su 1 .*) chilome¬ 

tri piazzando tre uomini 
nel primi tre po.sti e com- 
ple.ssivainente nove nelle pri¬ 
me dieci po.sizioni: il solo 
.ie.nn Mermot. francese. «1 *•. 
Interpolato tra i fondisti az¬ 
zurri conquistando la quarla 
poltrona 

Il siiccc.sso individuale è 
.•ui'L Io -1 .Mareello De Dori¬ 
gli ■ he lei coperto la di.stan- 
/a i'i 4(!',')ir‘. precedendo gli 
altri due azzurri Pompeo Fat- 
lor (47'15‘') e Eugenio Mar¬ 
tinelli (47'.ir') .Fean Mermet 
ila impiegato il tempo di 
47 '.à‘J" ed ha preceduto a .«un 
volta (Jiiillo De Florian. Ot¬ 
tavio Conqiagnoni. Livio 
Sliiffer. .Alfredo Di Bona e 
Antonio Schenatti. 

Oggi non e'erano 1 finlan¬ 
desi e non c'erano le squadre 
scandinave e tedesche come 
domenica «corsa. Tuttavia la 
gara si prc«entava intere.s- 
saiitc in quanto i] duello di¬ 
retto «i «poetava fra francc.si 


ed italiani .«empre ailc pre.ee 1 
con la .supremazia in campo ( 
centro-europeo nelle prove | 
di fondo. I.ii scor«'i .anno fu¬ 
rono i francesi a ptev.ilere ed 
era (tuindi attesa cim eiirin- 
sità la prova degli italiani 
decisi .1 cancelline la scon¬ 
fìtta ma impegnati «oprattut- 
to ,1 dimostrare chi' per le 
prossime olimpiadi :i Squaw 
Volley essi saranno in grado 
di m.intenere una situazione 
di preminenza tti campo eu- 
rofieo 

i.ii lotta è stata io fami¬ 
glia (Ili a//iirri h omo vinto 



I■ . ». : 


La domenica sugli ippodromi 


Yerma precede Lampante 
nel milionario Premio dei Colli 


g«____-- . 


.• V vv . a' : ' s 






j.'-V 

' f. r, ■. 


Su line, pista resa iv’si.iiii.i.sima da'.Li pioggia caJut,i insi¬ 
stente per t'iiio l'u ijiormiiii. Vcrin.i. f.ii'iiriT»! iil b*'ttiii»j a 130/100. 
si è aggindicina il l'irmin dei Colli iltre 1010.000. metri 2100) 
precedendo Loinpcnte the lirrcbbc cinto ij.ss.ii /uriiincn!»'' senze. 
un gr ;vr errore it partenz-i e le non poche incertezze del stvi 
guidatore Boni Moiiesiissunv il tempo della vinc.tricc. I'2ò"3 
al chilometro. f,nchc eon.*:dc r.mdo.la pesantezza delio pista. 

Al brtting, come si e ditto i fdcorì della quntà erano per 
Yerma mentre Lanipante clf pur Tac.eca giù preceduta era 
offerto a 2 1/2 a ti Quoziente. Quaffinó,. FÌamCnpo, Veìohro c 
Zanchetta, »i dodici .-ìLinno pcrtu.’igguto ,/i centi metri ed a 11 
Elcira. 

Al no. ritenuto valido maìgritdo qualche carullò fos.<r in 
anticipo, erano m ro;fi/r»j Quoziente. Flamengo e Lampante 
mentre al rojnati.fo ondcc.i ì'rlabro che però aulìa prim,: cnrciJ 
rompeva lasciando il passo ad Yerma. Dietro la battistrada si 
aggiustava Velabro. rimesso dalla rottura, quindi Qiia/fino e<l 
il gruppo compatto con Lampante in coda assai ilistjnziato. 
Dopo i primi mille metri sempre Yerma romando che però 
pròprio dinanzi alle tribune r#nir.j .superata da Qt»a,(/ino mi 
non opponer.t resi.’iTrnza, quindi al largo Alunno nella cui scia 
era Lampante autore di un inseguimento sprttaeolare. 

In retta di fronte Lampante perdeva l'iiitima occasione per 
affermarsi permettendo a Quoziente di gettarlo al l.trgo: alla 
curva finale pertanto i c.'.rcl.’i si aprivano a ventaglio con al 
largo di tutti Lampante che in tal modo entrava :n diritrura 
almeno una trentina di mef:i dietro gli nitri: Yerma non arccii 
iticcce difficoltà « supe rare Qitaffinn e ; rincerc ngerolmcnte 
dinanzi allo stesso Lampante il cui finale non serviva ad altro 
che ad assicurargli la piazza d'onore. Terza fra Zanchetta e 
quarto Skcitz. __ 

O Nel la nella ' «Hlar*'* di VF.RM.A so 

P.ANTF. e ZAyCHCTT.A 

A Napoli: viitoria di PRINCESS PA 

NAPOLI. 17. — Princc*» Pa. d'onore. 

■ ben Irattata al pe*o ha colto PREMIO AONAN'O iLirr 2 
• un netto successo nel ben do- milioni jcOt'Wl. metri 1930): 

txlo ditccndenir libero Premio 1) Prliiec»% Fa lE. Camici) »l- 
Agnano. eorza di maggior In- gnor E Tagltahue; 2i Gary; .3) 
trmae del programma di ga- Fruscolo, 4) Plopa. N.P.: Atle- 
loppo. La figlia di Parade, al- gri. Cesaproba, Guido Da Po- 
- l'attesa tino alla dirittura d'ar- lenta. Pissarro. Domino. Ghl- 

i.vo. acatlava ai .300 Anali ira- slr.tne. Velttemiim. Tesi. Lun- 

' volgendo il battistrada Fissar- gbezze- 3. 2. 3. Tot.: 123, 31, 23, 
ro. In fase calante, distaccando- 23 (.l*»»). 

SI autorevolmente dagli Inse- I-o altre c.’rse sono state vin- 
guiloiì. Gary a rispettosa di- le da Termini. Duero. Albina, 

. rtanxa dalla vincitrice preva- CecHta. Miguel. Conte Dome- 

■ •• Fniacolo per il patto ntco, Vallorbe. 


BEnAGLlO TECNICO 


I. CORSA: 1) Dincro: 2) 
Barbanera; 3) Gondotina Tot. 
V. .13 P. 15 22 26 Acc. 93. 
Z. CORSA: 1) Sunday; 2) Ca¬ 
stello Tot. V. 16 P. 11 15 
Acc. 40. 3. CORSA; 1) Veg- 
giano 2) Rainieri 3) Wolmer 


Tot, V. 64 P. 28 60 29 Acc. 
554. 4. CORSA: 1) Delco; 2) 
Zignago; 3) Aerea Tot. V. 
12 P. 13 29 35 Acc. 58. 5. COR¬ 
SA: 1) Yerma; 2) Lampan¬ 
te; 3) Zanchetta Tot. V. 22 
P. 12 13 44 Acc. 38. 6. COR¬ 
SA: 1) Ruit Mora; 2) Occa- 
qno; 3) Girino Tot. V. 16 P. 
12 - 63 57 Acc. 397. 7. COR¬ 
SA: 1) Vallericca; 2) Tela: 

3) Maraschino Tot. 33 P. 17 
24 21 Acc. 88. 8. CORSA: 1) 
Riold: 2) Elmira; 3) Me¬ 
stolo. _ 

Vittorio di Joriolain 
a Vinconnes 


P.MIIGI. 17. -- Il Ipiltalnre 
frsnveFy Jnriolain. appartenen¬ 
te .itta «eiidcri.i Italiana Malgar 
• guidato ila Orlando Zantlioni 
t'a \tnto oggi .att'ippodromo 
Vinrenne* il premio di Doiir- 
gogne dotato <li .V) mila fran¬ 
chi (niiiivo franeol. 

.tiTiolain ha i-ofK'rto » nteiri 
r.2j0 «lei (H-rcorso in 3'S"8 exi 
ha realizzato mi| rhiiomeiro 
l'22"9. -M w'Comto pinito si f 
rIassiAralo Iskander. 

Il lotatizralore li.» pag-ilo 
ll.TO franchi jn-r il vino'nte 



i‘h(‘ .ivf'iulo già vinto l.-i gara 
noi Ih.à.T .«i è oo.sì agcuidio.ata 
(lonmtiv amoiilo il (Iran Pr(‘- 
niìo Pro.<i(lonto della Ropub- 
bhoa 

La clatiifìca 

I) M.MU'El.l.f) DE ilOltIGO 
F.G. Pritrazzol (II.) IS‘.i8‘‘; 2) 
Pitiii|iei) Fatlor (F.G. i‘Frtra/zn) 
IH.) I7'l.i'’: 3) Eugenio Marti¬ 
nelli iMoena) ill.l I7‘.')l”: t) 
.Mermet (Fr.) I7'.V2": .)) Giulio 
De Fliiriait (II.) I7‘3r’: 6) Stei¬ 
ner (Italia) Ig'lt”; 7) Ottavio 
Comiiagnonl (Itall.a) II’28”; 8) 
Stutfer (II.) I8‘32"; 9) DI Mona 
(II.) I8‘ir': 1(1) srheii.at(i (li.) 
48‘l!)': Il) Rene Merrirr (Fr.) 
I9‘07": )2) Federico Le FlurUn 
(li.) e Victor Arbe/ (Fr.) I9'I0": 
14) Gilbert Mercler (Fr.) I9‘l5‘‘; 
• 5) Manrirlllnii (Fr.) 49’J7”. 

La squadra delle F.G. rii l'rr- 
daz/o. che si era aggluriirala II 
premionri 1953. vince' drlinlll- 
lainrntr U coppa del Presiden¬ 
te della Repubblica. 

• • • 

CORTI.VA D'A.MPEZZO. 17. 
~ Con iin'oooollonto prosta- 
zionp, l'au.striai’o Planik .si è 
.'(.««iourato .a Cortina, alla pre¬ 
senza di oltre tremila perso¬ 
ne. il - Trofeo Campar! -. una 
delle pit'i note gare interna¬ 
zionali di Sfilo, abbinato que- 


sFanno al •• Trofeo Kong- 
T^herg ". La vittoria dello spc- 
eialista d'oltralpe è apparsa 
i nd iscii ti hi I niente meritata, 
.«opiattiitto per lo stile impee- 
eabile rivelato nelle due pro¬ 
ve della gara 

Il portacolori azzurro Ni¬ 
lo Zandanel. in netto miElin- 
rainento rispetto alle prece¬ 
denti competizioni, ha con- 
(luistato Un ottimo secondo 
posto. La sua gara è .st.ata co¬ 
munque inferiore alle prove 
dei giorni scorsi, durante le 
quali con un salto spettaco- 
I()so aveva addirittura rag¬ 
giunto la misura record (Ìì 
metri 84. ottenuta sul tram¬ 
polino - Italia - soltanto dal 
finlandese Hiarvinon. 

La rappresentativa austria¬ 
ca^ ha conquistato come nel 
1939 il -Trofeo Konesberg 

Lt ciRSiifìCA 

n ALHIN PLANIK (AuslrU), 
plinti 2.11 (metri 82,79); 2) Zan- 
danrl (II.). 220 179.76); 3) Pcn- 
nacrhli) (II.) 217; 4) Lcndnllrr 
l.Biislria) 218; 5) a pari merito: 
Rniker (Germ.) e F.gger (Ssti¬ 
rerà) 211: 7) Daeilier (8v(zz.) 
207; 8) De Zordn (It.) 208.5; 9) 
Prnfist (Fr.) 208; 10) Rei) (Fr.) 
20I..5. 


Lw...U ' 

1^1 s 

r 




JOHN TIIOM.AS nel salto ia cut lo scorso anno, sempre 
«I eopcrlo. sollò m. 2.IBS cioè mezzo ccntinietrii più del 
record mondiale stabilitu dal saltatore sovietico Slepanov 

con ni. 2.1 fi 


roto Thomns per spiegare i 
suoi errori 

Nel salto con l'asta, Don 
Bragg, altra grande speranza 
americana per le Olimpiadi, 
ha ottenuto un'ecceìlcntc 
misura, saltando in. 4.67 al 
secondo tentativo. La scorsa 
.settimana, Bragg aveva rag¬ 
giunto in. 4.6.). 

.Velie 1.000 parile. Tom Car¬ 
roll, studente a Vale, ha cun- 
sato una sorprc.sa, battendo 
Tom MnrpUp, che ha ceduto 
negli ultimi metri. Il tempo 
di Carroll è stato di 2'00’’2, 
quello di Miirphu, che Io scor¬ 
so anno si era affermato co¬ 
me il mipliorc americano sul¬ 
le SSO pardc, di 2’09"3. 


Il"-}), davanti a Ed Collpmo- 
rc, di Mike Herman nel salto 
in lungo (7,31), di Kan Bar- 
tiin nel peso (10.62). di Pa¬ 
trick Liles ')icllc 500 pnrde 
(5S"3). 

- — - z - 

Il Liechtenstein 
ai Giochi invernali 

SQLA.M valley. 17. — Il 
l.iechicnstein fiii.'ilinente ha sta¬ 
bilito ilpoo molte Imlccisioni. di 
inviare la sua rappresentativa 
al Gioeliì oiiinpici invern.ili: tre 
Sciatori. 

Lo h.( .'inniinci.atn un tcle- 
granima del h.-irone Faìz-Fein 
del Comitato nazionale ntimpi- 
co d,'! piec-oln stato. 


11 massimo campionato di basket 




Nel finale il Lance Pesaro 
batte la Stella Azzurra (87-80) 


La misrliore tenuta dei pesaresi e la bella partita di Bertini e Paolini 
hanno avuto ragione dei romani fra i quali ha brillato Margheritini 


Il giosaiir GII I.IO DE FI.O- 
RI.%N h« otirnuio un brillante 
qninlo posto 

con f.acilit;! minacciali solo 
d.i Jean Mermet il «|U.3le. 
tutiavi.'i. sj è 'i.iviito piegare 
dj fronte alla .«.-hiacciante sii- 
per'.orità dinio«trata d.rgli av¬ 
versari. .app.'jrs: ver.anicnte in 
gran f»>mia e miziiorat; nella 
teniit.a c nello stile. La gara 
SJ t" svolta con una tempe¬ 
ratura molto ■ b.'tssa e sotto 
una fitta nevicata. Nella clas¬ 
sica ,a sqnsdr»' è ri.'iiltat.a 
prima ia FF GG di Pre.iazzo 


Facile «trottone» di Tornese 
nel Premio Ticjnello a S. Siro 


(Dalla noatra redazione) 

MIL.ANO. it” — .M suo 
primii impegno dell’ann«>. il 
camp.oniss.mo Tomese ha 
compiuto (ina virt'iale pas- 
«egg'.'fia SU; 1620 moiri dei 
Proni.o Ticinello. lor; a San 
Siro. Così senza ver.«are una 
goccia di sudore, ma pren- 
l'.endo.si un buon lavoro :n 
Vista de! pros.«:mo Prix 
d'.òmer.que-. il sauro deU’al- 
levamento del Poriichetto ha 
gii.-idagnato mezzo milionci- 
no tondo tondo. Inaugurale 
attivo il bilancio 19(M). 

Scarsi, in \er;tà gli avver¬ 
sari di Tomese. e poco Te¬ 
mibili; la 4 anni Malaopaga. 
che riceveva '20 metri, e gl: 
anzi.'in: Fosco e Diaspro, 

com.nagn. d; nastro del gran¬ 
de favorito. Sulle lavagne 
dei hook-niakers questo di¬ 
vano di classe era sottoli¬ 
neato da una quota addirit¬ 
tura umoristica: Tomese, in¬ 
fatti. era offerto ad 1 contro 
109 ooo: 


La nebbia, purtroppii. ha 
lasciato vc.iere poco delta 
gr.inde volt.a «lel sauro, runi¬ 
co elemento d'interesse d. 
una cor.-a. in ver.t.i. molto 
se.alba La partenza. s\,'il;a- 
s. sulla retta opposta alle tr.- 
biine. è stata celata agli occhi 
degli spettatori. S; pre.siinie 
che .-il -M.i- Po.ico abb'a 
.«bagli.'ito. r«:rchè. a', p.i.-s.'-g- 
g.o. :! cavallo gu.dato da 
Giizzinat: figurava' tilt.mo 

staccato, mentre Tornese era 
già al comando, segii.to da 
Malapaga e Diaspro 

I cavalli sparivano, qu'.n- 
d.. nella grigia cort n.-, e. pia¬ 
ce dopia. sbucavano in retta 
d'arrivo por W ultime battu¬ 
te. Piv'hc Io emozioni, peri» 
Tomese. in solitària bcliez- 
za. tagliava alla fine pnmo 
il traguardo, mentre al se¬ 
condo pr.sto si piazzava Ma¬ 
lapaga. al largo intervallo, e 
al terzo Fosco, avendo D.a- 
spro rotto rovinoiamente ne¬ 
gli ultimi metri. 


II v.nc.T,>re h.v coperto : 
1 «'•'JO niotr. dei percorso in 
2 '(ì;C'. tnttt.mdo su un piede 
d. l'IO ’T eh '.ometro. 

Le .altre cors,» «ono state 
v.nte d.« Narh,>nnr s2. Cha- 
teia.ne»; .-Xngh ari <2. Serto- 
Li); Suez '2. Tokyo); Gnomo 
(2 P,igg o); Scimitarra (2 
.•V.fan.», M.i««.-»na (2, Bban'. 
Epos *2 Cog Dernian 

>2 P,lar». 

VITTORIII SIRTORI 

A Fireme: MAMM) 

FIRE-NZE. t; . Dingrio ha 
V :rit«* it Pr,m:,t Piemonte, per 
) «luatiro ann-. pnwa «li ren- 
«tei i-onvegeo di tr«nto atte 
Mutina. c,'ndiie« ndo da un ca¬ 
po ,iT:-ltra «lel'.s rors.i. 

PREMIO PIEMO.NTE (U 4» 
mila, m 2e«X))' 1» Diagrio (V. 
Ba'di» *ig E Scatoìini. a’, km 
1 26. 2) Fateueeio. 3t Rasfello; 
I) Efula N'.P.; Mogar. Tot. 29. 
1 ). 11 '.XM 

la* altre corse s.'no «tate vin¬ 
te «la Tridentino. Mamiltana. 
Randello. Fia»co, Impulsiva. 
Zuara. Piata 


I..%Nt'(»: Hrrtiiil (25). .\nxr- 
llni (161. Paolini (17). rrsciiul 
(23). raiclailiinxa ( 8 ). Stefanini. 
DI Tommaso, rorbiirri. rarlo- 
ni. Di Glarnmo. 

STELLA AZZI;RRA: FnnUna 
(12), BlarghrrltinI (28). Rocchi 
(14). Volpini (4) Spinelli 12). 
I hiara (D. Pomilln II9>. Ma- 
rinnzzl. Francrtehin), Paladino. 

.\RRITRI: rlcnrla di Milano 
t Mariani di Bologna. 

11 lempcramenlo dei ra¬ 
gazzi di Fava ha avuto U so¬ 
pravvento. Il gioco fra Stel¬ 
la Azzurra e Lanco. infatti, 
si era r(inivaIio; velocità, 
estro, inventiv.a. canestri, cd 
un alternarsi di punteggi che 
.'ivev.'ino fatto stare desti tut¬ 
ti gl; spett.aton Poi al 17' 
della ripresa i pesaresi scat¬ 
tarono' il punti gg.o era fa¬ 
vorevole ai rom.'ini (76 a 73). 
il gioco anche. Fu un attimo, 
uno sbandamento improvvi.so 
della difesa stellata e prima 
Paelialnnga su passaggio (H 
Bertini e qn.ndi Paolini. sem¬ 
pre «Il p.issaggio del magnì¬ 
fico Bertini. niaiidaroiio in 
vantaggio il I.anco .Ai 18' poi. 
usci Rocchi per .5 falli sosti¬ 
tuito d.a im Chiaria sfasato, 
e.i il gi»>co calò sensibilmen¬ 
te d. velocità in casa stellata. 
Segnò Pomili«i un - pcr.sona- 
!e - e rieqnilibrò le forze ma 
dopo due secondi Bertini con¬ 
cluse - personalmente - due 
azioni che si era fatto d.a so¬ 
lo- due canestri perfetti, lim¬ 
pidi come acqua distillata 
che. oltre .a f.vr passare in 
vantaggio la squadra pesare¬ 
se. ebbero l'effetto d; tron- 
c.ire le g.vmbe agl; stell.*ti; ed 
infatti un altro canestro ven¬ 
ne realizzato dagli adnatici 
per mento di P.vgli.Viunga 

Cerco Marghentini di ri- 
piìrt.-ire «otto La Stella ma 
P,')m!'.io sbagliò due facili oc- 
c.asion; e Berlini tivmò alla 
ribalta .«egnando ancora e 
dando la p,ìssib;*.ità a Ce- 
scutt. d. «IgL.re con .-litri 
quattto plinti la superiorità 
della squadra ospite. 

.Abbiamo rav'co'it,«to quello 
che è successo negli ultimi 
tre minuti d; guveo' lutt.-i li 
la partita, iin.-i partita bellis¬ 
sima e d.il Lato tecnico e dal 
lato spettacolare Eppure la 
Stella con iin briciolo di 
-temperamento- avrebbe po¬ 
tuto vincere, ma nella Stel¬ 
la. se togliamo Margheritini 
e qualche volta Rocchi, ne.s- 
suno sa reagire alia sfortuna 

Il Lanco ha due giocatori 


che sanno, dare spettacolo a 
parte: due atleti che ei ri¬ 
cordano il Rimintieci di Pe¬ 
saro. sia nella impostazione 
di tiro .sia nel loro gioco spu¬ 
meggiante: Paolini e Bertini. 
I due ragazzi di Fava non 
hanno avuto una sostituzione, 
hanno giocato ininterrotta¬ 
mente per tutti i 40' della 
partita ed alla fine sono stati 
proprio loro, in tandem, a 
mettere a terra le ultime 
speranze romane. 

In più oggi il Pesaro ha 
un Ceselliti che ha un'ottima 
veduta di gioco ed una certa 
praticacela nei rimbalzi: que¬ 
sti gli elementi-pnmi per la 
vitalità dei Pesarti, mischiate 
il tutto con la voglia e la vo¬ 
lontà dei vari Di Giacomo. 
Angelini. Corbnccl. Paglia- 
lunga. ecc. e capirete perchè 
questa scuiadra riesce a vin¬ 
cere anche le panile « im¬ 
possibili 

Di contro la Stella non ha 
saputo spingere al momento 
opportuno: si potrà dire che 
ha giocato con il solo Pomi- 


lio a pivot — avendo Bor- 
ghetti infortunato — c che 
la squadra non ha saputo in¬ 
quadrarsi rapidamente nel 
gioco che Margheritinl e 
Rocchi cerc.avano di dargli. 
Forse è vero: però è anche 
vero che il Pesaro ha saputo 
contenere bone le sfuriate 
avversarie' c poi colpire lì. 
dove i romani avevano domi¬ 
nato aU'inizio. 

Ultima noia da comunicare: 
1 ’ .abbinamento commerciale 
della squadra romana con 
Un'agenzia di assicurazioni: 
era rim.'ista la Stella Azzurra 
sola nel campo dei non - as¬ 
socia*!-. ne aveva i mezzi. 
Qiie.«t '3 .-ibbinamento poteva 
«'.«sere evitato: il Collegio 
San G.u«oppe non nè esce 
certamente a testa .alta 
VIRGILIO CHERUBINI 

' I RI.aULT.ATI 

* Ylrlns-Morinl 88-51 (giara- 
ta Ieri): ■GIra-Prtrarra 71-57; 
*Cantu-I.ivorno C5-5I; ‘Slm- 
nirnlhal-Trlrstr 57-32; Pesaro- 
•Strlla A». 87-88; Varesr-*Rr- 
vrr 98-81. 


Robinson-Pender 
venerdì a New York 


Anche dopo Tabboccaniento di ieri 

Soluzione in aito mare 
tra F.t.S. e dteMenti 



MILANO. 17 — Si aono incen¬ 
trati oggi a Milano i componeit- 
ti «le! Comitato di gèstion» 
commiasaiiale della Federazio¬ 
ne Italiana di Scherma. Gasto¬ 
ne Dar*. Edoardo MangiarotI: e 
Reneo N'o«tini. ed i rapprrven- 
lanti degli sehermidpri -di.«.«:- 
dentl Gianearlo Bergamini c 
.Antonio Spallino, per esamina¬ 
re lo possibilità di Uno svilup¬ 
po dei:«* cimversazioni avvenute 
.1 Rfnna il 1.1 uIIìtii» scorso .M 
Termine della mintone l'Uffic.o 
Slampa delia FIS ha diramato 
il seguente comunicato: 

- I-a riunione ha aviiio esile 
negativo in mento alla ausp.- 
eata p<>s.«ib;lili di eoUaborazio- 
ne tri gli «ohermidort dissiden¬ 
ti e la FIS p,'r i seguenti mo¬ 
tivi i nel colloquio di Renna. 
Edoardo Mangiarottl aveva pro¬ 
posto la formazione «li un Co¬ 
mitato di interesse olimpico for¬ 
mato da soli schermidori, c*»- 
milato al quale la Federarione 
avrebbe delegalo i compiti ed i 
poten della preparazione olim¬ 
piaca; comitato del qua> avreb- 


be fallo parte Io stesso Mangia- 
rotti, rimanendo sempre In ca¬ 
nea il Comitato rii gestione 
comm.«sanale f.no alie prossime 
elezioni. 

I r.,pprescnTar.:; de: dì««'denti 
avev-.no replicalo, dichiarando 
d: essere d:5p««ti ad cs.vminare 
f,>\ orcvolmente la propirsta e«l 
aindare la preparazione olimpi¬ 
ca al Comitato Ventilato da 
MangiarotI;, a «ondirif'ne che i 
tre comnjìssari «i dimettessero 
e fosse nominato un commissa¬ 
rio unico per la g<^stione ordi¬ 
naria deila Federazione fino 
ad Olimpiadi avvenite Ciò for¬ 
me rrsl.indo le rispettive po«.- 
zionl di principio NelI'mc,.n;rA 
o,1iemo il Comitrtt., «Il g,*stione 
rommissaria'e. dopo aver p:»— 
sentalo ta proposta della rinun¬ 
cia dì Mangiarottl ab' incarico 
commissariale, per ritornare ir. 
pedana per far p.arte ricU ipo- 
tizrato Comitato di inter,-«*e 
olimpico, ha or«^1uto «I- n.^n 
poter accedere a.’.-s r.rha\«:.« 

delle dimissioni «1ei''Intrrcomi- 
tato d; gestione commissariai»». 


NEW YORK. 17 — Venti me¬ 
si dopo aver battuto Carmm 
Rasilio in una rivincita vale¬ 
vole per 11 titolo mondiale de: 
pesi mctli. « Sngar » Ray Ro- 
hin«,->n ris.'ilirà sul quadralo ve¬ 
neriti *er- a Boston p«-r difen- 
<!ere 1.'» sua corona eontro Paul 
Pen«ter. decimo nella gradua- 
t.in.a moiKii.ile Dal marzo 
inf.-ilti. Robinson ha disputato 
un solo incontro, nel dicembre 
s<'or«o. battendo per k o alla 
secoofl.i ripresa Bohhy Young 
Tr.-tii.-inio I.') » N.Mional Bo¬ 
xine Ass.M-i.Kion '. a causa de)- 
1.1 liing.') in.ilii\ità «Il Robtn- 
«••n, fi.t dichiar.tto i| pugile ne¬ 
gro dcr.rduto «lai titolo ed otR 
Robinson * riconosrtuto cam¬ 
pione mondiale soltanto dalle 
commissirni di pugilato degl» 
Si.ni ri) NeW York c del Mas- 
». rhu«ett« Seeond,-) la NB.A. 
ramri.->ne dei medi 8 attual¬ 
mente r.en.' Fullmer. (IVella fo¬ 
to ROR1N!IO«l). 






















lanedl 1S geiinalò I960 * Pig. 7 ; 


Le prime rappresentazioni 

La «Wally» di Catalani 
al Teatro dell’Opera 


Wnlly (IHiVJ* ir:iriui'r,i(' p ;iv- 
venirt'. iiu’Iodivmiiia e s;!ifo:i!- 
Stuo, rniii.i!Uii.’i'iiu) e m.il.’.Mt- 
n;p di fi .0 spiatilo tutto po’if.ui- 
sce neM'ultuii.i upera di Alfio- 
do I lrió4-'<i.S• Dolx» p f 


Maajr-Aproa 

alPAiiditorio 


^pp ne 1 ui.ni „ or ra u niiip- j,,..,., diipt- 

do C „tr-.’.a!iMlno 4 - < .t* Dpbo p .• t,pn noto 

srap-!o cua-to no p'o. ina ppt ... ,, min .ao. pu.i U p.«.- ! 


lui l'.i'Sa (lupi.a li-’p . d: .-v.- 
luppo del Miiauriraiiui'a 

(juauvio sott ’ .ip-'iio-:. all «unb.io 
\erJi.i:io. iio\p p IIP ( IIP 1 puM- 

t. POH ipipl >■!'.<• t.i'Ui» 4 !i p 
prOt.piutu u K tfi.IJj/ co- * 


•pMip ) iioa b,i pprduto 


1.1 .•i'.).'.u‘‘u.i.np d ripludp.'p :ip; f'’ «Jbi’llu clip c (/cfiiiifu 

i(j. prui;r..iimu im'i .-oltaiito l(i n'd iti iKignc c/»’f f'ird/c» pt’r 
•lov ’a ir I aiiphp jia^r'P d. ;1- il 7 'riitri> /’iipo/orc /faluinu 
l'i<t:') iiiip'ti! r’itiU't um^r.'p d.- eoo unii iillolhitiS'iiiiiii mimi-| 


« Campagna elettorale » sotto le tende 

Festoso lancio ieri ài Circo Orfei 
del Teatro popolare di Gassman 

// dinamico attore e i suoi compagni, in tuta di lavoro, annunciano 
il Vasto programma — Altre manifestazioni nei quartieri di Roma 

(ì(i>v|,’i(iii lui (i/icr- 


! rn 


Tea t ri-Concert i- Ci nema 


TEATRI 


vili l.Ct IUN(»: .\llp 21.'i0 ^ Non 

pt pilo |l< I r.lllluo lamio» 

,iiiiltvillt m ‘J tpintn di C Ipr 
fon poi» rip.iipia. >!a» .(In, (ìliif 

In' 

\m I. (■ la dii II .«Ilo ll.iM un 
t'Oll P»*('|UMo l>. Klbpp.* .\lll 

”1 .'.Il 1 p inpl iiìi.'i fo(i ili un 


Ml.nitlp; (tu ultimi i;iornl di 
t’oinppl. POH tt Slppxpnn 
\iiri‘o; I.o yiiii-phio ilpll.i vit.i 
POI» 1. Turncr 

ViiMiiil.i; Stofi.i (Il un.». moti < 0.1 
poi» A H< litui in 
\\ tiij; l.a i-iimlit »!%•. con ^ot^ 
IIkIiIiiIiui; Stono (l'.ihiorp pto|l»iti 
pi'i» ('• Kor/i-tli 

|||.|>llo tu» llliriu. (1|.| C'ltl /1 I. POI 
S I.ofon 


non .il ip .uuluil mio V .'•iii.i u' iipriiiiil; U iln llc \i .Ul.i nupir.i 


d-l tro T. u'i fu-uii. p’ipi».l‘’“, P." Pou.piuia 

(ortiM "dll-.iTU .. un pr;.(p..fo/‘''>'-'’: 

pu. iivi o p.ù OS. bile ph u-I ‘ 

doie loirpphn. IfiWliy Soiiib: | 

in, POa'Onioi.M-.a B.ZPt o Wa-l*' -W '■ 


I i*e (Jlo-:! J fcslti^ttìtir, che r st'i>ìt(j ten 

1 <ui ,i\\iarp u’.a P'.i'i l'oiiipiut.i nidtiiiiii sotto il ciipuct’ icii- , 


-■ or uri ijiia’uto lo ,>"d,i'p /.;o _ 
c lo-pho p Mhpliin.;iphi vloflu.- ’ 
-sp.i'io. Pi'i-,) ebo '.rio iiiip.'/i’itp ■ 
fi <'anro;i. di lifiit . o d».'.'p 'J 
W^ilpliirip. (|u.i.si ‘•I a4.;a:’P:a il 
iiipìo.'Upo [ì.i'.^o do!l(' pro.iturp “ 
jnu'..i!i!aiie. uiiu.u piu.'.mic 
U'iUIj/ ijiiji o soltaatu (lup.-tu " 
N'ol 4 ra.’i maro d<'>’.l‘orpbp.'ti.i 
infatti la. i itnriia'ilp ondi «a- ' 
;.fir,i ^ pai'apo n \o'.*o di In- ^ 
I.; mrsi .*1 sji;ii 7 /.i .'.'la 
S "-0 1 .( 5 ;, d'iimvrvusim in iiir» 

PO t.iii/à .'ifiiin'.i pilo (l.'.p't. '■ 

ii’.'k .1 ,1 Im.;:'.:,. '. ,c. ». 1 I .1 

<ioi!i pa i.'o r .1; \\'..Io.'", 'iol 


n t'Pil.i. .M.ì.i 4 pi Ila (1 :psp:.t.‘to 
il Si II l(»riiii 'I op (U di Uu* 
Ijpit Spliuni.inii 'lK 10 -IS 5 i)i l'uà 


ifofto (li’l l’irco (>rtc'. tu rrd-I 
ifc '/'nistcrorc ii Knnui Ili 
'.'iioofiirc ,Mi/(i i/i siH-ttncoìo 
(lillà CHI lorinii v; i ic/iuiiiic-, 


sulu.ib I S limonili, piu 11 ,lU pillo rullilo le strutture iteli Cilifi-’ 
.•o..'’,it, ' p. 'U )i pii!nun.i”ti ciò ruKigiii lite entro il qiuiìe 

ni.iiiip'i'i dianiina’ip; pomo noi (JclMilfcrò, i| '^0 folihriiio 
pullaiiti alib.indoli! Poppi,to pilo fìrossiino. In Coinoiiouin ih 
airimpoitno doi più iiiov iiii non „rc,„,M s'un 


porr,sponda pivi (pipilo »doi nio- 
no piovani. 0 pilo piop t no..:tii 


'nirturero'-niiile irwi luihhli- 


ii«i f IH.- KIWI’ i ^ Il I 

poupcniati non t'-'Paim d.»l iii- corihnìe c clim.s.vo'o, no 


/ , r*. "'i * I Si" » .. o 11 1*1 ii.i'in,» albi norf'i * t e t'ol Ili i'il t e iìlì'erso ilil illli'l/o 

infatti la. iitoriiaiio ondi so- ■" ^ , t. , * V..‘ ^i . , 

;.nr,i ^ oatiapo n \o'*o di In- ^p i» <lh di batt,.,::;a K i. ('he assiste, ih nonna, alle 

s'iJ. \t\rs: .*1 iiiiiir/.! i.’l.i -^Viou. in:r.its--i piiiiio lentrnÌ!. \ itnierony.i- 

S''" 01 .( 5 , d iiiiivrvusmi m iiir» pr iii ordin* olio appint»» an- mi i riioiir'i r le riioarre lu',, 

PO t.iii/à iifiiin'.i pilo (li.p't. eora una vol'i -o no ,iiid l’o rapiire'i iitatn ì'e^ert’fo ila 

;i’.-.k .1 ,i i-on'.ti. 1 ,p. V 1 I .1 u.i..)p|''' ‘.'il J'iiiiii) do t'o coni mi f f,, scloc"(ioic"f'' ih 

fio;:, oai.u, o di \V..Io.". 'U'! P.i.'ipoit! por pu-muirlin 'militari in hheni useha 
pr ‘Il i 'it*o * o p(*' M(i il: pfi^ "l',' K ‘('i li/.. >ih' 1 

t..'io:.(. ,,,MÌO-O..o ;. p-ir.h'..»-. n.u;..'ia;o lui m, id or, /l’uui con < ,,rop,i piim',.,. 

p'.iiia . dol"iil; 111.1 linno do! !'* -tn tor.-., ,* f.u.d >-.ni., | "'(i . l'df' iiìtreo - innovi In- 


ini i rii(iii::i e le nioarre hen 
ravvre-.i iitatn ì'e^ere’to ila 
un conimilfo scl"("-iìOM'of.i 
niilitiiri in l•hl■rll iise'ta j 
'piinf, con ; propi ! piim’.in 


('.Ulto 


.M .n'.pi t ' 


tpp..pi(' o 


h.' iiiil'iiri 


ilUllli I liiinili’fM 


i.'On' to ; mi/ o di i (.il.ilio al-I .1 kiu'pp"n, 'lo’i.'lio d' pii. uii.ito !nnei,c ih pocbi unni niplfi’-j 


t'O (,’IK' ‘u 

p.il II ito 


1 pn 
p 4'''P 


p.nd».',. fl.i '.o 
.. . 1 ,'! 'opp.;. 


podio 


r.iTtiino diro'torc 


1’.‘'..-'l'M i'mio mui iiofii vppciiilf' (fi l'i 


ilEfibcn. ino no iiinln'i fniildna. I fUi'liO't I .* .1 (pi.ilo. l'i iippr’ii r*! 

! ,1,,., . ... 1 « a. d, ji:(>.:iailiin.i, avp\,i iiUoin» 

1 <t'IO ri I IIIK*/.'!’. t' 'C ’ p „ J. ifiMi'Mfi fi 

(pianto porta pop.,! U. o cor.i- .‘•-‘■O'-di 'L" ‘ T >/ ,c 

liM, pamo ipà m fornici/, pub f'-po...: p P .^ina di C ,-ik,ny^ky ' / f- » / 
pouitiilro 11 .. piopiulo-.to- d; l'» Selitm-lfuon ih 

aroaLll.iniont' pi//otti.mi rn,, ^ '' 

oppia ncp.i. liiimpit' p.)iiiji1o-:'..i 
to'la torni,'Jt. t' pii.-.ont.i'U'’’ 1 1 * 

I canlanli di San Remo 

b'it.r a,.'.'ìmll-r,'”,',"11: invlla ll a New York 

.'•ponsabillt.'i .«tiiistiPa dei can- 

t «nt. Fra’icii C.<pii,in.i. non o l/iiiipr,'...,! .,> it.do-.iim'r o l'u, 

I i.i'i'ilu ad osUnideii'la •■'Ila .1111- H»>ib,'rt I..iiid. .;.uni;oi,i f>r-i a 
111.icvolo poiiport 1/10",‘ lino a.l p, ,voi,imito d., Niu- 


.0 (1! Tm!N' fiM; . I 

iljo'*,» •biifli'iiipi». rndcsiiuic 11 
d'un I /l'imo * eoniirui * ilei 

W'kv m. ni'll'iintieo iiunrtiere e 


‘■■tata ilar i 


1 cantanti di San Remo 
invitati a New York 

l/iiiipr,>..,i! .,> if..]()-.,iiii'r Pi 


l'ip'.'idoro iinit 1 ' 1 iinontr no', y 
-■ Ibi ro.sniro dr‘!l'iTii‘liO'';r.t il *' 
^ pino dol’.,' vi>pi l’io.'o'.uli.'-^i- 
tuo. porto, ma iiiPiira*iti. noi o • 
l'i'-iomp. di fu;iu .altia rastu» io p.i 
<'hp non fo.( 5 i' l'apiitf» o il .-.in- pj 
'pliio//,) K' i'.ippunto pile (leve p 
f.s'i'ro mo.-.',, u.i Pf>' a tufi I..i 
W l'.lv di .•\'’tiuMOtt.i St,‘'.'a 11,111 


.,,,0 pi upiup’itp d., Niu- .. .' 

imonto no. ... . . ‘ .. ’iifenti c per voli, 

il ‘iir.iu. .11 . 11 - nrnmniì. eomp 

fio.m'.uliru- l-uiiai. (/.a/.mnp cpl 

liranti. nolo • l-p.'t vai d. S,a„ Hpii.o-, 1 .f, X'ilar in 

111: ohe .iV"J ... ‘1 h 

o' a tufi I.., "" '(ifiorolor, yf lon 

.1 St.'l’a non I p.an'ant (ai.mrio prospiita- rare Pure in tu 


l'ero fiirrid c col,>r,i'(i I 

(ìiissmaii si è firesentalo 
dilli rihattil — , 1 . Pt’r niciilio 
dir,’, nella p''f,i ilei Cirro —I 
inilossaiiilo la tuta ili liii'Pr,, 
sulla ,/linfe spiceara la sìnlajà 
Hi onesto 'Veiitro lUi hii eon | 
renilo c i/irc'fo.' una s'aìa 
,'br s'i l’i'rrrlibc for ilìren- 
ture famosa, per serietà ih 
'utenti c ficr sniiifità ,(• ;)r/«-i_ 
ornmniì. come qnelln fleti,, 
Théntre Voli,inni P innlfiire 
Hi .Iran X'ìlar in h'rnnr'a. ali /. 
•'Ili rsemoìo er'ulentetnente ■ 

•I nostro attore e i s,ioi eol-l 
'allora tori yf lon ,.0111/1 '(H'-lj'.' 
rare Pure in tu'a si sono ' 



: I. 1,'pi I ,> ,pi Hill ili I’ Ve Kt- p 

iiPP" , lliilottii.i. Il POPI, doll'.imuio, eoo 

mil \ (PMITV- Mìo ri limi- p ll,.\ ni hP» 

I il 11-' • 1 ! il.tbln no, V ili .\ l'p- ||r.<ii(..ii rii», l'n mirilo por Cln/1 ■ 

' . lo.\ l’i'i, \i,ili. m , P.(>111.01, o.'n S I ,»ri.|» 

I 1.1,1101 .sioUiiiO. \' M.'MP,>,U llr.isil- Il iio'i ilwt I. poii \ S..uli 

! i. t.ooulo,. \ M notimi ('■ nrl>liili 1 m.inliiii oi'n H l.oo 

I lU'iUi (■ llm(i.,m mi». Il (.li- llrtutrtw.» \ ■ l o ..pi., obo. i|. Il.» \ Il » 
..iiii , P tu uiplii o*‘ii l, 'r»irMi*i 

111 III .MI *>1 . l li li ou I I) '■ ('.ili (iiriil.i I N'ol mi //■' ( 1 ,.|| 1 noli,' 

I UMooi Moo> “.-il. Ili poi. Itolo- con K .N'i'v ik 


Kio.p mi. 


.M (fu II I rmi 


M II 1 mi I ('|iM-st,ir; .-M, iloml.t ni un oniU'l 


ilio. POI» .1 Stoii ,rl 


muli .ilio L'I 1 .» .,1 , li..|li. i.po- l(,-Uo lfrra/»|.. |‘i<»,u;<o> .1 ||.,mk ' "* 1 " • 


CA8TELFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
a/ /asso più eonienienfe di 
Roma 

V. Torino H9 A 


M.ircunl. .\ri.fiurl Ito» 1 o'm 'I.'tb 
»l,is\lii),i' 1 i(,i ili «pi.ifUjii, i'<,n 
l. .\l 1-1,., o 

M.1//I11I. .M.i 1 m.il .» t, rr » 
Nl.iuir,». l i miul i nuli in Pi»n 
V M.ituio 

Niiiiuliir : .su>fioli,. i on I Oo- 
ob ini 

»>,|i',m. K' »lli\..l> If frIo'ilA. mi 

(, l'o,.\u.| 


I Oli. . (Iol II.'» ih \ u oll.i 
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l)> HI < 1111 - r<.mpi aurl pf.i 1 v.iiiiplri 
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0 — 1 t lini; Dii ni.nuo por t’init.i, cm 
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> ili I spiTi». 11 m.u ili-t I, oon \ S..1U1 


I o.iiiiln »lo. oi”» 1 oi/i 
b's| I. fon S I r ic». 

\'t Un, --0 ai I fi. I'- 


.ii--m pii ■ 


iltM., i'..n»p|l\i*.lsOir II l'i fio». 
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Utl.ix bino 1*, Un, --0 l'.l 1 
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l’.il 1//0 l’n il 'll l'o <1 oiioi.. 
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M Minivi I I I' l*l(col 1; .M \- 

M MI Iti • Hip. *■■> 

1*111 WUt.t I U tv.m Oli ai. -Jl 1 > 
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li» Mi 
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1 .liti \ i 1 nI lutei l'im , I 1 01 
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... Il I ■ I II I I o. o I .10 I, I o Pi ..lo. ■ 
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>1 1 lOi 1 !» 11 II , . iti Ib ,<1 14 .• Si 

im IO II 

UO’'S|M I 1 1 CI,, , , l),ii mio 

MI.. '.'1 I, ni' K. -Il» a a.-11.. 
. m/ .0. » i all tb K »■ ,»,'b. 11 
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s \ 1 liti- MI, .'1 i\ . 1 ■ aii I fll- 
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. p-.i, ib Ilio I, “ a, I). I Ilio» 

■ "Il Mi» i Co .| II. 11 .'o C.o>\ m- 
l'O 11 5 il- I .M . 11 , Olii. Culo 
l iult 1 <- I l 011- C.i/ >1 


( • 11 1, 11 oli.». Il ^ 4 t (OtU- vU»o. i*",. 
\- \’ M.iluio 

(liriloii' M oi;t..| .* ,| ,■ ,^o Situi. 
> Kl , 010 . omi .1 i; itmi 
I («bittu i ..-, 110 ' Il I (i*.|i. o.ipil m.. 

I poti C C.,bulli 

II ( ...1 il I-11 ' Sobilli .1 I* I ». 11 b', r.in W 

K Moliloiì 

Imlimii: \n itomi., Ul un omloi 
«■ ilo,, oi.n .1 Sloiv.iil 

01 ll.ill.i- \o .t.'u'i I (Il ur» omo Oli . 


p, n .\ (. mi. or 

I 1*111 |.|n|. Il PI» .!o‘ip il.’I o i«b’lln 
m a, .|..Mo 
III »;lll I llip 

I{oIo 1 I 111 n r<’ !I 1 i,',III 0' . pr ’I- 
lo' , 

lìiibniii. 1 'iiltip. I b iti mll I cti’l 

14' 11. 1 ,1. I 0-0 I. i ■ u it 4 1» I 11 

Sii» l tu Or 1 1 o l I -, 0 » U i » » t a.’t 


sull Ilio 

p, n .1 Sb'\» Ir 1 SoTil 1 

I .1 ri.iilrr: I .1 I .imbl.ap, pou loto li'\.'ii" l!i|’.'-.> 

Mi>iull.il‘ Mu»;ii.t o II oi..uSili»t- s ipu M/1 |1 pr o'.lo 011 po, .-l'n 

K( ii-ii* 1-..M I C. limi •'^t itili.' 

NiK'»". Il »4Ìoi'i, ii.'ll imorp. fon .1 liiiumi 1,, -, nuil.uii ibi (ir.i- 
Ito» llolll . I ,1 ' 

Olliii|U|.||. I , p imblalo polì 'foli» lii't'ibi- Ibii'l...Itine, oou .1 Mll!» 
I* 1 1 rst ri II.» * Sull! iti iS r.i» aio, om» 


I .\/.m 1 I I. p. n 

II 14! O'.lo oli 00, ,'Ot» 
imit.ii 11 ili 1 ( ir.i- 


W llobl.'u 


GUIDA DEGLI SPEIIACOLI 



CIRCO 


Il II ■.olirlo II l'hiohn nteII Io I inp, t!I ’ileali e />' 
tnreee ii/>I)-m'.',i l'iifi n/inn | in,.''iifii u In so- 


t II ilei la I ot 01 . ru ta. lui uiiitl 1111 to lotle- 
'(in'ii. tlit'oli l'on-,III', it. Inni -iit/n nf,- 


proanniiiiPin dp',’,.. Man.i'i l, :*! /nibbl'Po iioivyorki'jo m /iffinncn/j a f',i,ss,,uin ('('• al- 


o dolio Nt'iiii di l.'i da voniio tino .-iiptt.iooln il mii.s'p.i li 


al pontrarm. no c'iIji- 


tri i utero ret i ■ ila C'arlo fi' In. 


livr.’i Illuso rb’’- ocln 


•4 mirra Itosi,', 


h’i'rtumit,'. elle 'iiiil pr'niin'cal 
itffi'i c nella r.',i/'rc,ir*,ini'' "'‘"l 
'•i i'ii'p,, I mtiiiiii I Ilio ilei 'l'PI ! 
f\,l|.liiii ,h Ifitn.'ont 'V'^ 

Piemìi'iulo Mii'op,--t I .1 tnc n - , 
te la jiaiooi, (.',i--'n,in e i'/,,,/ 
SII n eon. Pili I II ’ eh e 'o/i, ii nb- , 


l'r’Itili M l'iifCo /hipoliir,' f'i'/’ilno hta 


t I/Il i>/ior; c 


.1 ‘"ere la 
’.|| enitliri; 

! ih rui,y ,t I 
r eonil'irre 


I liti (I V \/l«>S' \l 1: i>lil I I 1» la 

b l'i <-li V . i.. I ui. m.iil.i . Pomi 
» ,1 ni*'|.iii .lo li. I PII,*., » Oli. 
-p.'Mii'i'li ■•II' 1»; o 1*1 l’ii-noliir 
i».s \ b'I •• l■.^«-» Plreu 

1. ] luì, (’)li., Un'.ila ila VI' 

-Il I /. 1.1 


ilrnn, matlen u eonlallo 


fìiftfhhci 


i:iflwen7a l’orcio la sua n>>- ('(irriruiV //a.’I d.i! al niar. (lirt^hr n - t /;;(//< </'i» I ^* 

'po\4!X:'VpTrdp;ÌU"^^^^ rohint. d .V-no Pai Knhhro 1 remenle M,t i.'t/ «m ; .. 

p in (jiiO'tu - tutti d'appoulii —-—-----''lolita il' conovr. 

I . » .K'o d, A’ifia’iif’M'i S’cli.n «/’.'i- ^ . *. .. icf. talora rao 

71 , trio'.f ,’r:-P Ap/il.uid f.so- PiaCeVole IRVltO Ql Marilyn ■ omeontt' HhI te. 

Hit. ha rn:otutf> ro’ì=o i-si anohr /hi nn 

a u'on.'i apprt.i ('..iFtimo Lima- „„ roniple 

là. la'pu:vi!p; :ùpr;u;M\db: e§ll * i 1 r^r'' 

]o f,<npiiii;.i pi.in.i lo Solvi d,.;;.. « lOCCICIIllO CHI CflSfOlC l’.',./!.' sui ,n'/t'r!rd ' 

noirte 0 l'.i: nuiu .i piui !ii. tia le I' < ' a "> (traili 

Viilaiurho aljuiù* E' un to’tnro » is « |,'<''tf ri anr'e rerm 

rio'nn d. ncpotlu o lui’Iti* .spo- I ,'tii/ mmlo nel Si 


I il'to ..(l 
' I ( n.tr - 


p in (jliO'tu - tutti d'appnulii — 

I . ».K'o d, A’if,aMÌ(’;t'i S’cli.n «pa- 
71 I trio'.f ,*r:‘p .-Xp/il.uid t'.so. 
ni h., iiuoMitu c.Ti=o ic! atipbo 
a (pena a/'prt.i ('..iFtimo l.inui- 
I .ij. rnumo p/io Wally udii o 
atua. fa /lUpu ner iimr.tarM pIip 
]o f.<npiiii;.i pinna lo s.ilvi d,i'.;,i 
noirlc 0 l'.ii nuli) .i P,)n !ii. tra le 
Viilaiurho aljuiù* E' un t»*’U)r(' 
di’.;nn d. n«potlu o nii'lti* .spe¬ 
li t’/.o — C'ho po'idividi imo_ — 
li tp.i'ro lirico ha npu^tu :n ìin. 
ma rinor/ia fpo'up.i cl! iiio'PO 
(uti.'uii.ipuiiio (.ìiipltì — un b.iri- 
tn-in i'ui-fp - ♦p;.,!."' .uielio 

liti /lifi .ili'aii/ilaii'o I niprita'c- 
.'imu do’ lo^tr») ehi' id a/ipru- 
f,»nd.ro lì rt'r.<oii.u:iii() Noi tor- 
7i) nfo. poro. f. è impo'to ()or 
piit,*-'!/,! i’.'()rp.-'iva I.ui.'ci.i i’a- 
i .dalla vo.'o o-iìp ma or.idi’.o- 
■e i-ereHe ji'iro-^a iii ni. , lo/irt- 
F.tfi l’ho fii'-i’ 1.1 li-tiir.i d' Wal- 
ti’r "O’i mor'* i Mi.siir.i’n ■! br,a- 
\.» .\lfrodn C'ololl.i. offip.ic’ 0 

i:,i.'to(i) il Ma'iofi. a jin-;,» Mti-i 
r.o Teresa Man.I.ilaii I .» .-'i.)'! i- | 
PI i 04 .,-ti,'i un bi'l .(UPP4..-(.i. Il .1 
l'.-'obt'./i luii p/'o ii'ifnr/..,',, 
da-'i ornili co"Suo'. F;,.hirin"i/.'. 
rlip Vprifip'iTl.' IO- pr)=*: d 
ca'Iori I ..\npho ipir-ta f.o'pf’dii 
rifilla c’nfpie riP"’r;i ni'n,") Fido 
i.'ho n,)'. Cèt dei c.-'*.'-'’! I,n 
P’olla non no h i bi,=oi:",i Po- 
;ov.a’’o f.,r'e .'ir.'ire l'Phfien 
rne tir andrò latitarla ‘'on/.i in- 
/‘'rroiiiporia due ■, ol'o. rnm'e 
.(ib’po.Fso No', 'erro atto, po . 
avf’va r'i.’' 0 (,i*,i im'-inirrure» uIp 
ii'tO'iFi'a o «IP iro//a .-Ml.a foie 
fio'I'iipor.i p apf;ar.(.i pii r far¬ 
ci.» a!;., r b'.lt.i ri,''tanno c/na;- 
obe prp')pp,i{’.,/.un(‘ tra cli am- 
riuratur. Ma nulla d: oravo ùi 
iia.*o avov.i inpiuitr.C , un.i ro 
luista (j unta l'.t.'imorov u.i .il . 
fino di o,;:u ot’.' o cip.l,) -poti.i- 
C',..). le oturtiii.ito .inclu' ari j 
a.‘ri ii.'o'f rot-. IVI punip o-ul 
Etani’o Cap ii-na. liin.:uuo.'o 
applaudif' 

r. V. 


Drnioitt». editi. oh'effiro'nnhhheo la ilriimmaiiiroui l'-S' ii'i >'>.'Hisrt •• l■.^«-» Pireu 
. , , t » I t t /• . ' V’I* 

lu /ili Uì itiilunm ilei ( niiincrcutt* » /oo 

l'iiittiiia l'sistente ’..i enitiin; Dinan:! al ii/tcr,>lu,ii>. a 

iil'u 'i.le I eultU'ii ih n’i’s a |i|/rii,c il, popolo stato cult RITROVI 

e ’ti i.a’l'colare ih < eonihirrt' lotto amile \’m> Munir,'ih 
atte lirammatien ,i mm/uf/.-l .>1 .''citfo fr.| la hula II sim- i, d, 

/, un puhhhi'ii lU'f.i eli initii'o iilto'e e ,punto ni'i/h ».ii. ni, ili,, on, it, l.» ritmi,,!i, 
iperto,,h, resta '"i,', i nor- i.'fifii» ann, a una '/l'<■,‘llflI i,»ii,.ri 

r.altnenle e^elu',' ilallti /)■>-- 'loloneta 'ii r'i'ii lìeit,' Mtr A TTD A 7 f OK.I I 

•I.lilla li' l'otiose, , e * r'snl- nitei p. eta.ion’ vìnti, seiiermi' Al ItiAZUJNI 

'et', talora rao.narih'roh 'i aemat.nti al u > m'f m s| iti i i | i | m i-umi.iii 

•■ni',',Ibi/, Hai te. 'to ih prò- '■insta e. sooiailntto nllal .M.iiiiioo riv«oi di | ómir.i . 
a i.'ii» Iht (/ic fu l|<•l'C'*- II,'eri-ione Ma lui o,>?'/,,i-| < "H tn m ili I'n iiii 1 , 1141 .putì 

' '.I ih un eoinplesSo molole •'ufo anehe bit fu (■b'■rlcru 1 I-Mik 

■/c SI sottranaa u'fu selna- .o I fciifro iftiiuitunftc,,. r ,(i| Aub'diumo . OtiuFprtni . liutot 
■'fu if.'t f, iii/tpiot'u'.' l•'r<•u•f<)' /ui'ffii 'UU C'MCi •'■^l.•|l. (llffuj i>o.«lii' o uh, li .iti 1 .</o>i»i 
• c/ic v'u tii orarlo ih f.iccurcj loh 11 , 1:1 propr'o sotto fu ‘ 7 *'ui!‘ ib*o!*r Vut,. il Ir . V’I'ì 
'entri ime'e rcrmif'. tu .</>,•- ,/u,’du Hi (oi"maii. lui cnfiifn ,10141410 


s’h'hlii li' l'otiose, , e * r'v'ttf- ,,;/<•,/,, 
taf', talora rao.riar<lei-nh -laemi 
• ni'i'.iui/. Hai te, 'ro ih prò- vfu 
'Il I.'Il, f>a (/„’ fu ti.’cc'*- 'eri.ione 

'■ 'li Hi un romple'So mollile •'ufo aneli 


I RITROVI 

I I I viililtii MO ,\ l'OVII. .M\l( 
j ,‘OV 1 Ok'U bua ili iiioipobili 
1 »>ii, nli ili,. ,,n‘ p, 1.» riunì,i!i, 

I I "i-i II » I o-ri 

ATTRAZIONI 


sooiiitlnlt" nlla\ 
Ma ha eoni 1 ,1 - | 
• bit la ciirricrui 




r 


j.’ c/ic V’U tii orarlo ,/• f.iccur,' loh 110:1 propr'o sotto la 
jCi'tifri anr'e rcrmif'. tu .</>,•- puiHa ,*t (òi"Uiioi. ha rohito 
l'iuf modo nel Me::oqinrno< lire, man’te'tnnilo il ,|pyf. 
'c nelle l'ol,- Da ipo il jtro-l f,'rt(i Hi toimire t'uo''iimi’nte 
i'ihma ilei rep,-rt' 0 'to. che /;i''.u, piHeo-eemet ih pro'ii 
I''lolle orientar,' terso opera'Dopo .thintreih. mm poteen 
‘‘-tnS'iehe Hi vet/r,, rtc/,i,ittj<>|’iiutti.ur.. Panel’', , mm /)>>- 


(IO'•tlO o IIHHI .itll.i/lonl 
( dl.l I. 01*1*1(1 (Ji.mdo t.uii., 
1* iik Ui'b'f Ulti* • M ,r • l’.ii 

, b, i4(;lii 


CINEMA~VARIETA‘ 

l'U Mb.inilii.i' \ it.i ili un 1: u'tfHb 1 
, , II» ivi , 

Viobi.i - lo» ||||.||I ' \'it.i (Il un 
P')" i; ,nt4-b I ■ 11 » 1-1 I 
are 1*11,nl|t,' veli • olmi UpI re. poti 
\ lUitb , iivt-l.t 
\ollllMU, 1 ,, -, Ipob, |,,|l \ s,>l- 

•irf ili 1 il\i-ii M, 1 Iolim-V< 1/1 

'.'r, CINEMA 

‘"'I ntnn. vi.sii».\i 

MJ ' 

. I Vilil.iiM* Annil).»U . a«*|) \ M.ilu* 

'**1 I. .] .JJi i > ull JJ I 

fil- I » \» jui) .W * • n \ M Avi 

,f(o I. (.ip ! >. un .*;* ut, 

_ I \ t< iiiiiiriii. ’lbiiiiio r in Ilo SUI 

'* “ « .l!i »• Il '4‘ ..i .>«' l’o l‘if'’JJ > 

ri 1,1-1.,Il -, II,, in, .,| 4 , ' I IO I ' n 

ih . ! ni. (» III ».,ji 1 , m! I , I 

\»riiiiii,i. 1 bill .inifi I. i.'ii Vul 
' l>i»:in<'l (.tlb IJ.tiP - IP..’'t-M'.l.,. 


.' ’-ei'o noi'ifa st'niola'it' po- 't-i ano ot ctarnen’e m tneare 
jb.uim/t,’ Da Itili 'a ouest'on,' ii/i/t'uu •’ e'.ihe oer 'ir 
lei !i,,’::i ,f 'uor.1. ,-he tiri M, 11,» (mcnf(,i’oft. ,litri 

7 '/’f 'armino ». *iv|/i’/tii, tire p’ti"o':i , ontru'liile. le "e- 
ji’tfiiff' iti r,i|ii *if<> ,1 ipieth ,-onh,'ii:,' , l.e oh 'pi ttiit.ir' 
■ if»'i//i al'it tt.itif Ijfifl hr, uanno ,"oitoiiH ah'U'ii (uti¬ 
li fir'llii fìonr* C'II Iitint. rn H' 'iteti ( \ <o'i"a ìhnio'o, min' 

' urite I e fi'XI t seeotuh \ l*„.,to Hi..''’,'' V,i,n. Pi'r' 

p.i-l' (ri i'u*’..i.> ih l'iii'U't-! / (jnulc ' n iiifmii'f,, uu fil- 
la/. eon la .speranza Hi sprilli.il. il <,tuartelto 


I f(>rtdr, i'.fu:'.,ii j>(*r (pir.Ff* 

I ult'im 

i bi'.fuf, i;'i''))..t'ciiji,..ffc 1)1 
j miciofono Ha (oisnrnun ,rf- 
‘'•tltli t'n oh »!'. **ilfiOrt v! SOI'O 


st' I Due p'it Diie>l. Ir rii' o-l- 

ht:’ori' I •! I, i”,) t'ie ' :,ì • Il tp. il 
al ..ti-.., di', oninient, (/ vordi- 

if- nato HeUit niattirrita Senno 
l’o pie'' I I •/ fii/liM ro r 1 ir 


I ai 1 h elidaf' <o( .'Spume,,’ /c'iv.- p'i, ” .ifurn Hi iporiti, si 
l*r../ir.,’ (ip.,,)../,> rPI'\p,’ii.'h o i he. loiuiimpie. e.'so 



I ,i/)'iin,u.' /uff, v,'Uic 
la 1 or,'i <ìli. (• <1 eh, 
,',il/.)/, uc/ifo ora (pi 
ipiel iiiotirn il, rii 
eo.'i, Un o'oi ir., SII 
po'hì 1,1 riliei o l'i 
'h'tlii irnttnra ih et 
f’t'ra prima. .fu./u,/,i 


■tHettirnrnf, Htsttiiouere tra uno mn- 
rhr lamio nifeFlnzioneHeihciitii.nai'U’ 
(piesto ora re ,u'l lìirnn conrrimnnnlr 
mi,'' loti,', h'ì modi, ni' tealro. 'e un 


111(0 fi* (/i.\(«- 
• «. I • (i ’* 1>( } t• (.*ii< 

‘ iA./o-u.tU*20‘2;r 

1 b.iri'.GiMU <1i Til)rr|o. 
vuì A L(«nc («lUi* 

l’Mliianlr^: La grariUe ^urrra, i*in> 

V, Ci «lIAtll.All 


</•<*/<;/.* ///; M/fratlriimjriifo ' rdr/Orf» ff raprjnirhnu: il volto 

riheio rm„p.'::a oanf-rante rolo dei cnhimhi ‘ 
ttnra Hi cui -i ift ì immae.sfratì ih .Mora (>r/»*i. .1,0. y.* 101 


Vi segnaliamo 

rtiA l'Ki 

• • / Il nielli,iinrlnti ih un 
'UoULito,e u,u/,i(tiinlp* 1 , 11 - 
pprtonb* ,*()p(i.ipi,li. con 
mu'iPiu*. tnioiurt-iai,, n.» 
Poppino De Kill|tpit in 

L'IHO lonu.il (illf -Irli 
0 - fi (.'. 11 , 1 ,III,11, . Ibi pple- 

bic o[,»'i j (Il Co. bav in 
un» ilopofie.» «-,li/l,'i»i‘l 
lillà CeinvUi 

cinema 

• • l.n ouerra • Da 

prim» Kui-rru u».,n»llaln 
vela •,*n/a rri.>ric«i ili 
Caiiruriipii. furi» 

0 • Il itiniu « Il iipara Hpiin- 
c.,iiani.- »ii un ni<*«iri> 

, 1 ,'1.1 rp.,’1,11 iti C-iprimt- 
l'/n'tl 1, .Mio/i’riio .S’ii.'ptiii, 
.Sitn’r ilib» 

• • l.',illn,ii) iptiiui/lO • III 
mon.Ii, A'etnili,, ilHlia 
follbi jl.'iiio'.it ii/PA.'tirii|i,i 

• •b'n Olili.'.lellit nolmrpiiu» 

1 ,H'i.t‘r».nt>* - kti.Uli, • Ila- 
li,mo) ut .Miii'itoii’. .S|,/e,|- 
i/iire 

0 ‘ '1 i/ti'iiriitjn iitiire ciiiii,'* 
luna (ara» apirito^A • in- 

tollljente •niO.oiiUIS 110 - 
t/ll > anni rut;t(..nti • ib‘l 
14 iiu 4 s'i', Mimi ut \|„'lerr,» 

0 - t>n itnlUirn (('onore • 

I - »» 'fU-ì I» - ili ) 4 i m.b' 

l'I ,'MO ,1.1 11 ,.r. 11 111 , 1 - 

Ip, /’.i.,i-'.'o, /’/.ilno, 

0 • Storili II unii oi.uolpu ♦ 

1 noti .»tmi»*(.*ra (lolla lui- 
la a.mmal.et.i iin.i auora 
•i roni/o conto di «vei 
• bHltllalr, unPH/.one e 
no p I, lo'i' tiMrt.i'a. Cunr- 
"1 1,’.' 

0 • /t/",,..i'il "ili nl,’ ih niio- 
c, - , il p.ipo .IV or,, .u»l.- 
m ' ' .l'età .11 t.i wl» M''r- 

ali 11 , , ./.* /.'I 

0-1 > .U't mili il.'b I bt'i.i 

P litui., (Cu./.Mi * - ,ii'i 

,.I .pt 11 l'o pi Oli.,U.I llol I 

oi.ii-m ib’irr ilt I Ki.ippiiiio- 
e. T III C,.i./to 

0 •Il p.infe Oli fin,ne Is'iiir 
Ici'i i'/|oii.t!r iiilpipl|.| 1 - 
t .'Ilo (Il A'ro (.11 ni»t--o, 
U.I; .S'a/.i Irti,,riunii 


SM.E P VItItOCCIII.M.I 

.\ \ Ila ■ Hip,,a,, 
lli'll.ii niliiii: Hip. 

Ili'lle \ ri I. Hip, -o 
Chli'v» Niiov.i: Hip,'» 

('oloiiilio: HipoMo 
I oliiniliiis' Hip.'-o 
(■ rlvoitiiio»' [.iiltoim ili'l pomin- 
I bo.f i 01» D \Olit.'»» H 
Dpi riiiTrii|li<l. Hi|>. <0 
IIpIUi \' ilio HIpi'-i’ 

DpIIp iti l/l,•: ru/iii c lo «tre- 
14,'IO' 

Diip M.<rp|l|. Miobol,' SlrogolT. 

POI» C .luiCi'i».* 

I III lilla-; Hlpi'-o 

'I 11tip-lit.i. Htpo-o 
(ilo» Tr, 1 'Ip» I p■ Hip,'»,' 
(iii.iil.iliipri II b ilio ,,(1 lutto, ron 
I l.ovvu 

1.1111.1 HipiM,' 

( 1 » orno. Hip'i-i, 

V.illvH.M Hip.,-.' 

V.ittiPiit.ilto. Hi|ii..->< 

Dtloiip. tìip,'- 1 
Oll.iv libi' Hip, -o 
l*.i\. Hip,'*,. 

I*b» \. CiipoM Hlvor, (’.»n (* 

.S[o,ICi'lll|. I V 

((iilrltl: Ktpk-., 

II lllloi HipoHO 
IDposni Hipt>'o 
Iti'ilPiiloip: Hipoifi, 

S il.» Cilltp.i Hi| I,'SI, 

S.»U« (:pii»ii»,’' Hip',-,' 

S il.i l'Iriiioiilei Hiiio«o 
S.illi S. .Spirititi HipoHo 
S.ila .S. .s.iittriiliio: Im/ilPi'.ittlonB 
iir.iib.» 

S.iU» Si'SMtrIi»»».»: tl pi'nlfv ani Ru- 
mi‘ K»» Il POI» \V Holftrn 

5.11.1 rr.tspotilin.i‘ HipoHo 
S.ibi \'li:i|oHi HIpi'Si, 

S.ilprin». Hlpo«i, 

s.iii I pllcp. Hipi'Ho 
S Ippitlliiu ’ii'irt (Il til'i’lllone, 
o",i K Morcnmr 
s.ivprli». .SrpuIi' potiflilrn/l.il,’ 
Sori;r|»|p: AlIKo'f'l,», POU I Pord. 
m ut 

ri/l ino: Hipo.-,' 

l'r.ivtpvprp. K i<lm furli iIpH'Iii. 

iH ). POH V M ftiiro 
( l■ll.«nll‘ Hlpoa,, 

t'Ii iitv . Hip, .-I, 




noi 1.^ (volli) — Marilsii Vlunrur priii a , un il <'«rriii;r.«f .1 Jui k ( o'p un pi"." 'M il ki/h 
piT il (lini dir sla ciraml,» rtlliialniriilp. - Iris niakr liivr - ( I .<(, i.iiin* .rllJiinif 01 • 011 il 
1-4111.11110 ln*lp*r Trankir \iiurhu r Vvr» Mititlaiid il..,' 


fc.'.'Ufn 'Il tilt!., s,aeri,tu Hi -nKic ih Pejtpmo D'Ir,fino < 
non (ii'i r ii.fo "lai uno 'tn l tei suo complesso jazz han- 


iiiKi scatenata tnterfirela-\i »>'" Auij.ipp polpo rld «olili 


non fii'i'r I i-f" "Hit uno -/ii'f 
liu'olo Hi prò a mcnt,,' nna 
rinii:::a vi, '.Hiri ami, », c 
latti porti:,',,’ ilctì'i ,1 ter et <• 
•'.'U UUI'i,.' ih’lo' lf»( ft< .|''(t I I I' 
niioi e o,'U’ ' •izioiii ii.e’in 
l’-iino Ut',f ui t ■ ■ iKIr'l ,(/ ',',1 
'ro ,' ■’ . 11 , 1 ' 1 ,ll Vuri I 

l 'uH , II’,' ora III 1"' 

(Ir " ' • •» tiiitìn'',' in 


roinnmiuc ripnrhito »>•- 
ri'iiifà r Itnoiiniiiorr frii la 
’o'iilc. roiichiHi’nHo in licl- 
T'ii festn 


(..nliiir (.tilt* IG • I 7 , 2 U • 1 *J ,50 - 

r,t 

ii.ntiin.i. Il iiiond.t del luit.ipoli. 
."Il \ D. SU'.» (.»llc I3,I5-1 ì 
l.i I , . 1 ' U,. 72 .iO) 


fi srcoiiHo < comizio • (h'I I Coiiiit ymir tib «.•liig 

fPl .','r-tmlo iiunìitfi c Stufo ,, , 

• ' . (..iilrria. lokio ili noli,- (..p .fili 

•rniivriaio. s, terra tra nna „)i 77 ,i.>t 

•'lintlU' i.a ih firortii, proha- liitpril.ilr: (|iiii<,> 


» t’/iTint,' in'‘.’liiu-nte nc' none ih Prilli 


1 pros*'raninii Radio-J l 


Alla televisione 


omc H, P.'ppmn D'InUm, c l»;'o" Hp> 1 !oIh""'" 
f.'f suo complesso jnzz han- J l ulìim.» «pb.KKU. ti.n A stoni (11 un.T mon.tca 

■ ‘ (..nliiir (.tilt* IG • I 7 , 2 U • 1 IJ .50 - A HpphiirTl 

... Ci, Hr». Il |>..|»Iipp 1 Io »»tl llumr Ui ' 

li.niiin.i. Il iiiond.t (Jcl iiiit.ipoll. ‘■'IMI e, rt J I.owl- 

..'Il \ D. SU'.» (.»llc 15 , 13-17 IDitlio- . I lino rii U. I Hi .Ho » .M- 
Il II .1' li, . 72 . 30 ) 1 I »», - I I» lo Ilio ili iim ., o 

11.1111110-11.1: L.'iint yoiir tib «.•Imc' Hit/ .-o'Iil.li .• l•.»v«n,'. con W il 
i.Uo I. .lO-Pj 45 » •' H' Iiloii 

4 ;..llrna. lokio III noli.- l.,p all. S.i»..la- .M.Uifrpt o |1 ,-.iHO Siint 

j , yo Fi.itrr. <i*n J ifeAlim 

«. .la. i\. Hpli-miÉlI L.« Cf n l’nln 

Itttpr l.,lr. uim... s'.a.ll.im II p .rlr..,..- ib 1 !" f. nb n 

.. t u tii.l.il. Ito imbr..- rirrr,,... torr... r. n H-Pk 

){l". . , 1- 1 * (., rml l..p ..Ilo 13 

, ... rili-lo II ttr .tiib (■ .p.’.iiiii. r. I 

Mrfro l/rt»r-(n C(wiiHiir.i tnvcr- (■ r-..»,,,,,, 

... . ( lnvr- M iii.'nll.ta. PCM .\ S-Xili 

Mrti.'polliaii; 11|n--no ...Ite- \'r„itin„ Aprile: 1 maKli.tri. roti 

VI-!.. 1 ..11 ( ,..r int 1 .. 1 IP 13 l'>- jj ’ 


i.ilo I. .lU-pj 45 ) 

ll.illrria. lokio ili noMo (.ip .(III 
!.. 1,11 22 , 4 .>t 
luipribilr: ( blii.o 

\|.1r\la>\.l l II Iti.ala (p Ito lllllllO- 

kli" l'i' 1 * ( 1 , riiil l..p .illp 13 
ull 22 C'I 

Slrfr» l/rt»r-(ii CliniHiir.t tnvcr- 
m.l.. 


,.,n - .Il ,41 m.b' «' I S r M \ flIK l•U\Ut•ANO 

U.I tu,in- DDCI |.\ IDDI'/. AOI.S-HV\|. : 

'■■■,’• (‘''>'01" \lip. Aplibi. Atlrl.ilu». Astori*. 

I» (4 • \ t rhlniritr. Alhrt. Axriitlno, Al- 

uaT./b." aml\aot\ ... -Vrlrrrl,ln... Ant- 

le enti’ ai «vel ii.i-pl.ilorl, \ r I « I u ii, llarherinl. 

o vnp»r..’ne e .• Ilr.iup.ippb*. Molto. Mrlslol. Moln- 

iil tiitiln'n. On,,,- ....... 

?u I. ( ol.i (Il Hlpit/o. Cristallo, CI- 

et •ibnlP 1(1 l.i.r..p.i. FUlo. 

p.ipo .IV 'ir,, .mi.- I *' 1 : 111111 .,. ir.ilt.i. Mnsslino, Mniler- 
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j E-nmmi.'b- filili.-rto 1 0. Vl.s 
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programma nazionale — Ore 6 ..'^n: Tsccun.,* dd 

bur'.’'p.. ..of., fi.41» Corsi* ri; Imgu.i fr.incpre; 7. Segnale niu- 
r:'' . Giiirnalo laclir* . D.tmeniPri sport . Musica del matti¬ 
no; 8-0: Segnalo erano . Giornale r.id;,*; II: L.i .'«dio per 
le Scue.Ie, 11.HO. Voci vive, ll.Ji.i; Mu.'ica .-infouip.i. 12.10. 
C.itojiièt di i'.ii./,i'.i. 12.23. A.’btin» ni'UMP.iic, 12-33. 1, 2. .H . 
V..»:. i-J. .Sigi.. .le ii..jr<i . G.cr.Tolc i.id.o - .Ap/tiintan.cnf.i 
^..e 13.2(1 - Soep.". vecc.b: p- nu'Vi; 14-14.13 Gi".-- 

e r.i.i.'i - E -r-.i d: M.J.>nn. 14 1.3-1.3 05' Tr;cn.i=- 

.v.'T.i reg-onaù. 13..33 P.-ev.'nm de! ;< m/io per i pp.Fcat.*ri; 
Iti; P.'ogr.ruvrr , po; raCH/?! • Le eh. avi di ca-.a •. 16.2(i. 
Il ponte di We'rm.n.'fei. 1(5.43. C’.i - 1 . :r,:, rna/ion,,l> 

(ìuslielmn Mai coni; 17: Giornale r.i.f.o . Le op-nioru degl; 
altri; 17.2i'» Cor.so di lingua friinc, -e. 17 41* Ch ara fo.tia- 
i.a. mJSica fr.lkiori.stico it.ilu.r.a, l.s CeirViiarr.,* ir.'iemC; 
ì..lj. V, paria un med.co. 23-Ib Ch'-'"' V-..r.i. l'i L'in- 
f'ima'.oie dei crmmcrciar.fi: 19,13 L'.-.f.^'^m .t.i'e dogli ar- 

’.g.an:; 19.10 lì arr.rrde a,',]'co '".forma:; "e .--dia -een/a. 


2 b Coniplc-'ì vaca’..; 2.'/.10: Segnale orar..» 

.1' a 


G orn.a .0 • .a■ 


SECONDO PROGRAMMA — G.'e 9 .N tir.o d'I n.af - 
r.a . D-.ir:n; 10. Eu.'in ce ..I ]uke-bn.\ d;»c.'f ri.qia-i 
'or'.o di M.ch.'’.c Galdicn; 11-12: Mu'.ca p,'r \ci che la-.o 
rate; 1-1; Il Sigr.nrc delle 1.1 prcsrr.'a U.'2a;,i.'i e no. 1.1.^0 
S-'g-alo nrarir- . Prim.a g.ornale; H. Toatnr.a deUe 14. 14.30' 
Segr.alo nra.-fo . Socond.i giornale; 1.3' G.ilieri.» del Corso. 

23.3.1 Segnalo r.nrio . Ter/o gnirr.alc; 1.3.40 A't'abalen»’ 
mu'.c.ale H,,2iva*..p>d Aatraphcn (fr.a'o'.l Mea/ri»; 16 Ritrat- 

Sigfr.di e Brun.lde, 16 20 I-e ran/or.; u.-l g-orno, 16 40 
L-: occa-.o-i del ruorro'alce; 17 !.a gran-ie famigli <; t.c 
affi d. ?'abr;.i.a S-ar.a/ar.i; 12 . 10 ' G larnaìe rid p^n.rr.gg •■*. 

2.1 1.3 V'-.'ora e, n la mi'.ca L'n nrr*gr,a.Ti.T,,i di Vittf'r.o Z-- 
\e!li; 19 23' .Al'alna m n cale; 20 Segr.ile o.^ar.o . Rodio- 
Ff.-a; 20 20- Z-g-Zag: 20 30; Gar;.’'.ri c G.ov 3 nn..'u presen¬ 
tano. • S,' 2 'a contro Intt: • 

RAOIOMATTINA RETE TRE — Ore fi .1 .30 Benvenuto 


:n ItóIla' 


drd.cal-a a: fur;-t; stran.ori. 


certo «infoi p.*. d.retto da .Ma.'Sirr.f» Pradella con la parie- 
cica/i't.e ned) vioì.ni-t» fo-etina Sa»vador e dell^ p.anuta 
F’nulitte Steve.",.'. 11.20 Mjf.che d- ca.m.e.'^a d; rtUtori :ta- 
l.a.'.. cont-emporonc;. 12 : .\r..i di casa r.o-tra. canti e dan/e 

TERZO PROGRAMMA - Ore 17 II ronrerto -oli-tico 
rii .Mozart, .«ctt.nia tra'missione. 18 Novit.5 l.braric' Si,>r:a 
d'Italia l.'^6l-l!*38. 18 3,). G..an F.'anccFC,» Malipiero musi¬ 
che . 19. P.'inorama delle ;dec, 19.30 J.',har..n G 'ffried Wal¬ 
ther. Jan P.oter« Swcel.nck mugiche. 19 4.3 t, ind.calore 
ecor.,'m:ce: 20- Concerto di ogni sera T .Mb.mn. I Quantz. 
•A R,’ii<«el; 21' Il Giornale del Terzo; 21,30; La Rassegna; 
21 , 45 : Ricordo di Alberi C.Hmus- 
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nio. Il orando d /''"-e 
22,20 QUESTIONI D'OGGI 
I Monumenti delia 
Nubia 

A c.i.,< ci; Gl., la .M.i- 
'•er.< c .A.ficdi d. 
Li ir.i 
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('<a; .,):,,' -e c t.'cTh ur.ia la 
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11 discorso del compagno Togliatti al congresso della Federazione comunista di Milano 


la lotta per 


oiaggioranxa democratica 


(Contlnuazioiip dalla t. pagina) 

ha fatto per anni una po¬ 
litica al seguito delle forze 
della guerra fredda e die 
ha sollevato resistenze te¬ 
naci alla possibilità di un 
diverso corso. In que.sto 
clima è scoppiala la bom¬ 
ba deirincontro tra Kru¬ 
sciov ed Kisenhower. Que¬ 
sto gruppo è stato quindi 
costretto a cambiare qual¬ 
cosa: con riluttanza, attra¬ 
verso esitazioni e tenten¬ 
namenti. Ma la situazione 
oggettiva ha imposto il 
cambiamento sino a giun¬ 
gere alla accettazione del¬ 
lo invito al Piesidenle 
Gronchi. 

Vattacco 
di Ollaviani 

Il viaggio .stava per com¬ 
piersi, quando e esjilosa 
la assurda manifestazione 
oratoria del segretario del 
Sant’Ollizio. L’entrata in 
scena di questo alto espo¬ 
nente della gerarchia cat¬ 
tolica ha re.so ciliare che 
l'inizio del proce.sso di di¬ 
stensione signilìca per la 
Chie.sa cattolica rìnizìo di 
una crisi. 10 il motivo è 
evidente: le gerarchie del¬ 
la Chiesa, negli anni pas¬ 
sati (allo stesso modo dei 
dirigenti della politica ita¬ 
liana, e forse ancora di 
più) si erano collegate coi 
gruppi che dirigevano la 
guerra fredda. Oggi questa 
giunge al termine, matura 
una diversa politica este¬ 
ra, e negli ambienti vati¬ 
cani non si sa più che cosa 
dire; da un lato si hanno 
manifestazioni più o meno 
evidenti di adesione al pro¬ 
cesso distensivo; daH’altro 
lato, invece, udiamo le gri¬ 
da lanciate da Spellnian 
contro Krusciov o da Ot- 
taviani contro il viaggio di 
Gronchi. 

Oltre al problema dei 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa che questi inter¬ 
venti pongono, c soprat¬ 
tutto importante costatare 
come una simile esaspera¬ 
zione dei principi della 
guerra fredda indica obiet¬ 
tivamente l’esistenza in 
Vaticano di una corrente 
che mira aU'esplosione di 
un conflitto mondiale in 
cui andrebbe incenerila 
gran parte della civiltà e 
deirumanità. 

Il problema che oggi si 
pone di fronte a tali falli 
e cpiindi quello di un ri¬ 
sveglio della coscienza 
umana in seno alle nia.sse 
cattoliche, in seno alle 
masse dei lavoratori, de¬ 
gli intellettuali cattolici, i 
quali devono comprendere 
che quella non può essere 
altro che la via della per¬ 
dizione per lutti, mentre 
invece la via che noi pro¬ 
poniamo, la via che si dev-e 
seguire è la via della sal¬ 
vezza del progresso della 
umanità, delia conserva¬ 
zione e dello sviluppo di 
tutti i beni della nostra 
cultura. 

La Chiesa cattolica si 
trova oggi in una profon¬ 
da crisi perché le sue ge¬ 
rarchie non riescono a 
porsi su questo terreno. 
La crisi che essa attra¬ 
versa e un indizio della 
complessità del processo 
della distensione che, da 
un lato, risale a fattori og¬ 
gettivi che non possono 
essere negati e miscono¬ 
sciuti da nessuno, dall’al¬ 
tro urta contro gli osta¬ 
coli posti da quelle che 
furono le forze animatrici 
della guerra fredda. 

Ad ogni modo, il viaggio 
del Presidente Gronchi a- 
vrà luogo e noi ci augu¬ 
riamo che questo viaggio 
abbia risultati positivi, sia 
nella politica estera del 
governo italiano che. at¬ 
traverso lo stabilimento di 
rapporti amichevoli, può 
• svilupparsi in un indiriz¬ 
zo di pace, sia nel nascere 
di una nuova coscienza in 
campo cattolico Noi au¬ 
spichiamo cioè che nasca 
nei dirigenti cattolici e 
nelle grandi masse della 
popolazione italiana che 
professano la fede cattoli¬ 
ca la convinzione del su¬ 
peramento dei principi dei- 
rodio, della calunnia, del¬ 
la provocazione, dei prin¬ 
cipi cioè che furono alla 
base della guerra fredda. 
Noi ci auguriamo che i di¬ 
rigenti cattolici. le masse 
cattoliche comprendano Io 
appello da noi lanciato nel 
passato alla collaborazione 
tra il mondo comunista e 
il mondo cattolico per sal¬ 
vare la civiltà umana e 
allontanare Io spettro fa¬ 
tale della distruzione. 

Se allarghiamo ora la 
visuale al piano europeo, 
non vi c dubbio che la 
situazione si prc.scnta com¬ 
plicata: anche qui vi è nel 
mondo capitalista chi vor¬ 
rebbe andare avanti ver¬ 
so la pace c chi vorreb¬ 
be seguire la vìa oppto- 
sta; e queste due correnti 
si scontrano in una situa¬ 
zione in cui tornare indie¬ 
tro è non soltanto difhcilc 
ma quasi impossibile. Re¬ 
centemente, la opinione 
pubblica è stata commossa 
da indegni episodi di quel¬ 
la propaganda antisemita 
che fu uno degli aspetti 
più vergognosi del regime 
nazista e fascista. Noi con¬ 
dividiamo questo sdegno, 
ma dobbiamo anche chie¬ 
derci da che parte esca 
questa propaganda e per¬ 
ché proprio in questo mo¬ 
mento. 


Da dove esca è chiaro; 
vi è Un pac.se d’Luropa in 
cui sono al governo mi¬ 
nistri che già furono con 
Hitler, e sono legati a or¬ 
ganizzazioni in cui mili¬ 
tano i membri del partito 
hitleriano. Questo paese è 
la Germania di Bonn. Ora, 
vi è un rapporto as.sai 
stretto tra le manifesta¬ 
zioni razziste c fasciste e 
la situazione internaziona¬ 
le. Hitler ha sempre so¬ 
gnato, ancora poche setti¬ 
mane prima della fine, di 
porre la Germania a capo 
di una crociata universale 
contro il Paese del socia¬ 
lismo. Oggi si rinnova 
questo ricatto aH’Occiden- 
te: o accettate le nostre 
posizioni e contiminto la 
guerra fredda sino al suo 
logico esito, o noi rialzia- 
ni(i la testa come liilleria- 
ni. come razzisti, come an¬ 
tisemiti. 

Questa interpretazione 
.seiiibreiobbe contiaddetta 
dal fatto che tutta l’opi- 
niono pubblica dei paesi 
civili si è rivoltata contro 
un simile rigurgitn nazi¬ 
fascista. Ma non dobbiamo 
stupirci: fascisti e nazisti 
hanno sempre commes.'-'o 

10 ste.sso crroro, mobili¬ 
tando contro di .sé con le 
proprie atroci azioni la 
opinione pubblica di tutto 

11 mondo sia prima che 
durante la guerra. 

Ciò che conta è che que¬ 
ste manifestazioni razziste 
ci dimostrano che abbiamo 
ancora di fronte gli stcs.si 
nemici. II problema di 
batterli 6 ancora un pro¬ 
blema attuale, un compi¬ 
to che si pone in relazione 
alla lotta per Io distensio¬ 
ne internazionale, perché 
costoro sono i primi ne¬ 
mici di Un processo di di¬ 
stensione internazionale, 
sono coloro die buttarono 
tutta l’Kuropa e il mondo 
intero ncil'abì.s.so di una 
guerra. Il vecchio sogno di 
una Germania alla testa di 
una eoalizione capitalisti¬ 
ca e reazionaria contro i 
Paesi del .socialismo riap¬ 
pare ora nuovamente nel¬ 
le parole pronunciate re¬ 
centemente da Adcnaiicr 
sulla situazione interna¬ 
zionale. 

E’ quindi importante 
non tollerare neppure i 
primi passi in questa di¬ 
reziono. E’ neco.ssario che 
railarnic dato dalle forzo 
deniocraticlie venga man¬ 
tenuto e si ditToiuia anco¬ 
ra più ampiamente, assie¬ 
me all’esigenza dell'unità 
di tutte le forze democra- 
licbc, di tutte Io forze del 
progre.sso por impedire 
elle rinasca qualche cosa 
di sìmile a quello che fu¬ 
rono il fascismo il nazismo 
l’antisemitismo. 


Nei pro.Sbinii giorni, il 
cancelliere Adc*naucr ver¬ 
rà in Italia. Egli e stato 
uno dei principali artefici 
della guerra fredda, assie¬ 
me a Dullcs, e si deve alla 
HUii politica (|ue.sto nuovo 
rigurgito di nazismo. Noi 
non ci opponiamo al suo 
arrivo nel nostro pae.se, 
poidió siamo per i contat¬ 
ti e per le discussioni con 
tutti: ma non dimcnticliìa- 
nio (|ueste cose e ci schie¬ 
riamo (iecisamente contro 
la possibilità die egli ven¬ 
ga per trascinare l'Italia al 
seguito della sua politica. 
Facciamo ciuimli sentire 
diiaranicrite questa nostra 
volontà al governo italia¬ 
no. Noi ci iiiigiiriamo che 
in questi giorni, noi gior¬ 
ni in cui sarà in Malia il 
cancelliere Adenaiier. si 
tiioMinltdiiiio le rnaiiifo- 
sta/ioni di sdegno contio 
il rigurgito fascista, le 
maiiifesta/ioni della vo¬ 
lontà di pace del popolo 
italiano, del desiderio ge¬ 
nerale che il governo ita- 
liaiin non si metta alla co¬ 
da della (lolitica di guerra 
fredda della Germania fli 
Bonn. 

La pi'olcnia 
deffli atilifascinti 

Il popolo italiano ha 
solfcito molto per il fa¬ 
scismo e per il nazismo. 
Noi — dichiara con forza 
Togli.itli tra gli applausi 
— diierìianio, in nomo di 
quello die abbiamo sof¬ 
ferto. che ancora una vol¬ 
ta tutti gli antifascisti, 
tutti i .democratici faccia¬ 
no .sentire la loro voce 
proprio nei giorni in cui 
sarà qui il cancelliere A- 
denaiiei, in difesa dei 
princìpi di libertà, di de- 
mocra/ia. di fratellanza 
fra i popoli, in difesa di 
(|iiclla politica di disten¬ 
sione c (li pacifica coesi- 
slciiza in cui vogliamo at¬ 
tivamente impegnati i go¬ 
vernanti. 

Se noi volgiamo ora Io 
sguardo al mondo sociali¬ 
sta. vediamo u;i (piadro 
completamento diverso: i 
dirigenti deiriliiione So¬ 
vietica .si riuniscono jier 
aniitinciare la riduzione di 
un terzo delle loro forze 
convenzionali. E* (picsto iin 
fatto concreto sulla via 
della riduzione della ten¬ 
sione iiioiidìalc c come tay 
le dovrebbe essere salutalo 
e aprire serie discussioni 
nel mondo occidentale. 

Vediamo infatti quale è 
la situazione della parto 
d’Europa in cui viviamo. 
I paesi occidentali sono 
gravati da enormi pesi per 
mantenere in vita degli 
eserciti che non servono a 
milla, poiché, se dovesse 


scoppiale iip conflitto su 
scala c'Uropca o mondiale, 
esso sarebbe comliattnto 
con armi elio sono oggi 
soltanto in mano airUnio- 
ne Sovietica e agli Stati 
Uniti. 

Ber noi si aprono solo 
due prospettive: o che gli 
.Stati Uniti installino-le lo¬ 
ro armi anche nel iiostio 
territorio, col risultato di 
toglierci ogni indipenden- 
zapolitica c di condurci 
poi alla distruzione totale, 
oppure, ed è questa la so¬ 
la prospettiva ragionevole, 
che 1 piU'si (loll’Kiiroiia oc¬ 
cidentale comprendano che 
la garanzia di salvezza do¬ 
te stare nell'.accettazione 
(lei principi dcll.i pacifica 
coesistenza dalle due par¬ 
li E questo significa ri¬ 
spetto deirintegrità terri¬ 
toriale. non intervento ne¬ 
gli affari interni degli al¬ 
tri paesi, disarmo fino alla 
eliminazione completa de¬ 
gli armamenti, distruzione 
delh» anni di sterminio a- 
tomieo, instaurazione di 
rapporti economici c po¬ 
litici di coiiiprensione non 
soltanto, ma di collaliora- 
zioric fra tulli i popoli e 
tutti gli .Stati del mondo, 
E’ un processo clu' non av¬ 
viene da solo; ma in esso 
si inserisce l’azione dei 
Bae.si socialisti, alla testa 
di questa lotta conseguen¬ 
te per la pace, c deile 
avanguardie di tutto il 
mondo. 

Ne! no.stro Paese, l’avan- 
giiardia siamo noi. Pavan- 
guardin è la classe operaia, 
fa vanguardia sono le gran¬ 
di masse jiopol-ari che vo¬ 
gliono allontanale da loro 
stesse e dalla loro patria 
il fantasma dell.i distru- 

zioiK* atomic i, o .oiclie .solo 
della eontinnaz.ione della 
guci r.a‘ fredda. 

/ inani di refjime 
dei capi clericali 

E’ ovvio che ponendo in 
questo modo il problema 
(Iella . distensione, anche 
certo consognenze di ca¬ 
rattere .interno saranno 
inevitaliili. K ciò pereln* 
tutta la politica Interna did 
nost.-o Paese è .‘^lata sin 
qui dominata da! regime 
della guerra fredda La 
prova si ha nel campo dei 
rapporti governativi in Ita¬ 
lia. Vi è un giornale di 
Milano il (|iialc l’altro 
giorno, estraendo quattro 
righe da un mio articolo, 
giungeva a que.sta conclu¬ 
sione: che io ricono.sco og¬ 
gi il governo democristia¬ 
no come un buon governo 
democratico. In realtà io 
dicevo unicamente questo; 
che ritengo non vera la 
paura, l’afreriiiazione di 




(pianti sostengono che og¬ 
gi, attraverso la (ontiniia- 
ziune del monopolio poli¬ 
tico delia De. siamo ipia.si 
alla vigilia di un nuovo 
colpo di stato per l'istau- 
razione di un regime fasci¬ 
sta c clericale. 

Io non dubito che (pie.slo 
appunto sia il pi;mo (li ima 
parte notevole dei dirigen¬ 
ti del p.'irtìto clerieale. in 

р. irtìeolaie delle gerareliie 
della Chie.sa c.ittoliea e dei 
grandi nioiiopol.sti. Ma 
contro (piesle intenzioni e- 
siste mi grande movimento 
democratico soilo dalla 
guerra di litici azione, esi¬ 
stono grandi organi/z.azio- 
iii democratiche capaci di 
:m))edìie la lealiz/azione 
di tali piani. Esiste cioè og¬ 
gi una grande parte di 
opinione puhliliea penetra¬ 
ta di spirito (lemoeratieo e 
che nella situazione nuova 
viene spìnta a lifietterc in 
modo sempre iiiù attento 
alle condizioni di svilup¬ 
po passate e presenti del 
nostro paese. 

Noi riteniamo in.soiiinia, 
che la situazione italiana 
sia caratterizzata proprio 
da (pifistn contraddizione: 
da un lato quelli che vo¬ 
gliono continuare ad eser¬ 
citare il potere come un 
monopoiip dei dirigenti de, 

с. appoggiati dai gruppi 
economici più reazionari. 
mlrr.no ali’in.slaura7ione dì 
un regime ditt.itoriale; e 
dall’altra parte, una mas¬ 


sa democratica organizza¬ 
ta solidamente, capace di 
combaltere, che non si e 
fatta battere mai sid Icr- 
icno sostanziale, e una 
opinione pubblica profon¬ 
damente scossa la (piale sta 
cercando se non s.ano (los- 
.sibili vie nuove di svilup¬ 
po dell.! sitii.rzione del no- 
slro Paese, vie nuove per 
allroìit.'ire e risolvere i giri¬ 
vi problemi di fimdo clic 
lino ad ogm non .-ono stati 
ne alfiontiili iu‘ .'■isolti: l.i- 
voio. disocciijiazame. mi- 
.sei la. pioblenii non solo 
degli opciai e degli impie¬ 
gati. ma di forti strati del 
ceto medio, piohhmii delle 
campagne, prolilemi del 
piesticio dell’Italia nel 
mondo, 'liitti (piosti pro- 
l)!emi vn ass.llam» sol- 
tanto cidoro che stanno al¬ 
la testa (l(‘Ih- organizza¬ 
zioni popolari, ma si* ne 
tendono consapevoli strati 
lirog ressi Vilmente sempre 
più ampi della opinione 
pubblica e anche elementi 
di parliti che fino ad ora 
hiinno appoggialo i gover¬ 
ni democristiani e dello 
stesso partito della DC. 

La crisi della Democra¬ 
zìa cristiana, .di cui oggi 
tanto .si parla, è quindi al 
di là delle vicende parln- 
niciitari. un aspetto di ima 
crisi generale del Paese; 
cri.si antica poiché parte 
dal momento in cui si è 
rotta Piinità della lotta di 
I.ibern/iono. ma die si ma¬ 


li discorso del compagno Longo al congresso della Federazione romana 

Le prospettive dello distensione rafforzate 
dalla storica decisione del Soviet supremo 


(Canlliiiiazlonr dalla I. pagina) 

In continuo, strepitoso pro¬ 
gresso. 

Dopo essersi soffermato 
s'ui dati che testimoniano lo 
sniliippo rapidissimo e con¬ 
tinuo delia situazione eco¬ 
nomica sovietica. Longo ha 
continuato affermando che. 
oltre lo volontà di pace, c’è 
lina precisa volontà nei di¬ 
rigenti dell'URSS di assicu¬ 
rare al popolo sovietico, 
nella pace internazionale c 
nella solidarietà nazionale, 
più prodotti c minore fatica 
umana, più produzione so¬ 
ciale c minore quantità di 
ore lavorative oiornaliere. 
Dalle decisioni annunciate 
da Krusciov traspare con 
chiarezza In volontà di at¬ 
tuare pienamente i principi 
del comuniSmo: di chiedere 
sempre più a ciascuno se¬ 
condo le sue possibilità c di 
dare sempre più a ciascuno 
secondo j suoi bisogni. 

Ma i * duri a morire > del¬ 
la guerra fredda si trovano 
oggi di fronte od una pro¬ 
fonda contraddizione: esal¬ 
tare ancora una volta la 
pretesa superiorità bellica 
americana c, al tempo stes¬ 
so. trarre dalla decisione 
.sovietica e dalla sicurezza 
militare del Paese del so¬ 
cialismo nuovi motivi per la 
corsa al riarmo. Secondo co~ 
staro, avviare al lavoro pro¬ 
duttivo un milione e 200 mi¬ 
la uomini è poco pi" che 
niente: ma se ne accorge¬ 
ranno quando questo « nien¬ 
te * farà elevare gli indici 
della produzione e del bc- 
ncssere dell' URSS. 

Alle capziose interpreta¬ 
zioni delle decisioni sovieti¬ 
che. l'opinione pubblica op¬ 
pone questi interrogativi: 
perchè le forze americane 
non vengono anch'esse ri¬ 
dotte? Perche non vengono 
ritirare dai rnH paesi in cui 
sono dislocate? Perche non 
vengono ridotte le forze ar¬ 
mate dei paesi aderenti alla 
NATO 7 

La pace — ha proseguito 
Lonpn — dipende oppi so¬ 
prattutto dalla volontà di 
pace dei popoli e dei gover¬ 
ni. Deve essere una colonia 
rhe respinge ogni ricorso al¬ 
le armi per la soluzione dei 
contrasti internazionali c 
che impone il disarmo. Nel¬ 
l'attuale situazione Interna¬ 
zionale, con lo sviluppo dei 
mezzi bellici, l’efffìcicnza de¬ 
gli armamenti non può più 
essere considerata un mezzo 



decisivo per la soluzione dei 
contrasti internazionali. Del 
resto, gli armamenti rap¬ 
presentano oramai un peso 
insopportabile per i pispoli 
e .sono uno strumento nelle 
mani delle classi dominanti, 
le quali vogliono adoperarli 
per difendere i loro privi¬ 
legi. Le forze armate servo¬ 
no sempre mono alla difesa 
della nazione dallo stranie¬ 
ro e servono sempre più. rn- 
reee. alla difesa del privile¬ 
gio di grappi ristretti a dan¬ 
no di tutta la nazione. 

La loro riduzione c anche 
la loro totale eliminazione 
possono perciò essere affron¬ 
tate con animo assoluta¬ 
mente tranquillo da parte di 
ogni popolo. Ne deriverà una 
maggiore indipendenza na¬ 
zionale. e saranno maggior¬ 
mente salvaguardate le li¬ 
bertà civili c la democrazia 
Il nostro ministro degli 
Esteri. Pelln. è di parere 
contrario Eoli ha più colte 
dichiarato ai essere dispo¬ 
sto ad una politica di di¬ 
stensione c di disarmo, ma 
soltanto « nella sicurezza ». 
Ma proprio e soprattutto 
per il uo.stro Paese, la si¬ 
curezza sta nel disarmo e 
nella distensione. E non solo 


nel disarmo degli armamen¬ 
ti convcnziotiali. ma lu pri¬ 
ma luogo nel di.sarmo ato¬ 
mico. Se le armi convenzio¬ 
nali non possono nulla con¬ 
tro l'atomica, quale sicurez¬ 
za può chiedere l’Italia alle 
armi atomiche degli altri? 
Purtroppo ri è una sola si¬ 
curezza: quella ili attirare 
suite proprie citta la rispo¬ 
sta atomica airaggressioue 
decisa do altri, a sua insapu¬ 
ta. La verità c die i nostri 
governanti sono attaccati al¬ 
la guerra fredda, al blocco 
militare atlantico, al riarmo, 
non perché intendono ga¬ 
rantire la sicurezza all'Ita¬ 
lia. ma perché vogliono di¬ 
fendere i privilegi sociali di 
Olii sono espres.^ione. essi 
temono la distensione inter¬ 
nazionale. perche temono 
che essa p<irti alta distensio¬ 
ne interna. 

E’ necessaria quindi una 
lotta a fondo per imporre 
una poptiea di distensione 
ai dirigenti italiani. Ln ste.s- 
so processo di distensione 
crea condizioni di lotta tn 
gran parte nuove c offre 
nuove e maggiori possibilità 
per una soluzione per ria 
democratica dei problemi 
politici e sociali ifaliuni. Il 


processo distensivo già si ri¬ 
flette sulla coscienza delle 
grandi masse, le quali ben 
capiscono l'identità Ira fau¬ 
tori della guerra fredda e 
tiiiitori dello con.serriizione 
sociale, e l'identità tra lot¬ 
ta per la distensione inter¬ 
nazionale e lotta per il rin¬ 
novamento c il progre-so 
detl'ltatia. In questo situa¬ 
zione. si presento, con mag¬ 
giori possibilità di attuazin- 
ue. fa necessità di creare un 
vasto .schieramento demo- 
cratico che lotti per una po¬ 
lìtica italiaiia autonoma e 
itidipcndenle. contro i mo¬ 
nopoli, in difesa delle classi 
Inroratriei. per il rinnova¬ 
mento sociale e politico del¬ 
la nazione. Gli obiettivi im¬ 
mediati t'he le tesi del no¬ 
stro congre.sso pongono o 
questa lotta sono: rottura 
del monopalio politico della 
DC. formazione di una riin- 
ra maggutranza democra¬ 
tica. 

.-Menni dirigenti democri¬ 
stiani tentano oppi di de- 
riare la pressione unitaria 
rhe viene dalla loro base 
Cercando d; dividere socia¬ 
listi c comunisti. Es.sì dico¬ 
no di essere disposti a col- 
lahnrare anche con i socia¬ 
listi a patto che questi ulti- 
oir prendano attiva posizio¬ 
ne anticomunista. In Sicilia, 
il tentativo è fallito per In 
resistenza dei socialisti c 
degli ste.s.si cristiano-sociali, 
c ùn.o ad oppi, anche sul 
piano naz’onaìc, il PSl ha 
resistito ai tentativi di ri¬ 
catto onticnmunisfa. Questi 
tentativi hanno scarsa possi¬ 
bilità di riuscita perché è 
oramai evidente a tutti i la¬ 
voratori e or democratici lai 
necessità di allargare e non 
di rompere l'unità operaia 
e democratica. Noi eomii- 
nisti non facciamo c non 
abbiamo mai fatto una que¬ 
stione di ]/artecipnzione a 
coni binor ioni porernatice. 
ma abhiarnn sempre fatto 
una questioni; di programmi 
da realizzare. E nessuno può 
pensare di poter fare una 
politica di rinnovamento e 
di propresso senza l'appog¬ 
gio e l’unità di tutte le for¬ 
ze democratiche, delle quali 
i comunisti sono relemenlo 
più numeroso, più deciso e 
nj-nnzoto; non è possibile 
una politica di rinnoramen- 
[fo e di progresso senza il 
Ipartito della via italiana al 
socialismo. 

Quando noi parliamo di 
icta Italiana al socialismo, da 


attuarsi per mezzo di lotte 
democratiche di massa, in¬ 
tendiamo indicare due cose: 
le concrete jinssibilità og¬ 
gettive in cui la lotta si svi¬ 
luppa in Malia, la ferma vo¬ 
lontà del nostro partito di 
utilizzare queste possibilità 
fino ili fondo. 

Ciò non significa che noi 
po.ssianio garantire il futu¬ 
ro comportamento delle for¬ 
ze avverse al socialismo e 
la loro disposizione ad ac- 
re*»n.e pacificamente la co¬ 
lonia del popolo. Noi dicia¬ 
mo soltanto che quanto più 
larga, più unita, più polente 
sarà l'azione ilemoeralicn di 
massa, tanto più diffìcile sa¬ 
rà alle forze reazionarie 
contrastarla. 

Si dice, da parte di alcu¬ 
ni compagni, che que.sto è 
la via più lunga. Per noi 
non SI tratta di scegliere tra 
rie già traecinte: si tratta di 
aprire amrno dopo giorno la 
ria al socialismo, nelle date 
enridizioai. secondo le possi¬ 
bilità del momento. Ecco 
perché /■» nostre Tesi riser¬ 
vano grande attenzione olla 
realtà internazionale c na¬ 
zionale. 

Si dice, da parte di nitri 
compagni, che il parlilo, tu 
clima di distensione, dimi¬ 
nuisce la sua funzione riro- 
luzinnnria. Non è cosi. E' il 
contrario: il partito deve ac¬ 
quisire la coscienza che la 
borghesia subisce la disten¬ 
sione. e perciò non deve rin¬ 
chiudersi in -Se .ste.'.'so. ma 
conquistare nlTazione con¬ 
creta nache quegli strati so¬ 
ciali e quei gruppi politici 
che SI attardano su po.czu»- 
ni inerti o equivoche. In 
questo quadro deve essere 
rista anche la questione de; 
eattohe:. 

Il compagno Longo ha de¬ 
dicato Tiiltima parie del suo 
discorso ad alcune o.sserrn- 
cioni .sul congresso della Fe¬ 
derazione romana e al par¬ 
tito in generale. Le nostre 
tesi indicano che è necessa¬ 
rio far fare al partito un 
i nnovo balzo in acanti. Que¬ 
sto vuol dire — ha concluso 
Longo — che bisogna dare 
al iiartito la capacità di coni- 
Iprendere tutte le situazioni 
[nuore, di luserirrisi con mi- 
izratice appropriate, dt agire 
come forza decisiva c diri¬ 
gente di tutte le forze sociali 
c politiche che possono esse¬ 
re portate all'azione c alla 
lotta per un più vasto schie¬ 
ramento popolare e demo- 
1 cratico. 


infesta ora in iinnio nuovo 
poich(‘ nuovi -tiati nc sono 
colpiti e cctca.'io vie (li 
li.scfta divvise da (incile ‘-e- 
gnite finora. 

Vi è (in contru.'to sem- 
pu‘ più evidente Via l'opi- 
nionc reale o Popùiione le¬ 
gali* del Pae.*;t* (ìuosta di¬ 
ce: la Democrazia cn.stiana 
deve contiiuiaie ad avcie 
nelle sue mani tutto il po¬ 
tere. I.’opinii'ne leale dice 
invece; occorre una strada 
nuova per uscire da quella 
veccliia. la cui c.spre.ssione 
supieni.i e i! monop(dio po¬ 
litico della DC. .Nasce così 
come fatto oggettivo il pro¬ 
blema di ima nuova mag- 
gioiaii/a. imposto dallo 
spo.st.imcnto sempre piìi 
evi'leiitc di*ll’o[);n:oiu* piib- 
lilica Esso .significa ricer¬ 
ca di uno sv.lvippo demo- 
ciatico nuovo della situa¬ 
zione del nostio Pieso per 
la fot inazione di una nuo¬ 
va direzione politica 

.Si riduce taloia (piesto 
problema. immi.''erendolo. 
alla (piestioiie dei rapiiorti 
tia iioi e i socialisti. In 
11 *.(Ita. SI tratta ili vin pro¬ 
cesso complesso che non 
pilo es--eie dappoi tnttto 
eguale In .Sicilia, ad esem¬ 
pio, (pi.indo la Democrazia 
ciisliana. dopo lunghi ten¬ 
tennamenti. semliro [irn- 
spi'ttarc la possibilità di iin 
govetiio DC-P.SI. noi non 
ponemmo bastoni fra le 
ruote; dicemmo .soltanto 
che una maggioranza esi¬ 
steva gin o che era iieces- 
s.n io staio attenti a non 
fan* (lei p.issi indietro sedo 
per creme ima maggioran¬ 
za nuova. 

Allo sli'Sso modo noi 
non porivmnio ostacoli alla 
costituzione di nuove niag- 
gioiaiize aiiidic sul terreno 
parlamentale. Sottolineia¬ 
mo pero energicamente che 
una maggioranza nuova la 
liliale si costituisse accet¬ 
tando il principio (Iella di¬ 
scriminazione ai danni-del¬ 
ie forze avanzale della 
cl.isse opeiain e della de- 
moci.izi.i (liliali le forze 
unite del nostri* partito e 
di altre grandi organizza¬ 
zioni). non sarobiie una 
maggioranza democratica. 

cjiial’ò duiKiiie il nostro 
compilo per la formazione 
(li una vera maggioranza 
(leniociatica? Noi dobbia¬ 
mo comprendere tutti i 
motivi di resistenza e di 
malcontento clic spingono 
strati sempre più vasti di 
opinione pubblica a cerca¬ 
re soluzioni nuove o dob¬ 
biamo trasformare questa 
ricerca generale di qualc()- 
sa di nuovo in un movi¬ 
mento reale della clas.se 
operaia, dei contadini, dei 
ceti medi, degli intellet¬ 
tuali. di tutti coloro che 
sentono oggi in Malia la 
neces.sità di nuove vie di 
sviluppo per la democra¬ 
zia. Per compiere (piesto 
salto qualitativo, da un 
movimento di opinione a 
un movimento reale delle 
masse, sono necessari; un 
programma (li rivendica¬ 
zioni. un ampio lavoro Ira 
le masse, l’iinità fra forze 
(livcr.se. 

Il nostro programma, che 
costituirà una delle basì di 
(lisvussir-nc al nostro Con- 
gre.sso nazionale, è un mo¬ 
vimento di rinnovamento 
democratico, una vera ri¬ 
voluzione democratica. Ma 
poiché e.sso si svolge in 
una società capitalistica 
altamente organizzata c 
sviluppata nelle forme dei 
monopoli che detengono 
nelle loro mani l'apparato 
dello Stato, dovrà per for¬ 
za sostenere rivendicazioni 
che colpiscano Porganizza- 
zioiie ste.s.sa del grande ca¬ 
pitale monopolistico, l’or- 
.eanizzazione più alta della 
■'Orietà capit.ali.stic.i che si 
si^no (lati ì grandi capitali- 
"ti nel nostro Paese e nel- 
rUuropa occidentale. .Alla 
tost.T (li que.sto movimento 
rinnovatore si colloca la 
classe operaia, perché c.s.sa 
c la forza principale ca¬ 
pace di colpire il po¬ 
tete capit.Tlistun^ nei suoi 
centri economici c indi¬ 
care gli obiettivi di im 
movimento .al qimle possa¬ 
no aderire forze di altra 
natura, forze di cla.s.se dif¬ 
ferenti. forze del ceto me¬ 
dio. impiegati, tecnici, pic¬ 
coli e medi imprenditori. 


vittime tutti (IcH’organiz- 
zazione del grande capita¬ 
le monoi'olistico e dello 
•Stato che iie fa gii inte- 
re.ssi. Per (piesto riteniamo 
che la classe operaia ha 
oggi nel nostro paese una 
particolare funzione poli¬ 
tica cd ecco perche dob- 
oiaiTio dare alle masse 
opeiaie la coscienza della 
necessità di affrontare i 
pioblcmi della organizza¬ 
zione nuova deircconomia 
del nostro Pae.'C. realiz¬ 
zando un'alleanza con tut¬ 
ti gli altri ceti della so¬ 
cietà. i (piali soffrono ilel- 
l'attiiale dominio del gran¬ 
de cajjitalc nion()poli.stico 
e ceicnno una via d’uscita 
diversa. 

■Noi vogliamo una demo¬ 
crazia nuova, i cui linea¬ 
menti già si disegnano nel 
COI so ste.sso (Iella lotta; ciò 
che noi vogliono fare ri- 
•siilta da ci(* che facciamo 
oggi. 1 lineamenti della 
democrazia che noi voglia¬ 
mo costi (lire in Malia, at¬ 
traverso ipiesta profonda 
trasformazione delle strut¬ 
ture econoiniehc, risultano 
dagli obiettivi stessi clic 
noi vogliami* raiigiungcre. 
con (piclla gradualità che 
(• r-enipie ncces.saria (pian¬ 
do si conducono lotte di 
ipic.ste ampiezza. 

I compiti 
del Partito 

E' in relazione con i|iie- 
sto clic si pongono ì pro¬ 
blemi del partito qui a 
Milano, e della sua orga- 
mz.zazior.e. Milano, grande 
città industriale, ò il cen¬ 
tro (Il ipiella glande bor¬ 
ghesia lombarda che. dal 
1000 in poi. si e opposta al 
nuovo corso della demo¬ 
crazia in Malia, combat¬ 
tendo non solo contro i 
movimenti di sinistra, ma 
perfino c(>ntro Giolitti che 
il Corriere della Sera dc- 
tìniva « bolscevico del col¬ 
lare (Icir.Annunziata ». So¬ 
no questa borghesia c il 
suo giornale che hanno 
avuto i loro ideali in 
D'Annimzio e nel fascismo. 

Il Partito comunista a 
Milano deve porsi i pro¬ 
blemi cittadini nel quadro 
dei problemi nazionali: 
deve combattere affinchè 
sìa sanata quella rottura 
tra il Settentrione e il 
Meridione da cui dipende 
gran parte della arretra¬ 
tezza del nostro Pac.se. 

Quanto ai nostri pro¬ 
blemi interni — ha detto 
Togliatti — noi non te¬ 
miamo di parlarne pub¬ 
blicamente. Il bilancio che 
noi presentiamo, che pre¬ 
senta il partito a Milano, è 
Un bilancio altamente po¬ 
sitivo. Negli ultimi anni 
si è creato qui un nuovo 
gruppo dirigente che ha 
saputo realizzare la poli¬ 
tica uscita dall’Vm Con- 
grc.ssi) e portarla avanti. 
Noi vi incitiamo a proce¬ 
dere sii questa strada in 
cui non esistono problemi 
di singoli uomini, ma solo 
Un problema di linea poli¬ 
tica, che si crea nello sfor¬ 
zo comune e nella lotta 
quotidiana, nel confronto 
(Ielle opinioni, nella corre¬ 
zione degli eventuali errori. 

In questo processo di svi¬ 
luppo del iio.stro partito. 
Eerrorc potrebbe sorgere 
in chi ne accetti formal¬ 
mente gli indirizzi, ma ma¬ 
nifesti poi nella pratica 
delle preoccupazioni uni¬ 
laterali che finiscono per 
colpire gli indirizzi stessi 
da seguire. Non occorrono 
da noi dei guardiani in un 
posto fi.siso. della gente che 
si pone a sinistra vedendo 
il pericolo esclusivamente 
a de.stra. o che si pone a 
destra e vede il pericolo 
c.sclusivamente a sinistra. 
Ci(> che occorre è che tutto 
il ({(ladro dirigente del 
Partito sia impegnato nel¬ 
la realizzazione di una li¬ 
nea molto chiara ed cflì- 
cacc. sìa nell'orga.nizzazio- 
ne che nella politica. .A 
questo risultato voi siete 
giunti e — conclude il 
compagno Togliatti tra gli 
applausi — io vi auguro di 
procedere sempre avanti, 
compatti, per rafTorzare il 
nostro P.artito e per farne 
sempre più uno strumento 
per la crcaz’one della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. 


Ciìioi’iinisi poliiioa 


CAMERA E SENATO 

c .Venero -laprnno 
o ;ai .-t .’^IanieciTonn. cl.'o 
a i 7 ,ìe".c. pn-nc si'.i'ita ri 
sono ben .1* inie'roff.i-ioni. 
tr.i eri: q-icllc s'ill'r.sp’osin- 
ne etomie,: fr,:nrese nel 
Sr.hn'17 r q’icVa sidl'aTtrn- 
:i::o deila • .'leno ro<«c • a 
Rnrr.c. che costò la vi:a ad 
’.n bimbo .Vr.’ corso del- 
I: proseauìrà cl¬ 

ic Camera la discussione 
delie lepzi sul roforcnd.im: 
saranno discusse tnoiire ie 
lej^j per l'abo'ozione del ti¬ 
ro ai piccione c le ieiae sni- 
Lordinamento di prislizia 
amminislratica nella Re- 
oionr cir’I'cnt .A Pc.lcz:o 
Madama le di o.jpi 

sarà dedicata alle inirr- 
peilanze tra le altre, quel¬ 
la sulle, morte del detenuto 
fllisei a Reaina Coeh. a’ia 
quale risponderà prrsonal- 
n'cnte il niiniNTo Gonella 
Durante la settimana, sarà 
discu.ssa la lepne sulla .sjste- 
marione de; bi'anci comu- 
naìt e provinciali. 

COMMISSIONI 

parlamentari 

SI riunisce oq-ji la com- 
mis.sione .speci ile della Ca¬ 


mera incaricata di di.scute- 
re le proposte del compa¬ 
gno Caprara e dcll'on Lau¬ 
ro rclctire a prorredim,rn- 
ti siraor.iinart per la città 
di \apoli li 20. la com¬ 
missione .Affari costituzio¬ 
nali disciCerà te trilli re- 
latire all'elezione d; tre se¬ 
natori per Trieste e comu¬ 
ni riciniori. e alla costitu- 
Z'one della Reqione Friuli- 
Venezia Giulia. 

JULES MOCH A ROMA 

L'ex presidente del Con¬ 
siglio francese Jules Moch. 
e aiunto ieri sera a Roma 
Moch è stato nomi noto re- 
centerr.ente capo drlfo de- 
legazione francese alla con- 
ferrnza dei dieci per il di¬ 
sarmo che .<i aprirà il 1.5 
marzo prossimo a Ginevra 
.'toch <1 tratterrà a Roma 
per qiia'tro igiornt. c du¬ 
rante la sua permanenza 
avrà incontri preliminari 
in merito alla conferenza di 
Ginerra con il ministro 
Pella e con il rappresen¬ 
tante Italiano al Consiglio 
dei dieci, nominato recen¬ 
temente nella persona dello 
on Martino. 


I 

Adenauer 

(Coiitliiuazlon e da lla 1. pagina) 

•Maro ha coiirlii'O dirciKin rhe 
*< lutti .oiiiiu (la allriiilcr»! sviihe 
liiililiche (Iella DL •>. 

■lENNI E REALE ..ai,ri 

di'i'or-i (liiiiieiiieali, vanni* 
Kii.ilali (|iiell(i del eitinpaFiio 
Neiini u(l liiiitia e (iiielh* ileir<*ii. 
Reale alla Direzione del Piti. 

.Neiliii ha dell«* che riiieoiilro 
(ru !>i*eìali'ii e eatioliei « ii(*n 
1*110 avvenire ?e non al livello 
dei pnthleinì reali del paeie *>. 

.Neiiiii ha jioi ug^iiinio ehe 
riiii|tectii* |iri*i:raniiiialie(* va a'- 
•unii* >11 uleiiiii |iiinli preei'i: 
alliiazioiie dell.i (io'titiizione, 
ei*niri*lh* dei iiii*iii*|i)*li. ge->Iio- 
n«* piilitdiea delle fitiili di ener- 
;;ia. « Se la DC c ea|iaee dì inno, 
ler-.! in i|ne.-<|j direziitiie. tri*- 
vera idi a|i|)i*p;:i |ier roni|>ere 

10 \iiitas qua. .\llora Irniaiiieiilr 
e per (iradi 'iieee>'ivì tulli i ver* 
(•Ili rapjiitrii enireranno in evo¬ 
luzione per r.ir po'io a nuove 
ela>'iiie,izi(*iii, a iui<*\e (nai:i:ii*- 
raii/e, a niiitvi rapiiorli. Se la 
l)(] 111*11 è e.ipae*' di iiiiiover-i 
in ({iie'ia direziitiie. non e'è ne-. 
>1111 dì-ei*r>o d.i lai'e. In (|iir*l(* 
e.i>n (‘ il p.ie-e ehe >,it\erà >e 
>le>>o, >en/.i l.i'ei.ir>i iiiiinohi- 

^ li/Ziire datl.i eri>i del (larlili* ehe 
d.il l'LItt iii(*ni*pi*lizz,i il potere, 
l'iillo i|iie>lo ha poeo a ehe ve¬ 
dere eoli le dj'l|lli>iZÌolli >lil pe- 
rìeolo eoiiMiiiì>t.i. Il |)rrieoli> è 
eo>liiiiilo d.iidi annali ra|i|iorli 
>oeiaii. Se i|ne>ri inniaiio, lilllo 
inula ». 

Il >e;:rel.irio del Piti, Reale, 
llell.i relazione >\olla ieri iiiat- 
liiia alla Direziioie del >no |i.ir' 
Ilio, ha dello ehe « il pae>e vive 
in lina almo>frra di iirr-eri>ì » 
e ehe è « (irohalnle ehe rallliale 
periodo di >la>i non si (irnliin- 
ahi lino alle elezioni aininìiii- 
>ir.iii\e *). Il PRI. ha aggiunto 
Reale, è eonirario sia ad una 
ipi.dnni|iie «i>lii/ione cenlri>la. 
>ia a ini nionoeolore pendola¬ 
re, .>ia « .1 lina >olnzione moiio- 
eolore aperia ai soei.ili>li ** in 
i|iianio ipie>i’nlitina •• e.>lroiiielle. 
rettile *i i >oeiatd*'inoeralie! e i:li 
>Ie»i re|*iil*lilie.ini » L’uniea .>**• 
Ill/.ìone ehe |*oirel>l>e e"ere in- 
lere>>anle pi*r i re|nihlilieani >.■■ 
rehhe ima sotiiziolle proaraiii- 
Miaiie.iiiienlr ed oraanieainenie 
di eenlro->inislr.i. ehe ilnvrelihe 
poler eonlare iilnieno «n una po- 
>i/ione soeÌali>la di allega ». 
Reale ha im>li>'e aiiaeealo la 
i< po>i/.ione dì ineertezza e di 
eipiivoeo della D(' a pro|io.>ilo 
del rvfru'ndani o e l'aiiecaia- 
inenio di <> iiieerlezza r ili ini- 
|ioleii/a » della >ie<>a IKi a (iro- 
|io>ilo deiralliiazione delle Re¬ 
gioni. 

Nella mozione enneliuiva >i 
in>i>ie >iiirorilinainenin rrsio- 
nale. stilla proirranmiazionc reo. 
noinie.i e siti (irohleina delle 
forni di energia come >< elenien- 

11 i|ii.ililieanli **. Paeeiardi e i 
siioi non hanno volalo la ino- 
ziime. (treseniandone im'allra 
nella quale s-i resiiinse ogni r 
ipia|>ia>i idea di neenrdo mi 
l’.iriiio soeiali>iii iialiuno. 

Il Concrr^^o nazionale del 
PRI >i terrà dal .l al 6 marzo. 

1A CHIESA E L'EUROPA un 

cerio iiilere.^se ha desiato una 
a leiiera nperl.i » pnhhiicaia ieri 
in aperinr.'i dal i|niiiidiann II 
Tempo. La leilera è firmala «ol¬ 
iamo (I un railoliro o. ma appare 
ispirala da un personaggio in vi- 
> 1.1 del inondo eericsiasiico. for- 
>e da mi porporato della Cnri.a. 

La vera novità della siliiazio. 
ne è — seeondo rc.«ien>ore del¬ 
la leiiera — la n egemonia » mon¬ 
diale cre.ilasì a Camp David al- 
iraverso il di.ilogo URSS-US\. 

eceiimnia n rhe avrebbe in un 
reno «en>o « «ravalealn o rEii- 
ritpa n ealloliea >> e messo in eri- 
si la polilìea segnila in lutti 
qiiesii anni dai parlili d.e. e ilai 
loro governi. | parlili d.e. han¬ 
no infalli cioeaio o«linalamenlc 
la earl.T .Adenaiier e hanno piiii- 
laio stilla {lolilira del eoli back 
a eoli iin aeraniinenio pari al lo- 
ro inranitlismo poliliro i>. 

A qiie.sio pnnio. i vecchi grup¬ 
pi ilirigenii d.e. appaiono laslia- 
ti fuori. I dirisenli americani 
— prosegue la leiiera — pun¬ 
tano «Il iin.i caria nuova; a quel¬ 
la ilei prnaressi«mo europeo, 
delle forze moderne e dinanii- 
rhe ilei capiialisnin ennlinenia- 

l r. La rnlliira drirnnità politira 
eatiolira europea è mila qui. Le 
nuove leve ilei parlili ralioliri 
sono pronte a b.ilzarc alla lesta 
di questa operazione; ecco il 
eenlro-sini«ira. raperlura a Nen- 
ni. ree. Da qui. la ri«sa eoi 
vrrrhi quadri dei partili ralio- 
liri nippresenlali dai Segni, da¬ 
di .Vdrn.iiier. dagli Srhuman. 
L” 3 ggrr««ionc hrntale ai nniahili, 
la coi verità c ragione d’essere 
-la nei legami rhe lì iinismno 
alia reali.ì del mondo railoliro 
e sopratiiilio errIe.«ia«liro », In- 
«omma. i vrrrhi qiiailri raiioliri 
hanno rommr««o errori gravi.««i- 

mi. ma hanno sempre trniiio 
presenie il problema " driresi- 
«icn/a e pre-enza della Chiesa 
di Roma, della sua funzione 
nella storia europea • e quindi 
« dì un ritorno dri vcrchio ron- 
linrnte sulla srrna mondiale ». 
Invere « le nuove leve demorri- 
«liane nulla hanno più a rhe 
fare ron la «lorìa e la rrahà 
riiropea e caiiotira. Es«e sono 
prive di iin qiialunqne proprio 
iiirale. sono «oliamo e setnpli- 
rrmenie delle avanguardie ame- 
rirane. Squallide figure di sn- 
hahemi a *o«trgno drl mondo 
proieslaniiro e anglo«a«*onc ». 

Da rio, naiuralmenie. Pesien- 
>ore tirila leiiera al Tempo trae 
moiivo per giiistifirare rinier- 
I vento del rard. Ollaviani. sulla 
I b.v<r di un problema di soprav¬ 
vivenza della Chiesa eaiiolira 
>ir'*j. Il roRegamenio tra l’in- 
irrvenio di Ollaviani e la prn>. 
sima visita di .Adenauer non 
potrebbe essere più e«pliciio. 

l-a leiiera pone, rome si vede, 
una icrir di questioni rhe me¬ 
ritano più ampia discussione. 
A a notalo, romnnqne, rhe i 
vrrrhi gnippi dirigrnti dr. 
no stati invitali per anni, dal 
movimenio operaio earopeo. ad 
a»iimere essi l'iniziaiiva (Tiina 
poliiira dislensiva in Europa; 
m» *ì sono nsiìnaii. inreee. a 
rapprr'eniare Ir svanfiiarilìa 
della guerra fredda. 
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^uupll^te dell.l eummis.-iu- 

tuiuett.i M.iv’eiueehi, .Xiitu* 

eirc.i le luosp, ttive pm 

MARIO CECII.LX 

P 

387 

ne elettui.de e. qum li d 
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iÌi'U uiUm \ l'Ut.i lil'l fiMUp.l- 

mui Mt'ilolm.'i. 

,tella Palmi’ 11 ila'.o l’^'aii- 
i'l:L li.i lU’tU'. t' I.i 
iiiu- (•fi'mi'inì.i tuonili.i- 
’o ilo! I .,pilali-mo 11 
1 ■-li’,, st.t iLitio-.( 1 .luilo col 

l.i’t ,li M c runica tot - 
/I I .ip II c ili mi Ili.11 c I po- 
l>"ll 1" il.l quest .1 siilU” lo- 
1 t .1 - t> 11 II I lei SI u I 1 1 IsIllO 
i‘iii’ niiii' 1.) ilst,ni'.i*ni’ 

Qtiinih ilistcn .Ione non può 
sinu'ticai c — I lime \ iM i eb¬ 
be il pailioii Ui, — atunui.i- 
/i.ine ilell.i loti , ili i I.is.,e. 
1 muiu .1 .il’.e 11 , l'nii.i .1 -lO- 

T ile'.l.i I L.s , M," a 1 .\l 

I on! IO ,1 ;i,‘I li 1 is' ens one 
1 I lo" I i!: el 1 --e si i- 
■ leeent 11 i ' ,• e.l en t toc qi 
UU I 1.1 M ile. |s \ a lli’ll.l 

ijll Ile I ■ eI is..,' opo. .1 M. 
inettenilo i , luce ' Ut le le 
eoMt 1 .iilii .• OHI ilei I 1 nosi . 1 
s.i. Il 1.1 1 e ili.'.'i il in.i-sone 
,b .illi .111. e oc 11.1 pi l'bMI - 
ilo 1 mnov iti'e'",! il,, n u i i- 
t 1 I e ' o." 11 I 


1 . Oli .1 


'i •.'.i: M'P I 


ili \lltun e e li i oiiin.l' 

■ ; t .P ) '1 p ehi, .1, I , I , Il M 1 


L’appello al Partito approvalo dal VII Congresso 

Raccogliere 25 milioni per 
dello Federazione comunista 


lo sede 

romano 


Nominala una commissione permanente per le nuove sedi del Partilo a Roma 
e in provincia — Le caratteristiche deiredificio che ospiterà la Federazione 



/ Il ( iiiiiiiii\^ii>iiv fu r In niioiit 
s» i/e rti'flii lini riiilfrr^fo, n con- 
I lii\iuiir dei Mini /(Il ori. Ini re- 
diiliii il M’fiiriiti' npfirllit i he •• 
\iiilii nfipriii uhi dui l'.iiin:ri'\Mi: 

u / riitiiniti. didfcnti 

III I II CnnprexMi. nh nfono %iii 
uri turo doicio^o, it'dilh'iilnli 


Il miiilrllinn etri «.lintu'-rliicin.i ni piami trrrrmi ilrll.i (-««liiiriiii.t a s,-«|c itrll.i I l•ll«•r.l/lllm 

di 


fii-r I l'fh lliirlii e </u iifnii iinii--^ Mniirlziii Hiniliilli, ('miti 1 i a/m o:<i 

piifiio iiiiiitii In priiprin nziniir 
fu r In nirtidhi dei Imidi di ifiivl- 


I ititfii filli, ìliiiii III c fi iii-riiMln 
t lir Mimi In nifniinr drl mhh'smi 

drllr ftntidi < tinifinfttr dir il 
l’mliin riiitiiiiii\ln n Uniiin lin In 
ifiii Mi filini dirrlln: iiiiprfinn 


inifirunn, dnliirr In l fdi-mziinir] dnm m r fini-iiiMin dir ilrhlnt- 


di tino irilr niimii. tnndrrnii 
nilrfiiiiln. per In Min Innzinnnliln 
ni iiiitlpitì file il l‘nrliln r diin 
ninto III! miMili rrr nrlln ( iifiilnlr 


nn nnttiir dnllo i iniMifii i nirzzn 
t hr I rdilii nzliitlr ih limi M'ilr 
inutili fit t In I rdrriizinnr riiiilil- 
iiitiri r nn nfiii ili ilri imi n nn- 


ri fnt\it ,1 \r 
hindi. I nzn \izzii, (tiiMiiiti /{|■-L/•r> iHln n nini m .n mn • inin- 
' I. Minili Multi'lini ni I, I nhr izint fin nmin iilr mx/i/i >/,!, i MI, ili llil- 


I iidini. Multi II ( npiiln Duini in 
III (,nlli, llhii filtri limi Inln- 
urlili 1 t inni',nini I, l.im In l’n 
rrilll r I nllnimn l’iriiniprll 


Il f/i nlhi I drllr inni- ( ninn:ii 
filini di Ininin ih Un liihiii- 
:i*im'. Imi vrniinii piiylii »ii/Ji- 
I n lllr r lidi iilliihi nllr Inni luti 

/ 


/ mi fide minia fu r In I nh rn-' finitnnzn ni hni drihi milizzu- 
ziMili' dì liiintn r pirira iiiiti.irc | zinm- di if uri riiiiini iiim iir,i drl 
di limi pnlitiiil. di nn'iiziinir diri l’mliln di< I nlliiiilr Mtiniziniir 
ih hhnnn riniM'iilirr n Inltr Ir]^ finliln n ridiinlr. 
fi Ziniii c nllr irllnir drihi filini II ( niifcrrfMi. rniiMih rnndn 
lidia pilli ini ni ih Irliirr. rn-lihr min " pnliìn n pri Ir frdi •• 


Irli hri t r Ir in fin. di m-iIi ilrfilr^ 
ih I prrMicin ilrl niiflrn Dnrhin. 
di Un fini liirzn, drilli fila antii- 
ritn pnhinn 

l.ii prrM'iizn III /{••ma. ut «icni 
filli ffinirlirrC. in n/irit Iniiihln 
ild fiihnrlim c ilrlln prm inrin 
ih nn rdifinii dir fii lirnrrii nlr 
I dicnitiiMimrnlr iifpili il Unr- 
lilii I limimi fin, min 
ninnili ih intrrrffr •• ih nr fii 
din prr I niihinnii. mn r nifin- 
II»’ di intrrrffr prr rliiiiriffitr ali 


min finirà rMinrirfi in nn ri- 
firrlln fiirindn ih trrnpn r rnn- 
fliirrnndn r hr late pnhinn dii- 
Irà Cffrrr diri Un a ntrzzn ih iiii- 
z/nfii e ninlh pin i r rniuiiimiiit r 
nimiinn min r ninniiffiinir prr- 
rnnnrntr i nn il rnmpitri di prn- 
nuimrrr r rh Miffrrtr rr liilti lr\ 
nzinni nrirfvinr e ndrKiintr al 
fii/lnritiil rnnfrpntrr il linr di affiinran^ 
tirile filli ni l’iirliln a Hnnni •-! 
Ili prm inrin j 

(Uiirltitfi primri ilrlla 


Il rolli;,,Il II,# Munii I. /Olili, I -'"III. hi I I ih rnzinnr firn mule 
ih IrKftii* liiiifnlln. Ini hri i r- i nriiniitfln di Ihiiilll r il ( ircnhi 
nirnir itifnrimil-, il l oiii;,.’..,, limi i t film in In ri-flmih fimli 
drllr rnrnlliriMnhr drll. ihr„ in^d''l"'l"='""‘ ••'mi ni.npnti 

ih* nt Iti f n!i*t ri» 


//'♦ ttr iUtUslitl thizittfinlt fi» I /’»!/• 

Ili#* / \triizi r* I*' fitif 9'zztititr f 

\ ti» tilt \t »{» Mttfffìtitf titit (iUtt 

sh»r.»t firlurtZltirttt »• ilfJirtifUtr’ 
I»i*t7tì ftt»tth»(t tft'ifét r»tiliz:tì 

Zittiti 

i Itti fitilti niitfi ti 

ti», ti Ì*ittlift» ftrihi ( fiitthll» ilf- 
rttfittfd tfitir Itith» il ftrttftri»» 
|//#9»/»/*» t Iti trt nifi I t/$t t . fìffift’ 

riittttitt tilt /»» ffitt ;it litri» rttstt rii 
ftl»trit»i rrniitnttt til • inrtri ri i „f i # tit tnfit 
j ini fiifnir'wit fit in 


rtttina fin tu » t»-trtiztftfif tn i i*i 
fi» t fftiittfftì ti fnn fir tÌt»trn •/li 
Vfi’lr# ilttiitt \i »Ìi fifii'i» i ntf*i *» 

''Z tnillff i/f tfti*i fPfiittzztn»! nittf 
fi» rtin. nitri pr»»jrt9fitit ftrisinti 
rtdfitrnft’ p# r /#» ^ttt/ifi n riti t*r 
r»i fi» ttfinitii, '*"1 fitr fipfittrtiim 
nttnifift hf fili inft mti tfnfitfftt 
ttft pt*'ttntift'ttt* iftttzfftnttir / a 
/ # «/rr«frirtfir »»» » rtpr rn ti 
f» rtn r fi prt^n»» pianti 

•\rttn ptilnzzfttfi frttt f r»f pi»^tf»* ri* t »»trs*9 fi* l’ii nltitrit tpnittrtiì 
ttttn itfifn r rr fift'fnti %tifa # # rf/'. | ipr t\f»irtii»* !Ì nmnt •» ,h\ 

niiiinzi Itili ,1 hi ’irirnii r I mm n ih n zmrir n ll,,ni,i i li ntl'ii, 
ili rm •/is;»,,». , il nini imrititi finti ttn m p, r mi i.ilmr 

ih miti ntli. Il ,1 llnliiri , ,,,| n rjii l f,h %\t t n ,/, ,,'tri .*,'1 rr,tinnii ' 


iipii’^a delle loUp conladi- 
ue: Ren.ito Bonolli, l’iu-sie- 
ine delle i|iicstioni cultura¬ 
li e si'id.isiielle. C.ipiudt. le 
li'inie d.l d.Ue .ili.) lott.l 
lontiii 1 inoiuipoli eletti lei, 
niettendii l’.iei eiito sul /.it¬ 
ti’ ibe l.i pi iiii.i elii.u e per 
.1 11 11 >ul. 11 e in ntodii imu'ie- 
tn 1.1 b itt.mli.i saia il pio- 
blein.i ile.i;li .ill.u ei.iinent i 
eletti lei 

•Sul pinldeiu.i ilelle .d- 
li .111 eoli I eet ■ medi e sul 
l'idloquio lini 1 e.ittiiliei ba 
s\iltippU,i il .siili mtei'eii- 
tii .Aiilonello Tiomb.idoli, 
il ipi.ile si e du'lu.ii.Ito m- 
n. in.’Il II Ito piofondamente 
d'.ii I oi dii ei'n rimpost.i.’io¬ 
ne ilell.i Initt.iella pei il 
' 'i’iini''e il Roin.i eiMiii' 
1' in.ieb.i pei I.i I ifiu m.i 
delle st I ut tui e eeonumii he 
e SUI 'all .lell.i C.ipil.ile. 

l'lisi iiiipiist.it.i - - .i\ elido 
eioe di noi.i i due lu'iiuei 
Innd.ilUeilt.ili del popolo 

I iMii.ine d IO un Opel o delle 

I I ee I ibbi iiMblll e i| mo- 

nopellii pi II .Ite dei sei I I 'I 
piilibl.. 1 - la li.ilt.ieli.i pel 

il l’.inipideelie einiuolee 
une de, pi meip.ili pieblemi 
delle siihipp,, diMiii'ei .dleu 
e si'c disili, il pielileni.i 
delle .dle.in.’e pelilii he e di 
il.ISSI' i’e I I et; eeoi le le >m- 
pest.i/ieni del p.Iss.Uo. pUl 
I leelie di msi’en.imenii e di 
sueeessi. ,ieeeiie spoiipaie 
1.1 I eiii e.Mone di tali al¬ 
le.in/e d.l ociii lesiduo 
sl I nii’ent.de. e eeneepirie 
in mede eiu.linee, leiuloil- 
iliisi ben cento che \’i spiui 
sti.ili soci.di l'oi/e poli- 
liebe pei le qii.ili l.i p.iite- 
eip.i/ione .die b.itl.if<lie |)er 
:1 I iniiov .inieiito dell.i .so- 
e.i't.i lomiin.i nel *^enso in¬ 
die.ito dal!.’ el.i-sse epeiai.i 
e iin.i lu’cess ta \ it.ile 

Nell debbi imo peieio 
piesent.iMi eeme loloro 
i he i entiappoiiiteno alla 
sepi .ill.i/ieiie r .eli .si’an- 
d.ib saltante eenet ielle 
■ ispii .l/li'ill di eiilstl.'ia del¬ 
le unisse jmi diseied.ite 
ihiesle .ispii .i/iein debbe- 
tie 11 st.i 1 ,' un.i delle iio- 
stie filini.imeni.di b,is| di 
fiii/.i ni,i nell debbeno de- 
teim.il.ile il nestie volto, 
d pesile lineil.l^^io. 1,1 lie- 
sli.i pelitu.i. ebe pei esei- 
I it.ii e u’Tetlii .lee e jiei su.i- 
siv.i a,'i<.iie di luod.i nel 
I eiil lenti dei ceti medi de¬ 
vo iiiv ei e poist su iiii piano 
di Hov el Ile. 

.N.itui,ilm’‘Mte — e »|uo- 
st,, \ .1 dette .iiii Ile id eein- 
p.ipiie seei.ilist.i F.dleselii 
— llii.i dell,, eendi/ieiil ilei 
ev Itili e i he l,i lett.i ilelle 
> 11 .|s,,. .,1 limiti .III UU llle- 

V unente pietest.it.ii u, \ .1 
I 11 e: 1 .it.i Ile! feiiii.imi’iil.ile 
I aldini’ di'll.i lott.i politica 
pi” li ileiiioi I a/1.1 e li .se- 
I Mio me. elee neirunita 
dell.i I l.isse opei.ii.i e dei 
sUei p.lltiti 

l’iM ipi.iiito imu.lilla I 

1.1 ope : 1 1 lini i e.l 'tei e . b. - 

seiiii.i es-eie v ii^il.iuti. nel 
nell I eliti .ippel le l'ide.i di 
Un f'.niff I.iieii punì <• scm- 
plu e .1 un f unite elei le.de 
pine e sempLi e Bi’iiipiia si 
riv eiidli . 11 ’* ipi.iilte di 

pe-ilive iieH'e'pei leii/.i — 
pei esempio — de! Bluccn 
pepiti.Ile di N.’itliaii, iiii'i 
.1111 II,’ leiiilei'l eonte elle 
fpieiri sperieii/.i e sllpeiJita 

11.111.1 stili ia e elle il iiiovi- 
iMi’iite e.ittiiliee. .mi he .1 
lè.iii.i. e do iso III mteii’ssi 
li. I l.issp lippiisti ()iie.sti 
I I Mit : .l'1 1 bisiicii.i pi n I e in 
Ini e per pnniiiiovere e f.i- 
I il.t.Il 1 - prese di posi/nnie 
p, .1 q I Ile I l'sp. .iisabdi .die 
li,telile dell.i Ut’ !• de! uie- 

V ’meiite e.itleliie i.) peiie- 
I li" 

I’ i".mde .id .inab//,ii e il 
l’i.iiiile deie dell’ ille.m/.i 

1.1 I .1 e di siti i.,t ( .1 re.d I/- 
/.l’.i- 1 f’.i 1 p.iitili di op- 

pesi/die il lensmiio ee- 
iniii.ile. 'I I eiiib.nlor I Ile ll.i 
i.idii . 1 ' I li I .ii.ittiM,’ essi o- 
/ .i.’iiii’Oli’ difeii.siVe •’ di 
.Il imiii 1.1 < <>nt : e >. i luu; pit. 

I l'C.st I S. t ' .itta er.i di 







l'ii iis|irllo ili'ti.i prosliirnra lìrl CoiurrrvMi 


(uni- 

htn a more tn fi l'iippn driln «/e.i niiffinnr, 1 hr ai I orriì drl »o-| 
rrmrrnzin rn Un ( nptlnlr irilnhn Mi enti r drll iippiiftui ih Un nn-l 


Con i rappresentanti di sette partili 


e nrlln Min prm mi in. prr rliitin 
ifiir nmhifin ni priif riffa ni ih 
r pnlilun drl miMrii /’,o «e 

/Vr ifiirMii fi l’arliln fi ni nier 
nrin fitti,inni ai prnpri mh rrnti 
rnn a ifiianli inlendnnn il t nlnrr 
ih Ihi prm nzn ilri 1 nmiiriifli mi 


firn ftnmpn ifiinliihmin r prrin 
dna. r In fiilr niinin pi r In li-ì 
ih rnzinnr p'iii mi inir, r»>rii/iifoj 
mmirihntn ih Un riinmiiffinnr r 
prn Iti ffiirihi di priipiirrr a tul¬ 
li fh iunilt ttn prttgrnmnta tf$ 
inttrra t ftv frittata finii tatf nzn»f 


in % iln piilitnfì tft liftnin r il* Ha nr f/j iar < rtrti urrrf*' i/ prn /rrnri , 
prtrtiruin: tl laittre ìirlln prr* , p*»\%titilf fii filltt»fitn o/-‘ 
\rn:a fin rormini^lf nrllr in ^tftfftu riittinr prr in %rtÌr Ìl 

tO£Ìir prr ta pnrr, prr in iiiprrfà 1 ^ nrìtrr%tn hn $tn nprrtn in so/- 
pf r li rtrtnttf nrrif ntff Hriln «r> \ fast riztarzr » nn in xirrnnin itti f 
f I» In tftfif. athrufie ntrit frrrnntt ^ ztpir rit ftìur rinr rtiiintrii r 
fili rriiUi azuffif firthi %rf{r nin*t a] nif ZZf* rii if^r: tn p*^imn ptrtrn r 
fi* Un f r ri» r aztt»nr r ttnittni'^ln ^ riunrptr pttAin 4i »i»fnpnsni. nsli 
rnnriéi f tfltr \U» /#r»/r*r» ffrnctr- nnttfi riti /^lr/#f»^ t! rrtnipthr rii 
tn. t <• prirrm Wi fififi « po j nttf nrrr !n rfipi»/<i fintiiir 

Ittirn p» r h rii •• rhf finirà ni-.dfUrt ttisn r/ir flirt ra n^pitnrr ii 
irrtnnrxi r %ti!app!f4j \ 9*nrti/r> ftefrutni^tn rii firtnia I or. 


Comitato permanente o Torino 
per rivendicare l’Ente regione 

l'iT I.l iiielà ili fflilir.iiu M-rr.'i llll|•■Il;l iin.i ni.iiiiff-l.i/ÌMiie |>iilililir.i 


sviliipp.iie eli elenu’iili di- 
ii.imii 1 Kia In atte per tr.i- 
sfeim.ue quest ,1 allean/.i 
m liti l.it^e mevimeute di 
pietest,. pesitivi’ unitane 
1)' su queste terreno elii’ 
Imomia I eeierire. ai \ i” 'i- 
ei e all.i b ise, rmi'ont io 
indispensabili’ con i e.itto- 
liei 

Di’l'o un miei \ enti» di 
.\lde Maielu (t'uieedt.i) 
sul!., iieeessità ( Iq. || F,ir¬ 
ido sii iii^.i 1 .ipportI piu 
oi^iiiuii eoli le f.ibbiiehc e 
elu’ 1 ei’iiip.i^iu ebe l.ivoia- 
iio nepli app.irati c nei 
Idilli II.di paiteeipmo )nu 
.ittiv .unente ,ill.i ' da poli- 
tie I delle se/ioiii tori do- 
n.ili. li eoiipiesso b,i ap- 
piev.de il teste di UU te- 
Ìei:i . 1111111,1 di .iiipiiiie a 
G 1 1 nii tl I pel li sue plessi- 
nie i l.ir);ie .1 .3Ies-e.i 

Quindi il vemp.i^ne 
^LlMelIe (’ini. eidm.lllo (Il 
lisie I airi niveisda ili Re¬ 
ni.i. Ii.i es, imiii.de ei du.i- 
niente im pass., delle tesi 
m eiii si .affcrm.i c’iie le dif- 

fi leii/e o diveipeii/i’ es,- 

stenli fi.i l'.SI I*(N sulle 
ipiesiieiii ilelFintern i/ie- 
ii.ilisiiie pielet.iiie. i nii’iil 
dell.i i est I o/lelie dell.l sii- 
eir ta seeialisla e sulle fer¬ 
me del p.itele poldie.i dell.i 
1 l.isse opei.ii.i unii piissene 
iiistdiuie est.ieel,. III iin.i 
l’di’s.i Se, ( ■ 11 ., qm’- 

st.i formili.i/ieiie si presi,i 
.'111 l’ipiiveei perche il.i (ter 
•leiit.d.i Tesisi, n/ I st.itn.» 

■ b ' ’I. ’l’v e'i’em,' e d Ife- 
ii-n/e. invee,’ di pesfid.ir- 
ne d siiperameute ili.ib’t'i- 
1,1 .d t ! . 1 V ei ■le li I bb.d t de C 
1,1 lolt.i p..l ' e I D‘ iltr.i 
p.ar'»’ — ilo e <':ni — i’”n si 
( iiiopr, 11 , 1 ,’ e, ni,> SI piiSs.i 
insistei,s — ,1 , p.ir’e s,iei.,- 
lista — so l.ili d ver'.:en/e. 
rpi.inde nell,' te-i snoe 
>'spiisT,s .— siili .1 paileeipi- 
/len,’ de, c et 1 meili all l 
res'rii/.eti»’ de! snelli sme 
e •olla iTo’'.’’! t.i l’e o .• ut, 
in ima s(,,-ie*a «.lei.ilist.i — 
pes'7ieni .maleche .i ipo'IIe 
iiffie..ali flel l’Sl .Ad ecni 
mede, serenile Cini. e ne- 
<<’ss-.arie Inerire .d sup/»- 
r.mielite delle doerce.a/e 
eei seri.alisti .anoh,' .!t?’'.i- 


vi’r-o nr opera di i 


-h .Tl ft- 


1 Dalia rostri redaaione, 


'lURLNO. li — Alla pre- 
si'ii/.i d: pi/'•'ii.i L t.i dell.l 
euUu;.i, ’L p.i. 1 unent.it .. 1. 

ii'imui. pelo..».. ,|i s.n l.u I di 
v.an comuni dell»! reijionc <• 

M'ZZi Unmizi !'t in., uh n, mr-ì gnmzznzin'ir im r nfìul il.y /a9.|l 1, I blTi p. i ■* t ".elit, teii- 
ri, in pi r fi,.i* if it fh, p’-i- limzinnr di Inrr ih Un • «/ofa.'r j ne', c p en’e’.'esi -i e sVel',. 

nn, nhiritiin. Ji Mimi i rmlinni diinhi itn rrnl'n ih rimioi a-j • «pp ; peiT.C l. A >> al p.iLiZ/e 
mi,f\,,ri M.'.j’e,/,/. pi f 'ar Imn ) nn uhi fin inh ih nnn r ii'i, n pn- 
Ir ni imi iirL'i’h impigrii J.'i/i,,, ih Un rrgiimr Inzmlr ih 

Il ( nritri fui pur t iinMiir rnn - \ Itilh il l’nr*r » 
dii fhr zin inli’iiso r tl prfii ./,• | I n ( iiniriitffiiiiu prr Ir riunir 
iifni f* zinnr fiiflirnr pi r f,nnn-''tdi r rifntlnln iiinipiiMn fhii 
zinrr il Umilili r hillni i,i ffrln innipiitm Idnmdn D ihiiilrm. 
dir fin nllrrinrr flnrzn pini rf- f.io/io litri In Irmri^ii Jrrrnzi. 
frrr Inlhi r farà loUii 'l rn ni fr ^ ( hrl In \nnniizzi. trrnnndn Di 
p! rnn f nn fidili m m cimipnfnt */.lo/io, •frrfin ^lifiirri. f/ario 
nfli nmiri drl Unrliln ni ilrinn \ Un reim mini. l ilihrrln ''hmdi'l- 
crnìt, t hith p,r*hr In fiirrm.o ih In flrnnh, (inthiMi. (min Di 


nii'iiim p,iff,i rtfiri nicciim \l'iilniui. (.itifippr Dr >-,fifit. 
I«i rnlrii imn dnhi dir r di n'.ln (’dnlli •• Urllf gnm. (.iiifrppr 
ficnihi'iln: i! J'i Iprih, il ginr. ^ Ih rliiip.ir r. IrnniiMii Infrnn. 


Il . > 

fio rlrlln rng^imitn lihrrlà pnh 

tu «I 

Uri ir r il irriipn < hr ii dii i- 
de da qurila data a fondizmne 


I mirnzn ( Hflr IlllZZn. (rinrfln 
(iiizzi. I co Urrfilttl Manli (a- 
rnfi. »rninndii ^Ingnnni. (inftn. 
ne Mudi Mi. Glulianq Ciiigfi 


L Ic.ene de. mu.n.e.pio d 

ler.m*. il cenv'-itne p,’r l.d- 

tu.i/ elle d> Le legione bc- 
lev.'ine alba ptcsidcn/.i i r.ip- 
P'eseiiT.ini.i .1’, p.art.t. pe- 
id.ii che b.t’it>e preniiissi, |a 
m.in.Ie>t,i/.one. B.i(<.hi pei 
.1 l’KI. belili per il Uarld*! 
radir.ale e F.-ii lindi per d 
PCI. -Addane p<’r Cemiin.ta. 
DeMvi per d FbL Ben/i per 
,1 MARI». M.igli.uie del USUI 
< .1 titi’le pel-en.llcl. 

Il d.b.ittite e -st.do rnee 
1, in!»iveid. e <li piepeste 
Haiitie parl.de espellenti di 
tutti 1 niev unenti peldni 
addenti alia .niziativa. La 


iruaoss.ta fen I, nneid.de c ni- 
.;en'e d s\ dnpp.irc mi.a v.i- 
'ta .i/.ene ; el.t.cai. piddd.r.i 
• p irl.iment.iie per iinperre 
il gevtrne il rispetti! dot 
tett.ite (lisi.111 /.1 ,n.ale e >'..i.i 
lln-tr.it.i il.Il v.a.-j ef.ateri nei 
siim; v.iri . 1 '})! tli ergili) //.i- 
’ivi •• di mpes' 1 / eli,’ ole.le 
"a >:ie st.itc anel'e .av.m/.de 
prepe'tc te.atrele piT .ili.ir- 
g.ue I lerisensi dc!Tep.nlene 
iiuhtiìic.i e |)Cr ctii.iriie me¬ 
dile. ir. lermiii! iinmed .di e 
..icilmeidf rfeie.ssd):li a tutti 
■ v.iM’igci che T.dtii.i/ieiie 
lei! Fide regnine turo .ipp.ir- 
baic .alle S-. ilnppe eeenemi- 
I e. setuile c deiueci atiru 
lenclie .el.i V d.l .l'timinist r a- 
tiv.i ibi pae-e H.inne pieso 
!,'i pa-eli, t;.i gl .litri. J’eiie- 
,e\.<]e Eiri.uetti di t'onui- 
M.t.a. .1 pref Sei ..11 de! l’.ir- 
t.te r.id.i .ile, li p.-iif U.iIIen- 
/en.i presidente ib’lTeiiLne 
dei nied.ci (Il Ter.ile, Feno- 
rcvolf Castilane del USI, il 


/e tl p,i ■.le I pel eh.i 'II. 

Il leiiuta'.e pr-iinotere. I 
* ; .isfei nude», diirante la se-| 
lid.i. Il iien.tiTii pel iiM.'ieii-I 
te. Ila dti.'i, di et ganiz/.i re > 
'in.i selle di in:r..dive lini-| 
t.i'.i- if,. .itt.’.iv er se nnej 
't’."ii I e.i.'d 11 .unente Celi 
;■.!/un, 'Veda in P.irl.imen- 
te d.l! h pid.it: i!ei partiti 
i.i.ei.-vi'T .di .udeiie.mi.i re- 
4 .>n de. ( ess.ino grad.Ha- 
nie.de peri ire Tepiniene 
.nddilu.i e le mass’e pepela- 
ri . 1.1 c'i le.t.iie nii.i pressione 
sempre i>.n ni’eiis.i siij po¬ 
verini , imporgli tl ri.spctto 
Ir Ile neiiT'.e ee.st.tu/ienali In 
jiiesto qii.id.'o e st.ato rleriso 
di indire p.'r !.i fine del pros¬ 
sime mO'e d' febbr.im un.T 
g'.iiide m in.fest.i/iene pnh- 
t)lir:i inv d.in le La cdt.adi- 
n.iii/.i termeso .id esprimere 
con feime//.i la prepri.i vo¬ 
lontà iL ve.ler sellecitamrn- 
te r.Solfe il pri’hicma ilcl- 
rautonom..i regionale. 


.•)/nne r'i«’ ’nve'ta le pii 
remote piospettive della 
fii'iir.i società social s'.i 
I.’impei t.an/.a .1,1 df’i*- 
t.te ideeliig.c.i f'‘H dir.Conti 
e se.mpfiri milit in': i i.r 
h.anne .a.leritn al l’irtdo 
spinti (Lai s.ìlo ist’nto di 
e' is-e e st.d.i -.•'tei n,’.at a 
(La .\.lri.i Molo '11 (Jn.n.ii 
Sant'no pirchelti. .segreta- 
I le dell.l FGf'I pr iv me) ale. 
h.a svelte ii’i n'orvento nel 
qn d,' fri Til'io. lia s.stto- 
Iineate I.a noress-ta che la 
Ime.a d,'! P.u'i'.a s ,a assi- 
mil.at 1 ;n tutte le pa't ce- 
I.arda che I.a rem [■mn cono 
I.,a svtlnppe delLa peten/.a 
erenemica dclLa Chie<i a 
Roma deve spingerci di 
pili a npcr.are con La di¬ 
scussione e Forientamento 
verso I e.attoliri c Fopinio- 
ne puhblic.i. perchè alcune 
norme del Gnneord.ato ven- 
cario inediflc.ate Picchetti 
h.a inoltre insistito sulFiir- 
cep/.a di sviluppare una 
pili efflc.acr ariopc che, su- 
pernnd i pMa.si/ioni settarie 
o commupie err.atc. valga a 
conquistare le nuove gcnc- 


i.i/'oiu. oggi diSii; lent.ate o 
meeito, ,ilLi politica del 
F.iilito e .igli ideali del so¬ 
ci.ilisme. Quo'to .significa 
.uiehe un‘oper,i lenaee di 
1 .iffiu/.imento della FGCf. 

Uii.t crifiea alTattivit.i 
dei eomp.ipm di Genrano 
iii'i confi enti dei lavoratori 
.igiieoli .st.ita rivolt.a dal 
eemp.igiio Mario Pochetti, 

I esjiims.ihile della eomniis- 
.sieite .igi .11 in dell.l Feder.a- 
.'lone fina Li Gonferenr.a 
regnm.de della .scorsa esta¬ 
te — li.i detto Pochetti — 
mise con foi/.t T.aecento sul 
f.itto che molla fondamen- 
t.ile di ogni progresso sono 

I,- lotte rivendieativ e dei 

l. ivnr.itori f)uesto però 
non e .st.ato compreso 
oviiiKpie .A Gen/.aiio. per 
esempio, dove pine ahhia- 
uni tremiLa iscritti, si nota 
uiT.is.son/.i di lotti’ hi.ic- 
ei.lutili ed iin.i notevole 

I I aseuI.ate//,i nei confronti 
dei piccoli eoltivafori di¬ 
retti K’ un errore pensate 
che ipiesti stiliti SOCI,ih n,")!! 
siane m (pielLi zona Li pat¬ 
te più impeit.uite della po- 
tiiil.i/ione .Nei Ui'felli. alla 
h.isf ,li (Igni atto li.I poli¬ 
tila non tmo non esserci 
Il h.itt.iglia per la pinta 
s.danale delle h.-.aeeianti 

Pochetti ha mimdi affer- 

m. ito — m CIO (Taren''do 
Ilio 1.1 i*'Ii/ione d’ Biifa- 
l’iii — che li P.irtit.i deve 
inserirsi attivamente e 
spregiudie.it unente nelle 
ini/iativi- ilelT.avve s.a'^io. 
per ( (>; ;eggern*’ Timpos’i- 
/lone I fivi’iedel pr.'gres- 
'•> d.’iiioe• ,11'CO - ’C' il st i 

()!iesto V .de sopr.ittutt,'’ pe"" 
li cosili ietto s Pi.an.i Ver¬ 
de • e [ler 1 jii.ani regMiiali. 
E.ire ipie-to 'Il iiiiiil.' g.tisto 
e c"!!'ipoa"le non sig.iiflca 
.iif.itto cadere nel rifermi- 
s’no. p’.i al l'e.i’r.oio fir 
p ir're.p ire i loiit.a imi .alla 
lo''.i g ■ner.il,'’ cent’'’i i rro- 
iiiqioli e {lei il rinpov •- 
in,-'Ito della '.ieu ' i 

La sediit.i mattu’ ii i s. è 
e'uu'.i c(,ii un in’ervent'a 
del coinp.igiio N.in 1 > .\go- 
s'incHi, di Gep/aiio. su!'a 
cr.'i dcr.agricoltur.i e sul¬ 
la iioce'si'a che le pucolc 
a/,ende .igncole si avv :ir«a 

verso forme eollettiV’"' di 
[irodu/ione e d: ve.adit.a, 
sen/a le (ju.ili non potreb- 
l’or.) .soprav v ivcre 

I! roippagno GI.iuco Fe!- 
Irgc.ni ha svolto l'unico 
■nterventi) del p.’ntcr.g.gto. 
Fgl; ha afTcrmato che la 
p.>!it.i.a del P.irtTo verso 
gh org.ani esscnriali Iella 

prop.ig.ind.i c dcH'i spctt.a- 
celo — ra 1 o. tele visone, 
vinem.» — c ancor.i ’n-utTì- 
c cp’o. anche -e nel P.arla- 
n ento sono s'.ate prc^e do¬ 
te; .Ti..’'..i'e j.’T/iat’.ve 

Sccon.lo rcllegr;".’ que¬ 
sti difetti al mcnt.a.no imi 

degenerazione molto d.an- 
p.osa, come .«e Fattivita de¬ 
gli intellettuali comunisti 
possa e>5ere considerata 
ipialccisa di estraneo alla 
attivila e alla politica fte- 
ncrale del P.irtito. Per eli- 
npnarc questa dissociazio¬ 
ne. Pellegrini è delFavv;#® 
che occorra superare la 
forma protestataria delia 
polli.ca del Partito in que¬ 
sto campo con una visiono 
più concreta dei probiMoU 
dello spettacoli». 
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Con un piano di collaborazione internazionale 


L*II.R.S.S. propone di creare 
un more artificiale nel Soh ara 

Verrebbero utilizzati i foudi resi liberi dal disarmo - Altre lìrojutsle: una ferrovia Mosia- 
New York con tunnel sotto la Manica e lo stretto di ììerina: un i>ozzo fino al centro 
della Terra; il parziale prosciuf^amento del mare Mtaliterraneo per recuperare terre fertili 


MOSCA, 17. — 11 giornale 
dei sindacati sovietici Trini 
elenca oggi nn corto numero 
di programmi per resecu- 
zione di opere di pubblica 
utilità, programmi che po¬ 
trebbero venire realizzati su 
di un piano di collaborazio¬ 
ne internazionale, se il mon¬ 
do arrivasse « tlisarmare in 
modo generale e totale. Ec¬ 
cone rdenco: 

1) Perforazione di un poz¬ 
zo fino al nucleo tcrre.stre, 
da praticare nel punto dove 
la scorza terrestre è meno 
spossa, cioè neirOceano Pa¬ 
cifico dove esistono < fosse » 
profonde da 12 a H cbilo- 
nietri. Una imiire.sa del ge¬ 
nere permetterebbe di risol¬ 
vere i numerosi enigmi ine¬ 
renti alla formazione del no¬ 
stro pianeta c, in partico¬ 
lare, di accertare se la terra 
è in fase di riscaldamento o 
di raffreddamento. 

2) Costruzione di una gi- 


gantc.sca linea ferroviaria a 
doppio binario detta « dei 
tre continenti », collegante 
l.ondra con Mosca e New 
York. Jittraverso un primo 
tunnel sotto il canale della 
Manica éd un secondo tun¬ 
nel sotto lo stretto di Beli- 
ring (opi)urc una diga get¬ 
tata attraverso ciuest’iilti- 
mo). La velocità dei convo¬ 
gli sarebbe di 300 km, al- 
i’ora. Questa linea, mediante 
la costruzione di un tunnel 
sotto il massiccio deirilirna- 
laya, potrebbe venire colle¬ 
gata con l'India e con la 
Cina. 

3) Creazione dì un mare 
artificiale nel Sahara, con la 
adduzione, mediante canali, 
di accula lirelevata dal Me¬ 
diterraneo. 

4) Prosciugamento di una 
parte del Mediterraneo, 
sbarrando, mediante una di¬ 
ga, lo stretto di Gibilterra, 


Accordo DC-PSI-PSDI 
al comune di Agrigento 

I cristiano-sociali non sottoscrivono il patto, 
perchè non offriva ffaranzie profframmatiche 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AGRIGENTO, 17. ~ Un 
accordo per la costituzione di 
una Giunta a tre è stato rap- 
giiinto stamane, alla uigtlia 
della seduta del Consiglio co¬ 
munale, dalla DC, dal t’iìl 
e dal rSDl. L'USCS ha re¬ 
spinto le condizioni posto 
dalla DC ed ha abbandonato 
le trattative. 

Il comunicalo finale con il 
quale i tre jmrlifi luintio sot¬ 
toscritto raccordo si rijà allo 
intese del 23 dicembre, con- 
lerma * il connine impegno 
di volere, ncll‘intercssc della 
cittadinanza, dare rapida so¬ 
luzione alla crisi comunale * 
e * prende atto con compia¬ 
cimento, approvandolo, del¬ 
l’allegato programma ammi¬ 
nistrativo formulato dagli 
organi comunali », Il docu- 
jnento è firmato dall'on. Hu- 
lìino, per la DC, dall’on.le 
Filippo Lcniini, per il PSl. 
dal dott. Salvatore Di Bene¬ 
detto per II PSDl: e reca co¬ 
me codicillo queste frasi: « / 
rappresentanti della USCS. 
presenti alla riunione (dot¬ 
tor Bosco c dott. Nobile) non 
hanno ritenuto di apporre la 
loro firma sul documento. I 
cristiano - sociali hanno di¬ 
chiaralo che la pubblicazione 
del sopracitato comunicato 
determinerebbe il ritiro dcl- 
VIJSCS dall’accordo. I tre 
parliti concordemente hanno 
deliberato di rendere di piih-f 
lìlica ragione il comunicnto 
suddetto*. In scrrtifl. si è 
appreso che la DC designerà 
a sindaco il fratello dell'ono¬ 
revole La Loggia, c nd os- 
sessori qomini di tutte le 
correnti, dal « primavera 
Bonfiglio > ai fonfanìani e ni 
domici. 

L’accordo presenta molli 
punti oscuri, che la decisio¬ 
ne dei cristiano - sociali sot¬ 
tolinea. Infatti, il richiamo 
agli « ultimi avvenimenti » 
implica anche una accetta¬ 
zione dciridlimo coniiintrnfn 
del comitato regionale della 
DC che ribadisce la pregiu¬ 
diziale discriminazione anti¬ 
comunista e la fine di ogni 
colloquio con l’USCS, e che 
del resto veniva i'.-ipn il rin¬ 
novato patto della UC con le 
destre. D'altra parte, nel cor¬ 
so delle trattative, la DC ha 
più troltc affermato che lo 
accordo per il capnìuogo 
avrebbe dovuto implicare 
anche una azione comune 
nel resto della prorincia, do¬ 
rè — si badi bene — PCI 
e PSI reggono insieme 20 
amministrazioni e potrebbe¬ 
ro dar vita a intese autono- 
miste con l’USCS capaci di 
conquistare tutte Ir altre 20 
ancora in mano ai d.c 

Appare perciò necessario 
un chiarimento suPa vera .co¬ 
stanza dell’accordo. E’ quel¬ 
lo che si vedrà martedì, alla 
riunione del Consiglio. 

Le fasi a volte drammati¬ 
che che hanno caratterizzato 
la riunione di slamane sonn 
state rese note in nn lungo 
comunicnto che l't'SCS bn 
diramato a tarda sera Già 
nella riunione qundripnrtitn 
del 27 dicembre era apparso 
chiaro che il grupno consi¬ 
liare de non intendeva pro¬ 
nunciarsi sulle scelte politi¬ 
che adatte a risolvere la 
crisi. 

I quattro partiti avevano 
decìso di rinviare le tratta¬ 
tive in attesa del pronuncia¬ 
mento del gruppo consiliare 
democristiano: ma a venti 
piorni di distanza, il gruppo 
non si era ancora riunito. I 
cristiano-sociali, perciò era¬ 
no disposti a firmare la di¬ 
chiarazione programmatica 
già sottoscritta dagli on. Ru¬ 
bino • Lentini e dal dott Dit 


Benedetto, a patto però che 
si addivenisse ad < una for¬ 
mulazione completa e defini¬ 
tiva, comprendente cioè an¬ 
che la strumentazione tecni¬ 
ca ed amministrativa dello 
accordo c non solo l’aspetto 
genericamente politico pro¬ 
posto dalla DC ». l rristiann- 
soeiali proponevano anche 
elle la riunione enntinnas.se 
con la partecipazione dei 
quattro capigruppo. La DC 
respingeva la proposta insi¬ 
stendo sulla propria richie¬ 
sta: prima l'impenno nolitirn 
e poi quello amministrativo. 

LOUIS B.AKBIKItl 

Oggi il varo 
della motonave 
« allungata » 

VIAREGGIO, 17. — l,a 
motonave greca « Evridiki » 
è stata « allungata » nei can¬ 
tieri navali di Viareggio. Al¬ 
la nave è stato praticato un 
taglio netto al centro, ilivi- 
deiulola in due tronconi, do- 
podicliè si è provveduto alla 
ricostruzione ex novo di una 
parte centrale, riimendu il 
tutto. 


iu vista (li iccu|)eiaie torio 
feitili. 

5) Co.struziono iieirOcea- 
!iu Atlantico di una diga la 
(jiialc modificlii roricnta- 
mcnto della Corrente del 
Golfo, onde riscaldare le re¬ 
gioni settentrionali deirEii- 
lopa e degli .Siali Uniti. 

Ò) Scavo di nn tunnel sot¬ 
to lo stretto (li Gilullen. 1 , 
tra Conta ed un punto si¬ 
tualo ad occidente di Giliii- 
lena. 

li Healizza/ione. neU'Ame- 
rica Meridionale, di un < Ca¬ 
nale dei tie fiumi ». il (pia¬ 
le riunisca in un unico si¬ 
stema i Ite ]>ìu importanti 
corsi d'acipia di cpiesta pat¬ 
te del mondo, a fini irrigui 

8) Utili/za/ume. per gli 
stessi fini, (|(‘gli icelieigs dei 
due Oceani polari, riinor- 
eliiaiulo gli iceliergs ste.-isi 
verso le zone aride degli Sia¬ 
ti Uniti e deirAmerica Me¬ 
ridionale. dove essi \erieb- 
bero poi fatti fondere, onde 
lociiperaie i tnilioni di me¬ 
tri culli d’uciiua dolce che 
coiiteiigimo. 

Radio .Mosca ì(mì ha poi 
leso noto clic gli scien¬ 
ziati sovietici hanno sco¬ 
perto due metodi possibili 
por l'utilizzazione deireiicr- 
gia (Ielle maree ai fini della 
liroduzioiie di elettricità. Es¬ 
si hnimo già disegnato ima 
speciale turbina consistente 
in un ttd)o di ferro a forma 
dj spirale, chiuso da ambedue 
I Iati e con uii'aiicora fissata 
nel centro. Le onde fanno gi¬ 
rare il tubo di ferro intorno 
a! suo asse c il movimento 
di rola/ioiie viene trasmesso 
a tilt generatole elettrico (di¬ 
namo). 

Un altro si.steiua è stalo 
suggerito da mi membru del¬ 
l’accademia sovietica delle 
scienze, il (piale già 15 anni 
fa avev.n stabilito — continua 
Radio Mosca — clic iu alcune 
sostanze si genera elettricità 
(luando esse siano (Ndtiite o 
compresse. Egli ora prevede 
di preparare una sezione di 
spiaggia formandola con set¬ 
tori costruiti con ima di (|ne- 
stc materie. cosìccIk' ogni on¬ 
da. colpendo questa sezione. 
Itrodtica corrente elcltric.i. 


Istituti di ricerca 
scientifica in Siberia 
coi fondi liberati 
dalle riduzioni militari 

LONDRA. 17. — Radio 
Mo.scji ha diciiiarato che 
ranmiiu'iata riduzione degli 


elfctlivi delle forze armate 
sovietiche iilierera fondi per 
la costriizioMO di istituti di 
ricerca scientifica in Siberia, 
f/eniitlente informa clic un 
grande cenilo scientifico, si¬ 
mile a (piello di Novosibirsk. 
elle fu visitato da Nixon 
nella scorsa ostate, verrà co¬ 
struito ncirEstromo Oriente 
s(U’ietico. Nuovi istituti 
scientifici vengono coslmili 
a Krasiioyaisk, Irlcutsk. Ke- 
nierovo, Toinsk cd L'Ian- 
l'de. 


Un africano ucciso 
dai colonialisti 
ncirUganda 

KA.MPALA. 17. — La po¬ 
lizia colonialista Ila aperto il 
fuoco ieri nella capitale della 
('gamia contro manifestanti 
afiicaiii che prot(*stavano per 
l'eso.sa piessione fiscale eser¬ 
citata dalle autorità inglesi 
sili lavoratori e gli e.sercenti 
negri. Un afiicaiio o stato 
ucciso dai poliziotti ed alili 
(lue sono stati feriti. ■ 


ERUZIONE NOTTURNA ALLE ISOLE HAWAI 



IIONIILI’l.lt 


S|i(‘ltaciil:irf velluta iialliiriia ileireru/iiuie di mi i iile.imi delle Il.ioii 


( Tolcfoto • 


Unanime la condanna contro i rigurgiti antisemiti 


Tutte le autorità di Torino partecipano 
alla manifestazione unitaria antifascista 


I giovani fiorentini rendono omaggio ai caduti nella lotta partigiana - Assemblee a Ferrara, Venezia e Modena 


Tutte le autorità erano 
presenti ieri mattma sul pal¬ 
co del lealio .Alfieri di 'ruii- 
III). insieme ai nqipiesentan¬ 
ti deiraiitifascismo. intorno 
al gonfalone decoralo di me¬ 
daglia d'oro della Resisten¬ 
za. per dire tutto lo .sdegno 
e la protesta dell.i città con¬ 
tro i rigurgiti dell'auti.seim- 
tisiuo. Alla mamfestazioue. 
.inietta dal circolo della Re¬ 
sistenza, liamio p!irteci|)ato 
il .sindaco, avv. Reyrou. il 
presidente della l’roviucia, 
prof. Gros.so. il vice prefet¬ 
to. il vice (piestoro. il ret¬ 
tore mngnitico deH'Universi- 
tà. prof. zMlara. insieme ai 
rappreseiitaiiti dei jiartiti an¬ 
tifascisti: PCI, PSI. MUIS. 
Partito radicale. D.C., Comn- 
nità. PSDl. Erano anche pre¬ 
senti gli esponenti della Co- 


In provincia di Bergamo 

Due giovani uccisi su un’auto 
travolta a un passaggio a livello 

Il terzo passeggero della macchina ò rimasto gravemente ferito 
Il fondo ghiacciato della strada avrebbe provocato l’incidente 


BERGAMO. 17 — Due gio¬ 
vani sono morti c mi terzo 
ha riportato gravi ferite in 
un incìdente stradale avve¬ 
nuto nel pomeriggio di oggi 
presso un passaggio a IìvcÌÌo 
incustodito sulla ìinea fer¬ 
roviaria privata della socie¬ 
tà < Dalmine > tra Dalmine 
e Verdello. 

1 due giovani — Mario 
Paganini, c G.indcn/io Vio¬ 
la, entrambi di 18 anni — 
erano su nn'antomobìle che. 
guidata dal coct.meo Ren¬ 
zo Ronzoni, era diretta da 
Osio Sotto, pae.se dei tre 
giovani, verso Verdello. 

Sembra che rincidente sia 
stato provocato dal fon¬ 
do stradale ghiacciato. Se¬ 
condo le prime indagini la 
macchina avrebbe slittato e 
il Ronzoni non sarebbe stato 
in grado di fermarla mentre 
un locomotore avanzava 


L’nnto c venuta ('(’si a tro¬ 
varsi tra i binari ed è sfata 
investita in pieno. 

II Viola e deceduto sul 
colpo ed il Paganini poco 
dopo il suo trasporto al- 
l’o-spcdale di Bcigamo, dove 
il Ronzoni è .stati* licoverato 
in gravi condizioni. 


Girava per Catania 
cercando la moglie 
e sparando in aria 

.CATANIA. 17 — Un ener¬ 
gumeno ubriaco fradicio, in¬ 
ferocito c armalo lino ai den¬ 
ti. il quale si aggirava notle- 
lem|>o por via. sparando re¬ 
volverate e cercando la mo¬ 
glie che voleva bastonare ad 
ogni costo, c stato catturato 
dai carabinieri la notte 
scorsa. 


Gigantesco rogo a Roubaix 

Distrutta dalle fiamme 
una fabbrica di tessuti 


LILL.A. 17 — Interi re- 
p.irti di una delle più grandi 
fabbriche te.ssili deirKuiopa 
sono in fiamme da ieri po¬ 
meriggio e a poco o nulla 
c valila l’opeta svolta, nel 
corso deirinlera nottata e di 
oggi, da squadre di vigili 
dei fuoco di tre città fran¬ 
cesi. Il grande complesso in¬ 
dustriale — che ocennava 
oltre cinquemila dipendenti 
fia operai e impiegati — e 
quello di Roubaix. Atlnal- 
mcnle della fabbrica non ri¬ 
mangono che pochi capan¬ 
noni scheletriti; solo qualche 
piccolo edificio è danneggia¬ 
to lievemente. 

L’incendio si 6 sviluppato 
poco dopo il mezzogiorno di 


ieri in nn reparto; è stato 
tatto appen.i in tempo a da¬ 
re Pallarmc agli operai che 
orano presentì nei vari ca¬ 
pannoni c d fuoco e subito 
divampalo in ogni seti,-re 
Sulle prime pareva che i 
pompieri di Roubaix avesse¬ 
ro avuto ragione del fn»>co 
ma sul far della .sera ci si 
accorgeva che le fiamme co¬ 
vate nel magazzino della 
lana aveva fatto riprendere 
al rogo proporzioni gigante¬ 
sche. ragion per cui si fa¬ 
ceva appello ai vigili del 
fuoco di Lilla c Tourcoin che 
lavoravano — come si <• det¬ 
to — tutta la notte e stamane 
senza salvare molto della in¬ 
tera fabbrica. 


Di.sarinato e anmianettalo. 
rnomo c stato condotto in 
caserma. .Sottoposto a per¬ 
quisizione, e risultato in jjos- 
scsso (li un jjìccoIo m.a mnni- 
tissmio ar.senale: 18 proiettili 
per la pistola alla gangster, 
che aveva già scaricata spa- 
raiiih» a vuoti*, c uno strano 
coltello la cui lama è risul¬ 
tata lunga 21 centimetri c 
r«»rgiata come una scimitarra 

L'individuo. identìlìcato 
j per il 33cnne Domenico Ber- 
t<*lo, è stato a.ssociati» alle 
carceri. 

Tr. ffa 

mezza America 
spacciandosi 
per emiro 
con 115 mogli 

•ST. LOUIS. 17. — I.a jkiIì- 
zia di St. Linis sta ricercan¬ 
do remiro «li < Taseba ». un 
personaggio diffìcile a ritro¬ 
vare dato che il pae.se di Ta¬ 
seba non si trova sulla carta 
geografica. Qualche tempo fa 
nn giovane di 24 anni. Mnja- 
ra Cetewayo, antoprocla- 
matosi emiro di Ta.scha. si 
ferm«i per qualche tonip** in 
una clinica di .St. I.oni..; peri 
una malattia ren.de. Quando 
parli SI dimcnticiì di l.i.sciarcl 
il suo indirizzo e di pagarci 
il conto. I-a |)«*Iizia si e «*c-* 
cupata della «incstionc cd ha 
scoperto che Cetewayo n«*n 
aveva pagato molli conti ne¬ 
gli Stati deirOhio c dcH'Il- 
linois. 

Cetewayo imbrogliava le 
sue vittime parlando dei 3 
milioni e 750 000 abitanti di 
Taseba di cui sarebbe dive¬ 
nuto i] sovrano alla morte 
del padre che, proprìet.irio di 
una immen.sa fortuna, viveva 
in un palazzo di 1100 camere 
nelle quali abitavano 115 
donne e 100 bambini. 


miinità ebraica e delie «»iga- 
iiìz/a/.ioni sindacali: CCìlL. 
UIL c CLSL. 

Oratore nfliciale della ina- 
nifestaziune era il pr*)f. Kraii- 
c(* zXntonicelli. il (|nale, dop«) 
aver iicordato le manifesta¬ 
zioni na/iste di questi giorni 
e la necessità che alle nuove 
generazioni sia impartito un 
in.segiianiento democratici), 
ha cosi concluso: 

4 Noi siamo qui |)er un atto 
(li solidarietà con i colpiti, 
per una protesta solcmie e 
niinacciusii contro ogni ri- 
t«)rii(). per rinnovare un pat¬ 
to tra di noi. per organizzare 
una nuova resistenza spiri¬ 
tuale. Ma non fermiamoci 
agli avvenimenti della crona- 
ea. risaliamo efi anello in 
anello la catena del fasci¬ 
smo, rieordiaino che rorrore 
dello sterminio fu p«*ssibile 
perche la soppressione della 
libertà fu accolta ncH’iiidif- 
ferenza. N«)n dimentichi.imo 
mai elle la libertà si con- 
(piìsta e si difende ». 

•Si è sv(*Ra ieri mattina a 
Firenze la ninnifestazione 
unitaria aiitifascisla indetta 
dalla FGf'l. dai movimenti 
giovanili radicale. S(*cialde- 
m(*cralico. repubblicano, de. 
socialista. dall'A.G.F.,- dalla 
.As.sociazione «I.ìbera Goliar¬ 
dia», dal Centro Giovanile 
Ebraico, dalla Gioventù Fe¬ 
deralista Europea. d.ill’< In- 
le.sa Universitaria ». dal- 
l’OHUF. d.iiribiinne giovani¬ 
le valde.se. (laU’z'KNRI, dal- 
l’ANPI’lA. dall’Associazione 
ex-ìntcniati c reduci dai 
campi (Il concentrnnicnto. 
dalla FLAP e dalla Federa¬ 
zione italiana volontari ilell.i 
libertà per protestare contro 
il rigurgito nazif.iscista e raz-' 
zi.xia. 

Un lungi* corteo di citta¬ 
dini. fr.i CHI numcrosissim;' 
si notavan** giovani di «*gm 
tendenz.a politica, alla testa 
del qtiale erano i] Gonfal.nie 
del Comune di Firenze fre¬ 
giato della Medaglia d’On* 
.»l V M e nnmerose persona¬ 
lità cittadine, alle 11.30. do- 
P«* aver deizoslo ima coron.i 
alla ba.ee del monumento a; 
f'aduti. si è nnisso da piazza 
«leirUnità, ha attraversato il 
«entro e .si è soffermati'» in 
mazza Signoria davanti alla 
lapide dettata da Piero Cala¬ 
mandrei che ricorda il sacri¬ 
ficio dei partigiani morti per 
la libertà durante Tinsiirre- 


z.ione popolalo (k'iri 1 agosto. 

(Jni. l’avv. Loo|)()ldo Pic- 
caidi ha pionimciato mi ap¬ 
passionalo di.scoiso di ese¬ 
crazione por il rigiirgilo na- 
zi-fasci.sta. 

Il coiteo. successivamen¬ 
te. si e recato alla Sinagoga, 
ove h.i reso omaggio al mo- 
iiiimento dei 249 ebrei lioren- 
tiiii trucidati dai nnzi-fasci- 
sti; il r.ibbino ha prommciato 
nicimc commosse parole di 
ringraziamento. 

A Ferrara lo sellici amento 
(leniocratico anlifa-rista ha 
elevato ieii una ferma con- 


(lonna alle vergognose mani¬ 
festazioni ilfirantisemitisiiio. 
.Air.Aiiilitoriiim eoinunale ai 
rapjn esentanti delle organiz¬ 
zazioni partigiane. eondiat- 
tentisliche e aiitifa.sciste. ai 
snidaci della provincia, alle 
delegazioni del PCI. sociali¬ 
sti, repubblicani e socialde¬ 
mocratici profc.ssionisti e 
|)ersonalità della cultura ol¬ 
tre alla citadiiinnzn hanno 
parlato il sindaco di Ferrara. 
Gheilini. il prof. Enzo Boeri 
dcirnniversilà. Raffaele Can¬ 
toni di Roma membio del- 
J’Rseciitivo ciiro|)eo del con- 


gre>so mondiale ebraico. 

•A Venezia rinfaine c.iin- 
pagna antisemita e stata de¬ 
nunciata nel coi.so di una 
grande manifestazione imi¬ 
tai ia svolta.si a Ca’ Gnisti- 
ntan per iniziativa dei mo¬ 
vimenti giovanili e delle le- 
da/ioni di alcuni ))ei iodici 
studenteschi della città. 

Hanno parlato il compagni 
sen. (iiaiu|uinto. i’esponente 
della .sinistra DC dott Vla¬ 
dimiro Dorigo, il dott. Bassi 
a nome della comunità Lsrae- 
litica. il pre.siilente (leU’imi- 
versità popolare avv. Vighy. 


Gronde manifestazione a Londra 
davanti all’ambasciata di Bonn 



Lunga marcia non oilanle il 
freddo — La lettera con¬ 
segnata airincaricato d’affari 


I.ONDR.X — .Alla grande manirrslaiiotir di Ieri ha parir. 
ripain fra eli altri la siennra Clandrtic Krnnrdy soprov- 
\l4«nl<i ad un (xtmpn di ritnrenlramrnli* trdesrn. La «lennra 
ha lalnain «ni hrardn il nnmero 79KT c indossa la ramiria 
a slrisrr di quando rm prieioniora nel campo di .Auschwitz 

(Telcfoto) 


Era evaso dal carcere dì Lione 


Drammatica cattura a Prato 
di un ricercato per 4 omicidi 


FIRENZF-. 17 — Con le 
armi in pugno aftenti di PS 
di Prato hanno tratto in ar¬ 
resto nel pomeriggio d; oggi 
nn giovane .«ardo ricercato 
(lail’lnterpol per l’.'issassinio 
di quattro persone. 

II giovane. .Antonio Pm. 
di 37 anni, d.i J(ìdme di Nuo¬ 
ro. era evaso dal carcere di 
Lione, dove sfi trovava de¬ 
tenuto sotto racciisa di aver 
strangolato una giovane don¬ 
na france.^c. Mentre la po¬ 
lizia francese c rinlerix*! eh 
davano la caccia, il 5 di¬ 


cembre scorso il giovane si 
m.Tcchi.iva — sembr.i — di 
un altro gr.ivissimo ed effe¬ 
rato delitto; rnccisione di tre 
persone avvenuta :n una lo¬ 
calità deìI’.Alta Savoia, c. 
precisamente, a Villani Smir- 
boiige. Come il Pin abbia 
potuto raggiungere Mezza¬ 
na di Prato, ilove e avvenuto 
il suo arresto, non è stalo 
irossibile ancora accertarlo 
Subito dopo la fuga del Pm 
dal c.trcero di Lione. l’Inter- 
jv*! diramò im fonogramma 
di ricorclic a tutte le que¬ 


sture d'Italia e. in particola¬ 
re a quella di Firenze- 11 dr. 
Falveila. dcirnflìcio diurna 
della Questura, informava il 
commissariato di Prato. Ua 
piilizia riteneva, infatti, che 
il Piu. una volta in Italia, 
si sarebbe recato dai paren¬ 
ti più vicini. 

L’uìotesi dcU.a polizia era 
esatta. Infatti, oggi verso le 
16. gli agenti del Commis.«a- 
riato di Prato aveva avuto 
sentore che il Piu si trovava 
a Mezzana, a casa di una cu¬ 
gina. Gina Frigiul.ni. 


LONDRA. 17 — Cinque¬ 
mila persone .“iono sfilato in 
silenzio per le strade di Lon¬ 
dra. oggi. j)er protestare con¬ 
tro le manifestazioni di odio¬ 
so antisemitismo nella Ger¬ 
mania occidentale, 

I capi della dimrstrazione. 
organizzata da una associa¬ 
zione di ex combattenti 
israeliti, hanno consegnato 
una lettera alTambasciata d: 
Bonn in Belgrax'e Square. 

La fiumana di gente, della 
quale facevano parte mi¬ 
gliaia (Il non ebrei, ha fatto 
sospendere il traffico per un 
.ungbi.ssimo tratto del centro 
I-a marcia ha voluto es- 
.'crc anche un ge.'to di com- 
nicniorazi(*ne per tutti gli 
.'venturati che nutrirono sot¬ 
to la ferocia na/i>ta o cad- 
der(» combattendo ; tedeschi 
nella guerra. 

Si c trattato della più 
grande manifcst.azione di 
massa mai avutasi m Gran 
Bret.agna. contro le persecu¬ 
zioni agli ebrei. 

C’era gente di tutte le età. 
Bambini di scuola, massaie, e 
.-tudcnti (lall’aria grave, fian¬ 
co a fianco degli uomini po- 
iitici, deputati, presidenti d. 
associaz.oni varie, uomini d. 
chiesa, sindacalisti e i sinda- 
ci di due borgate della pe¬ 
riferia di Ixindra. 


il compagno soci.ili.sta ono- 
levolc Lucio Luz/atto. Par- 
licoliuniente significativo Io 
intervento del dot*. Dorigo, 
ex diiottorc del < Popolo ve¬ 
neto » e altiiiilinen'.e diretto¬ 
re dcll.i livi.sta <Quc.sì.ta¬ 
na ». 4 II regime democratico 
— ha (ietto — non deve mnn- 
ciue al preciso dovere di il¬ 
luminale ropmioiie pubblica 
■>11 tutto ciò che è stata la 
rc.sistenza italiana ed eiiM- 
pea. I corruttori della gio¬ 
ventù salvatisi d.il plotone 
di c.sccuzione nel 1945. vanno 
colpiti. Ma e snpr.attiitto in¬ 
dispensabile che. nella pie¬ 
na applicazione della Costi¬ 
tuzione, tutti, specialmente : 
giovani, possano .apprendere 
che aH’ombra della svastica 
’iazista sono .stati massacrati 
milioni di ebrei >. 

.Anche a Modena, ha avuto 
luogo *cii un’imponente ma¬ 
nifestazione p()poI.''ro contro 
; ri.giirgiti neonazisti e r.iz- 
zisti. Durante la manifesta¬ 
zione presieduta dal sindaco 
compagno Corassori hanno 
parlato ai numerosi cittadi¬ 
ni il SOM. Pietro Caleffi. ex 
deportaf(» nei "lager" e pre¬ 
sidente dcir.Associ.'.zionc na- 
/i(*na!e degli ex deportati, e 
Guido Lopez, dirigenti della 
comunità israelitica 


E' morto a Mosca 
Maria Misiano 


MOSCA. 17 (M. r.ì — Si 
è spenta a Mosca, nella sua 
abitazione in via Gorki. la 
compagna Maria Misiano. 
vedova di Francesco Misia¬ 
no e madre dei compagni 
Lina. Nella e Walter. 

. Maria Misiano aveva 71 
anni. N.ita a Scrino (Napo¬ 
li) da famiglia operaia, fin 
da giovanis.sima aiutò i suoi 
lavorando. Conseguito nel 
1910 il dipl**ma di maestra, 
insegnò nelle scmlc comu¬ 
nali di Napoli Nel 1911 spo- 
s«S Francesco Misiano. e con¬ 
temporaneamente si legò al¬ 
l’attività del movimento ope¬ 
raio italrano e intemaziona¬ 
le. Nel 1914 era a Tonno, 
ove prese parte aRe agitazio¬ 
ni siV'ali.'te contro l.a guer- 
'3. Nel 1916 si iscris.«e al 
Partito socialisLi c nel 1921. 
fin dalla fondazione, al Par¬ 
tito com'inista. di cui Fran- 


1 - -.-«-a.. 4 ....,--.,- Misiano fu uno dot 

__ ’j.,t>,,i.ìfondatori. Quando Francesco 

Misian.-^*. per le violenti per- 
<1 cuzicni dei fa.scisti, fu co¬ 
stretto aH’cmigrazione. lo 
-eguì nel '22 a Berlino e nel 
. 24 a Mosca, dove ha vissuto 
mo.tij.,.j»p della sua vita. 


preso le mosse da Hyde Park 
marciando. nonostante il 
freddo inten.so. fino al pal.iz- 
zo che ospita LAmbasciata 
germanica. 

Cerano tra la folla 
cartelli. .Alcuni d.ccvano- 
« f*rotestiam«'t contro il n.i- 
zismo ». 4 

ni di persone gri l.i » 

11 grosso «lei d.mi-str.inti si 
e fermato a poche cent ma.a 
ih metri dall’.Ambascia'a 


Nei lune'’; inni deH’cmigra- 
,'ione M.aria Misiano restò 
II sangue di mii;o-'.;(.rjipre iegata aH'attivit.à del 
Part.tri comunista italiano. 
lUd candos; alle attiv-ta di 
'-•j'i't.'nza por gli esuli po¬ 
ti.-i e contribuendo alla dif- 


Cinqiic del gruppo dirigente fus one Iella lingua e della 
— tra cui due em.nenti per- cnltiira italiana fra i giovani 
sonahtà occlesia.-tiche bri- s,-)vif.t'ci. Per !a sua attività 


t.-innicbo — sono entrati neì- 
i’.Ambasciala cd b.anno con¬ 
segnato la loro lettera aR’m- 
caric.ato d’.affari tede.sco. dot¬ 
tor J.-.chim Rittcr. 

lui lettera dice che .attivi 
elementi ex n.aza^ti tutt«ira 
cccunano i più alti posti nel¬ 
l'apparato statale della Ger¬ 
mania occidentale, nelle for¬ 
ze arm.ite. nella poi.zia. 
ficlla magistratura. 


e 1 suoi 
Ir.vor*'*. 


meriti politici e di 
di tr*' 


fi* insignita 
oni. 
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I<4rillo al n STuI drl Rrifistro 
St inip* «t'"' Trihiinale <11 Roma 

• 1.' t N I T .A' ■ ;)utoTizi.«7ione a 
Riornalo murale n 4355 

** 1 St..hiliTt'nio TipoRrafiro C, .\ T L 
la drt Taurini, n. 19 - Roma 


iV 


< 




